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i À dolcissimo al cuore l'andar ratìimen* 
tando la fraterna tenerezza che iu ogni tem- 
po e circostanza tenne amorevolmente eoa- 
giunti e ledati ì nostri petti ; e le amiche* 
-voli incessauti cure colle quali sempre soam- 
bievolmeriie ci prestammo sollecita m.ino ^ 
si cUe comuni a noi. furono e letizie e 
tristezze, e le pirospere e le avverse cose» 
Onde meco rallegrandomi di conoscere e 
sperimentare in Voi tali santissimi affetti » 
misti a quelli di una vivissima gratitudi^^ 
ne, mi sento poi gagliardamente tratto a 
•volervi prevalere. Ma come che dìIBcile mi 
sarìi il riuscirvi, poiché nobilmente in ciò 
:Voi meco pur gareggiate, mentre non )<scìo 
di porvi ogni opera j soavemente mi conforta 
che finché in questo Mondo riàeneremo vita, 
porgeremo un bell'esempio ai nostri Concit- 
tadini» che nè amorevolezza nò amicizia mai 

1 
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vengon meno Ui dove sovfa puri fondamenti 
^ono sUbUilO* Per la qual nostra conformità; 
10 aon ben certo che Voi per gratt avrete 
la intitolazione che vi fo della Versione dalla 
Francese nell'Italiana favella del Trattato 
dei Fermi di Bosc , (in continuazione della 
Storia Natui^ale di Buffon^ che per le stam- 
pe vien fuori. Sarà ciò un segno qual che 
pur sia della manifestata mia indole: aggra- 
ditelo, e aiate sani. 

Russi» 5 Maggio i8a3. 
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INTRODUZIONE 



X Vermi sono animali per Io più molli » che 

non hanno z^mpe a ilcolate, e che respirano 
per via di trachee o di branchie. £pperò tutti 
gii animalit che nella lingua Francese ed Ita* 
liana portano questo nome, rouie i Vermi da 
seta f quelli de'frutti , ed altre larve d'Inset- 
ti , non appartengono a questa Classe ; ma 
sibbene molti altri ne fanno parte ^ che voi* 
garmente appellansi col nome di Vermi. 

I Vermi ^ senza dubbio, formano la parte 
meno conosciuta della Naturale Storia. I Fran- 
cesi ^ i quali 9 sul cominciare dell* ultimo Se* 
colo 9 fecero scoperte» che risguardare ai deb-» 
hono come il fondamento della Scienza i ne 
hanno poscia interamente trascurato lo studio* 
Furono degli stranièri che ebbero la gloria 
di ampliarla, ordinarla, e di condurla al punto 
di perfezione in cui trovasi oggidì', i Peys^- 
sonnel» i Trembley, i Rèsum^ji^non ebbero 
de' continuatori presso noi* 
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8 INTRODUZlOmS 

Nondimeno noo è da stupire se la Scieft^a 

dei Vermi abbia fatio minori progressi ^ che 
non le altre parti di Storia Natarale« Lo siU* 
dio di essa non porge nè alireltanto diletto ^ 
tiè guida a fortuna. Tutto ciò che se ne ritr^ie 
in somma , non altro é che la soddìsfazion 
del sapere. D'altronde è la parte la più dif- 
ficile di ,tutte. 

lu generale , i Vermi non si possono 
Conservare nelle GoUeiìoni* D'ordinario non 
si ha che pochi istanti per osservarli in na- 
tura: e rarissime sono le occasioni di poter 
rivedere le Specie istesse ; e per poter proGt» 
tare di queste occasioni ; convlen già essere 
motto istruiti in teorìa ^ perché , fra un gran 
numero di forme cui presenta un Verme, bi- 
sogna sciegliere la naturale. Bisogna pur saper 
disegnare; almeno, ben di rado ^ si può af- 
fidare ad un Pittore , straniero alla Scienza , 
la cura di presentare i rìsultanienti di un 
esame spesse volte istantaneo) e la possibilità 
di poter rinnovarlo è incerta. 

Queste difficoltà , e il poco interesse di- 
retto , cui presentar sembra la cognizione del 
Vermi , sono adunque le cagioni che ritar- 
darono 1' avanzameoio dello studio ]oro« Ed , 
è peir ciò che negli scritti dei Greci e dei 
Komanj non si trovano che aldine nozioni 
vaghe sui Vermi i più notabili sia per la loro 
grossezza che pei rapporti utili o nocivi die 
hanno coir uomo. ' 
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Fra gli Auiori del medio Evo ^ che liaa 
parlato dei Vermi, devonsi citare BeLoti , e 
Rondelei. Il primo nel i553, e l'altro nel 
i554 pubblicarono Opere, in cui trovansi 
alcuni animali di questa Glasse imperfetta- 
mente descritti e figurali grossolan&nienie. 
Dopo questi due Amori , ma nel secolo sue*- 
cessivo, vennero Gesner, Columna, Aldro- 
VBudi^ Jonston^ ed alcuni altri ^ che , per al- 
catti' i^apporti V wtiò %ì di sellò dm primi. 

Non è che all'epoca della scoperta del 
Microscopio, cioè negli uUitrfì anni del Se* 
colo decitnosettimo 9 che lo studio dei Vermi 
presa un ca ratiere proprio^ e ^'allora in poi 
Rumfio, Seha, Marsigli, Donati, Peyssonnel, 
Treoibley, Réauniur, Baster, Boads.ch , Eilis, 
Bnkii^ f Veske i Gé&ie , Ledèrmnlkr » ^och , 
Verner , Schranck , Prillas , ecc. ; e in fine, 
so^rk fimi,- liittiléò^ éd' Ottone Federico MviU 
ler ) feeer £été rapidi progressi a questa 

• Al cunl fra i celebri Dotti or ora citati, 
pubblicarono Metodi di classificaziimedei Ver* 
tnii; Squali 'MeCòdft Àont> pii o meno; com« 
pleti, più o meno buoni. Ma quello di Lin«* 
nèo* prevalab AgH afiri tntri; epp^rò non* fà* 
remo parola che di questo. 

Itinnèo dhide i veroKi itt 'tre Seaioni: 
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i> SitEiom. Vwmi inieitinif semplici^ 
nudi 9 senza ìnemhri. 

9 

Questa SMiooè ii flilddivide in altre dtte« 

Quella de'Vermi che vivono DelTinterno de- 
gli allri Aoimali^ e l'allra di. quelli che tro*. 
tansi altrove. Queati ullinit aùddtvidonsi eaai 
pure in Vermi ^ che nOB ihaoDo'fori laterali» « 
èd in altri cìkt banoo. 

s.^ Sezione. Vermi molluschi , lùmjAici ^ 
e fofnUi di membru 

Queata iSexlone suddjvidesi ta t^e.^trej 
in ifueìlii de' V^n^i cthe i haiiiiio anteriore U 
bocca; Dell'altra, di quelli che 1 hanno Ja 
avaoiii € iii qu^li . cb^ .V bnjyno jnferi^r^ . 

Ija prima e tima Sudd 1 Visione nOD 
fife banno altra | ma U jMQQDda^tlie ha, ciqqae^ 
doè ) Vermi che htinno iinii mascella : titfDr 
liilef quisUi cUe hanno 4<2'foriJate|3aUv quelli 
cbe. baaoo il coffio. iOiteraQeieii^/.drcoiidatù 
di tentoai.). quejli ch^ hanno braccia o ap- 
pendici carnose^ quelli) in. .che baniio 
K^mpe^ 0.1 a iDeglio dire ^ appendici pedi- 
formi. 



mxMDvzioN B I r- 

. 3é* SsnoBft. Vèrmi mollusehi testai, 

semplici 9 ooperti di un guscio calcare* 

Sono le Conchiglie , delle qaali abbiam 
dato il TnUaio a parie ; dò qoi oa farem 
parola» 

4** SBtuam.' Fermi BÒofiti , che con la toro 
riunione , formano una sorta di vegete^ 
Mioncp di eui lano essi i fiori. 

QttMta Seaione si suddivide in due al* 
tre , in quella il cui stipite è calcare ; e nel« 
r altra» il cui atipiie ooa le ò» 

Saaiosa. Vermi in/usorj semplicissimi r 

e piceoiissimi^ * 

Questa Seaione si saddi^lde io due sl« 

tréj ia quella de* Vermi forniti di organi 
estero]; e nell'altra di quelli^ che ooo ne 
baonob Quest'oltima suddividesi aneora io 
Vermi dal corpo appiaotto^ ed io Vermi dal 
corpo ciUodrico, 

La Classe de'Vermi neirultima Edizione 
del Systema Naturae^ fatt^ aocor i^iveoto 
LinnèOf cioè in quella del 1767, conteoew» 
tranne la Divisione dei Testacei , quaranta- 
sette Generi; e nell'Edizione d^ta da Gmelin 
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dopo la morte del Naturalisu Svedese , nel 

1788» cou la eccezione aozideitai ne coq^ 
lieae ottaotadue. 

LInoèo, ne^suoi lavori sui Vermi, ispiegò 
' lo stesso suo geaÌQt che nelle altre parli 
della Naiurala Storia. Neil' Introdusiòne dèi 
Trattalo delle CuQchiglie abbiam gi^ veduto 
quinto a lui debbono esaere obbligali gli 
«ijuatori della CoLichigliologia ; nè.meu grandi 
obbligaaioni ,gU ai debbono dagli « amatovi deU 
1' Elmentologìa. Egli fu il primo a riuoire 
per ordine le Osservazioni sui Vermi, sparse 
in un gran numero di Opere« I suoi Generi 
sono caratterizzali in un modo il più chiaro 
e il più precbo» Le sue Diirisioni sono cosi 
naturali , che » tranne quella dei Molluschi » 
ip cui si trovano alcuni Genèìri » che debboa 

essere collocati altrove^ non han potuto an- 
Gora somministrare argomento di critica. Fi* 1 
UJilmenie Linnéo può essere considerato quasi 
il crealojre della Scieiwa dei Vermi nudi p 
•come lo è stato della Goncbigliolngia , e 
della maggior parte delle altr€ -Classi della 
.Niiturale SiòQa, per aon dir . tutte» 

Ma, dopo Linnèo , la Scienza progredì 
dire; e il name^ro de^ GemElri è qudsi il dop- 
pio, come già s'è veduto più sopra E tale 
.aumento è principalmente dovuto ai lavori 
di Muller^ di Pallas\ di Goese^ di filocb., 
e di iìliri Dotti del Nord» i quali costante* 
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mf^nio sj^ occupano intoroo alta ricerca dei. 
/Vermi. ,^ . * 

Cosi, come i Generi sonosì TBoliiplicati 
iti dello spHxio di len>po , le Specie altresì 
lianno dovuto in proporzione aunieotarsi , e 
sono in fatti il quadruplo; caratterizzate» e 
ten confermate dalla critica.» .. .5 1 . 

. Gmelin, non si limitò che ad una com- 
plTazIone. Ma ì progressi della Scienza esige 
iFano una qualclie riforma ; e questa era ri-^ 
serbato ai Francesi di eseguirla. | 

rBruguièrc, i) prioio, nell' Enciclopedia, 
osservando che le Asterie e gli Echini , ave- 
T»nf) Olì' organizzazione molto differente dai 
Molluschi, ne fece una Divisione a parie, 
intermedia tra li Molluschi e i Testacei 5 e 
diede loro il nome di EcliinodermL ' j^^^ 

Cuvier, mediante un sorprendente nu- 
mero di Osservazioni anatomiche sui Vermi, 
^li ha rdccohi sotto a de' nuovi rapporti. Si 
è £?ià \eduto nelT Introduzione alla Storia 
delle Conchiglie, ch'egli aveVa riunito col 
nome di Molluschi ai Testacei di Linnòo 
alcuni Molluschi nudi di quest'ultimo. Inoltre 
formò cogli Echinodermi di Bruguiére, cogli 
Zoofiti, cogl' Jnfusoij , e con due Generi di 
Molluschi di Linneo , una Classe particolare 
sotto al nome di Zoofiti. Finalmente circo- 
scrisse la denominnzione dei Vermi propriai- 
KTO» Tomo XXIV, a 
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mente detti » alla Divisione degl' loteslint di 
Ijionèo. 

Non si possono con fondamento criticare 
tutte insieme le idee di questo celebre Zoolo* 
gista , il quale sembra che abbia stabilito 
r Ordine che più convenga agli animali senaa 
vertebre. Epperò Lamarck nell'Opera classi- 
ca » che ha di recente pubblicata intorno a 

3uesto stesso soggetto , ria seguito il piana 
i Cuvier. Noi ne adotteremo qui i risultati 
con la sola modi6csziooe voluta da cause in 
parte straniere alla Scienza, e lascieremo il 
nome di Verme a tutti gli animali senza ver* 
tebre» che non fanno parte dei Testacei e 
degl' Insetti* 

L'anstomU dei Vermi, negli Autori an- 
teriori a Linnèo, si limita alla descrizione 
dei visceri di dcime Specie più rimarchevo- 
li , come la Sanguisuga , il Lombrico , ecc. 
E dir possiamo senza grande ingiustizia che 
dei primi Saggi in questo genere » che ab« 
biano un qualche merito, ne siam debitori 
a Pallas. Questa parte importante delle co* 
gnizioni che abbiamo rispetto ad essi, è adun* 
quo appena nascente. Cuvier 9 come si dtsse^ 
vi addirizzò quello sguardo osservatore che 
è suo proprio ; e quindi aspettar se ne debbe 
molta luce dai lavori accumulati nel $uo Por« 
tafoglio, e che le circostanze gli hanno im< 
pedito di pubblicare. 
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Siccome ]e cinque Divisioni dei Vermi 
presentano differenze nolabìH nella loro or* 
ganizzazione, non si posson considerare sotto 
a on ponto di irista generale, in quasi ve- 
runo de' loro rapporti. Per conseguenza , af« 
fine di conoscerli , rimandiamo i Lettori a 
quanto abbia m fatto precedere a ciascuna di 
queste Divisioni. 

La prima Divisione dei Vermi sarl^ da 
noi chiamata de' Fermi mollusrhi nudi, li 
carattere degli animali» che la compongono^ 
è di avere un corpo molliccio, non articola* 
to» e munito di un mantello di forma va« 
riabiie. Essa Divistone è formata d'una parte 
dei Molluschi di Linnèo, e di tutti quelli 
chiamati muli da Cuvier e da Lamarck; di 
quelli cioè , che essi riunirono ai Conchiglia- 
cei , a motivo della scnniglianza reciproca 

deW crganizzazion loro. La loro respirazione 
si fa solo col mezzo di branchie. Hanno un 
cuore per la circolazione; e molti hanno un 
cervello. Questi sono i più perfetti fra i Ver- 
mi. Altri nuotano vaganti per le aeque ; altri 
strisciano sul ventre ; ed altri si attaccano 
agK scogli. Tutti, tranne il Lumacone^ vivono 
in mare. Ed è fra essi , nf^l Genere Seppia^ 
che si trovano le .pià grosse Specie della 
Classe. - 

La seconda Divisione la chiameremo col 
nome di Fermi propriamente deiti* il caH 
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ratiere degli animali che la compongono è 
d' avere ua corpo allungato , non «oggetto 
mai a veraoa metamorfosi » privo sempre di 
zampe articolate, e non avente che di riiUo 
gli occhi. È compostn dei Vermi Intestinali 
di Linnèo , e dei V^rmi propiiameuie detl^i^^ 
di Cuvier^ e di La.marck. .La raspi ra^ioo.e;» 

loro si fa per mezzo di trachee, e di rada, 
per via di branchie* Mon hanno cuore , ed ia 
Tece del cervello hanno de' gangli. La lora 
organizzazione^ è generalmente mollo sem«> 
plica. Alcimi nuotano liberamente nell'acqua ; 
altri siannosi nascosti entro a guaine , che si 
formano ,essi ne' fori che scavano. Altri la 
fine vivono negli intestini, e negli altri vi- 
sceri dell' uomo e degli animali. Fra i pri- 
mi , la maggior parte abitano nel mare ; gli 
altri I nelle acque dolci j fuori del Lombri* 
cOf che vive nel terreno» 

La terza Divisione cQmprende i Yeroìi 
radiar). U corpo degli animali che la com^ 
pongono non ha testa ed ba una conforma^ 
zioa^ a stella od a r^ggi. La bocca è infe- 
riore. Essa Divisione è composta^ di tutti gli 
/ Zoofili di Linnèo, p di due Generi de* suoi 
Molluschi,f«di una parte dei Zoofiti di Ca- 
vier, e di tutti i Radiar) di Laniarck, tranne 
gli Echini e le. Asterie. Hanno alcuni orgaoi 
interni, diversi dal condotto intestinale. La 

litro, jrespir^^ipue lii fa .p«v mes^o di tubi as« 



sorbenti , e ài trachee acquifere , o per vie 
sconosciute. T4on hanno sistema di einsolasio^ 
ne, nè midolla longitudinale, e di rado nervi 
^risibili» Son nudi , e quasi interamenle gela- 
tinosi. Tutti sono marini » nuotano alcuni di 
quando in quando , altri di continuo. 

La qua ria Divistone contiene t Venm 
Echinodermi di Bruguière» Gli animali in essa 
compresi sono coperti di un guscio , o nk^ 
chio calcare, o d^ una pelle coriacea^ quasi 
sempre guernila di spine odi tubercoli* Hanno 
la bocca sempre inferiore t e li suoi orli ten- 
dono ad una forma radiante» S affissano, quando 
lor piaccia, col mesco di numerosi tentoni 
contrattili , che escono attraverso al loro gu- 
scio , od alia loro pelle. La loro orgaoisza** 
KÌone interna è poco nota. Sono tutti marini. 

La quinta Divisione contiene i Vermi 
Polipi^ n lor carattere è d'avere un corpo 
aprovvisto di testa , o niun organo intorno 
apparente, tranne un condotto intestinale, la 
-cui entrata serve di bocca e di ano« La bocca 
è superiore» 

Questa Divisione è composta di Zoofiti, 
degli Ftìfusor) di LionèOf di alcuni Generi 
di Molluschi dello stesso Autore, e di una 
pnrte di ZooGti di Cuvier. Sono i più im- 
.perfetti, o ì più semplici fra i Vermi. Akn 
di essi s' affissano ai corpi solidi ; altri co- 
Btruisoonsi dÌHioré più o «nano pietrose » ed 
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«Uri ioOne, eioé gPIfifator}, nuotano Taganlt 
per l'acque. Questa Divisione è V ultima del 
Regno Animala^ e quella altresì di più re- 
cente scoperta, e che presenta fenomeni i più 
degni di osservazione. 

Quasi tutti i Vermi sono così molli t e 
i loro mezzi di difesa si deboli i che diven- 
tan pr^da di miti i pesci , e di inni gli uo- 
( elli che s' avvengano in essi , se pur noa 
edegnino di nniriraene* La distruzione che ne 
l^inno è fuor di dubbio notabilissima} eppure 
fili è fra gli animali della lor Glasse ^ c^e i 
Vermi trovano i loro più pericolosi nemici. 
ìje piccole Specie sono perpetuamente le vit* 
lime delle grandi. Ijo Seppie divorano le Tri« 
tenie ^ queste le Nereidi ; le Nereidi le Ser- 
lularie ; le Serlularie i Polpi infusorj ; e que- 
sti che altri mang'rar non ne possono , assor- 
bono la sostanza muccosa che risulta dalla di- 
struzione degli animali , e dei vegetabili. Pa- 
recchie Specie di Vermi sono tanto ingorde, 
ed hanno i aenai cosi oUnai, che apaaao man» 
giano i loro simili , e tal volta anche le loro 
proprie braccia^ È vero però » che la Sapiente 
Natura non ha permesso che quest' atto di 
jMirbarie avesse delle sinistre conseguenze: 
essa volle che in questo caso 9 dopò aver essi 
ritenuto per più ore, o per più giorni nel . 
loro. stomaco la madre, o le proprie brac- 
cia* le rendeaser fuori vive come v'erano 
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ciitfule. Simo t in liiasciinii Specie ^ Indigeri» 
ImIì gli uni per gli bÌìvu 

Li rifirodtisione de'Vermi si ìa » ih gé^ 
neraìe, per mezzo delle uova ; ma nel pe- 
nultimo anello di catena , cioò nei Polipi ^ 
baTTi una riproduxtone , dhe é\ chiama per. 
ripailulamentù 9 perchè infatti come nelle 
imniet si fa^ coH'oseir di un bottone che 
diventa un animale perfetta, é si distacca 
dalla madre per andare a formar quindi lo 
stipite di una nuova produzione dello stesso 
Genere* 

Molli lianno preteso cke la riproduzioni 

dei Vermi infuaor) sia spontanea ^ cioè che 
Hasesoo sansa il concorso dei loro simili* Me 
questa opinione che spiega assai bene i fe- 
nomeni ch^esst preseulaoOf 6 contrada all'a» 
nalogia ; ed una mente saggia si deve astenere 
di adoturla » comunque favorevoli sileno le 
apparente cbe la rigtiardano» 

Nelle cose preliminari di ciascu^n Genere 
•i troverà la espOsi»OQe delle attuali nostre 
cognizioni sulla generazione delle Specie di 
cpiesto Genere. Noi ned ne parlerem qui più 
m lungo» perciocché il ìnodo di questa gene» 
fasbne è ferio ntolto t perchè si traui in go- 
sierale« 

La riicetca de'Vermi è generalmente così 
diflicile pel Naturalista » die « per Ìo piÀ «oit 
deve cbe al caso lo sue più importanti sco- 



* 
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perte« Per essergli di guida , esporremo i dt« 
versi luoghi ^ dove si pud Irov/iiHIi, e ìndiche* 
remo i uì^zzì di oiservaKioue più accoact per 
€Ìascoti« Divisione. 

I Molluschi nuotano m mare, e pren'- 
donsi o eoo le reit^ o^atrlle buche, «elle qnn% 
rimanga acqun sc^gn8«!e neUe b«sse maree. Si 
|K)ssoao esaminare anche dopo mortile cM- 
•erveno non male nello spirito di vino. 

I Verini della seconda Divisione, ossiji t 
Vermi propriamente detii , sono assai p\ò dif- 
Ccili procurarsi. Quelli che vivon neJV ac- 
que » si tiascoodooo ^uasi lutii, cme fiìk si 
disse; e conviene saper trovare le loro d ma- 
re ; ed è nelle scabrosicà degli scogli ^ delle 
Conchiglie, e delie piante marine^ die bisopiia 
cercargli j come parimenti nella sabbia , nella 
melma aiariaa^ e nelle ar^jiie dolci. basta 
il trovarli } perchè quando temono dì <jualrhe 
pericolo , quasi sempre si oontrsif^gooo , ed è 
tiecpssario, che tornino a credersi in sicuro , 
perchè si disvolgano. L'unico meno si è di 
porli entro a dei vasi eon una data qu?»ni?tk 
d^ acqua, che sia sufScieote a cuoprirli , ed a 
lasciarli in riposo^ Questi vasi devon essere 
pi^iUi, per poter osservare i Vermi orizsontale 
aueotej odaltis&imi, e di sottilissimo vetro , 
per poterli osservare trasversalmente. Bosc ha 
conosciuto 9 che, per la prima di queste ma- 
mere di àsservaatoae , è molto ben fatto d' a- 
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▼ere nri vaso Òt lem nero f perchè t Vf nni 

sono p€r Io piò trasparenti , e perchè le loro 
forme ,8r distinguon meglio «opra questo che 
sopra altri colori. ^ 
tn quanto airaltr» parte di questa Diri- 
5ìOne, quella che comprende i Vermi rhe vi*- 
TOfio a spese degli animali, A da cercarsi negU 
intestini -deiruomo, dei quadrupedi^ degli urh 
Cf^lli, dei pesci, dei rettili , ed anche di altri 
Vermi ed incetti ; come pnre nel fegato» nella 
toif7.a, nel polmone , ed in «Itri visceri , ed 
:amhe nei tegumenti^ e nell' adipe. Molto dif- 
ficile è la osservazione della loro bocca, ia 
car pure riseggono i caratteri che li distinguo'* 
no ; atteso che delti Vermi rimangono in eon* 
trazione costante t da che Tengono estratti dal 
lor luogo naHvo y ed anehe non tardan molto 
» morire. Il me^zo migliore per iscuoprire gli 
organi loro t'Cpiando non si è poiutO ;ri.»seire 
a vederli nello slato naturrtle, è quello di met- 
terti fra dtt^ yttri sottili e distenderveli in 
incedo che si disviluppino per la pressione» Pà 
sempre d^uopo del Microscopio^ od almeno 
buona Lente per poter distinguere la 
pirli che contornano la bocca nei Vermi in- 
festtm,ed anche, per una psrte* in quelli 
della Prima Sezione, Per adoperare questi stru- 
R|enti è necessaria uni certa abitudine; a cui, 
la migliore teoria non può supplire 5 ma però 
faciliasimamente si acquista coir uso» ' 

« 
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I Vermi radiarj «ono , in geoerAle ^ «Mai 

grossi y e niente più difficili da trovarsi che i 
pesci. Tutti sono marioi, e nuotano di cooli« 
nuo nel mare ; per eona^mMni facili a pren* 
dersi, quando si abbiano I necesser] strumenti* 
La Imo grosseua fa per ki pii sperarne uno ^ 
stadio fscile; ms la trasparenza del maggior 
numero di essi ^ noi rendono aeona 4ifficoltii« 
I vasi colorati dt nero sono utilissimi a favo- 
rime r osservasione* 

Gli Echinodermi at altaceano spesso agli 
acoglt, dove si ammassano nel riflusso del 
mare» Si tcoMenraso con faciliik, 0 diaseccan** 
doli, od immergendoli nello spirito di vino^ 
ma quest' ultimo meuo è da preferirsi* L'or- 
ganizzazione loro e&tema è facile ad osservar- 
aij non cosi V interna. Sono sotto a quest' ulti«- 
mo rapporto i meno conoseìnti fra i Vermi* 

I Vermi polipi^ nudi e fissi, devonsi cer* 
csre angli scogli 9 sulle Gondiiglie di grosso 
volume» sopra le Dighe, ecc. Le Specie grosse 
marine non ponno sfuggire alla veduta » nep- 
pure quando sieno in contrazione; tnp. le pic- 
cole Specie fluviali 9 dette propriamente Poli" 
pi^ rassomigliano, contrattet ad un punto giù- 
tinosot che non si ravvisa se non quando si sa 
il luogp dove esiste* Neoessariamente convien 
mettere e gli uni, e gli altri in circostanze fa- 
vorevoli da poterli osservare; cioò collocarli io 
un vaso piatto ^ ripieno dell' acqua , in cui fu* 
Eono presL 
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Gli è eetnpre iogli scogli ohe haDDO n 

cercare le grandi produzioai dei Polipi coral* 
ligent. Sovente non si posson averle vive » ae. 
non ae luffaadosi neir acqua a considerevole 
profondità j perocché il mare non ne rigurgita 
che gli avanci già ridotti a cattivo stato. Le 
picciole produzioni de' Polipi coralligeni si 
trovano spesso aegU stessi luoghi ^ ma quasi 
alla superficie y o sopra Conchiglie t o piante 
marine » cui le feU de^ pescal^iriìiaciliiiente, e 
in oopiai«afraggon dalU acque. Quaudo side^ 
Sideri di osservar l^^t^q^^.^.^jiKre , è d'uopo 
parimeate metterle in un vaso» ed aspettare 
che gli animali abitatori ^ si faccian vedere. 
Basta una Leale per lo più » a distinguer bene 
i loro organi esterni. La conservazione del Po- 
lipiere è facile quanto quella delle Goochigliei 
ma per rispetto ai Vermi polipi , non pu& ten- 
tarsi che col mezzo dello spirito di vino ; e 
Sion riesce che difficilmente^^ jiOQ qiai perà 
compiutamente. 

Or non rimangono più die i Vermi polipi 
infusorj , i quali non sì possono osservare che 
jcoI mezzo del Microscopio o d' una buona 
' Lente. Se ne trovano delle migliaia , e spesso 
di Specie parecchie in una sola goccia d*acqua 
stagnante. È inutile il diret che gli animali 
che sfuggono alla vista ^ non si poi^ono con- 
^rvare, 

È cosa degnissima di ossmasione ai è 
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ctie questi animirli sono stessi ni tfttti i cli- 
mi » e che li freddo che proV'«4io sotto al Cir*^ 
colo polare , non influisce sovra essi nulla pià 
che i calori sotto la Linea , secondo che o&"> 
servarono e Biche e Bosch. 

È precipuamente ne*grandi calori del Te* 
st^te che si hanno a cercare i Vermi di tutte 
le Glassi 9 sia nel mare, sia nell'acqua doU 
ce , perchè allora si accostan più alla super* 
Gcie, sono in maggiore movimento t e pi& 
copiosi. Nel verno, almeno ne' climi freddi 
e temperai , non si riproducono} e le cagioni 
di distruzione sono tante e si continuo agen« 
tf, che la massa ne diminuisce al segno da 
render rarissime fielis primavem le Specie che 
si trovavano abbondantissime neir autunnOr 

1 Vermi essendo^ pel maggiòr mimerò 

molli, s'ulterano con grandissima f^cilitìi dopo 
la morte # sia nell'acqua » che all'mria j pochi 
minuti f poche ore , o pochi giorni bastano a 
distruggere la loro organizsazione» Non po^ 
ttìfì dunque diventar fossili ; tatto al piA avrnn 
potuto fornire una impronta alla melma » od 
air argilla, che li avrii coperti ancor vììti* 
Ma alcuni Generi , come gli Echini . od Or- 
sini, hanno un involucro calcare» di una ^erta 
consistenisìa. Altri j come le Madrepore sono 
interamente, calcari } queste potrannosi trovar 
foiftsili ; e tutto che è stato detto nell'Articolo 
dei Fossili sul finire della Introduzione alla 
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Storia delle Cpaclugiley poirà loro essere ap- 
plicato» . 

Anche gli Echini fossili sono forse più 
copiosi di Specie che Aon gli allUMlmenie 
yivì nel mare; si chiaoiano Eckiniti. Quasi, 
tutti sono pelagici e silicei , come le loro 
spine* opposto,. le Madrepore non si tro* 
vano quasi mai se non se nelle montagne a 
strati t delle quali probabilmeote essi soli ne 
formarono la massa, come si vedrà nelTAr-* 
titolo che le concerne. Quegli Echini che si 
trovano ne' luoghi di ultima formazionei non 
subirono quaììl alterazion veruna , e possono 
essere descritti come quelli che estraggonsi 

dal mare. 

L' Uomo che sa trarre partito da tutte le 
produzioni della Natura pel suo personale 
\antaggiOt non hii trascurato i Vermi; ma è 
vero però che non gli forniscono s} gran co* 
pia d'oggetti utili^ quanto le altre produz^iuni» 

Alcuni Generi di Vermi , come quelli 
della Seppia 9 dell'Ascidia , deirEchino , del- 
l'Attìnia, rinchiudono Specie ^ che abitual- 
mente servono d'alimento ai popoli vicini al 
mare. In altri, come quelli della Sanguisu* 
ga , e delia Corallina , trovansi Specie di un 
uso frequente nella Medicina. Il corallo, molto 
ric^Tcalo come oggetto di ornamento , e che 
dk luogo ad un commercio molto esteso , è 
una produzioiie poliposa. Ma se vi hauao 
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parecchi Vermi utili all'aomo» Te ne 9oa pare 
di oocenlissimt I tali» ad esempio 9 gli io te* 
8tinali, altri de' quali cagionaogli grafi ma^ 
laitie» ed altri tormenlano gli aoimaU che gli 
servono d'uso. 

Entreremo per rispetto ai medesimi in 
sufficienti dettagli alla testa di dascnn Ge« 
nere. 
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IVATURÀLE 

DEI YERini. 



FERMI MOLLUSCHI. 

I Vermi Molluschi sono animali dal corpo 
niotlicGio, non articolalo, e munito* di un 
naotelto di forma variabile. 

I Molinsckiy dei quali parliamo , non 
comprendono che una parte dei Generi, che 
liinnèo rinni sotto a questo nome; sono quelli 
chiamati da CuYÌer e da Lamarck Molluschi 
nudi^ in opposizione alle Conchiglie da essi 
chiamate molluschi testacei p o conchigli/e^ 
si, e sono distinti col soprannome di Fermi: 

Si poason pur chiamare Cànchigtiacei 
senza Conchiglie p perocché la loro organiz* 
amzione è la slesan di quella dei Gooclii^ia-^ 
cei , ed anche parecchi di loro contengono 
neir interno una Conchiglia più o meno ci>« 
iatteriazata. Si dividono questi pure*» eom'esatt 
m Molluschi Cefali ed in Acefali. Gli uni. per 
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la loro organiaaoaione , somigliano ai Pesci^ e 
nuotano liberattierite pel mare. Altri striscia- 
no, ed hanno lutti i caratteri delle Conchiglie 
univalvi* Altri infine so m igliaoo . molto alle 
bivalvi' a sifone, e si afQssano* agli scoglia 

1 Vermi Molluschi hanno un sistema com- 
pleto di VAst per la circolazione* Separano col 
mezzo di branchie l'aria dall'acqua. Gli organi 
del movìmenlo variano secondo i Generi* Tutti 
hanno sessi separati , e sono ovipari* La loro 
pelle è ii^tonacaia sempre jdi un umore visi*oso 
che ^jnia i loro movimenti^ tutti stannosi ria* 
chiusi in un mantello. 

Alcuni hanno la testa distinta, con un 
ce; vello; altri npn ne hanno che una non 
compiutai Altri infine ne sono privi afT tto«|^ 
loro occhi variano essi pure. Quelli delle Sep- 
pie sono analoghi a quelli dei Pesci; ma od 
maggior numero dei Generi somigliano a 
quelli delle Conchiyl»e. Lo slesso osservasi per 
rispetto alla bocca, e pir tutte le altre patti. 

Siccome queste vanaiioni non permettono 
di stabilire delle generalità, si è costretti di 
rimandare il Lettore, per ciA che concerne 
il complesso delle considerazioni, a quanto 6Ì 
dirk di preliminare a ciascun Genere. Si tro 
\er?i inoltre , nella. Introduzione alla Storia 
delle Conchiglie , un gran numero di ArM- 
coli , specialmente analumivji convengono 

ai Vermi molluschi. 



DEI MOLLUSCHI 9^ 

Per ordinare in Glasse i Yermi Molla* 
schi, si è seguilo l'ordine indicalo da Lamarck, 
come il migliore: e non ci slam dipartiti dai 
81101 caratteri , se non quando vi ci slam ve«* 
duti costretti da considerazioni ulteriori. Le 
Seppie, per esempio, formano un* Genere si 
naturale, che abbiam dovuto conservarlo » a 
inai grado che presenti i mezzi da farne le 
Divisioni indicale da questo Naturalista. Cosi 
pure, per le ragioni esposte nell'Articolo che 
li risguarda , lasciamo fra le Conchìglie gli 
Scaraboidi. Finalmente abbiamo trasportati i 
Bifori fra i Radiar) in luogo delle Talie, le 
quali non sono che animali dello stesso Ge- 
nere, im perfetta mente conosciuti; e si è scelto . 
questo posto I come il più conveniente, a mo« 
tivo dell'organizzazione dei Bifori , che pi& 
s'accosta a quella delle Meduse^ che a quella 
delle Ascidie. 
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SEPPIA: 

s E p J j. Linneo. 

Corpo carnoso , contenuto entro un sacco pa- 
^ rìmenti carnoso, terminato in alto da due 
tentoni e da otto braccia terrucoae. 

Il Genere delle Seppie è fra tutti que'dei 
Molluschi » quello , le cui Specie abbiano una 
organizzazione più complicata , e più aomi* 
gljante a quella dei Pesci. Epperò da Cuvìer, 
e da Lamarck venne posto ^ come lo sarà di 
ora innanzi da tutti i Naturalisti y alla testa 
della Divisione dei Molhischt; e noi pure 
avremmo fatto Io stesso^ se ronsiderazìoni 
straniere alla Scienza non ci avessero deter- 
minato a cominciar dei Testacei. 

Tutti i Naturalisti , fino a Lamarck » 
hanno riontto le Seppie sotto ella atessa de- 
nominazione generica; ma questo Naturalista 
le ha divise in tre Generi. Non dissimulia- 
mo che le sue ragioni non sieno plausibili; 
pure le Seppie non sono in si gran numero^ 
na rendere indispensabile siffatte Divisione. 
E siccome, pei caratteri di Lamarck» con- 
viene far oso dello scalpello ( cosa da evi- 
tarsi dai Naturalisti ) noi non seguiremo qui 

il suo esempio. 
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Lè Seppie sono del novero de'più grandi 
Molluschi che si conosca no« Alcune sou lun* 
ghe fino a sei decimetri , e anche se ne cita 
di grandezza giganlesca. Il famoso Kraguen, 
che i marinai del Nord dicon capace di ca- 
povolgere un Nai^iglio» non sembra essere 
che una Seppi». Tranne il merayiglioso , la 
lor relazione conferma per lo meno , che \e 
ne ha di si grossi individui da poter affer- 
rare colle loro ^braccia gli uomini nelle scia* 
luppe e nei piccoli Bastimenti, e trarli in 
mare* Questi animali molli , e in certo quaì 
modo sozzi e deformi , hanno la parte infe- 
riore del corpo involta in una guaina men)* 
branosa e carnosa » che somiglia ad un sac- 
co* Quest' involucro 9 altro nop è cHp il loro 
mantello, organo comune a tutti i Vermi 
Molluschi^ ma li cui lembi sono riuniti nel 
davanti per tutta la lunghesM, e chiusi in 
basso; ciò che lo trasforma in un vero sac- 
co» Questa conformazione del mantello tro* 
vasi quasi la stessa in parecchi altri Generi 
della Classe dei Molluschi, come, ad esem- 
pio f nelle Ascidie ; ma non è che nelle Sep^ 
pie, e nelle Clio, che vedesi uscire del man- 
tello trasformato in un sacco , una tesu so- 
stenente le braccia dell' animale. 

Infatti la parte superiore del corpo delle 
Seppie presenta una grossa testa munita^ sui 
lati di due grossi occhi molto notabili e quasi 
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interameQte conforDiali come quelli degli ani- 
mali a Terlebre. Delta test« è coronala da 
oito braccia coniche, puntute, un po* com- 
presse sili lati, e guerniie, nella superficie 
interna^ di parecchi ordini di verruche eoo* 
cave y che loro servono ad allaccarsi al corpo 
degli animali , che vogliono afferrare; le quali 
agiscono a guisa di sorbito) o dì ventose* 
Quasi tutte le Specie » quelle che compon- 
gono il Genere Seppia , e Calmar di La- 
marck, olire queste cito braccia, ne hanno altre 
due peduncolate , molto più lunghe delle 
mentovate 9 fra le quali nascono t comunque 
in vero fuori di 6 la. Queste braccia sono in* 
falli come peduncolate, poiché son nude nella 
maggior parte di loro lungheiiza » dilatale e 
munite di ventose » soltanto verso il vertice. 
Servono alla Seppia ad afferrare la preda , e 
poserà ad affissarsi agi! scogli , intanto che 
la ritiene coli' altre per cibarsene. Tuite que- 
ate braccia sono suscettibili di dilatarsi in 
tulli i sensi 9 e prendere tulle le possibili di- 
rezioni» " ' 

Nel centro delle braccia , sul vertice 
atesso della testi , è posta la bocca dell'ani* 
male, il cui òrifició circolare, membranoso, 
e più o meno frangiato ^ presenta nel suo in- 
terno due mascelle dure , cornee , somiglian- 
ti , per U forma j e per la sostanza , ad un 
becco di Pappagallo 9 al quale Rondelei» giu- 
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sumeate» lo paragoaò* Quéste mascelle sónd V 
adunche, e 8t iocastraiio Funa nelP alira» ' 
Dentro alla cavità del becco» si osserva una 
membrana goerdta di più serie di pieooli 
denti disuguali. È eoa quest^arme terribile^ 
che la Seppia divora i Pesci i i Granchj » le 
Conchiglie stesse , cui finisce di triturare in- 
teramente nei suo stomaco muscoloso, che 
somiglia quasi ad ua ventriglio d'uccello. 

La circolazione si fa nelle Seppie per 
^ta di tre cuori. Quello, di messo ^ che è il 
principale , e che è posto verso il fondo del 
aacco^ spitige il sangue per tutto il oorpo^ 
mediante lè arterie* Questo sangue ritorna 
per le vene , che lo riconducono nella ven^ 
cava , qùeata si divide in due rami , che lo 
portano ai due altri cuori ^ posti sui Iati » e 
oiasomio lo . spiugooo nelle branchie » d'ondo 
in seguito ritorna nel cuore di mezzo. Qtie-» 
5ta conformazione singolarissima, è stata messa 
in piena lucè dalle seaioni fatte^ da Cuviér. 

Nel ventre vicino ai cuori havvi una 
ireacicat che cooUene un liquore nerissimO f 
a cui dassi il nome d' inchiostro^ di Seppia. 
Un picciolo canale che parte da questa 
scica, va ad unirsi all' estremiti del canale 
intestinale V e termina all'ano, la cui uscita 
8t trova all'imbuto che si osserva lidia parte 
anteriore dell' animale. Gli è da questo ca- 
naio ghe la Seppia spande il liquor nero con* 
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tenuto DelU irescica « di cut abbiam fatto pa^ 

rola. 

Questo liquore sèrvo alla Seppia per an- 
neri r Tacqaa, quando a' accorge d'essere io* 
seguita da qualche nemico, e con ciò ad 
i^camparne* Alcune Speeie ne spaiMlono di un 
odore mnscliiaio. I Cioesi , con un processo 
ignolo a noi , tolgono questo liquore nero ad 
una di queste Specie , e per via di opera- 
zioni ^ a noi pure sconosciute, ne fabbricano 
il cosi detto Inchiostrò della China, si ri* 
cercalo in Europa per le arti del disegno* 

La inagf^ior jmrte delle Specie ^ quelle 
pure comprese nei due Generi di Lamarck 
sopra citati n hanno «ul lato del loro aacoo 
due sorte di not^oj membranosi piii o men 
larghi , che si stendono per tutta la lunghe/ixa 
del sacco che li porta« Quesl^ ale «ermio in 
fatto di ootatoj , e dirigono la Seppia nel suo 
.tmmminó. ^ 

' Hanno inoltre una sorta di osso posto 
dentro al. corpo sul dorso; quest'osso è più 
o meno grande , e pià 6 meno calcare. Nella 
Seppia ofiìcinale, e ovale, un po^ grosso nel 
mezzo y assottigliato e tagliente sui margini, 
opaco , leggierissimo , spugnoso , friabile , e 
bianchiccio. Secondo le osservasioni di Cki« 
Vier è composto di lamine sellili, nell'inler- 
vallo delle quali havvi un gran numero di 

piccole colonne cave^ perpendicolari alle dette 
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lamnte. Quesl' osso » in altre Specie, come nel 

Calmar , per esempio , è corneo , diafano , 
semplice; in alcune altre mancai come nella 
Seppia Ottopoda. 

Le verruche concave i onde sono guer**. 
nite le braccia di tutte le Seppie , variano 
non tanto pel numero , e per la grandezza , 
ma eziandio per la loro conformasione. Nella 

Seppia Officinale, e in altre j)rime Specie» 
il margine interno di ciascuna verruca è mu^. 
Dito di un anello' cartilaginoso 9 ed anche 
corneo^ il cui margine esterno è armato di 
numerosi denti 9 eoU'^jnto de' quali la vea« 
tosa s'aggrappa ai corpi, su cui l'animale 
gli applica. Nella Specie da otto braccia sema 
tentoni, come la Seppia Ottopoda e seguen-^ 
tif ciascuna ventosa presenta uu capezzolo a 
doppia cavità , ed aperto a sottocoppa. La 
prima cavità, o l'anteriore, offre un lembo 
concavo raggiato da delle pieghe a stella. In 
fondo a questo lembo \edesi una cavilà in* 
terna, rotonda » contornata da un rilievo ana* 
lare, sporgente 1 e merlato. «Queste ventose, 
in tutte le Specie , sono più piccole alla punta 
che alla base, e crescono di grandezza eoi* 
l'animale. Le braccia sono suscettibili , se 
aian tagliate, di ripullulare* • 

Le Seppie non sono ermafrodite » come 
la maggior parte degli altri Molluschi; hanno 
i aeasi separati «opra individui differenti* 



Digilized by Google 



36 nùMk flATURALB 

Le feannine «mettooo uova molila riunite e 
dispMte in, grappolo a gai8« d'acini» Si pre- 
tende che gueste uova lieno in prima giallo- 
gnole; ma dopo che il maschio le ha ìnaf- 
flate del proprio latte , diventan feconde , e 
aequiatano un colore nericcio. 

Le Seppie servono di noirimeoto ad qq 
^n numero di Pesci ^ le Balene stesse se M 
cibano; e ai è qaasi eerli oggidì , che Tarn- 
htà grigia risulti dalla digestione, che questo 
testaceo fa delle Seppie muschiate ; vale a 
direi che la Balena, dopo aver digerite le 
parti membranose o carnee i emette o aia di 
aopra , o aia di aoilo , una parte resinosa non 
digeribile ; parte probabilmente costituente 
r-ittchiostro delie Seppie* 

Le Seppie servono di cibo da per tutto; 
pure, aon da. per tutto avute in conto di co* 
riacee, aventi cattivo gusto , e difficili da di-* 
gerire. La più delicata è la Seppia Stupida. 

Le ossa delle Seppie sono ricercate nelle 
arti per pulire i corpi poco duri; ed ognun 
sa che se ne anqle porre nelle gabbie - degli 
nccelli , perchò puliscano, od aguzzino il lor 
becco« Si impiegane altresì io Medicina^ ma 
non giovfiQO ad altro che come • la creta pià 
comune. 

Abbiim già veduto il partito » che i Ci* 

uesi traggono dal liquor nero p ^* farne l'in* 

chiostro per Fuso loro giornaliero. Diesai che 
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ne usino anche in Medicina « cooie pur delle 
uova. 

Parecchie Specie di Seppie hanno Pabi- 
tudine d'impadronirsi delle Conchiglie vote» 
dell'Argonauta Argo, e di adoperarle a guisa 
di batiello per camminare sulP acque. La«<' 
march ha provato che l'opinione, che ten- 
deva a farle credere vere abitatrici di queste 
Conchiglie» non potea sostenersi, a motivo 
della configurazione delT animale , e della 
Conchiglia. Bosc avendo osservato che varie 
Specie di Seppie trovavansi nella stessa Con- 
chiglia , lo ha provato in un' altra maniera* 

SEPPIA COMUNE: 
Sam OmeakìM^ 

Corpo liscio nei due lati^ braccia pe- 
duncolate , lunghissime. 

Belon* Pise. 34 k> Seba. Mns. 3. Tav« 3* 
fig. 1, e 3. Encic. Tav. 76. fig. 5| 6. 

Trovasi nei mari dell' Europa. 

SEPPIA TUBERCOLOSA: 
Sepia TÌdbebculosa. 

Il dorso , e la testa tubercolosi ; le brac* 
eia peduncolate 9 cortissime. 

Lamarck , Memorie della Società di Sio^ 
ria Naturale, Tav. 1. 6g. i, 2« 

Se ne ignora la patria. 
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SEPPIA CALMAR.* 

SbPIA LOLIGO. 

Le ali seminromboidali I orlo del sacco 
con tre lobi. 

Belon* Piac. Tav. Ì^Ì^Jonst. latoria Nalor. 
t» Tav. I. 6g. 4- Lister, Anat. Tav. 9. fig. i. 

Trovasi nei mari dell' Eoropa. 

SEPPIA A SAETTA : 

SbVU SAOmATA* 

Ali triangolari; orlo del sacco intero. 

Seha, Mus. 3. Tav. 4 %• ^ij 3,4» 
S. Brug. Encic. Tav. 77. 6g. a. 

IVovast nei mari d^ Europa e d'Ame* 

rìca» 

SEPPU A LESINA: 
Sepia Sobolata. 

Coda puntuta ed allungata ali rotonde* 
Sepia media* Linn. Rendei, pag. 370* 

Jonst. Naiur, a. Tav* i« fig* 5. Elncic. Taf. 

76. fig. 9. 

SEPPIA PELAGICA; 
Sepia Pelagica. 

Conica^ ali perfettamente rom1)oidali* 

é 
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VeggasI la Tav. i. fig. i, e 2, dove è 
rappresentata della metà di sua naturale graa* 
dezza tanto nel di sopra» che nel di sotto, 

Trovata in alto mare da Bosc nello sto- 
maco di un' Orata» Colorata di bianco nel di 
sopra, punteggiata di punti rossi con dieci- 
nove punti biaocbi nel di sotto , ìncayati, di- 
sposti coir ordine seguente: 4* ^* 4* ^* ^* 
2« 10: niun osso interno sensibile. 

SEPPIA SEPIOLA; 

■ 

SePU SfiPlOLA. 

Base ottusa; ali quasi rotonde/ 
Jonst. Àquat. Tav. i. fig. 8. Rond. TaV* 
3^5. Eocic. Tav. 77. fig. 3# • 
Trovasi nei mari d'Europa* 

SEPPIA UNGHIUTA 
Sepx4 Umguiculata« 

Le braccia armate d' unghie retrattili in 
luogo di sorbito). 

Trovasi nei mari del ChilK 

SEPPIA DA SEI BRACCIA 
Sfipià Hbxapvs. 

Corpo articolato; solo sei braccia. 
Trovasi nel mare del Chili. 



Digitized by Google 



4o 8X0114 VATUBàU 

SEPPIA NERA: 

SbPU NlGRA. 

Nera le ali semicircolari. 

Sepia tunicata^ Gmel. SisL Natnr. 

Trovasi nei man del ChiU. 

SEPPIA OTTOPODA: 
Sbfia. Ocsoras. 

Corpo rotondo , liscio ; le verruche in 
dne serie ^ nion braccio peduocolato, oè ali. 

Jonst, 5. Tav. ii, fig. i- Mos. 
3. Tav. a. 6g. i, 6. Rondel. pag. 5i3.Ea- 
clc. Tav. 76. fig. I5 a. 

Trovasi nei mari d'Europa. 

SEPPIA GRANULOSA: 

Corpo rotoado t sparso di piccoli taber- 
coli; verruche in due serie f aeoM braccia 
peduncolate , nè ali. 

Base, Atti della Società di Storia Nata* 

rale. Tav* 5. fig. 

Tfovasi sulle Coste del Senegal. 
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SEPPIA CIRROSA; 
Sepia Gimhma. 

Corpo rotondo « liscio braccia depresse, 
volte a spira; tubercoli in una serie sola; 
senza braccia peduncolate ^ e senza alt. 

Lamarek , Mem. della Società di Storia 
Naturale di Parigi. Tav. i. fig. a» a, b. 

Se ne ignora la patria. 

SEPPIA MUSCHIATA.- 
Sepia Mosghàta. 

Corpo allungato, liscio; braccia allun- 
gate ; verruche in una serie sola y niun brac- 
cio peduncolato ; niun' ala* 

Lamarek , Memorie della Società di Sto- 
ria Naturale di Parigi. Tav* a# RondeL pag. 
373. 

Trovasi nel Mediderraneo e nelFOceano* 
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L £ R N E A: 

LBBSfOEA. Linneo. 

Corpo oblungo» cilindrico, rigonfio nei mez* 
20 y o Terso là base. Bocca à tromba re* 

tralllle. Due o tre braccia a forma di len- 
ioni oell' estr^caUà anteriore del corpo. Due 
fascetti di ovaje y o d^ inlestini pendenti 
all' estremità posteriore. 

Le Lernee formano uno di que'Generi^ le 

cui Specie, per la varietà delle forme, sem- 
brano sciolte da qualunque metodo » e che 
pure , esaminandole accuratamente , són faci* 
lìssime a caratterizzarsi. Basta dare un^ oc* 
chiata alla Tavola 78. dell' Enciclopedia , in 
cui Bruguière ne ha unito un numero , per 
convincersi di questa osservazione» Quaai tutte 

queste Specie hanno una forma bizzarra , e 
molto lontaua dall'aspetto comune degli ani- 
mali. 

Tutti gli Autori hanno collocato le Ler^* 
nee fra i Molluschi. Infatti gli organi loro 
esterni vi somigliano; ma il lor genere di 
vita sembra doverle far riguardare come ap« 
parteneoti ai Vermi intestini. Imperciocché 
tutte veramente si affissano o alle branchie $ 
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o alle labbra , o alla base dei notato] , o in 
fine a qualunque altra parte nuda dei pesci 
marini 5 e di acqua dolce, e \ivonvi del san- 
gue che succhiano colla tromba. Alcune Spe- 
cie penetrano anche molto addentro nelle 
carni , e sono conformate in modo da non 
potere uscir di per sì stesse dalla cavità , 
che hanno scavata. In generale , le L'^rnee 
sono ospiti incomodissime pei pesci , e che , 
quando si moltiplicano sullo stesso indivi- 
duo , devon farlo perire. Ma la Sapiente Na- 
tura non ha permesso che questa moltiplica* 
zione si operasse facilmente , perocché se ne 
trova dì rado un gran numero insieme. 
ff;?i: Quantunque le Lomee sieno molto co- 
muni nei mari del Nord , e che gli abitanti 
della Groenlandia ne mangin d'una Specie» 
quella cioè che vive sul Merluzzo } e che il 
celebre MuUer le abbia molto osservate; pure 
sono pochissimi i progressi fatti nella loro 
Storia. Tutte aver devono, ed hanno nella 
parte anteriore due o tre tentoni per affis- 
sarsi ai pesci che suggono , ma questi ten- 
toni sono spesso di forma , e di consistenza 
pochissimo adatta a quest'uso. Tutte hanno 
eziandio nella lor parte posteriore due sacchi 
distinti , di forma e di grandezza molto va- 
riabili, clie servono a cooieoer dentro di sè 
gli intestini 5 e nel tempo del fregolo le uo- 
Ta. Questi corpi sono cosi varii nelle Specie, 

che ò oosa impoaeibile il qui tenerne discorso. 
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toniate al lor Greaere. 

LEHNEA, BRANCHIALE : 

LbRMOEA BAASfCHUUS. 



Corpo cilindrico; ripiegato | boook col- 
locato lateralmente fra tre coma ramose. 

Mailer p Zool. Dan. 3. Tav. ix8. fig*4* 
Eacie. Tay. 78» fig. a. 

Veggasi la Tav- i. fig. 3. dote è rap- 
presentata di naturale grandeua* 

Trovasi nel mare del Nord attaccata alle 
branchie dei MerluHi 9 ed è mangiata dagli 
abitanti della Graenlandta. 

LERNEA CIPRINACEA: 
Lernoka Cyfeuiacba* 

Corpo quasi a clava ; corsaletto cilindri- 
co} forcato t dne tentoni a mesaa luoa. 

Faun. Ss^ec. Tav. 2* fig- ai oc. Encic^oi 
pedla Tav. 78. fig. 6. 

Trovasi nel Nord sol corpo del Carpio 
Carissino. 
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LERN^À SALMONEA: 

LeBHOEA SALMOSIBà. 

» ... 

Corpo quasi ovale; coraaletto quasi a 
cuore; due braachie lineari ed accostate. 

Brand. Piac. Gumoetia. a5. Tav. i. fig. 
I. Gisler ^ ad. Stock. lySi. Tav. 6. (jg. i, 5. 

S'affissa alle braachie dei Salmooi. 

LERNE A ASELLIN A: 

# 

LeasoBA Asbllisa. 

Corpo a mezza luna : corsaletto a cuore. 
Iter Wgoth, Tan* 3. fig. 4- 
Trovasi nel mare del Nord , attaccata 
alle brauchie dei Merluzzi. 

LERNEA UCONE: 
. LsBitoBA HxrcHogiis* 

Corpo nodoso; due tentoni* 

Schranck , Iter Bavar, Tav. 2. fig. A. D. 
Trovasi attaccata alle branchie del Sal^ 
mone Ucone in Alemagna ed altrove. 

LERNEA CLAVATA: 

Lbbbioea Clavava. 

Corpo ciliodrico , ripiegato ; tre pieghe 

nel di sotto I all' estremili del rostro, 

6 
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gfullen. ZooL Dan. Tav. 33. fig. i.Bru^ 
guière. Eucic* Tav. 78. fig. 4* 

Tramasi sol pesce Persico ta Norvegia. 

LERNEA UNCINATA: 

Corpo quasi a cuore ^* rostro semplice, ri- 
curvo: bocca terminale* 

MuUer^ Zool. Daó. t. Tav. 33. fig. i. 
Encic. Tav. 78* fig. 7. 

Veggasi la Tav. i. fig. 4* 

Trovasi nel mare delia Groenlaudia so** 
pra diverse specie di filerluzzì* ^ 

LERNEA GOBINA^ 

LnitOBA GOBUIA. 

Corpo roii|iboìdale , due braccia con due 

nodi ciascuno; due corna ricurve. 

* Moller^ Zool. Dam i« Tav. 33.. fig* 3. 
Brug. Encic. Tav. 78. fig. 8. 

Trovasi in . Alemagna sulle branchie dei 
Chiozzi. 

LERNEA A RAGGI: 
Leraoea Raduta. 

Corpo quasi quadrato, depresso; tre brac- 
cia in ciascun lato; quattro corna quasi di- 
ritte. 



uiyui^uj uy Google 



BBUà^URHEà * 47 

Mailer^ Zool, Dan, Tav. 33. Gg. 4*Ea* 
cidopeflia Tav* 78* 6g. 9- 

Trovasi sulla bocca delle Orateti 

LERNEA KODOiSA : 
LfiRtfOEÀ Nodosa. 

Corpo quadrato^ tubercoloso nel dì set* 
to; due braccia in anscua latOf cortissime^ 

Mailer; Zool. Dan. T»v* 33. Cg. 5. 
Brug. Elicici* Tav. 78. fig. io. 

Trovasi attaccata alla bocca del pesce 
Persico di Norvegia^ ... 

LERNEA CORNUTA; 
LsairoBi CoratrTa* 

Corpo oblungo; quattro braccia diritte; 

incavate airestremitli ; testa cvnie. 

Midleì\ Zool. Dam i«Tav#. 33. fig» 6* Eu* 
eie* Tav. 7B. fig. t. 

Trovasi sul Passere ed altri pesci ap* 
pianati. 

LERNEA PETTORALE: 
Lermoea Pectoralis. 

r 

1 

Testa rotoada ; ventre quasi a cuore ; 
teminata da un capezzolo tronco» 

Moller , Zool. Dan. Tav. 33* fig« 7- 
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Brug. Encic. Tav. 78. fig. 12; 

Trovasi sulle Lime t sai Passeri ^ e ao- 
pni altri pesa oongeneri» 

LERNEA DELLA LOTA; 
LfiaifOEA Loxijs. 

Quattro sacchi disuguali. 

Herman* Natorf. 19. Tav. 2. fig. 6« 

Travasi «olle hnodoe dalla Lola. 

LERNEA aCLOTTERlNA : 

LbeHOEI CYCX.0raBBI9A* 

Còrpo cilindrico , a zigzag ; un doppio 
foro nel meno del rostro 9 con tre coma ter- 
minali a tre parti. 

Trovasi sulle brandiie del CSiclottero 
spinosa 

LjSRNE A DEI NOTATO! 

LbRJNOEA PmilARUX. 

Testa cilindrica , anteriormente appun* 
tata 9 due tentoni a meiza luna » incavati al- 
r estremità; un braccio solo. 

Trovasi alia base de' notato} dei Mer- 
luzzi. 
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LERNEA DA SEà?A: 
Lebnoea Cxkrhosa. 

Corpo ciliadrico ^ testa rotonda » ante« 
riormente tronca » bocca eoa varj sorbito] \ 
due teotoiii a forma 4i fiega, Juoghissimi, ed 
una moltitudiae di piccoli yer^o F estremità 
del corpo. 

La Martinierey Gior. dì Fisica, Set- 
temb. 1787. Tav* 2. fig. 6. Edcìc. Tav. 78. 
fig. 5. 

Si interna nella carne dei Diodoni sulla 
Costa occidentale delP America* 

LEaNEA PILIFERA: 
Leraoei Filosa. 

Corpo cilindrico, articolato; testa allun-* 
gatissima; coda molto lanosa, con due seghe 
lunghissime nella parte anteriore. 

Pennatula filosa» — Linn. Sist. natur* 
Boccone, Osservaz. pag. 287., con una fig. 
Ellis , Acta Aagl. 53. Tav. 20. fig. i5. 

Trovasi nel Mediterraneo sullo 



So nORU. SAVORAUI 

LERNEA SAETTA: 

* 

Corpo fiUformo t noa ariicolatoj la parte 
posteriore pennata. 

Pennatula sagitta. Linn. Amoen. Ac- 

cad. Tat. i3. fig* tS. ElUSf Ad. Angl. 53. 

Tav. ao. fig. 16. 

Tffovàai in alto mare sul Diavalo ma» 

rino* 
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PTfiROTRACHEA O FIROIA: 

CCTBMOTRÀCMEM ForskoL 

> 

,Gorpo libero , oblango , munito di un nota- 
tojo mobile, e gelatiooso o sotto l' addo- 
me , o sotto la codà I doe occhi TÌsibili 
sulla testa« 

T . 

XJe Firole Doa sono suta ancora osservate 
che da Fonktl} e «nlla autorità sna, uiui 
gli Autori ne hanno parlato fia qui. Secondo 
le poche cose da lai dette, sembra aver el- 
leno delle somiglianze coi Bifori, essendo ge- 
latinose come qnesti , e spesso cosi traspa- 
renti, che non si pud che difficilmente di- 
aiinguerle dall' ac^a, io cui nnotana Esse 
pure si schiacciano per una qualunque pic- 
cola compressione. Ma la loro organiziszione 
è un po' più complicau. atendo occhi, no^ 
tatoj , coda , ecc. . 

pel restante , il carattere del Genere, e 
quelli delle Specie faranno conoscere quasi 
lutto ciò che sappiamo intorno a questi ani- 
mali, da Forskal trovati nel Mediterraneo. 
Essi non possono, sunte la cooformasione 
loro, vivere che di animali marini de' più 
piccioli. 
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PTEROTRACHBA CORONATA: 
Pterotbaghba Coronata. 

Ventre e coJa, con nolaiojj testa con 
una tromba cilindrica, perpendicolare; fronte 
coronata da dieci apine. 

Forshal , Descr. Anat. Tav. 34- fig- A. 
Enciclopedia Tav. 88. fig. i. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

PTEROTRACHEA TRASPARENTE: 

PtER0TRACHE\ HYALIIfà., 

• * • 

* 

Testa allungata , groM» ; liscia ; nolalojo 
posto nel mezzo del ventre 

Forshal, Descciz. Anat. Tay. 34. fig. B 
Encicl. Tav. 88. fig. 2. 

* Veggasi la Tav. a. fig. 1. dove è rap- 
presentata di grandezza naturale. 

Trovasi nel Mediterraoeo. 

• PTEROTRAdkEA POLMONATA : 
PterotrACHBA Polhomta. 

Testa ottusi» trasparente^ apertura della 

respirazione cigliata. 

Forshal f Descriz. Anat. Tav. 34* fig*D. 
Enclicloped. Tav. 88. fig. 3. 

Trovasi nel Mediterraneo. 
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PTEROTRACHÉA SPINOSA : 

PsfiROXRÀCHEA AcULEàXA. 

NiuQ DOtatojo al ventre ^ coda più lunga 
del corpo ; alcmie spinose ; un nolatojo oriz- 
zontale e terininale. 

Forskal, Detcris. Ànat. Tav* 34« fig* G* 
Enciclop. Tav. 88. 6g. 4# 5. 

Trovasi nel Mediterraneo. 
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CLIO: M/a. linnho. 

G)rpo contenuta entro a an^sacco oblungo , 
turbinato, munito soperiormente di due ale 
branchiali , membranose \ opposte V una 
all'altra. Testa sporgente fra le ali, sepa- 
rata d^il corpo da un ristringimeoto, e for- 
mata da due tubercoli» tra i quali è la 
bocca. Due tentoni corti iaserili sotto la 
testa. 

Ijinoèo, sotto questo nomOt aycTa riuniti 
degli animali a Conchiglia , ed altri senza. 
Brugnière ne separò i primi » di sorta che non 
V* è rimasta , delle antiche Specie di questo 
Genere » che una sola » della quale Lamarck 
ha precisato il carattere anche meglio che 
Brugnière , dietro alle osservazioni di Cuvier. 

Le Ciio sono vaganti come le Meduse» 
emoltiplicattssime in que' tratti di mare, dove 
Rincontrano. Ma non si lascisn^^iedere che 
ne' tempi di massima calma , e nelle ore del 
giorno le più calde alla superficie deiracqua, 
dove sembrano comparire per dispari i^subi- 
to. Per eseguire siffatti movimenti fanno uso 
dei loro due notato) , i quali , secondo Tos- 
servazione di Guvier, tengon ior^ posto di 
brancbie ; od hanno > per lo meno i un tessuto 
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vascoloso I die può farle supporre : esse gli 
accosUDO puqu contro punta, e poi li didco<- 
8t«bo rapidamente» Oltre le ali hanno tre pic- 
coli lobi situati un po' più sotto. Il mantello 
involge il davanti del corpo ^ ed è panciate 
verso le ali. I visceri non riempiono per in- 
tero il corpo. Le parti della generwione ao- 
migltanò a quelle dell' Elice delle viti. Il si- 
stema nervoso è quasi lo stesso che nella La- 

I diesis. Non vi ha che un cuore ' aitaato nel 
ato sinistro. Da ciò vedesi» dice Cuvier, che 
le Clio veramente appartengono ai Gaatero** 
podj , quantunque non abbiano il carattere 
esterno proprio di queaf Ordine» vale a di* 
re » un piede per arrampicarsi. 

Le Clio servono di cibo alle Balene » • 
ad «n gran numero di uoedli. 

CLIO BORE ABE: 
Clio BoafiAus. 

Corpo gelatinoso 9 trasparente^ notato) 
qUMt triangolari j coda puotnta. 

Pallas, Spicll. Zooi. xo. Tav. f. flg- «8, 
«9. Encio» Tav. 75* 6g. 3» 4- 

Veggasi la Tav. n. 6g. %. dove è rappre- 
sentata della metà. di sua naturale grandezza. 

Trovasi nei mari del Nord d' Europa* 
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CLIO AUSTRALE: 

Clio Avstraus.. 

-, \ - 

Corpo carooso , del color di rosa ^ no- 

tatoj lanceolati ; coda depressa , bilobata. 

Enciclop. Tav. 7 5, fig. 1 , 2. 
Trovasi nel mare deiriadie. 

CLIO ELIGINA: 
Clio Helicisa, 

Corpo a spira; ali ovali , più grandi 
del corpo. 

Mari* Spitsb* Tav. Q. fig. e. 
Trovasi nel mare del Nord.. 

Cirio 1(.IM ACIN.A; 
Clio . Loukciba» 

* ♦ 

Còrpo qaasi conico. 

Mari. Spitsb. Tav. D. fig. 5. Encicl. 
V Tay. 75. fig. 5, 6. 

Trovasi nel mare del Nord. 

(1) f! mare presso Nettuno somministra la Ciìu 
GuslropUra* Kos^e. brocchi jxe dà la figura. 
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L APLESI A: 

LAVLisxA. lÀnnho. 

Corpo strisciante » oblungo t convesso » con- 
tornato in ciascun lato da una larga mem* 
brana , che si ricurva sul dorso. Testa 
guernita di quattro tea toni ; dorso provve- 
duto di uno scudo , che ricttopre le bran- 
chie , e che contiene un pezzo corneo. Anp 
al di aoprn dell' ostremità dd dorso. 

Xje Specie di questo Genere^ che abitano 
nel Mediterraneo , sono state osservate dagli 
antichi y per le conseguenze ^ che dal toccarle 
ue derivano all' uomo. Plinio e Dioscoride ne 
parlano sotto al nome di Lepre marina f 
come di un animale velenoso^ cui non solo 
devesi sfuggir di toccarlo, ma esiandio di 
guardarlo. Rondelet dietro essi ne parla in 
ugual modo: infatti questo animale ha la pró^ 
prietà di far cadere ì peli ^ sui quali si at- 
tacchi » e di cagionare delle strangurie a quelli 
che ne mangiano, ovveramente che inghiol^ 
tono un po' della sanie che scola dal suo cor- 
po. Del resto è cosa rara , che produca que- 
sti sintomi , perocché spande un odore si nau- 
seoso ^ e si fetido, che si cerca di evitarlo ^ 
se avvenga di trovarglisi dappresso* 
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Tgnomnu) ancora quali stano i messi 

che la Natura impiega a produrre questi ef- 
fetti* La Laplesia è aiata pochiasimo atadiata 
dai Fisici , perchè non si trova che nel Me- 
diterraneo , e dove pure è rara , al dire di 
Bondelet ; vuoici coraggio per determinarsi 
ad> osservarla. 

Questo animale ha F apparenza di una 
massa di carne informe quando stassi in ri- 
poso. Ma quando si muove ^ somiglia allora 
di forma ai Lumaconi. È d'un colore rosso 
bruno; ha la testa ottusa, armata, dì quattro 
corna ; le due anteriori sono ottuse, e le po* 
ateriori acute. Invece di bocca ha una fessu- 
ra. Gli occhi trovansi fra le corna posterio- 
ri , e sono piccolissimi. Le parti della gene« 
razione escono fuori dal lato destro dei col* 
lo. L'ano è posto sul dorso, diclro ad uno 
scudo , che ricuopre le branchie , e che con - 
tiene un pezzo osseo, o a meglio dire, cor* 
neo neir interno. Il piede è molto grande, e 
dà erigine ad una membrana ^ che si ripiega 
sul dorso , e lo ricopre talvolta inierautntef 
tranne T apertura delle branchie. Lo stomaco 
è composto di varj corpi carlilni^^'ii' o ossei , 
che SODO stati descritti da fìobadsch. 

Le Laplesie hanno un sérbatojo d' in- 
chiostro come le Seppie^ e io impiegano »llo 
atesso uso, cioè lo spargono per isfupg're alle 
persecuzioni de' loro nemici Abitano di pre- 
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ferenza nei foiuli limacciosi^ e viyono di pic- 
coli Granchj , e di piccioli Conchigliacei. 

Bosc ha osservato sulle Coste dell' Ame-> 
rica Setteolrionnle ^ nella Baja di Garleston, 
un Mollusco, che s'accosta moltissimo a que- 
sto Genere; mi che non ha che due tento^ 
ni. Non è \reIenoso , e probabilmente non ha 
osso, nè guscio interno. La testa di questo 
animale è anteriormente guernita dì due mem- 
brane trasversali, incavate nel mezzo ^ e che 
naacondon la bocca nel loro intervallo. Po* 
steriormente ha due tentoni , a forma di orec- 
chi, posti di aopra, e anteriormente agli oc* 
chi. La membrana del corpo è verde, fina- 
mente punteggiata di rosso. Gli orli sono più 
pallidi, e sempre ripiegati al di sopra. Que- 
sto Mollusco sembra legare le Laplesie colle 
Doridi. Al più , cresce a due centimetri , ed 
è comunissimo nei luoghi limacciosi* 

LAPL£SIA DEPILANTE : 
Laplesia Depilaus. 

Bosso bruna, di un sol colore. 

RondeL pag. 3^7. Boliasdch, Marln. 3. 
Tav. 1, 2, 3. Brusi. Encicl. Tav. 83 e 84. 

Veggasi la Tav. a. fig. 5. dove è rap- 
presentata d'un quarto di sua naturale gran* 
dezzB. 

Trovasi nel Mediterraneo (i). 
(0 Aicani U chiaMioo Jplyiia, iu y^of di La- 
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LAPLESU FASCIATA: 

LiPLESlA FASCXATÀè 

Nera , col lembo della membrana ^ e dei 

teoloni di un rosso vermiglio.' 

Poiret Viag. in Barberla, a. pag. %. 
Trovasi nel Mediterraneo. 

LAPLESIA VEBDE; 
L4PX.1SIA ViRmis* 

Due tentoni solamente ^ corpo verde« cfflo 
più pallido. 

Veggasi la Tav. 2. fig. 4« che la rappre- 
senta di grandezza naturale. 

Trovasi sulle coste d'America, d'onde 
è stata recala da Bosc. 

plttiam Trovasi nel mare presso Polo» e dai pescatori 
è chiamata Poita marina* Brocchi non ha risoontrato 
in essa la qualità attrihuiiale, né ht sentito l'odor 
iiau8eaole««Ayiceiina la chiamò Animai osirneosum ,ed 
il Bellonio durum , perchè niuiio disse , aver nicchio» 
La frase «li Avicenna però è esatta , allndeDdo allo 
scado corneo j che e sui dorso sotto I* istegamento della 
cote. Trad* 
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Corpo strisciante , ovale obluogo, convesso, or- 
lato di membrane, che P avviluppano. Te* 
* sta nuda , senza temoni. Parte posieriore 
del corpo provveduta di uno scudo largo, 
che abbraccia, e ricuopre le braDchie, e 
contiene un corpo testaceo. 

Jl àrecckie Conchiglie da Linnèo collocate 

nel suo Genere Bulla, quelle specialmente da 
Bruguière conservatevi ». or son rie onosciute , 
trovarsi non aopra , ma entro ad un Castoro - 
podo. 

Plaheo fu il primo à descrivere questo 
animale; ch'egli chiamò Amydaìa. Cuvier 
che lo vide in seguito-^ ha riconosciuto che 

non differisce di molto dalle Laplesìe^ che la 
sua Conchiglia è interameote nascosta nel 
mantello, e ncuopre le branchie dalle quali 
respira j che il carattere più notabile , che lo 
distingue dalle Laplesie , è l'assenza dei ten- 
toni , che si osservano in quest'ultime. 

Dràparnaud di Montpellìerì , che coltiva 
con tanto successo i diversi rami di Storia 
Naturale, ha provato^ nel BuUctiino delle 
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Scienze n.* 89; che ciò che Gioeni, Relzio 9 
Bruguière e Lamarck avevano descritto come 
un Genera di Moltivalvi, i due oltìmi sotto 
al nome di Carro , in latino Gioenia j non 
era che lo stomaco di una Bullea* 

Ecco l'estrìtlo delle osservaaioni di Dra- 
pamaitd sullo stom««co della Bolla Cialdone. 

Questo stocnftco A formato da un muscolo 
tendìneo fortissimo» che unisce tre ossa di for- 
ma irregolare, attAcc^ndosi sulla lorMper fi eie 
interna I intorno aireiainenza centrale che vi 
81 osserva. Sono quelle ossa , the Gioeui de-« 
corò col nome di valve», Fino a che irovansi 
nel corpo- dell' animale ^ sono perfettamente 
trasparenti, e somigliano a del corno; e non 
è 1 he dopo esser rimaste per alcun tempo espo- 
8te air aria , che diventano di un bianco aa- 
dìcio , precipuamente nella loro superficie 
esterna* Questo stomaco muscoloao-osseo è ai- 
tiKJio un po' verso la sinistra dell' ani male/ed 
anteriormente* Le due grdndl ossa sono si- 
tuate nel senso di loro longhesM« Il piccolo 
è posto nella parte posteriore dello stomaco; 
e nello stesso lato. I due* tubi , che Gioent 
figurò, sono, uno Tesofago, e l'altro il ca- 
nale iniesiioale. Quest' ultimo è di- una lun- 
j^hezza molto più considerevole di quello che 
nella figura che ne è stata data. Dopo alcune 
circonvoluzioni 9 va a terminare - sulla parte 
anteriore del dorso deli' auimalé* Questo tubo 
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è esterno j è ricoperto dal mantello , e ter- 
mina in un orificio frangiato ; che è l'ano. 

L'animale della Bolla Ciiildone, proba- 
bilmente delle altre Specie , si nutre di pic- 
coli Testacei^ e coll'ajuto del suo òlomaco 
muscoloso-osseo, suscettibile di una fortissima 
contrazione riesce a triturarne la Conchiglia. 
Tuttavia Draparnaud osserva, che la dige- 
stione può altresì farsi senz^ triturazione; pe* 
rocchè ha trovato in uno di questi stomaclii 
un Paleo intero , il cui animale em digerito. 

Non 6Ì conoscono fin qui che due ani- 
mali di questo Genere, quello cioè di cui 
5Ì tratta, e l'altro della Bolla aperta. «.^^^ 

Crediamo di dover conservare il Genere 
Sulla fra i Testacei , quantunque dalle os- 
servazioni premesse si fosse potuto riunire 
al presente , poiché le Conchiglie non sono 
apparenti. Noi ci atteniamo in ciò al parere 
di Lamarck. 
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T E T I : TEBTrs. Linnèo. 

Corpo ohlungo » carnoso ^ struciaote , orlato 

(11 un mantello, che anteriormente si al* 
liirga, e ai aleode al di «opra io un va.la 
hrgo, rotondo e frangiato. Bocca èhe ai 
allunga in tromba, e situata aotto al velo 
ohe copre la teala* Due apertuYe tiel lato 
destro del collo per la reqiirazione e per 
la generazione. . ^ ? 

Le Teti hanno qualche aomiglianM di con-* 
formazionci e di abitudini colle Laplesie; ep* 
però Golumna e Rondelet , che ne parlarono 
i primi , le confusero insieme. Ciò che è stato 
detto delle Lapléaie, loro convien dunque ia 
parte ; manda» cattivo odore , com' esse ; fanno 
.cadere i peli» e cagionano gravi malanni a 
coloro che ne mangiano vivono esse pure in 
luoghi fangosi , e spandono un liquor neroi 
Sono gelatinose , quasi Irasparenii ; ma non 
hanno ossa nel loro interno. Le loro bran* 
chie sono laterali , e la bocca è a forma di 
tromba. II loro stomaco non è che un aliar- 
gn mento del canale intestinale , e mangiano 
animali molli qusnt'esse, o più molli ancora. 

Le Teti non sono state fin qui osservate 
che nel Mediterraneo, e ai è pochiaaimo 
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isiraitt di ciò che le concerne j non compa'* 
riscoQO sulle rive , e alla superficie se non 
se net grandi calori della su te* 

TETI CIGLI AT Aj 

TfiTHis Leporina. , ^ 

Velo cigliato. 1 

Columna ^ Aq. TaT. 26. RondeUVom. 
379. Encicl. Tav. 81. fig. a. ' ' ' 

Veggasi la Tav. 2. fig. 3 , dove è rap- 
preaentatfi ridotta ad un quanct di sua nata* 
rale grandezza. ' * 

Trovasi nel Mediterraneo» 

TETI FRANGUTA: 
Velo merlato* 

Bohadsch, Mar. Tay. 5. fig. 2. Ea* 
cip* Tav. 81.. fig. 3, 4* . » i • 

Tcovmì nel Mf4ìteraaiieOp 

• ' . «il ' 
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L UM A GOIN E; 

: uudx. linnòo. 

Corpo oblungo» striaciante, col dono proT« 

veduto di uno scudo coriaceo che contiene 
uii .piccol osso libero. Testa muoita di 
quattro tentoni , i due più lunghi hanno 
, ciascuoQ un occhio alla loro estreniitk# 
apertura nel lato destro del collo» che 
dà uscita alle parti delia geoeraziooa ed 
agli escrementit 

Tutti i Generi precedenti non hanno pre» 
sentato che degli animali marini, cooMciati 
dai soli pescatori, e che i Natuniliall atessi 
sono di rado a portata di vedere. Questo^ al 
contrario , non né effre che 'dei terrestri » e 
che incontransi da per tutto» e talvolta sono 
cosi copiosi da recar nocumento ai campii 
agli orti, e specialmente ai giardini. 

Epperò non v'ha abitatore della cam« 
pagna ò^he non sappia che cosa sia un LiU* 
maconre, o una Lumaca; appellandosi indif- 
ferentemente con 1* uno » o con l'altro nome. 

Hanno generalmente il corpo semicilia- 
drico p cioè rotondo nel di aopra ^ e depresso 
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nel di sotto « coperto di una pelle coriacea 
ora liscia t ora aoleata, ed ora tiiberei4oaft> 
aecondo le Specie. La parte anteriore supe^^ 
riore, che chiamasi scudo ^ è la più spor^* 
gente e la piA darà del rimanente $ e nell'in?^ 
terno contiene un ossicino liberei ciò chcf^ 
dietro aUe osserraaionj di GuYier ^ devei eo«ì 
me por le Laplesie , farle riguardare come 
Testacei con la GonchigUa nascosta» 

I Lumaconi in faiti non divérsiGcano 
dalle Lumache, o Elici lei^restriy che per la. 
msncansa di Oindiiglie apparenti. La loro 
organizzazione interna è quisi la stessa. Ep«. 

f\ev6 hanno quattro coma, o tentoni disuguat 
i; due hanno gli occhi alla loro estremitd, 
e possono firli rientrare a lor grado nella^ 
testa. La loro bocca è pure armata nel di 
sopra di un dente fatio a mezza luna, e adatto 
a tagliare le foglie delle piante, delie quali; 
si cibano* Sono esse medesime ermafrodiie. 
e possono nel tempo sfesso dare» e ricevere 

la feconditi* 

Neir accoppiamento , la parte maschile 
si gonfia notabilmente, ed esce da una larga 
apertura posta nel lato destro del collo ^ in 
vicinanza delle corna. Quest'organo è una 
specie di condotto, che i due individui quando 
vogliono accoppiarsi, spingono air infuori, et 
che essi intrecciano reciprocamente. Trovansi 

alle volte ne' ^orni caldi ^ ed Umidi di prir^ 
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niaVera cosi Accoppiati » sospesi sd un ramo 
coUa testa tU' ingiù ^ e che si agitaoo fino ad' 
essere oatnpIutaiueDte coperti di biTai Noa 
sembra che questo accoppiamento sia prece- 
chilo dai prelimiaari ohe hanfin kiogo nelle 
Klici , vuoisi dire, della puntura del dardo. 
Peefai gierni dopa raccoppiamento» i Lama- 
cooi emettono a varie riprese, e in diversi 
luoghi , un numero assai grande di uova, che' 
anno ovali , e variano di colore^ fecdndo le 
Specie. Quelle del Lumacone rosso sono tur- 
chine. Queste uova aono sempre deposte nel 
tnrreno in luoghi ombrosi ed umidi. Schiu- 
dono nel termimr di cinque {n sei giorni 
più o men presto, secando il colore dell' at- 
mosfera. 

I Lumaconi trasudsno dal loro corpo 

una sostanza vischiosa » che loro serve ad at- 
taccarsi sopra drve camminano. Tenendo dio-** 
tro a questa bava, diventata friabile e lucida^ 
si può rintraceiare un Lumacone anche dopo 
dì parecchi giorni il suo passaggio. Il sale» 
il tabacco, e in generale tutti gli irritanti 
deCerorinano una sì grande uscita di questa so- 
stanza» che l'animale si gouGa, si irrigidi* 
eoe; e muore. 

I Lumaconi stannosi nei prati bassi , nei 
boschi umidi 9 nei sotterranei; in somma, in 
tutti i luoghi , dove il Sole non possa pene«^ 
trare. Amano le stagioni piovose* Obbligati n 
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rimanere esposti ai raggi del Sole nelP estd« 
te 9 siccome non hanno da poter rinchiudef'^ 
si, H modo delle Elici , in una Conehiglia ^ 
cominciano a trasudare dal loro corpo una 
maggiore quantità di aostftniSti Tiscoaa, e fini«' 
acono col perire. Dopo mortai in brevissimo 
tempo ^ ai solvono, o si fondono in una so^ 
stanza viscosa, clie conservi il colore dell'a- 
nìmale^ e che meriterebbe di essere osser** 
Tata cort più di attenzione, cbe non lo sia stata 
fin qui. 

I Lumaconi ai nittrono di piante, £ frtit^ 
ta , di funghì , di cadaveri , ecc* Recano gravi 
dbioni nef campi , negli orti, e nei verzieri^ 
Si gittano indistintamente, come le Elici, 
aopra ad ogni sorta di frotta, ai giovani bot^ 
Ioni df'gli albeff, e spezialmente alle pianto 
ancor tenere. Sono un vero fla^^ello j perocché 
qoaodo trovinai io circostanW favorevoli, cìoò 
che il terreno sia pingue ed umido, piantato 
di erbe che lor piacciano 9 e che non vi con- 
tengano animali che le divorino, si moltipti'^ 
eaoo alPeccesso^ Si è veduto in una sola notte 
cotesti Lumaconi devastare un senìinato soprsr 
un quadro di terra preparata e dentro a cas-* 
sette, quando le piante cominciavano a ger- 
minare. Si ha sempre n temere di simili 
d-ftctni nei giardini infestati da qoesxi animali^ 
Per impedirli convien cUoprire la terra, od 
aiifihe solo le estremità del seminalo ^ di ce* 

7 
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]pfAvea asserita, la tesU di^ %0#(AÌ ^nimiilii 
potè vasi riprodurre dopo essere st<ata via ta^ 
gliatat Si videro : allora 9 ip varie parti d'£u^ 
ropa« O'^servatorit immolare .nUs; loro eiirto^ 
slt^ Luoiacopi i| mijgliii)^:; a .malgrado .però 
di tutto questo ^ parecchi tra essìfiie|;tfm€hiA 
late riproduzione fosse, com' altri sosteneva^ 
i^p,t i;6^e«^ A^^^ a):|rej4<Tvero9 «he. jfi TÌptOm 
duzioae di una parte si importante, quanto» 
]/7..j^,Ja testfj^di un aoimaJ^, sembrare, dovavi^ 
impossibile a .fhiaiii|ue non si fosse, porto inr 
istato di convincersene con espejcieAse 
proprie* . ^ • ' , -nwA i/u.^iA 
T , Hannovi nondimeno ancora alcuni che 
credono alla realtii di qi^eaia riprado^ìoM^ 
presa nella sua accetlasiope più estesa; pure 
i Fisi.ologi baouQ provato che-essa non si fa*^ 
Qeva , se non quando no» fosserut stale ta*^ 
gliaie che le cocna 9 e Ja parte/ della, testa; 
che sta anteriore al :cervellioj^. e iche 'queUb 

che avevano cieduto tor via la testa intera ^ 
erano stati indotti in errore dalla .Iforte COBì) 
trazione dell'animale^ nel momento delT o-« 
perazione,.e Ifi loro poca cogu iasione dell' a« 
natomla di' questi animali. 

In generale i Luipaconi- camminano molto 
lentamente) anzi cotesta loro lentezza è pas- 
sata in proverbio. Hanno un gran Dumero di 
nemici fra ^gli Uccelli;, i Quadrupedi», ed i 
Rettili } epperò nò la bava clic emettonOi nè 
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il loro cammioar nelle tenebre non impedi-» 
MODO cke non ne sià distmito ogni State nn 
numero immenso » riparato poi dalla ernia* 
aione delle uova nella sncoesstva prìmairera. 

I Lumacoai non servon di cibo ; se ne 
Ùl però Aso in Medicina come di rinfrescan- 
ti > di umettami e di pettorali. Sono perciò 
ordinati per la tisi , per la tosse e per gli 
apmi di aangue. D'altronde siffatte pfoprieth 
aon loro comuni colle Elici, che vengono 
preferite t come pià facili a raecorst ed a 
conservarsi. 

Alcuni Lumaconi» oltre l'osso loro in* 
terno , ne hanno altresì un esterno, posto sul 
dorso presso alla coda* 

Quantunque , questo piè che molti altri 
Generi^ possa essere fscilmente osservato; pure 
le ^ Specie aon ancora imperfettamente cono* 
aciute , e ciò perchè molto varie di colore; 
e perehò i caratteri tratti dairaltre parti aono 
difficili a coaiprendersi per via della semplice 
descrizione* 

LUMACONE LISCIO: 

LiMAx Laevis. 

I 

Nero , liscio* 

Trovasi al Nord dell' Europa. 
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Nero, rugosOt ; . 

LLster^ kmm. AogU Tav; .2» fig»- 17; 
DargeWp. Tav. 28* fig» 28. Encicl. Tav. 84. 

Trovasi in Europa ne^boschì* Umidì, Va^' 
ria pel cplore .fino fil rosso j niA sembra che 
aia stalo confuso col segueDte«> 

LUMACONE ROSSO; 

« 

LlMAX RUFUS. 

Rosso e rugosa udì di sopra , J^ifOicliiiH 

ciò nel dì sotto. , ^ . 

Li sterili Conch. Tav. i^oi*^ fig. xo^S. A# 
BerU Ma gas. 3. Tav. G. fig. ji. Hill. Istor« 
Ao« Tav* 3. 

' Trovasi io l^juropa nei boschi, e nei pra- 
ti :^ ed è uno de' più comuni ne' dintorni di 

LUMACONE BIANCO; 

» . ... 

LiHAX Albus; 

• • • . 

Bianco. 

T|:ovasi nei boschi^ ed- è vario pei suofi 
lembi, tal volta gialli j ^ per Je corna tal^ 
irolta nere* 
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LUMACONE G£N£RmÒ: 

Generino^ di na solo colore, o piccliiet* 
tato di nero. 

Listerà Aiiat. Tat. 3^ fig. 6, g, jo, 

ed Àoitn. Augi. Tav. 2. 6g. i5. Dargenv. 
Tav. a8. fig. 5i. Eocic. Tav« 84. fig. 5. 
Troyasi ia Europa nei boschi umidi* 

LUMACONE SEMITRASPARENTE : 

Semitrasparente ; corna appenà visibili ; 
noa linea bruna , che dalle cornà va allo 
acodo. 

Trovasi nei boschi sotto il musco. 
LUMACONE AGRESTE: 

Imiak AaaESTis. 

nere. 

Li 5 ter ^ Anim. AngL TaVf s. Gg. i6, 
Ejusd. ex An. Tav« 5. 6g. ii., e 1. 6g« ii« 
Dargenv. Tav. «8. fig. ajr. 

Trovasi in Europa ne*boschi delle mon* 
tagne , negli orti , nei giardini , ecc. » ed è il 
più comune di tutti; è quello che fa più 
guaatOb Varia spiasi dal buUitio al nero. 
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LUMACONE GAROUNIANO: 

ÌAHiS GabOUMABIMI. 

Generino» marezzato di bruno» con tre 
fascio pi A oscure » e doe ordini di panti neri 

9ul dorso» 

Vengasi la Tav. 3. ig» doye è rap« 

presentato di naturale grandezza. 

Trovasi nell'America Settentrionale nei 
iNMchi umidi sotto la scorza degli alberi. 

È stato descritto e diaegnalo da Bosc^ 
^ bianchiccio nel di soROb* 

lumaconi; ANELLATO: 

LUSAX ClACTUS. 

Gialliccio ì scado e addome coq no eet» 

chio cenerino* 

Trovasi nei boschi dei monii del Nord 
dell' Europa» 

LUMACONE MARGINATO 3 

LiMAx Marchhìtus. 

Cenerino 9 scudo con una linea oscura 
in clascttn latoj addome di colore asaarro 
pallido. 

TroTasi nei boschi al Nord deirCuropa^ 
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XUMACONE RETICOLATO .• 

* 

Brano; scudo con dei può ti é addome 

con linee nere. 

Txovasi xornuoe in Alemagni. 
LUMACONE DORATO^ 

Giallo» 6en9;a macchia* 
Trovasi al Nord dell' EuroM. 

LUMACONE BRyNO : 
LiMàx Firscus» 

Hossiccio; linea laterale , e dorso nerk 

, Trovasi nei ixiachi dei monti* 



t 
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' SIG AR£:T0: 

G^rpA 4trfp9i|ime»t ovale t eonveaso» • coperto 

» di un ciantello Uscio, iQleraamentq con^ 
chiglifiprQ., € c^e fopravflQan Uiuo nll'ia- 
torno. Lembo del mantello vascoloso nel 
di Mito» Testa depressa, situata sotto la 
parie anteriore del mantello » e munita di 
due teotoni corti. Conchiglia univalve, de* 
pressa, quasi a forma d*orecchia, con spira 
corta 9 e poco rilevata. Apertura interai^ 
molto dilatata» e più lunga che larga» 

Ojtosl Lamarck riunì i caratteri d'un nuovo 
Genere formato da Guvier nel a.^ 3i. del 
Bollettino delle Scienze , sopra una Speéie 
trovata nella Collezione del Museo di Storia 
Maturale di Parigi. La Conchìglia interna di 
questa Specie era da lungo tempo conosciuta* 
Era stata descrìtta e figurata da Adailson sotto 
al nome di Sigareto. Linnèo la chiamò £'/ico 
aliotoide;e la maggior parte degli altri Con- 
chigliologisti^ come Pamfio^ìHxìs. Tav* 4^. fig. 
R* GuaU. Tav. 69. fig. F. Dargenv. Tav. J« 
fig. C, ne avevano paHmeoti fatta menaione. 
BoFroii Tomo XXIV. 8 
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Del rimanente, altro non si sa intorno 
A qnesto animale che ciò che testé ne abbiant 
riferito | e con? iene aspettare, che nn qualche 
Osservatore, mosso daiP esempio di Cuvier» 
ci iatmisca delle abitudini di questi Vermi» 
Pare che essi abbiano a trovarsi in tutti i 
mari , poiché la sua Conchiglia tiene dall'0« 
(Deano Settentrionale, dal Mediterraneo » dal« 
r Atlantico, e dal mare dell'Indie» 
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o Mca^r D^r^m imncxch 

CSorpo oblongo / strisciante , tmta muniti di 
due appendici a forma d' orecchi e di. due 
temoni. Mantello ehe sorvanM egnalmente 
da tutti i lati. Bocca anteriore. Ano, all'è- 

flffemità posteriore nei di tottOé. 



* * 



t * 



Xjamsrck fa menzione di qftesto Cenere co- 
me stabilito nel qninto Volume degli Atti 
della Sociei^ Linneana di Londra* L'animale 
che lo costituisce trovasi nelle paludi del- 
l'India sopra una apecie, di Tifea. l^on ab-, 
btam nulla da aggiuugere a c^uello^ ch'egli 
ne ha dello* 



« » 
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p m r.xjt i t> { Cumer. 

Corpo ovale oblungo , nrisciante , eoimssa 
«el di sopra e coperto di uno scudo, o 
mantello corinceo varicoso, tttbercoluloi» die 

' lo sorvanta da ogni parte. Branchie dispo- 
ste a fogli membranosi posti di fila fli unt 
dietro agli altri intorno al corpo » sotto al 
rialso del mantello» 

Noi siamo debitori a Cuvler deiraveré sta- 
bilito questo Genere 9 il quale ha grande so 
miglianza coi Lumaconi , con le Doridi i e 
ancor più con le Patelle. La bocca è rnella 
parie inferiore delia testa, la qoatéita sopra 
di due tentoni conici. Ouvier osserva nel 
N"^ 5l. del Bollettino delle Sciense» che la 
disposizione delle branchie in questo animale^ 
è la stessa di quella delle Patelle, dalle quali 
non diversiCca che per la posizione dell'ano, 
che nelle Patelle è posto sulla tesU^ e in 
<|uesto nuovo Genere lo è sul lato. 

La Fillidia venne mandata dall'Isola della 

Riunione al Museo di Storia Naturale di 
Parigi* 
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SCILLEA: | 

scrti^AMd. lÀnnho. 

Corpo oblungo » quasi cilindrico ^ con iim 
lunga coda puntuta, che ha la bocca nel- 

. l'eatremilà auloriore^ ad è accompagnata 
da tentoni non retrattili ; ano laterale^ e tre 
paja di branchie aui laii» 

C^QCsto Genere è stato omesso da Brugniére 
e da Lamarck prdbabilmente perchè non lo 
trovavano abbaslanaa caratteriaaato ; il p^lrimo 
riunì la sola Specie, che lo compoae, alle 
Dwidi* 

È verissimo che il Genere di Linnèo è 
indeterminato» e non è fondata che aulle 
parti essenziali dell' organizzazione; ma è ve- 
rissimo altresì » che si conosce assai poco per 
darne un giudizio de6nitÌTO , e che è da cre- 
dere , che il Natnraljsla Svedese abbia avuto 
delle buone ragioni per tttabilirlot essendo 
noto quanto difficilmenté inducevasi ad insti* 
Ittime per unii aola Speciet 

La Sciliaea pelasgica di Linnèo s'af&ssà 
col dorso sopra, ai corpi duri; il che non av« 

viene per alcuna delle Doridi ^ ^^11^ 

8 
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Ionie. Forse Brugulèré non aveva ciò in mea^ 
tei quando nella Tav. fig* i. dell'Eìoci-* 
dopedla fece figurare una Tritonia , per Dna 
Scillea di Linnèo ; ma seppe poi riconoscere 
il proprio errore , eome lo nioètra ana Nota 
di suo pugno conservata da Bosc* 

Forskal un) pot aUa Scillea di Lìadìo 
un altro Mollusco che non si affissa mai, ma 
ohe non ha però naeiio il carattere principale 
di Linnèo ; vale a dire, tre paja di branchie 

10 ciascun lato. 

Bosc ha trovato nel grande Oceano, tra 
l'Europa e l'America^ un Mollusco nuotante 
anlta anperieie delle accpie^ eui riguarda pure 
come appartenente a questo Genere, special- 
menie in ^oonfrosto alla . Specie di Forakai ; 

11 che gli Ila forniti i mezzi di caratteriz- 
zarlo in un modo piii preciso. Cosi dunque 
il carattere che dW innaitei separerà le Sciltee 
dalle Tritonict sarà per le pcioie l'ano late- 
rale , e fierrle aeoonde il' doraalé. 

Il Mollusco» di cui Bosc vuol parldre^ 
fìi malamerite deaeritia da Laaiartimiére nel 
suo Viaggio intorno al Mondo; e mal inciso 
nella Relaaìone del Viaggio di la Peyrouae 
pag. ab. 6g. i5, i6; e già lo era stato nel 
Giornale di Fisica del Novembre 1787. Esso 
• è. là' Barif.radioìta dì GmeKn, figurala da 
IHipont , Ada Anglica. Voi. LVIIL p ag. 
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Bena la desentione che Boic fece di 

questo Mollusco in mare. Essa parrà, senza 
dubbio ^ c'rcostaniiala abbastanza ^ perchè i 
Nntaratisti , che hanno potato védere la vera 
Scillea ce! agica di Linnèo, possano giudicare 
se possa esservi riunito ^ o se pure abbia a 
farsene un Genere a parte con la Specie di 
ForakaU 

SCILLEA PERLATA: 

SCTLLABA MARGàBlTAGEA. 

Vaga f argentea ; base e punta dei ten- 
toni laterali, come pure due larghe fascio 

sul dorso, di un azzurro lucido. 

Yegg^ai la Tav* 3. fig. 3. dove ai rap« 
presenta di g^randezza naturale. 

Testa cilindrica » rotonda sul davanti » 
cortissima I, azzurrognola, con due tubercoli 
laierfili nel davanti ^ aUn due più bassi all'in* 
dietro; Bocca con tubo corto e perpendicolare 
situata nel davanti sull'orlo inferiore, collo 
rilevato nel di sopra e lievemente lobato sui 
lati. Corpo quasi cilindrico, rigonfio nel mez* 
zo, terminato da una lunga coda^ e guarnito 
lateralmente da tre paja di tentoni, del color 
di perla un po* azzurrognolo , con due larghe 
linee longitudinali di un azzurro pi& vivo. 
Giascua pajo di tentoni è diverso dagli altri» 
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Il primo , più grande , è posto sopra nn lango 
pedicciuolo largo al vertice» dal quale esce 
una serie di quattordici tentoni disuguali 9 i 
fjiu£i di meszo più Ifinghi del peduncolo, i 
due aeguenti della stessa langhezm , gli alvrt 
più corti ^ tutti cilindrici , terminali in puota^ 
del color di perja» axsurri alla base e al ver- 
tice. Il secondo pajo quasi sessile, dello stesso 
colore del primo» con dieci tentoni disugua- 
li , i due di mezzo tre volte più lunghi del 
pedicciuolo. Il terzo pajo , in fine p è senza 
pedicciuolo, e dèlio stesso colare degli altri* 
ma non avente che cinque tentoni^ il lerao è 
il maggiore; gli altri quasi eguali. 

Coda azzurra, che termina in punta ^ 
quasi lunga quanto il corpo. 

Ano laterale , tubercoloso , posto a stni* 
atra fra il primo e il secondo braccio. 

Lunghezza totale , due eeiitimeiri. 

Questo animale f elegante per la forma 
e pel colore , nuota in tempo di calma alla 
superGcie dell'acque. Pare che si trovi in tutti 
i mari, nei paesi caldi s sta aempre assai lon^ 
iaoo dalle Cosie« 
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TRITONIA: tmtomij. 

Còrpo cihltifigò, nrÌBci^ntét poottito' |)oMeriof « . , 
mente , convesso nel di sopra , depresso, a 
flciinalAltó nel dr sotloi <K>ii la boèca èd qna 
delle estremili % contornata da alcuni ten^- 
toni. Branebie 'sporgenti 9 dispòsttf a s<|oaDìe 
lungo il dorsoyOa tubercoli » od. a pennac* 
cbj vascolosi. ' . ' 

Le' IVitoBiè faceVano parte del Genere Bot 
ride di Lìnnèo e dt Brugui<^re, di cui for^ 
niairano la prima Divisione. Lamarck^ snll'e^ 
aero pio di Mailer , e di varj altri Zoologisti^ 
ne le ba separate , dall' aTer osservata cbe 
non banno alcuna membrana attorno al corpo, 
Del rimanente questi animali hanno la più 
grande somigliane» di forma e di abitudini 
con le Doridi. Yivon , com' esse , nei fondi 
limacciosi , attaccate, ai fuchi e ad altre piante 
marine; di rado fannosi vedere alla superficie 
deir acqua. G>m''esse>v hanno Tane sul dor- 
so , e fuor n' escono branchie di varie sorte 
per . la respirazione. .Le Tritonie sono talvplta 
itdorne di colori lucidi vivendo; e le appen- 
dici del dorso danno loro un'apparenza non 
di rado aingòlarissuna. 
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TRITONIA RAMOSA: 

Corp|0 . mbercoloflo nei due lati al di' 
sopra. . . • 

Doris verrucosa* LinOk — Seba i Mua« 
Tav. 61. fig. 6. 
Trovati nei mare deiriodidé 

• TRITONIA CLAVIGERA : 

* • 

Ovale y bienea ; branchie pedloiMiolete p 
e clava j e del color di zafferaopr 

Doris clavigera, him. MuUer. Z0OL 
Dan. I. Tav. 17. !> 3. EncicL.Tav. 8^, 

* Véggasi la Tav. 3. fig. ^. dove è rap« 
pi^n^tata di grandezza natufale* 

/TRITONIA QUADRtUNEATA: 

• I ; • . 
TaIXOXIA QOADRILIMATA. 

Bianca, con quatirp linee nere luogo il 
dorso; orecchie giallcé : " * . 

Doris quadrilineatà. Lina» — Muter^ 
ZooL Dan. i« Tiiv* 17* fig» 4» 6* £aciclé 
Tav« 8a« fig. i^^ iS. 

Trovasi nel mare del Nord, * 
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Linmre, di un color cenerino ferrugi» 
jDo } branchia del dorso puntai^ nn po'fer» 
ragigne. , . . . 

■ Doris Jascimlata. .Una». — Forskal, 
Descri». Aoliid^ Tay. ij. 4 6. Eociol. 
TaT. 82. 6g. i3. .,j . j 

Trovasi MliiAltdiaexÉiDMw i - . . . 
T^^TOJtfU, PAPILLOSA: 

TrITOWIA PàVlLLOSA. 

Coperta di branchie nel di #opfa 5 linea 
.Córsale apla^nuda*. , • 

Dori s papillosa. L\on. — r Batter. Op. 
Sobsu i. T«T. ^^,^g. i. Bruguiér, Enciclou. 
Tav. 82. fig. i,o„.if.. ■ |, 

Trovasi nei mari dell'Europa. 

TMTONIA ORECCfflOTA : 

TaiTònu AuaicoKiTA. 

I ^ Bianca j branchie dorsali - rosse alla base, 
e bianche nella punta. .1.! ' 

; , DwùmriculMa. lina* jécta JUwn» 
lo. Tav. 5. 6g. 6^ . 

Trom'inél Mare dcUa.Nowegiak 
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TRITONIA LAGINULATA: 

« 

Bianca ; sei franchie dorsali quasi ovati 
in ciascun lalo. 

Doris lacinulata. Linn. — Forshal. De- 
aorix Aoiqa|. Tav. n^ figi ^. i^^ii lèr. Tav* 

82. fig 5, 6. 

Trovasi nel Afedilerraneoii - • 
' TRITONIA PICCIOLA: 

« 

Tritomia Minima. 

Di color ceoeriQo pallido; quattro serie 
di branchie dorsali; * ' \ ' 

* * . /ToivV minimax — Lfòh/ ^ • • • 

Trovasi nel Meditem^aneo. ' ' * 

. ;rRiT0NiA»cERXirirA9. 

, TaiTOflIA QSBVINI. 

, / ' Dt.iM cenértoo reastcok^'-coir oliò hnur 
chie dorsali ramose. t ' * 

Dorh centina^ lonn» vfiamMiil. jieia 
Uliss. 3. Tav. 2. 6g. I.' 

Trovasi nel oÀre .da) NordL< 
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TRITQNU CORONATA: 

Bianca; trasparente nel di sotto ^ bran- 
cbié dorsali rosse e piramidali , le Uterali 
rosse soltanto alla punta. 

Dorìs coronata. Lino. — Bommé jàcta. 
Uliss. I. Tav. 3. fig. I. 3. 

Trovasi nel mare del Nord. 

4 

TRITONIA PIUMATA: 

TrITOMA PfiliMATA. . 

Dorso coperto di branchie cilindriche» 
e ricurve all' indietro. 

Doris pennata. Lino» Bommé Acta 
Uliss. 3. Tav. 6g. a. 

Trovasi nel mare del Nord. 

TRITONIA VIAGGIATRICE: 

TftlTOSA PeBEOEIH A« 

Quattro tentoni non retrattili ; corpo 
bianco , con dieci serie di branchie dorsali di 
color azzurro oscuro. 

Cavoh Polyp. Mar. 3, Tav. 7» fig» 

Trovasi nel Mediterraneo. 

BcFFOsi Tomo XXIV. 9 



QO nOSIi RlTVIliUB 

TRITONU AFFINE: 
Tarrosu Anrims* 

Rossa ; dorso , con selle ordini di hrao- 
ciiÌ0, qaauro teotoni doq retrattili » anellati 
di bianco nella punta 

Cavol. Polyp. Man 3*. Tàt. 7* fig. 4- 

Trovasi nal Afediierraneo. 

TRITONIA QUADRATA: 
TaiTonu TExaÀQUBiBA* 

Qoadrtngolare 9 coriacea} depressa si^ 

periormente gli angoli guernili di tubercoli. 

Doris tetraquelra. Pallai. Nov. Ack 
Petrop. 2. Tav. 5. fig. aii. 

Trovasi nel mare del Sud intomo, alle 
Isole Kourili^ 
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i>ORis. Linnho. 

Corpo oblungo « strisciante ^ depresso, velato 
tatto air intorno di una membrana che si 
stende 6n sopra alla testa. Bocca nel di 
sotto verso un' estremità. Anco al basso del 
dorso^ inciso, frangiato, o cigliato sugli orli 
dalle branchie, che lo cootoraaoo. 

C^Uesto Genere non è che una parte di 
quello di Linnèo; Lamarck lo ridusse alle 
due Specie) aventi il corpo contornata da 
una membrana, cioè alla seconda Divisione 
del Naturalista Svedese, e diede il nome di 
Tritonie a quelle della prima Divisione* 

Le Doridi sono Molluschi depressi ; al- 
cune Specie fra loro pervengono alla luughes- 
sa persino di più un centimetro; ma in ge- 
nerale sono piccolissime. Hanno talvolta l'ano 
contornato di frangio molto distinte. Nuotano 
nel mare, ma s' allonlanan poco dal fondo o 
dagli acogli limacciosi, sui quali stannosi di 
preferenza, e si attaccano alle piante marine 
che vi crescono. Secondo Dicquemare , non 

aono comuni sulle Coste della Francia j ma 
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sembra che Io sìeno assai più ia, quelle di 
Norvefjia, dove Muller ha osservale quasi tut- 
te le Specie conosciute 

Le Doridi , come quasi tntti i Molla* 
schi, vivono di ahri Mollusclii più piccoli ^ 
di Vermi , e di Polipi, cui pigliano nei loro 
asili f od al passag£;io. Del rimanente le loro 
abitudini sono pochissimo note. 

Le corna o i tentoni delie Doridi ponno 
rientrare in sè stesse» ed anche lasciare ua 
foro nel lor posio^ Le frangie delPaiìo son 
pur fornite della stessa proprietà; si svolgo- 
no a poco a poco, e terminano col rappre* 
sentare una foglia arricciala di cavolo, e di 
UQ aspetto bellissimo. Queste ultime sono le 
branchie, con le quali l'animate separa l'aria 
dall'acqua. Ma, secondo l'osservazione di Dic^ 
quemare, può V animale tenere molto a lun- 
go contratte le branchie, di modo che è da 
credere che abbisogna di poca aria per esi* 
stere. 

DORIDE FOSCA « 

Doris Fusca. 

Ovale ; membrana ruvida; punteggiata.* 
Mailer^ Zool. Dan. 2. Tav» fig» 6, 8. 
Enei ci. Tav. 8 a. fig. 9.* 

Trovasi nel mare del Nord. 
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DORIDE VELATA : 
Doris Obvelata* 

Bianca^ corpo allungato; membrana ai* 
nuosa, e punteggiala di sopra. 

Mailer , Zoolog. Dan. Tav. 4j* fig* i$ 
%. Encicl. Tav. 8a. fig. 3, 4^ 

Trovasi nel mare del Nord. 

DORIDE SPINOSA: 

* 

Doris Musicata» 

Ovalct con vene gialle superiormente nei 

due Iati. 

IUtdler, ZooL Dan. 3. Tav. 86. fig. a, f\. 
Trovasi nel mare del Nord. 

DORIDE PELOSA: 

DoRii Pjlosa. 

Corpo ovale giallo, coperto di peli mòlli 
e bianchi, tentoni poco visibili, 

Mulleì, ZooK Dan. 3. Tav. 85. 6g« 5, 8.) 
Trovasi nel mare del Nord. 

DORIDE LISGU-- 

» 

Doris Larvis, 

Ovale, bianca, col corpo liscio. 
Mailer^ Zool. Dan. a. Tav. 47* fig* 3^ 5« 
Encìcl.Tav. 8a. fig. i6, 17. 
Trovasi nd mare del Nord* 

9 
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DORIDE ARBORESCENTE: 

DoAis Arborescebs* 

Tentoae nmosoi dono gobbo, che pul- 
'Iiila dei bottoni» 

jicta Hwn. io. Tit. 5. 6g. 5«« 
Trovasi nel mare del Nord» 

DORIDO FRONDOSA s 

DOEIS FaONDOSA. 

Corpo averne ia ciascun Iato parecchie 
file ramose. 

Ascan. Ada DronU 5. Tav. 5. fig* a.^ 
Trovasi nel mare di Norvegia. 

DORIDE ARGO: 
Doris Argo. 

Ovale; corpo liscio; due tentoni alla 
bocca ; ano con branchie ricciute^ e cigliate. 

Bohads. Mart Tav. 5. 6g. 4, 5. Giornale 
di Fisica. Luglio 1779. Tav. a.fig. lO.Eocid. 
Tav. 8a. fig. 18, 19. 

Veggasi la Tav. 3. fig. 4^5, In cui è 
rappresentata Unto nel di sopra 9 che nel di 
sotto 9 ridotta àd un quarto di sua naturale 
grandezza. 

Trovaai nel Meditemneo.^ 
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DORIDE STELLATA : 
Dori» Stellata* 

Ovale, una atella con oitd raggi aU'aaOi 
coi raggi ramosi. 

Bommé. Ada Uliss. 3. Tav# 5. fig» 4*1 
Trovasi nel mare del Nord (t)M 

(i) Brocchi dà 51 disegno di rane Doridi da lai essk 
minate e descritte. Fra queste iri è la Pl&trobranche(t^ 
trovata nel mare presso Nettano^ che ei dice appartener 
re al Genere Pleurobranchus di Cuvier. Vi è la Lineai 
fa del mare di CiyitaTecchia^cni descrive dì color gri^ 
gio^ di corpo ellittico 4 acnfo posteriormente^ con lineet- 
te Uanche nel dorso interrotte^ disposte in serie longitiH 
dinali. Ei dice appartener forse ai Gasteropodi di Cn^ 
TÌer, airOrdine Tnferobranchii ^ e al Genere Dijtlide\ ed 
essere la Doris Verrucosa del mare di San Severo. Trad» 
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A S C I D I A: 

dscJDiA. Linneo. 

Mantello chiuso a forma di sacco ovale o 
ciUndrlcQ, irregolare, fisao alla base , eoa- 
lenente il corpo dell'animale, e terminato 
da dtie aperture disuguali , una delle quali 
è meno elevata dell^ altra. . 

I Molluschi di questo Genere vivon tutti 
nel mare in poca distanza dalle Coste 9 e 30- 
.venie al di sopra del livello delle basse ma- 
ree. La loro orgamssasione è semplicissima j 
epperò hanno poca seosivitii: e limitatissime 
facoltà 6siche. La base loro è sempre fissa 
»gìi scogli, alle Conchiglie , alle piante ma- 
rine, ed anche ai fondi limacciosi dei mare, 
per mezzo di fibre tendinose , le quali, co* 
me altreltaati piedi, abbracciano strettamente 
le disagoaglianze di questi corpi : e non sem- 
brano poter separarsene che con violenza. 

Il corpo delle Ascidie consiste in un 
sacco o mantello tendinoso , di media conai* 
atenza fra le membrane e la mucilaggine » 
senza organizzazione apparente, che rinchiu*^ 
c^e una grande caviU nell' interno 1 nel di cui 



Digitized by Google 



OELL^ASClOIl ' 95»' 

mesto è aoipesb IMntesitoo, le ettremiU del ' 

quale mettoD capo a due aperture die termi- 
oaao la auperficie superiore. La parte media 
di questo iulescinó forma^ in alcune Specie^ 
una dilatazione considerevole, che è lo sto« 
mace ed il condolto intestinale, involto, se^ 
condo Cuvìer, nel fegato. Gli è quest' orga- 
no, che MuUer e Bruguiére chiamarono saó* 
co interno. > . 

Il solo movimento onde questi animali 
eieno suscettìbili, consiste iti urlà èontratione ' 
alternativa e rapida sia del corpo che del* 
l'intestino I durante la quale, l'apertura su- 
periore assorbisce l'^icqua, che torna ad usci-' 
re con la stessa celerità da quella che è si- 
tuata più sotto. Non si può dubitare che U 
prima non sia la borea delT animale , e la 
seconda, l'ano-, poiché vedesi eh' ella dà 
uscita agli escrementi^ i quali consistono m 
una materia argillosa tntl'aiTatti) simile a del 
fango stemperato. Questo niovimPiito di con- 
traxiooe non e che perì^^dico^ l'animale si^ 
riposa per intervalli ; allora sta in una im->* 
mobilità perfetta j le sue aperture sono chiii- 
se; ed il ooirpò ba perduto una parte del 
volume che ha nel tempo che aspira il li-* 
quidoi ma ne conserva quattro volte più che 
quando è morto. ' . 

Toccando le Ascidié quando sono nello 
stato di immolnticàt rigettano aà'btaote l'ao* 
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qua che siaw DeirintestiDo. Allora esòe tutta 
ad una volta dalle due aperture, ed il corpo 
rioiane depreiso. Questa facoltà di laiieìar 

l'acqua, è il aolo mezzo di difesa 1 che le 
Aacidie adoprar poaaooo per iscampare alla 

^oracitìi degli uccelli marini, che cercano di 
faroe lor pasto. Ma loro diventa inutile eoa-* 
tro ai peacì , che , per quanto sembra ne for- 
mano il loro abituale nutrimento. Brugulère 
osserva che gli è forse per {sfuggire gli attac** 
chi di questi terribili nemicitche molte Asci- 
die si pongono sugli scogli che dominano la 
linea delle basse maree : e spesso vi si veg« 
^ono ammonticchiate in gran numero ; mea- 
tre che le Specie, che vivono perpetuamente 
tra due acque» sono sempre solitarìe, e poco 
abboodevoli» 

Muller ha scoperto delle ovaje sopra al« 
<mne Specie di questo Generai) ma ignora 
se questa maniera di propagarsi sia comune 
a tutte. È probabile che se ne trovi delle vi** 
Tipare. Bohadsch e Muller ne hanno osservale 
alcune^ le quali portano attaccati al lor cor« 
po alcuni novelli di età varia. Ma è più na- 
turai cosa il credere, che \i si fossero attac- 
cati » come sopra qualunque altro corpo aoli« 
do, che di supporre che vi sieno nati a modo 
di Bulbi, come è d'avviso Bruguière» 

Del restOn poche cose si sanno intorno 
alle Ascidie , sebbene sieno cooosciute sa tm- 
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le I9 Coste ; e che qaasi d<i per tutto se ne 
mangi di quakke Specie » come le Asci die 
brnna, rapa, solcata. 

Gli ammali del maggior oumero delle 
bivalvi SODO, come si è veduto^ tante Ascidie. 

Questo Genere è ai naturale , che non 
andò soggetto a yariaiione veruna» Brugnière 
rha diviso in tre Sezioni, avuto rispetto al 
loro esteriore; e ciò per facilitare la ricerca 
delle Specie* 

A sci die che hanno il corpo lanoso 

o tubercoluto» 

ASGIDIA CAPEZZOLUTA5 

AsciDii Mamillakis» 

Corpo irregolare^ rugoso» sparso di peli 
flessibili. 

Pallas t Spici K ZooL S9 Tàv. i. fig. i3# 
lincici. Tav. 62. fig. i. 

Trovasi anlle Goate deiringbilterra. 

ASGIDIA MENTULA : 

AiscioiÀ MssmsLk. 

Corpo compresso f e peloso ; sacco in* 
temo rosso; una delle aperture collocato sul 
lato. 
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Moller^ ZqoL Dan. Taifu 8. 6g. i » 4. 
EncìcK Tav< 62. fìg. 2, 3» 4- 

Trovasi nel Mediterraneo $ e nel mare 
del Nord. ' 

ASGIDIA SCABRA : 
AsGioiA Scabra. 

Corpo bianchiccio» compresso ^ scabro j 

sacco interno y ed aperture rosse* 

Moller^ ZooL Dan. Tav. 65. 6g. 3« En- 
ciclop. Tav. 62. fig. 5. 

Trovasi nel mare del Nord. 

ASGIDIA SOLCATA 

AsCIUIA SuJUCATA. 

Ovale 9 tubercolosa, di color giallo osco- 
ro^ apertura conica, strisciata. 

Antonio Coquebert. BoììelU delle Scien* 
se, n."" i.^ fig. I, a, 3, 4- 

Trovasi nel Mediterraneo» e . mangiasi 

sotto al nome di FicheU 

♦ 

ASGIDIA SB ADIGLIANTE : 

A«caDu Fatujuu 

Corpo gialliccio, scabro; sacco interno 
rossiccio; le aperture sporgenti j di colore 
dello scarlatto. 
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Enciclop. Tat. 6a/ %. 6. 

Troirasi nel mare del ì/htàé. ' 

1' ' ; ASCIDI4 BRUNA? 

, Abciou Rb«zica* . 

Corpo scabro , del ^lojro di ruggine i le 
aperture incarnate. 

*^ Multen 2ooL Dam Tufw ilL 6g; i, 5« 

Dicquemare, Giornale di Fisioft' , Maggio 177 1 
fig. 1, 3. Encicl. Taf. 6». fig» 7^ 8. * * 
Trotasi nel Mediterraneo^ e sulle Coste 

4el^Qce^^9, (i), . ... 

« • . 1 • . 

ASCapU ?^pi| L05 A : 
Corpo eopet lo di tnbereoU del ooJoce 

,4e)lo scarlatto n aperture dlfiuguali e pelose. 

' Baki^sfibiK ^mmi Mar» Jet* lo* fig. 

(1) Brocciki cli« fUMta è cMsmata Comune ^ 

ed è figurata da Giano PJlaaco Tb?»v j. Gg. A. B. D. 

che GmeHil ni;t1anient6 ]a riferì alfa Mentala; che 
altra 6gura era siala data prima dai Redi Aoim. viy. 
Tav ^1* fi^* é le figure di questi due Autori sono 
»da Cuyier intitolate cpl tionae di Atcid^u Mìcrocosmus* 
'Aristotile la descrisse col nome di Tethya, Bellonio 
racconta» che ai suoi tempi TeodeTasi come aqimaie 
4(oma>^stibile in Veneti» col noma ài Spugne* 

fioiros Tomo XX1V« io 



JTorskal, Deacri». Aoim. - "RiT» «y. - Boac. 

JTtT. 6a. fig. ao. 

Trova» oel Medlteeraneo. ' 

Vegg»8i la Tav. 4- fig. 5« ^^ve è rap- 
presenuta della metà di sua nalotale grao- 

******* ASCIDIA SPINOSA » 

AscWlk EcBIXIATi* 

* 

Corpo emisferico , guertìto di peli ruvi- 
'di-, aperture ooa rughe di colore dello scar- 
ifico- , ' 3 1 ivr* 4 ' 

Trovasi nel mare del Nord. 



ASGIDI A GONanGUERA : 

ACCIDIA C0]SCBll£GÀ» 

Corpo «miaierico , scabro , peloso e co- 
perto di frammenti di Conchiglie j aperture 
• forma di imbuto, * I,' i c 

Afotfer^» Zooi. Dan, Tat. 34' ng* 4 • 
6.Encicl. Tav. Sa. 6g. ii, la, iJi 

Trovali nell'Oceano Indiano* e nei man 

del Nord. 

ASCIDIA VELLOSA t 

Corpo ovale, ]>ianca«ro e peliMÓ| ape^ 
ture Don colorite. 

Trovasi nel mare del No|d. 



t 
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ASQIPIA AMPOLLA: 

ÈsamkÈjmvLLk. 

. ' ì 

Corpo otale, e cotqpo«o, apertnn 
balate, distinte sui lemU da piccoli i 
rilefatL 

Pa5«. Opwoi Tat. 10. fig. 5. a, b, 
TcftTaa nei Meditertaneo» 

■ 

ASCmiA TUBERCX)LO i 

9 

, AsClOU TCJB£KCVLUX. 

Onrpo ^lloDgato, gialliccio 9 distiot 
piccoli punti rilevati j aperture rosse. 

Tmaai nel mue del Nord. 



ASCIDU 



Ascsmk 



Corpo OTale, peduncolato, peloso ; aper< 
tura anperiOM fWdaUi • - croce , V ioferìon 
semplice e diacosta. 

Edward, Aves. fat. 356. Endc Tar< 
oa.fig. Il, i3, 14. 

. TiovaM neli' Ocmiio Anmicano^ 



• » . ' 
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Asoidie dal corpo 
o striscialo. 

è 

ASCiblA RAPA. 

* , j AsGSÒlà RiÌPA« ' * ' 

Corpo OTaK cUsliiito '9« Mrisèie eircokiri 
liscie ^ aperiuce calloae » coniclie ^ del^ colore 
dello scarlatto. 

EncicK Tav. 68. fig. 45. • 
Trovasi sulle Cioste Perù» 

ASCIDIA SCREZIATA: 

ASCIDU AsPIRSà. 

Corpo lievémedte compresso ^ sedbró « 

bianco; sacco interao degnato da macchie 
rosse. 

Mailer , Zoel. Dan. Tav, 65. fig- 
Encicl. Tav. 63* jGg. 6. 
Trovasi nel mare del Nordé 

ASCIDIA APPIAÌJATA; • 

ASODIA COMPULHATA. 

• t 

Corpo oblungo^ depresso biencbiocio o 
cicatrizzato; k aperture punteggiate di giallo* 
Trovasi nel mare del Nord. 
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A se IDIA RUGOSA; 

ÀSGIDIA GoRRUGÀTà. 

Corpo dbkiQgo, Iwàof circoDferenza delld 
aperture rugosa. 

, AfuUfir,, ZooL Dan* Tir; 79. fig. 3, L 
^locicloped. Tav. 63, fig. 8. ... 
Trovaai nel mare éd Nordi 

ASGIDiA RAMOSA t " 
AsGiDU Ramosa» 

^ Corpo ovale, distinto da atriscie loogi'' 
tudinali molto 9U0Ìoe.f apeisbue per nnl]a apo^* 
genti. 

. ) .c: pianfiOiKlM(Ak., Appeo« a* Tai» 9» flg. 91 
Trovaai mi Mediterraneo. 

ASaDiÀ GLAYATAi 

AacioiA ChkykTà. 

Corpo a forma di clava » sostenuto dd 
tin pedicciuòlo filiforme; apertura collocati 

•nei lati. 

Pallas^ %ioiU Zool. io« fig# id# ' 

Trovasi . nei naari del Nord^ 

10 



Digitized by Google 



io6 sTcmtk jUTmuu 

jdscidie dal corpo liscio. 
ASCI0U L&PADiFOBME : 
Jueàuà. LBFiDUMwn» < ■ ' 

GofpQr a^ forma di clava^ craspai^tiie^ Ter- 
tìce qaasi quadrangolare ^ peduncolo rugoso 
ed ondeggiato. ... ' • ^ 

ZooK Dan. Tav« 79. 6g. 5. Enciclo* 
Tav. 6ò. fig» io« . V ' ' 

Trovaai nei mari del Nord. 

■ 

ASGIDIA CANINA: 

, . .1 O • 

^ * 

Corpo, ohluoigii ciliDdrico» e molle / sacco 
interno rosso. 

Mailer, Z00I. Dan. Tav. 55. fig. 6. 
Encicl. Tav# 64* fig- %» 

' Trovasi nel mare del Nord. 

ASCIDIA VERDOGNOLA: 
AsdoiÀ Viu0BSCBiir* 

Corpo oblungo, molle e trasparente; 
irpertora superiore distinta da nove angoli 
nell' interno j rinlferiore di sei. 
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Dicquemare; Giornale di . Fisica ^ Feb- 
brajo 17^7. fig. I , fj, - . 

Trovasi sulle Coste della Francia. 
ASQDIA GHUNDIFORME: 

* AsCIOIà GxANDirORMIS. . ^ 

»^ Conica, liscia, rossa j apertura depressa, 
fenduta) cigliata. ' i«> ' ' 

Antonio Coquelert. Bollelt. delle Scienz» * 
1." fig. I, a, 3, 4. .1. 

Trovasi nel Mediterraneo. , 
ASCIDIA SOLITARIA : 

Corpo ovale, diafano^ le due aperture 
azzurre, quella di aopra Uihulatai TalUA , 
lì^onèa* jaituatii ani lato. 

Trovasi nel (par Rosso. ' V ; ' / 

ASCIDIA SIFONE: 

AsCIDlA SlFHO. 

Corpo cilindrico e diafano; le aperture 
«abnlate egttali e» ooloi^ite;' 

Forskal, Descrìz. Anim. Tav* 4^. fig. G# 
Eocicl. Taiv. 64. fig. 7. 

Trovasi nel mar Rosso. - " 

• . I * • • 
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. ' ASGIDIA PARAUiEtXKSftAMMA s 

AsaoiA PakallelograkAia* 

Corpo contesso e diafano^ sacco iotenió 
giallognolo, articolato I uoa ddle apntace 
aituate sul lato. 

Huller ^ Zool* Dan. Tav. 49* ^^g* 
3, EnclcL Tav. 64* 9, io. 

: Trotaai net ttowe -dal Nordé 

ASCIDU ORBICOL AR£ ; 

. JkaODlà OllBICULàRIS. 

Corpo depresso bìancliiccio j sacco in- 
t^rop aegnato da piccoli punlL rilavati t di 
grosseiiza disuguale. 

' Mailer ^ Zool. Dan. Tav. y^t figé 
Bndcl. Tav* 65. fig. 9. io. 

Trovaai nel mare del Nord. 

ASGIDIA VENOSA : 

AsciDU Vewosa. 

Corpo oblungo» Tebato di roaso^ aacco 
iPtenio dbllo; stesao ooloft* 

" Mailer, Zool. Tav. a5. fig. u.^ 3» End'» 
olop. TaVf 65. fig. 4* ^ ' - 

Trovasi nei mari del Nord. 
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Aacibià ImBmirAi.18. 



.1* / 



Corpo diindrtcò y è "ttiembranosD j apelS 
Iure tronche, non colorate. 

Bohadfùh., Ànìm. Mah Tìt. to. figi 4. 
TroTaai nel Mediterranieo (i). ' * 

ASCIDIA DA OOPTO DENTI » - 

: AsCIDIA OcTODElf TA VA» - 

Corpo cilindrico e bianco \ apertura atto 
periore gnenica. di cito denti j Y ìoferiore 

di sei. '• • • 

Ada Ham. io. fig. B. e fig. 8 é g. 
Trovaai nel mare del Nord. ■ ^ 

ASCIDU GELATINOSA'! 
JisaoiA GecATmosA* 



Corpo éoinpi!^8So/di colore dello «car- 
iano , trasparew^j. «peclttra oblunghe , della 
Slesso Qoloire. 



0) Brocchi J'ba trorata nella Darsena di CiTÌta- 
▼«ch.a «tUccata .ile plette delle muraglie, ed alle U- 

JIirÌij ^«P"**"» i»«gniU * fa disegnato 

aonnt di Pinao manna paj;. i6i. S ù graMtl. 



I 

1 
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Bohadsck. Ànim» Mar. Tav. io. fig. 3* 
EqcìcI. TaT. 65, 6g. *. 

Trovaai sulle Coste del Pdtttogallo. 

ASCIDIA DA QUATTRO DENTI : 

* . ' ' i 

G>rpo globoso^ giallctgjDiolQ^ due aper-* 

tUitt quadrangolari. 

TcoTM i/ii(l ' matts . dd JNocd. 
ASGIDIA VIRGINfiA: 

Cbirpo allungato^ cr islalìino » e segnato 
da linee trasversali ». di colore* sqirlattino; 
saciìco ìnleroo rossiccio. 

Mailer , Zoolog. Dàm TaT. 49* 4* 
Encic. Tav^ 65« fig. i. 

Trovasi nei mari del Nord. 

ASCIDU PRUNO.- 
AmBik Paonoif • 

Colepo ovale» disfano | nna delle aper^ 
ture situata sul lato ; sacco interno bianco* 

Mailer^ ZooL Dan. Tav. 34» fig* i ^ 
3. EncicL Tav. 65. fig. i; 3. 

Trovasi nei mari del Nord. 
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« « 

AsciDU Spbaeaicuu 

Corpo sferico, liscio, di color verd^ ixe^ 
MI ttna dsllt. aperluM pScoolìsiiiiiii* * 

Veggasi k «Tav* 4* ^« dove è i^apr 
preaeDtàta* «di grandezza naturale» i>!» . 

Trovasi comunissima sulle Coste deK 
r America Settentrioiiale , onde è ajutta ter% 
cau da Bosc* ' 



' * • 



. • S • t , * * • . 
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s o 1^ * 'dk Bosc^ 



Idantello fisso alla base» aperto da parte a 



X^ueslo nuoto Genere i sUto icoperto da 
Bosc sulle Coste dell' America Setleotrionale 
nella Bti|a di Gharlestoa. Somiglia mollo alle 
Aacidie j ma se ne discosta per due caratteri 
importaoliasimi^ rapertora loogiludioala del 
sacco, e la diaposiaiooe perpeodicolare della 
«tomac0« 

La Speci» ossenrata da Boao è membra** 
Ii0*cartilagiaea, quaai ciliadrica oell' esterno t 
rotonda nel vertice » rugosa alla aoparficie, 
rossiccia, aparaa ,di punii più rossi* L'orla 
dei fori auperiori ood è tporgtole. A] con- 
trario è un po^ rientrante 9 e dentato irrego-^ 
lar mente , o earunculato. L' orla de' fori è 
guernito inferiormente d' un cercine suacelti* 
jbile di appianerai e di attenersi ai corpi du* 
ri* I tubi interni noo sono eguali nè io laa« 
lUez^ift} uè in lar|;b«ua. XI più lar^^o è u^lla 
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•lesso tempo il più corto; ha interna mOTle 
alcune senscie ed alcuni piccoli tubercoli eh» 
si ^taodoDO per tutta la 'soa funghezaa, tran- 
ne centra il diaframma p dove non si vedo 
che una macchia longiiudinalo, che indica lo 
atomaco. L'altra è perfetta mente liscia nel- 
r interno. 

^ La Fodia ti attacca colla Biase alle pie- 
tre » ai frantumi di legno , alle Conchiglie 
che troTansi aepolte nella aabhja delle rive ; 
allora diventa un'Ascidia, che assorbe e gat- 
ta Inacqua una lalessa guisa. Kélle bM#o 
maree forma ^ al modo di certe Conchiglie, 
una iftintan^ ohe sampilfai aabbiia ; e cidi 
ìndica il liyigo in cut jsi dUve ceiccai^f^ colla 
woga. 

L;' animale 9 come ben si vede» è molto 
aemplicCf e non offre gran materiali da os* 
aervare. Le Bgure 2 » 3 e 4 ^^^^ I'at» 4*^ 
lo rappresentano di grandezza nalijii^dle ve- 
duto di profilo, e nel di sotto^ ed aperto nel 
suo Iato più largo. Bosc gli ha dato il nomjek 

di Fodia icQjfsieQia. 



/ 
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Corpo libero}, e globoto od ovele t terminata 
pel di Aopra da una sola apertura* 

1/aestp Genere è statò formato da Muller; 

è composto di Molluschi gelatinosi, pigcoHs* 
aimi, i quali ad[>béne non ettaccati » non trcK 
Tansi che contro agli steli de' fochi , e di al* 
tre pianta marinetnel mare del Nord dell'Eu* 
ropa. La loro organizzazione è ancor più sem« 
plìce di quella delle Ascidie»e i^on ofire niilU 
di particolare da atihippare* 

WU^pU^A CAPEZZOLO: 

Cionica, panciuta bianca. 

Encicl. Tay. 66. fig. 4- 

Yeggasi la Tav. 4* ^8* ^« ^ove è rappre* 

gentata di naturale grandezza. 

Trovasi nel mare d«l Nord* 
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MAMMAJA YABJUb 
MiiwtàMà Vabu. 

Ovale, bianca» screziata ài porf 
Trovasi nel mare del Nord. 

MABAMAJA GLOBULO: 

Maiuiam. Gu»nu* 

Globosa» cenerina. 

Travasi nel mare del Nord* 



■ 



1 16 STOHÌA HATURAlE 

DEI VERBI I: 
ÌPROPaiAMfiNTE DETTI. 



\ Vettùì pro^rianketite dettili tono animuli 
seofcà vertebre» col corpo alIuogatOf moUct 
iDonIraltìie, nrùeoìaM.o diviso da rughe tra- 
sversali , più o m^no distiate t e eoo la testa 
€oerent6t cioè uoi|a ifKimaineBte al corpo. 
Noo mostrano né corsaletto distinto > né zampe 
articolalo I e non aoggiacciooo a metamor- 
tosi. 

Questa definizione che è di L^marck , 
tireoscrife 4 Vermi , propriamente detti, net 
lóro veri limiti ; abbraccia un gran numero 
dei Gekieri di Lionèo » cioè tmti i Vermi ia- 
testini, parecchi di qtielli dei Molluschi^ ed 
akcikni di quelli dei Testacei. 

I Vermi propriamente detti , dividonsi 
naturai mente 9 a motivo del^ abitazione loro, 
in Vermi esteriori , che cioè vivono nella 
terra o neirac^na, ed in Vermi intestini o 
ifitestinali , the cioè non si trovano mai altro* 
ve 9 che nel corpo diégli animali. 

Lti mauiiera d'esistere delle Specie di 
7|ueste due Divisioni è si diverss, che si è 

» 
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leotati di formar ne due Glassi distinte ; ma 
dopo conosciuti ì pumerosi rapporti di loro 
organizzazione , non si ha più luogo a pen- 
sarvi. 

Parecchi animali di questa Classe , co- 
me il Lombrico» o Verme da terra » la San- 
gnisuga ^ il Tenia , o Verme solitario , sono 
conosciuti da tutti. Ma. pel maggior numero^ 
sia per la piccolesza , per la rarità e pei luo- 
ghi in cui abitano , sfuggono alle ricerche 
degli nomini i più pratici^ ed è fra questi 
Vermi appunto t.che in questi ultimi tempi 
fasst il maggior numero di acoperta.* . 

Vi sono de' Vermi costantemente nudi: 
altri che abitano entro guaine o in tubi, cui 
fabbricano essi medesimi ; sia con le sostanze 
che trasudano da essi » aia agglutinando eoa 
queste sostanze , e con seta ^ varj corpi in* 
torno a sè« Quelli » che vivono io questi tu-* 
hìn non VI atanno ibteramemte attaccati come 
i Molluschi testacei nelle loro Conchiglie. La 
maggior parte ne e^ce, e vi rientra a suo.gra- 
do. Non V* hanno forse che le Serpule , e gli 
Spirorbi » che non trovinsi ili questo caso* 

Fra i Vermi che vivono abitualmente nel 
terreno o nelle acque » ve ne ha di quelli for- 
niti di organi esterni} ed altri, che ne man^ 
cane. Questa considerazione servi a Lamarck 
per dividerli in dae Sezioni. I primi son dun^ 
que più composti dei secondi i come questi 

li 
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lo soli più dei Vermi intestinali. Qaasi taui 
lianoo occhi > mascelle cornee od ossee» braa* 

chic esterne notabilissime, ecc. 

I Vermi che non hanno le zampe sqaa^ 
mese, o membranose , che sì osservano nelle 
larve degli Insetti ^ dei Bruchi, strisciano 
camminando sul ventre; altri coll'ajoto dei 
peli o delie setole ruvide» onde sono coperti 
in tolto 6 {n parte, come le i^froditi, t Lom* 
brici / ecc« Altri col mezzo delle due estre- 
miih del corpo » che alternativamente appli- 
cano sul piano , che vogliono percorrere; co* 
me le Sanguisughe » i Tenia» ecc. 

Due ordini di muscoli, dice Cu vier, ser- 
vono ai movimenti dei primi • 

Aldini SI scendono per fotta la lunghezza 
del corpo , e formano quattro fascetti princi- 
pali j due de' quali appartengono al ventre , e 
due al dorso. Questi qufittro muscoli costituì 
acono , per cosi dire» la massa del corpo. Tro- 
v»nsi immediatamente sotto la pelle. Le loro 
fibre son parallele; ma la loro lunghezza non 
eccede quella degli anelli. Essi sono interrotti 
nelle pieghe di ciascun d' essi da una sorta di 
intersezioni prodotte da un tessuto cellulare 
fitto. Gli è neir interno che si conosce più ma- 
* oifestamente P organizzazione di questi mu-^ 
scoli. Si vede che sono separati da una line^ 
longitudinale , ed inviluppati in una aperte di 
aaccoccici dì un tessuto cellulare fittissimo, 
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qnall corrispondono a ciascua anello del cor-» 
po. Questi quattro muscoli producooo i grandi 
movimenti. Quando, per maniera di esempio, 
quelli del dorso si contraggono in tutto o in 
parte , rialzano la porzione del corpo , alla 
quale appartengono. li medesimo effetto, ben- 
ché in senso contrario , è prodotto dall'azione 
contrattile dei muscoli del Ventre. 

II secondo ordine dei muscoli dei Yermi^ 
è specialmente destinato al movimento delle 
spine o delle setole ruvide. II lor numero ag« 
gmglia quello dei faacelti di peli. Eppeirò fa- 
cendo conoscere uno di essi, 9 è lo slesso che 
descriverli tutti* 

Le setole,i peli, le spine, i tubercoli, eco» 
i quali più o meno sporgono dalla superBcie 
del corpo di questi animali , sono manife* 
stamente mobili ^ essi rientrano ed escono a 
grado dell'animale. I muscoli che producono 
questi movimenti non sono visibili, che quando 
1 animale è aperto , é viene privato del con- 
dotto intestinale , e che la sua pelle sia ro- 
vesciata. Allora ai osserva , che ciaactin fa* 
scetto di peli è ricevuto nella concavità di un 
cono carnoso f la cui base è attaccata ai mu« 
scoli longitudinali, e il cui vertice s'affissa 
air estremità interna dei peli. Tutte le fibre 
che formano questo cono ^ sono longitudina- 
li^ ma inviluppate da un fitto tessuto cella* 
lare. Gontraendoai^ tirano i peli àk di ùxoóf 
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e nel senso da esse determinato* Questa primi 
Mrta di muscoli, la quale appartiene a eia- 
senno dei faacetti di peli , potrebb* esaere 
cfai.amata col nome, dice Cuvier^ di Pro- 
trattori delle spine. 

Il movimento per cui le spine» uscite « 
rientrar possono nell'interno, è prodotta da 
un'altra sorla di muscoli, cbe si potrebboa 
chiamare Retrattori. Hanno assai meno di fi« 
bre dei primi ; epperò la loro azione dev'es- 
ser debole. Giacciono, sulla super6cie interna 
dei muscoli lunghi , a poca disianza dai per- 
tugi , onde questi sono trfiforati per dar pas* 
aaggio ai peli. S' loseriacono nel faacetto me* 
desinio delle spine , presso a poco, all'altez- 
za 9 doire queste entrar devono nell' interno. 
Si concepisce che quando i muscoli protra t- 
tori si contraggono, spingono all' infuori il 
retrattore , il quale , quando questo ai con- 
trae , la sua volta, tende à riprendere il pa« 
rallelismo delle sue fibre » e cosi trae le apine 
air indentro. 

Gli è col mezzo di questi muscoli , e 
delle spine ch'essi muovono, che questi Ver* 
mi mutano lentamente di luogo. 

Un'altra famiglia di Vermi, privi di spine 
e di setole , non ha là stessa organizzazione 
muscolare^ epperò la maniera loro di atrj* 
. fictare è molto diversa da quella dei primi. 

Questi Veirmi strisciaao còl mezzo delle 
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due estremità del lor corpo ^ cui applicane 
akernaiivameniti sol piaoo che vogliono f^r^ 
eorrere. Hanno per conseguente la testa 6 la 
roda termitiate da noa aort^ di disco » car* 
DOSO, contrattile 9 e cfae tomiglia alquanto t 
quelli delle Seppie. organizzazione di que« 
8tt due dischi, che ianiib ruB&tio di feniosèr, 

0 di sorbito] , non è facile da determinare } 
peiNMSchè, quando ia pelle che li rjcoopre, ò 
tia tolta, non tì si Veggon che delie fibre 
sottilissime , tariamenta . iittceceiata^ Sebbeo«i 

1 Vermi di quest* Ordine sièno mollo contrai^ 
lili» tutlsvolia sì dura gran pena a ricùno* 
seste i mmeoli che mooiFeno il lor cwpOé la ' 
£itti tttUa la ìf^t pelle può essere consideraU 
aome moseolò od alia sorta di ntco oat^ 
noso con fibre circolari» e longitudinali , che 
tbcfainde i Tasi» f fisceri, e le giatadole» 
Questa pelle miiscolare è grossa» ed interna- 
mente ricoperu da un tessalo celltllar^ fillio 
limo e solidissimo. 

Quando il Verme vaol mutare di posto» 
appoggia il dì lai corpo sii d'una delle sue 
estremità col mezzo della ventosa che lo ter- 
mina f quindi emiirae isolatam«te le Sbre 
circolari della pelle ; allora il suo corpo di* 
minoisce di diametro » e si aflilQga» Quaodo 
\é sua estremitii libera è cosi pervenuta al 
punto f a cui il Verme ha voluto condurla ^ 
quivi r applica » ed il sorbitolo vi 4»>iiìbarai 
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fier/diveoCàr il pobio fisso di no mano tao* 

vimento. Pcrcioc'cliè T animale dopo di aver 
distaooato il primo sorbitojo , posto in opera, 

10 riconduce verso ri secondo col me220 delle 
fibre longitudioali della pelle , ie ix>sl di ae« 
guico< Ecco il meecairisttio della progtessione 
dei Vermi dai dischi termitiali , tipo de'quali 
può coQstderarii la Saogotsaga. 

L'Ordine «ecoodo dei Vermi che non 
oamtninano se non se applicandosi solameace 
per le due eatremiiìi del corpo, comprende il 
ma^ior numero degli intestinali. Questi non 
aooo cosi coiMrattili come le Sanguisughe; ed 
i loro movimenti sono più lenti. La testa loroi 
in vece dt essere terminata da ondisco« è lal^ 
volta armata di uncini, 6ol mezco de' quali si 
errampicano sulle parti che euggono» tali som 

11 Tenia , gli ÌEchiDorÌDchi , ecc. La disposi» 
■ione degli nocini e la corvetura loro j sono 
assai varie* 

È notabilissimo) che .ciascuno di questi 
ferodi di movimeàte appartienei ad IIDS. delle 
Divisioni di Lalnarck. 

L'organisKaatone dei nervi $ presenta ia 
alcune Specie un sistema assai distinlo , e in 
akre diventa cosi oscuro ^ che ai dura fatiqa a 
riconoscere che vi esista. 

Kella afrodite , si vede imoaediatamente 
dietro ai tentoni , collocati al di sopra della 
Jmcaa ^ un grosso, ganglio pcrvosQ ,.clie è il 
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cervèllo. Ha la forma di un cuore, la cui) 
parte più larga ò bilobata $ guarda ali' iw* 
dietro. Dà origine a due cordoni, ì auali si riu^ 
Bisconoe ai separano quattordici voJte^ e d^noa 
qoakke vc^ia origina a del faaceui ài nervi 
che porta na la^aeoaitivilà a tutte le parti dei* 
V aDinuile. 

Nelle Sanguisughe il sistema nervoso è 
formato da un mìo cordone » oompoaio di vea* 
titre gangli, che servono, a^ii steasi usi di 
quelli dell' afrodi t(i. 

Nel Lombffioo ooo vi ha ohe un grosso 
cordone 9 li gaug^li del quale sono appena vi* 
sibili; ma parte da oa cervello lormato àm 
due tubercoli vicini tra loro^ 

Nelle Nereidt e nelle Amfioomie travaM 
sotto alla pelle del ventre un cordone longi-* 
todinale» che si potrebbe considerare come 
nervoso ; ma in etti ooo ai osservano .filameolt 
laterali. 

Neir Ascaride; pare che vi alano due cor- 
doni nervosi , cbe ai riuniscano al di sopra 
deir esofago* Da prwia non vi ai osservano » 

che alcuni punti granulosi ; ma si aumentano 
gradatamente» a misura che i nervi diseendo- 
00, di modo che è guernito, verso il mezzo 
del corpo, dì grossi gangli quadrati, accosta- 
tisitmi, ohe diminaiscoQo essi pure fino all'ano* 
Non si sono aacora potuti scoprire i 
Asrvi neHd Fasciole, negli £€bìfiorÌQ<;hi ed. in 
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•Uri Vermi intei^nali; ma peranéfogia sipnò 

credere che vi sieno, e seguano uu aodameata 
imalogd a> quello dell' Ascaride» 

Nelle lezioni diCuvieri si posson vedere 
le parùcoliirità di questa- organiuasione » la 
quale n secondo osserva questo Dotto , dà ua 
cervello particolare a ciascuna delle* arlicola* 
zionì dei Vermi , che ora abbiam passati io 
fi vista, ed iodubitatameale auche dei coage- 
oeri. Da questa ossenraziooe se ne de^e con- 
chiudere, che i Vermi non hanno ua centro 
.ameo di vita come gli altri animali» e che la 
loro vitalità è sparsa in tutto il lor corpo. In 
fatti .è noto > che quasr tutti hanno la vi^ (e* 
nacissìma» che si può tagliarli in moUi pezsi 
senza che muojjauo» e bisogna quasi distrug« 
geme la orgauizsazidne , per portarli al ter* 
uiine dove a cessar vanno tutti gli esseri ani- 
inati» 

Nei Vermi, gli organi dei sensi, sono 
pòchissimo scolpiti. Alcuni bànoo occhia come 
l' abbiam fatto osservare; ma sono immobili» 
e piccolissimi. Del senso del gusto debbon es« 
aerne forniti, ma ottusissimo. S'ignora se ab- 
biano altri sensi , o per meglio dire t &i puÀ 
credere che tutti gli altri sens» si coufondanq 
in quello del tatto. 

I mezzi di rrapiriziòne dei Vermi soao^ 
^8sai varj nelle Specie. Ma in generale è fon 
data liopra due soli priucip). la alcuni^ come 
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gU IntesUaaJi e Je Sanguisughe^ i polmoni 
eoD^ìstODo io uno o io due vasi iongitudÌDiiU 
ora semplici , ora atrozzati y dai quali in eia- 
scana anicolazioae partoap da ciascun lato oca 
due tubi, ora più, che poi teroiinan nella 
pelle, o a dei lori , che. ai chiamano trachee^. 
Negli altri/ in quelli dei "viventi in mare^ i 
polmoni hanno sovente la ior^ma stessa; ma 
ì tubi laterali! vanno a Onire alla pelle » ad un 
organo spesso compostissimo, che fu i;h\ar 
malo col nome di branchie^e che ha lo stesso^ 
uso delle branchie dei Pesci , serve cioè a 
separare dall' acqua l'aria necessi» ria alla cou« 
servazione della vita degli animali, che ne 
SODO provveduti. Questi organi soao stati de* 
scritti esternamente dai Naturalisti, e se* ne 
farà menzione in ciascun Genere; ma noi 
sono stali dagli Apalomici, uè qui noi ne 
parleremo più parti tamenJte. . 

Il cuore 9 ne' Vermi, ìa quelli ne' quali 
fu osservato, trovasi per lo più nella parte 
anteriore del corpo* N^s partono uno o due 

vasi priociprili , i quali si stendono per la 
lunghezza del corpo, e forniscoa de' rami a 
taite le sue p^trti. Il suo movimento di sìstole, 
c di diastole è visibilissimo nelle grandi Spe-- 
eie, ed anche net Lombrico ordinario. 

Gli intestini in g^aeri^le non consistono , 
che in un canale che ora è diritto, ora à 
ravvolto sopra sè stesso, e che mette capa 

Buffon Tomo XXIY. la 
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da un lato allo stomaco o alla bocca , e d*h 
altro air ano. Questo atomaco non è che 
uaa espansione dell'intestino, ora semplice, 
ora doppia , ed ora moltipla. 

I Vermi in generale sono ovipari, ed 
ermaflirodici. Va fe ne ha molti di àndrogim. 
Parecchi godono inoltre della facoltl^ di ri- 
produrre le loro parti tronche , ed anche per 
più di una volta. Si é preteso altresì , che ta- 
gliati in due o più pezzi , tornasse ciascun 
pezzo un animale compinio. Ma , cornerai vè^ 
drà nelle Nozioni Generali dei Generi , cìà 
non è ancor provato in modo da non potere 

dubitarne. 

Oli organi dejla generazione sono sem- 
plicissimi in quasi tutti i Vermi. In alcuni 
però sono più complicati ; e, di questa fatta, 
aono negli ermafroditi. Consistono in due ova- 
je^ ed in un utero per le parti femminili, ed 
in una o due verghia coi vasi spermatici per 
gli organi maschili. Sembra che in alcune 
Specie la verga esca fupri svolgendosi come 
le corna delle Elici. Le uova si schiudono o 
dentro o ftiori del seno materno^ Nei Vermi 
androgini non sf trovano organi maschiH per 
la generazione; ma si veggono delle uova sia 
nelFovaja, sia nuotanti in un liquore parti* 
colare. Di questa sorta sono quasi tutti i Ver- 
mi dalie branchie, e i l^snia. Questi ani- 

sembra dtt0(][ue che nqm ' abbij&ogoìac^ 
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del ixttieom dUltrif cofae U Molioichi àdù^ 

Ui. 

Tulli i Vermi the yfiwno ndT acque e 
ftl terra emeltono le loro uova in prtmavera* 
Quelli che trovdnsi nel corpo degli animali 
possono» seosa dubbio , igenerare in ogni lem-* 
po» perocché trovaosi ia uua temperatura 
perpetuamente eguale. Si è progredito poco 
neir osservasione dei fitti concefoenli ^esta 
parte deir Istoria dei Vermi 9 e ,devealmccei 
mandarne Io studio a quelli che sono, in grado 
di poternai abbandonare. 

jiTon è d*uopo d'un alto grado di calore 
per far morire i Vermi; ma facilmente aop*s 
portano un grandissimo freddo. Il che hanno 
di comune con tutti gli animali a sangue fred-^ 
do. 6odo in generale senaibilisaimi ai diserai 
cambiamenti dell'atmosfera, e cercaoo> al- 
zandosi , od affondandosi neli' acqua 0 nel ter- 
reno, di tenersi sempre ad una stessa tempe^ 
ratora» Anche lo alato elettrico* 4«U' aria he 
sopra di essi un** ezione potente^ e spesso soc- 
combono alla sua intensità, od alla sua éià^ 
rata* , . * 

I Vermi mariiii, ed anche i .Lqmbrioi» 
spandono di sovente nelle lenelure una, Itiee 
fosforica^ il che è indizio di una organizsa-^ 
zionc particolare. Àd essi A m parte dovuta 
la luce che spande V acqua del mare. Siffatta 

proprietà cessa con la mofte 4eirani9Wik| 

• » 

• f \ * ' " * • * '• i * t 
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%g8a è *dtiii()Qe Un prodòtto dì saa vitaliUk. 
Nou si hanno ancora opinioni fondate intorno 
tUe cpigioni di <|ae8te fosforesceosa. 

Il colore dei Vermi aventi branchie è 
talvolta mia -lucenteata metallica , e quello 
dei Verrai intestini è sempre pallido. La ca- 
gione perchè sia ule^ è facile a compren- 
dersi : * è perchè crescmio foor dAV azione 
della . luce ^ ma la cagione del colore de'pri- 
mi è 4iiieaVfa uiì miaterò. 

' I Vermi intestini, dei quali si é già più 
volte parlato, sono di taoto'ìoteresse per Può- 
mo , che esigono che se ue parli in un modo 
purlicolare.* 

Tutte le Cfassi de) Regno Animale sono 
ià preda, dei Vermi intestini j tra le altre 
quella degli^- animali di sangue bianco» ed in 
particolare quella de' Pesci» 

^1/ uomo 9 £ki dal suo nascete t 'è attac* 
cato dai Vermi intestini ; sì son veduti dei 
bambini Mtideroe col okeconio. Altri vivono 
a truppe negli intestini; altri in assai minor 
numero; ma niuno ve n'ha che vi possa es- 
sere solitario 9 come lo indica Peppellazrone 
delle Specie del Genere Tenia. Questi ulti- 
ini son di sovente molti insieme tanto negli 
uomini quanto negli animali. * 

I di^rsi generi dei Vermi intestini^ hanno 
lutti un modo proprio lii agire sull'uomo, 
be ne* vedranno i dettagli nelle cose genera* 
li 9 che précederauuo ciascuno dei Generi. 
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La Medicina %\ 6 ia ogni tempo oocii<' 
pala dei mez» di liberar Puomo e gli ani* 
mali domestici da questi ospiti pericolosi, o 
per Io meno incòmodi. Me non è che da po* 
chi anni che i Naturalisti abbian determinato 
in un modo positivo la* natura dei Vermi 
intestini. 

Quantunque Linnèo , e dopo di lui quasi 
tatti i Natnralisti gli abbiano chiamati col 
norae di Vermi intestini , non abitan però 
solo nei Tisoeri di questo nome» Se ne tro« 
van pure nel fegato, nella milza ^ nel pol- 
mone, nel cenFello, nell'adipe, nel tessuto 
cellulare, ed anche nell'interno dei muscoli, 
come 81 vedri nelle Nozioni Generali di cia- 
scun Genere. Sono spesso o numerosissimi , 
o di una smisurata lunghezza. Tutti muojo- 
no poco dopo che siao tratti dal luogo di 
loro dimora. Pare che la Natura abbia col- 
locato i loro germi in essi atessi {-abbia loro 
forniti i mezzi dì svilupparvisi » e di prò- 
àwtvi altri esseri simili a loro. Non sono di* 
geriti , abbenchè talvolta si portino fin nello . 
stomaco^ la loro pelle coriacea» intonacata 
da una sostanza mucosa, e la tenacità di loro 
yìUk , cbe lotta incessantemente contro V a- 
2Ìone digestiva, ne li gn^rentiscono. 

Molte sono le Dissertazioni fatte intorno 
di mezzi che la Natura adopera per intro- 
durre li Verni intestini nel corpo degli ani* 

12 
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' mali y e specialmente quelli che > come le 
^Idatìdì , YWono nel fegato» nella milza, ece» 
vi Sistemi^ che sono stati immaginati per 
iapiegaró i falti che risuluoo dall' osserva- 
zione , si distrussero successivamente gli uni 
gli altri I ed uno spirito giusto, noo traviato 
da veruna passione , è oggidì costretto a con- 
fessare la propria ignoranza intorno a ciò. 
Gonvièn dunque aspettare che qualche zela- 
tore del progresso della Scienza , consacri un 
certo numero di anni a delle ricerche dirette 
a questo fine. 

Si può supporre^ che le uova delle Asca- 
ridi, dei Tenia, e di altri Vermi, che non 
si trovano che negli intestini propriamente 
detti , vi aìeno state portate dal di fuori. Ma 
la stessa supposizione non si può fare per le 
diverse Sjlécie del Greoere Idattde » M qoale 
si è j^arlato. Gli è dunque nel ventre della 
lor madre » che gli animali prendono i germi 
di queste Idalidi \ epperò notomizzando i no- 
velli ancor giovanissimi ^ ed anche i feti de- 
gli animali , i quali , come il Lepre , vanno 
molto soggetti ai Vermi di questa fatta» si 
potrai acquistarvi un qtialche lume. 

I Vermi intestini sono quasi tutti con* 
aiderati come ovipari dai Naturalisti; e in 
fatti trovansi spesso in essi delle uova. La 
maggior parte , come si disse, sono erma* 
iCroditi. Ve n'ha però di sessi separati ^ co- 
me TAacaride lombricale* 
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Si è preleso , che i Vermi intestini af- 
tìcolati , cocae i Tenia ^ potessero riprodurla 
colla^ separazione dei loro anelli^ Questo fatto 
può rivocarsi io dubbio. È però certo che 
fino a che la t testa rimane finita ai primi 
anelli del corpo ^ accade una riproduzione 
continna degli anelli che ai tolgon via. 

Gli è negli animali di questo Genere, 
nel mezzo di ciascuno dei loro anelli, che si 
osservano quelle singolari rosette, che Lin- 
nèo chiamò ovaje 5 e in mezzo alle quali 
hivvi nn foro ; da cai ai suppone die escono 
le uova. 

La bocca 9 oppure le yarti che conior- 

nano la stessa, nei Vermi inlestioi, variano 
molto di forma* Altri Fliaaao semplice, altri 
composta. E siccome è da essa che si trag- 
gono -i caratteri dei Generi , riesce superfluo 
di qui parlarne. Noi ne tratteremo a parte 
nelle Nozioni Generali intomo a ciascun Ge- 
nere. 

Hannovi dei Vermi intestini, dai quali 
l'nomo o gli animali posson esserne, libera ti 
più o men facilmente col mezzo di alcuni ri- 
medj, e d'un regime continuato. Sono quelli 
che abitano nel condotto intestinale. Hanno^ 
ifene altri contro ai quali tutta V atte Medica 
non vai nulla. Ben si comprende essere que- 
sti le Idatidi che sempre trovansi annidate 

ia luoghi y dove i rimed) non poston per^** 
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niré diretumeutè* A ciasaiii Articolo si tro- 
\eraDuo indicati i rìsultamenti delle nostre 
cognizioni Mediche in questo proposito* 

Tale è , a un dipresso, lo auto attuale 
delle nostre cognizioni intorno ai Vermi: so* 
no , senza dubbio , incomplete ; ma è da ape* 
rare ^ che lo spirito di osservazione , che di 
presente regna, le condurrà ben presto al 
punto che si desidera. 
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NEREIDEi 

M.SBS1S4 lÀntAo, 

G>rpo allungato ^ articolato ^ ed anelli ntt« 
merabi,' gnomici' in ciascun lato, da una, 
0 due file di fiocchi di seta con capezzoli 
corti 5 ed in oltre di branchie laterali ^ a 

* fiocchi od a pinnu1e« Mascelle sòlide e a 
paja, alla bocca.^ Due ad otto filainenii 
semplici air eatremità auterlore del corpo. 

e Nereidi sono ferini marini : che dagli 
Autori Francési sono at^td- chiamate Scolo-^ 
pendre marine. E^se possono infatti essere 
loro parafionate; perocché aon lunghe e de* 

{iresse, composte di Otì gran numero di anef* 
if accompagnati da utiot due o tre piedi 
in ciascun lato; Si HontorMllb , eom^ esse« per 
Ogni senso ) qi^ando ai^U' prese} e corrono^ o 
nnotano eoo una grande veloeiiA ^ eom' esse^ 
ia fine, si nascondono abitualmente, ed af- 
ferrano la preda a) irarco | ma le Nereidi 
faaao .[^ii; delle Scolopendre. Filano esse l&n« 
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sotlil relè éì aeti nelle disogaagtianie Jegtt 
Scogli ossia Murici , delle Madìlepore , delle 
Ostriche ^ o di altre Conchiglie dalla super* 

iGcie scabra. Funno de' fori nel terreno, cai 
guemiscon anche talvolta , e lì prolungan al 
* di sopra della superOcie, agglutinando alla 
lor reticella de' corpi stranieri. Da questi asili 
le Nereidi aiferrancr fa. preda cial far rapida^ 
mente uscire di slancio la parte anteriore dei 
lor corpo, che er^ cpUtratMt. Boac ha -aTutd 
spesso occasione di osservare questo lor mo^ 
do: sono principal mente, de'gfovani Vermi 9 
o dei Polipi , che servon loro di nutrimento. 

Havvi tutta ragian di credere «he le Ne<« 
reidi accrescano* il nutBero dei Info anelli ^ a 
tpisura ohe «ivani^Do di eti« Bqsc ha osaer« 
Tate delle grandi vsrietà a questo riguardo^ 
le più grosse, nella stessa Specie» ne av^- 
vano quasi tempre in; «naggior nttinerci. 

Tagliando una Nereide iu due, o tre 
pezsi , i fratnmAfitj continoano a «muoverai 
per qualche tempo ; ma muojono io appres* 
so, tranne la teista y che è rimasta assai luogo 
tempo in axio^e sotto gli occhi di Boac, àk 
potere aver foodamtento di credere che essa 
possa conservaci ,Hi vita 9 ecipiodiirre an*a^ 
nimale. completo* 

Liunèo hi diviso questa Genere io due 
Sezioni. La prima comprende le Nereidi che 

haona delle mato^ìlti e la sjBConda^ qofiUi 
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cbe hanno una tromba* Questa Divisione» 
che è stabilita sopra parti che servono alla 
manducazìone y indica un'organizzazione ed 
ma maniera di vivere diversa * e sembra esi< 
gere lo stabìlimeuio almeno di due Generi. 
Linnèo inoltre ha stabilito un Genere sotto 
al nome di Terebellaì il quale, dietro ai 
caratteri che gli assegna, non è diverso dalle 
Nereidi , che per la mancanza dei denti , e 
per la presenza di ciglia ai (ctntoui della 
nocca. I primi caratteri sona i più importanti, 
e convengono alla seconda Divisione delle sue 
Nereidi. Epperò Bruguiòre colpito dalla dif- 
ficoltà di stabilire in un modo positivo la li* 
nea di separazione ir^ il Genere delle Te* 
rebelle, e le Aufloome, e le Nereidi ^ e con- 
siderando ^ che gli animali che lo compon* 
gono f hanno la stessa organiszazione genera* 
le 9 e assoluLamenle le stesse abitudini, lo ha 
soppresso, e ne ha distribniie le Specie in 
qaesti due Generi. Pallas , prima di lui , le 
aveva riunite colle Afioditi. Lamarck ha con* 
servato il Genere Terebella di Linnèo ^ riU'» 
aendovi parecchie delle sue Nereidi « e si 
Torrebbe poter seguirne ^esempio j ma te os • 
servazioni di Bosc intorno a parecchie Spe* 
eie, inducono a credere che questi due Gè** 
neri sono ancora no|i molto imperfettamen- 
te*, e non si sarà in grado di dividerli con* 
ìenientemente » se non quando si conoscerli 
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1 36 STORIA ,jf Attirala 
)a forma della lor bocca, sol^ part^ onde 
trar si possano caratteri cèrli per lo stabili- 

meato dei nuovi Gejieri che dovrapDOsi for^e 

* 

estrarre. Per conseguenza adotterem quiproy* 

visoriamente l'avviso di Bruguière , e codììo- 
cieremo a compierne ìl^.voto sovra espresso, 
stabilendo sotto al nome di Polidoro un Ge- 
nere che ha tutti i caratteri secondar) delle 
Nereidi 9 o delle Terebeile di Linnèo , ma la 
cui bocca è disposta in uu modo diverso. 

Quanto ai carattere tratto d^alla guàloa 
membranosa delle Terebeile di Lamarckj Bosc 
aflferma non potersi farne uso 1 perchè molte 
Nereidi , tali assolutamente sotto ogni altro 
aspetto , la formano eguai^nente; ed inalcuae 
Specie d cosi sottile f che si lacera senaa che 
V uom se ne accorga ^ 

La descrizione assoluta di alcune nuove 
Specie scoperte da Bosc nel suo soggiorno 
sulle Coste deli^ America Settentrionale^ darà 
.compimento a ciò che si può desiderar di 
sapere intorno alle Nozioni Generali su que- 
sto. Genere* 

Le Nereidi sono figurate nell' Euciclope* 
dia nelle Tavole Si5 9 56* 
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Ifereidi dalla bocca armata 

di mas celi 6' 

. NEREIDE COLOR DI RAME.- 

NfiRSlS GvPRBà* 

Un po'dtpresaa^ peduocoU aaieriorì a 
peonacchio \ cinque teniooì quasi eguali. 

Veg^asi la TaT. 5. fig, si| 3 e 4? 
coi è rappresentata della metà di aaa natti'- 
rale grandezza » ed in cui tro'vasì la ana td» 
su » la atta bocca ^ ed uà peno ddUfi aue ar- 
ticolazioni ingrandite. 

Testa poco promitieiilo $ eoo dnqa^ téo^ 
toni nella parte superiore ed anteriore i due 
laterali più piccoli , e tutti posti sopra tuberr 
coli cilindrici, e strisciati cìrcolarniente. Qaat« 
tro tubercoli conici $ assai grossi t collocati 
al di flotto delle antenne più fnecole | bocca 
composta di un labbro inferiore semicirco- 
lare , molto girosao; di due labbri laterali 
grossi egualmente; separati dal primo, da due 
piccoli corpi biandài triangolari, di un oso 
aon conosciuto j e di due mascelle laterali 
concave ^ nere, di sostanza cornea e molto 
dentate. 

' Niuo occhio^ 

Corpo composto di circa ^eento died 
&rlicolazioni , molto convesse # di nn colore 
^urro dorato luoemisaimo f le tre prime 

Bvnois Tono XXIV. i3 
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tfventi in ciascua lato tre teatoni semplici, 
collocati TuQO sopra l'altro; li seguenti set^ 
tanta y con in ciascun lato un tubercolo bianco, 
dalla base del quale escono due peduncoli, 
nno aoperiore 9 luogo quasi quanto è largo il 
corpo , clie ha un pennello dì lunghi peli 
bruni , disuguali ; V altro inferiore, più cor* 
lo , c^he ha nel vertice alcqni peli ruvidi, ed 
un prolungamento a forma di corno alla ba- 
se. Tutti gli altri anelli sono simili , tranne 
che non hanno cIufTetto , o pennello. 

Goda articolata, bianca » con tentoni poco 
distinti, ed un rigonfiamento all'estremità, 
da cui escono due tubercoli cortissimi. 

Lunghezza media , duo decimetri ; lar« 
ghezza, cinque millimetri* 

Questo animale sì discosta alquanto dalle 
Neréidi pe' caratteri, e pel suo modo di vi- 
ifere. Ma non può, ciò non di meno, rap- 
portarsi a verun altro Genere. Ricovera, co* 
me le Anfitriti ^ in un tubo oartilagiooso, af* 
fondato nella sabbia par quattro in cinque 
decimetri ^ e prolungato al di sopra della sua 
superficie per due in tre centimetri» col mezzo 
di pezzi di legno, di frammenti di Conchi- 
glie, e di altri corpi stranieri insieme uniti, 
col mezzo di una seta tenacissima. Questi 
tubi son posti nelle parti del lido abbondo* 
nato dal mare nelle basse maree; di modo 
die r animale sta altecnativameate sotto ji'acT 
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qoa , e fieli' aria. Al menomo pericolo si eoo- 
Ine io fondo al tubo ^ al qaale ai attacca 
cpIPestremilìi della oodat aicché è difficilia- 
gimo oiteaerlo intero « ianche dopo Uvervi sca- 
lvato intono colla vanga. I suoi colori, quando 
sia vivo , sono lucidissimi j ma dopo la morte 
si .mutano in un aaatonrro pallido. È molto 
comune nella Rada di Carleaton. 

NERBIDE FRONTALÉi 

Nbheis Fboutaus. 

Depressa , pallida , punteggi fi ta di bru- 
no ; una gcan macchia rossa snlla testa; otto 
peduncoli semplici e setlferi. 

Veggasi la Tav. 5. fig. 5» dove ò rap« 
presentata un po' più grossa che in natura* 

Testa depressa^ bocca armata di mascelle 
cortissime» accompagnate da otto temoni/ 
due de' quali più grossi e più lunghi ; quat- 
tro occhi» Ita' quali una macchia rotonda di 
Un rosso di mattone carico. 

Corpo composto di circa sessanta anelli 
depressi , bianchicci , punteggiati di bruno , 
guerniti ciascuno nei lati » di due pedicciuoli 
aventi delle . setole i!ortissìme. 

È lunga due centimetri | larga due mil- 
limetri. Questa Specie non è rara nella Baja 
di Carleston^ ella fabbricasi guaine di seta 
poco fitto fra gì' tnterslia) ddle pietre, e 
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nelle disuguagliane delle Conchiglie; e doo* 
ne esce se non iri è forzata • 

NEREIDE FASCIATA < 
Nbrbis Fasciata* 

Cilindrica, blanchtcciftj fasciata dì ras* 

so; sette tentoni semplìct. 

VeggasI la Tav* 5. fig. 6. in cui ò rap- 
presentata più grossa il doppio» che ia na* 
tara» 

Testa con mascelle; due occhi; sette 
tentoni 9 il più lungo è sulla fronte; due in- 
nanzi nel di sopra; sUrì due innanzi nel di 
sotto, e due laterali, che sono i più piccoli. 

Corpo composto di circa sessanta anelli 
a tentoni , semplici e corti , di forma cilin- 
driea^ di color pallido; è fasciato da venti 
a trenta liste rosse; le prime, più' larghe e 
più vicine* 

Goda corta , poco diversa dal corpOi 

Lunghezza, un centimetro; larghezza » 
OB taiiUtmetro. 

Questa Specie noh è rara nella Rada 
di Carleston sulla pietre coperte di f^ngo » 
in mezzo al quale ella si forma un fodero 
sottila fli seta. 
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NEREIDE VABIO-COIiOftATA: 

I 

fi[£BBi» VsaaiooLORt 

Ua po'depresM, pedaocoli acuti eoa 

sopra cfelle serole. 

Muller,Yon Wurm.Tav*6* fig. i.alla6. 
trovasi nel mare del Nord* 

WEREIDB FOSFORICA: 

Nbreis ÌXùQiaLVCkk 

» 

Trasparente I appena visibile. 
jémenité Àccad. 3« Tav« 3. 
Trovasi per tutti 1 mari ^ ed ò fosforica 
in tempo di notte. 

NÉREUDE FRANGIATA: 

MfiRBlS FlMBÈlATA* 

Depressa ; peduiìcoli filiforAi, con io* 

pra de' tentoni a forma di lenticchie. 

Muller\ Voii Wurm* Tav« 8. fig. 
^9 3. fincicK Tav. 55. fig. 18,19^ 

Trovasi nel mafe Baltico* 

BIEREID£ ARMILLARE^ 

NeKEIS AlUiIM[.AJ^ISi. 

• > 

Un po' deprèssa'^ peduncofli conici; setole 
sopra de' tubercoli a forma di lenticchie. 

i3 
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^Mailer ^ Voa Wurm. Tav. 9« 1 9 
Trovasi nel mare del Nord, 

■ 

WEREIDE'MOLLE: 

Nerìis M0LLI8. 

* 

• « 

Pascetti di peli laterali sui peduncoli* 
Trovasi oel jpare del Nord. 

NEREIDE PELASGiCA : 

NfREis Felasgica. 

Convessa nel di sopra ; peduocoli coperti 
di verruche. 

Mailer^ Von Wanii« Tav. 7. fig. i, 3. Basi. 
Opus* snbs. a, Tav* 6» fig. 6. Eaciclop.Tat. 
55, fig. ai, 39t| ^3. 

Trovasi ia lutti i mari. 

NEREIDE A TUBO: 

NfiUBlS TUBICULA. 

Un po' depressa \ peduncoli con un glo- 
betlo alla base. 

Mailer^ Zooì. Dan* i. Tav. 29. fig. 3. 
Mas. Kircherf i3y fig. 8, io. Eoci^lop. 55. 
fig. 7, 8, 9, IO, Il e 12. 

Tcovmì. m\ naret del Nord.- 

\ s , l ' 
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NEREIDE DI NORVEGIA: 

N£RSU NoRVEQIGAp 

w 

. Gouvessa» peiiuncoH con sopra una piuma. 

Moller^ Zooì. Déu. i. Tav. %g. fig. i, 
Mas. Kircher^ Tav. i3# fig. 8^ io. EncU 
clop. Tav. 56» fig. 5, 6,7. 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE FINN ATA: 

Confessai peduncoli con sopra parecchie 
piarne. 

Mailer ^ ZooL Dan* t. Tav. tig. fig. 4^ 
^ EnoicL Tav. 56. fig. i, a, 3, 4* 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE GORNIGULATA ; 

NfiRElS GoR|«lCULATA. 

Un po' depressa^ peduncoli terminati da 
un prolungamento ; una setola lunghUaima ^ 
ed nn fascetto di peli. 

Mailer , Zoo] Dan. 2. Tav. 52. fig. 
Encicl. Tav. 56. fig. 8, 9. io, ti. 

Trovasi nel mare del Nord. 
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NISBEIDE PUSILLA ir 

Depressa j peduncoli con filamenti arti-" j 
colati. 

Trovasi nel mare del Nordé 

# 

NEREIDE FENDUTA : 

Convessa ; articolazioni discoste ^ |iedtta^ 
coli con filamenti semplici. 

Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE AFRODITE < 

Neuìs Aphrooìtbs. 

Depressa) peduncoli cott filameiiti por-^ 

tanti setole. 

'frovasi nel mare del Nord. 

Nereidi dalla bocca a tromba^ 

ISEREIDE GERUI^A: . 

* 

Liscia; £erulea. 

Trovasi nel mare del Nord^ 
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NEREIDB VB&D E: 
NsaBi» ViBSDia. 

DepreasH} base dei pedtmeoli^ laneiiKH 

hìM. 

Midìer^ V(m WoriD. Tav. ii. fig. ij 6. 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEBEIDE MACCHIATA; 

Gen vessai colla base dei pedane oli a for- 
ma d( cuore* 

Mailer ^ Von Wurm. Tav. io. fi|[. i. 
Trovaai nel mare del Nord» 

E^EBEIDfi GROSSA t 

. ^Biuua Cfusaa» 

Depressa; tromba cilindricai pisduncoli 
miiii eoa aeiole ramose. 

Mailer ^ Voq Wurm. Tav. i».. 3. 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE STELLIFERA: 

Depressa; base dei peduncoli ovale. 
Mailer ; Zool. D<iii. ^. Tav. 6a. fig. i 9 
3. Enei ci. Tav. 56. fig. 16, 17, 18* 
Trovaai nel mare -del Notd* 
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NERJEIDE PUNTEGGIATA ; 

Leggermenie depressa ^ pelo dei ^Juii* 
coli lunghissimo. 

Mailer^ Zool. TiB^y. 6a fig. 4# 

6. Elicici. Tav. 56. fig. 19, aa. 

TroTasi nel mare del Nord. 

NEREIDE BIANCA : 
Nerbis Alba. 

Convessa; fronte armata di due coma; 
peduncoli divisi in due parti. 

, Mailer, Zool. Dan. a. Tair. ga. fig. 6, 
^. Encìcl. Tav. 56. fig. ai, ài. 
Trovasi nei mari del Nord. 

NEttElDE ALLUNGATA : 
NfiRBia LoflGs. 

m 

Un po' depressa^ dei capezzoli alla base 

dei peduncoli. 

Trovasi nel mare del, Nord. 

NEREIDE PRISMATICA t 

NeREIS PaiS3UTlCAt 

Triangolare \ peduncoli discosti j capez-* 
aioli semplici, con aopra delle aetol^ 
Trovasi nel m^re del Nord. 
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NEREIDE BIFRONTE : 
Nereìs BuraoM. 

Depressa j capezzoli dei peduncoli sem- 
plici, con delle setole, e nel di sopra dei 
filamenti , il cui mezzo è ramoso. 

Trovasi nei mari dei Nord. 

NEREIDE CIECA : 

^ Nfiasis CoEcs. 

> I • 

Qua^i rotondai due tentoni corlissimij 
le lamìiie dei peduncoli doppie e cigliata. 
Trovasi nel mare del Nord. 

NEREIDE SENZA BRANCHIE: 
Nea£]s Ebra£k:hi4ta# 

Giliud rica*^ peduncoli pilindrici corti ^ cot^ 
due serie di tubercoli allungati in ciascun 

lato } nlua lenlone. 

Pallai, Nov. Act. Pet^rop;a* Tav. 5, 
fig. 3, IO. 

Trovasi nei mari dell'Europa. 
NEREIDE LAMELWGERA; 

NeREIS LAMejLLlGERiui 

Cilindrica j tromba con quattro j^uote 
del color di carne; peduncoli depressi nel 
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4i sopra a mezza luna , e iirel dì sotto al 
cuore, 

Pallas t Nov. Act. Feirapu Su Tav. & 
fig« II. alla \j. ^ 
Trovaai ìd tutti i mari. 

NEREIDE CIGLIATA: 

Depressa 9 bocca cilindrica, retrattile^ 
orlo anteriore cigliato ; niuii tentone. 

Mailer , ?ool. Dan. 3. Tav. 89. 6g, i. 4* 
Trovaci nel mare del Nord 

(1) Brocchi ha riescritto nna Nerclde comanissirna 
presso la spiaggia di Civitavecchia , ri è chiamata Tre^ 
motiaa, e si fa servir di esca per prendere i Pesci al- 
l' amo. Ei l'ha figurata , e l'ha noioioata Nereis tre- 
mula ; ed ecco la descrizione che ne porge» 

Lunga mezzo piede» larga tre linee. Corpo più 
ichiacciato che cilindrico; anelli da ii4 a 116; ciatche* 
dono de'qaali è da amendoe i lati fornito di vn pe- 
doncolo composto di an fascette di treo qoattro setole 
rigide che escono da. una Tagina comune. Alla base dai 
corpo si ravvisano lateralmente quattro tentoni per par- 
te ; due pili lunghi, che hanno radice sulla super6cie 
superiore 9 e due altri pih corti piantati neir inferiore, 
i quali rimangono in mcazo ai primi. estremità del 
capo , che dicono la fronte, termina con due oltri teo- 
toni più piccoli , lievemente incurvati; e lateralmente 
vcggonsi due ponte coniche , che terminano con una po- 
piÙa o caruncola ellittica , [jer lo che Quelita Hereide 
apparterrehhe alla Sezione di quelle che Linnei> chiama 
Ore forcipato. L' estremità posteriore del corpo , osaim 
la. coda, Onisce con due corti e soUili filamenti. Que- 
sto animale ha quattro occhi nella paride sxiperiore del 



Digitized by Go b " ^ 



DELIA HEHnOB 

NEREIDB PROUFERÀ : 

NfiBElS FìtOUWVSik. 

Depressa ; peduocpli a filamenti j tentone 
della fronte solitario. 

Mailer^ Zool. Dan. a* Tav. aS. fig. 5, 
9* Encicl. Tav, 56. fig. i^i i3, i4» i5» 

Trovasi nel mare del Nord (i). 

» 

capo , i qoali raffigurano piccoli paoti neri , na , oaser* 
Tati con buona lente » ai acorge esaere bianchicci ^ o ce» 
nerini nel mezzo* Anteriormente m i^aoati* preaao la 

flou te , o'^servasi una foasetta. 

(i) Cavier nell'istituir ia Classe degli Anetlidi , la 
divise iu tre Ordini, nel secondo dei quali , detto dei 
Dorsihranchi , pose due Famiglie. ApP*''*c"gooo •'^^ 
prima , i Generi Spio, € Nereia. Ranzani ha trorato 
tu nuovo Genere, da lui chiamato Phillodore , e che 
Ita cosi descritto: Testa grande prominente dal sommo 
p«no , con mascelle cornee aoprastaoti , con due occhi 
cilindrici nelT estremità del dorso, con due tentoni 
lidia lesta agli apici delle labbra, sei agli occhi; due 
cioè, corti da ogni parte; due lunghissimi inferiormen- 
te , con corpo largo , depresso e brancbie doraali mem- 
iuraoose , larghe. . . • 

Di questo Genere poi descrive la Specie che chta- 
MaxHlcsa, nel modo seguente: Ha mascelle grandi, 
fosche , addentellate» con due denti in mezzo luni^hi» 
s lesina , con capo conico a rOTCScio; con labbra fran- 
Riste ai lati ; corpo grigio e giallognolo* Se ne ignora 
la patria. 
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POLIDORA: 

t 

Corpa allangato, articolato > ad aodlì nume- 
rosi , guernìti in ciaseun Iato da una serie 
d! ciuffi di setole e di papille retrattili , 
che hanno le branchie nella base poste^ 
riore. Coda articolata » nuda , terminata da 
una ventosa prensile. Un foro semplice tra 
due membrane, che fa le veci di bocca« 

Xje Nere! di, comesi disse nel loro Arti* 

colo» comprendono de' Vermi» altri de'quali 
liaono là bocca armata di mascelle , altri una 
bocca semplice « ed altri una trombaci] che 
indica trovarsi esse nel cas6 da essere divise 
in più Generi. Se questa Divisione non ha 
avuto effetio » ha dipenduto unicamente, sic- 
come abbiam detto^ perchè non si conoscono 
ubbastsnza dettagliatamente le Specie di già 
descritte I per pote^r assegnar loro un posto 
preciso. 

Bosc , durante il suo soggiórno sulle Go- 

Sle della Carolina , osservò un Verme che 
Uìolto rassomiglia alle Nereidi di Linnèo e 
aite Terebelle di Lamsrck ; ma la cui bocca 
è si difTiPrentc da quella delle Specie cono* 
sciute , eh' egli ha creduto di dovei ìqiu^^m 

1 
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ìXti fitloVO Optieve , salvo a riunirvi tn appre- 
so « quando ^araano tute meglio studiate^ le 
Specie delle Nereidi o delle Terebelle, che 
potrebbero convenirvi. Egli la chiamò Po-^ 
lidora , dal notile di una Ninfa marittima 
liei seguito di Nerèoi ed è il Genere appunto 
del quale abbi a m riportato i caratteri* 

Ma un' assoluta descrizione della Specie, 
•olla quale venne formato il Genere da Bo3C 
chiamalo Poìjrdora cornuta^ farh maggior- 
mente apprez^&are il valore di questo Gene- 
re^ che noa .tutto eid che ae ne potrebbe 
dire. 

Testa accotai pagliata & due mem^rìnne 

Incavate nel davanti» sovrapposte l'una alFal- 
tra, tra le quali havvi là bocca» che consi- 
ste in un semplice foro rotondo, e dilatato* 
lia membrana aqperiore più lunga? ristretta 
nel mezzo ^ e che ha nelb base quattro pie-* 
coli occhi neri. Due tentoni retrattili di un 
diametro eguale al terso di qnello dal cor- 
po » e di una lunghezza eguale» ed anche 
loperiore a quella ^ parto w lateralmente dalla 
base dì queste membrane. Questi tentoni si 
contornano |>er ogni senso» e contratti.» ri-» 
dnconsi al terzo o al quarto della lunghezza 
di cui sopra. 

Corpo depresso » semi-trasparente , com- 
posto di circa ventiquattro anelli poco aen^ 
sibili I mA che fortemente ai pronunciano atti 
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lati» dove sono sporgentissimi » souUi'ssImtt 
e quasi cortit^i. Questi Isli baano nel di so- 
pra un ciuffo di cinque iù sei peli ruvidi, 
e nel di sotto na peduncolo retrattile^i lungo 
di altrettanto» quando è sviluppato, quanto 
lo è la larghezza del corpo. Questo pedun* 
colo pòrta nel lato ano posteriore una serie 
di piccoli capezzoli accostatissimi » che vi* 
bransi di continuo, e il cui numero è in ra- 
gione deir allontanamento dalla testa , gì! uU 
limi ne hanno più che i primi c sono le 
ferancfaie. 11 qiiiolo anello oou ha né eiuffi ^ 
uè peduncoli ma una specie di notatojo po<* 
sto nel di sotto» e formato di peli. 

Goda articolata ^ della lunghezza dei 
quattro, ultimi anelli , senza ciliffi di peli 
senza peduncoli , e terminata in un semlcir- 
colo superiore e muscoloso , pel qUale attac- 
casi r animale ai corpi solidi^ assorbendone 
' l'aria* 

Questo Verme , 6ome le Nereidi, si na- 
sconde nelle disuguagliante delle pietre» dei 
legni » delle Conchiglie^ che irovanst nel 
mare, e vi forma Una guaina sottile di seta 
coperta di fango. È comunissimo oelU Rada 
di Charleston ; non è più grande di tre iu 
quattro millimetri. 

La 6gura ^. Tavola 5. lo rappresenta 
sommamente ingrandito^ e la figura 8. della 
Tavola istessa rappresenta la bocca veduta 
Del di sotto, e maggiormente ingrandita. 
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A Fa OD ITE: 

MvmikoùiT d. Linnèoi 

Corpo ovale ^ un po' depresso | quasi artica», 
lato, avente ia ciascun lato dei fasceiti 
di spine o di setole ruvide , disposti per 
ordini , frammischiate di peli lucidi , ed 
aventi sul dorso due ordini di brancliie 
squame membranose» nascoste sotto a pn 
tessuto feltrato, Bocca terminale . sej^pli-^, 
ce I due Olamenti vicini alla bòceaé ' , 

0 -. ■ • ■ • • 
nesto Genere qui non comprende che una 

parie dciie Specie di Linneo^ poiché^ JBru- 

gnière ne ha via tolte alcune per formar^ il 

suo Genere Anfiiiome. . . 

Le Afroditi vivpn tutte nel .mare^.Di, 
qui deriva, che si è poco istruiti di tujtjU>. 
ciò che concerne il lor xsf^^ào d'esìstere;» jie. 
funzioni , e la generazione di questi anima--, 
li. Si sa, ili vero, che alcupe^Specie hanno^ 
I sessi separati, e che sono ovipare: ma non 
SI è potuto iscuoprire il iu9go per dove escoa 
1^ uova. È noto parimenti , che le più grosse 
«1 nutrono di Conchiglie, «lami frammenti 
delle quali tri^vansi talvolta ij^l loro stoma- 

Ma niente puosH stabiliiie di centrale in 
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questo propoBito. Si sospetta eztsndlo ette le 

piccole Specie si nuthscaDO dei liquidi degli 
altri Molluschi per via d'uà vero succia* 

Xiieoto. 

Pallas , nelle sue Miscellanee Zoologi-» 
cbe , Ila dato una anatomia molto esattli 
della Specie più grossa di questo Genere, 
cioè delP Afrodite Ispida ; ma questa Specie, 
secondo Bruguiére, si allontana alquanto dalle 
altre; è il pi& lucido dei Vermi che vivono 
nel mare. Quando è espostosi Sole, Toro, 
Tauurro, ed il paonatizo » risplendono con 
tutto il lustro sui peli , onde è coperto. 

Le Anfitriti , queste specialmente, sono 
assai comuni nei mari d'Europa. Trovansi 
per lo più nei muccb j di fuchi , che il mare 
rigetta sulle coste. Bosc ne ha veduto di 
grandi quantità , cosi rigettate sulla Costa di 
Spagna; ma tutte erano morte , probabil- 
mente per effetto dell* urto dei flutti contro 
agli scoglj. Trovansi pure le piccole Specie 
sui fuchi, sulle Ostriche, ed altre Conchiglie 
dalla superficie disuguale 1 che si pescano nei 

luoghi limacciosi; 

AFRODITE ISPIDA: 

AlPHRODlXi ACULEATA. 

* 

Corpo ovàie » coperto d'i peli pungenii. 
Swam^rd Bibl. Nat. T«v. io* fig. 8^ 
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i6. Seha, fig. 1. Tav. 53. % S.Tav. 5ò^ 
fi^. 1, !i, 3. Tav. 3. fig. 7, 8« PaUas, Mise. 
Zoolog. Tav. ^. fig. 1, i3. Encicl. Tav. 6; 
dalla fig. 6« alla i5/ 

Trovasi nei mari dell'Europa (i). 

AFRODITE LUNGIROSTRE: 

Aplia0l>lT4 LoMaiROBTRA» 

Corpo aqaamoso'^ tromba cilindrica^ 
langa ^ merlata sogli orli. 

Penn. Britia. Zool. Tav. st4* ^S' ^7* 
Trovaai Mi mari dell'Europa. 

AFRODITE PUNTEGGIATA / 

AteRODITA PmieTATA. 

Corpo oblungo « dodici aquame dormali ^ 
ptan leggiate » e Tenticinque piedi in ciascud 

lato. 

Aphrodita squamata» Lion. — Pallàsu 

Miscel. Zoolog. Tav. 7. fig. l4« A. D. Perl^ 
tiant. Briu. Zool Tav. d3« fig. si6. Èncicli 
Tat. 61. fig. Qii, alla !i6l. 

l*rovaai nel mare del Nord. 

(0 ^^àì la chiaoia Istrice marinai 
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« 

AFRODITE FILAMENTOSA. 

Corpo quasi cilfodrico » e blaoco » dorso 

rievemente depresso; undici squaiue dorsali, 
e Uentacioque in ciascun Iato* 

Pallas ^ Mise. Zooì. Tav. S» 6g. 3> 6» 

Trovasi nel mare del Nord. 

AFRODITE LEPIDOTA: 
Aphrooita Lbpidota* 

r 

Corpo oblungo e compresso) fascia lon-* 

gltudiaale sul dorso; quallordici squame dor- 
sali I e treatasei piedi in ciascua lato. 

BasteTj Opusc. Tav. 4- ^S- A. B. C. 
Eocicl. Tav. 6. fig. 27. alla 29* 

Trovasi nei mari d| Europa* 

AFRODITE SCABRA : 
ApfiaoDiTA ScABaà. • 

Corpo alquanto' convesso e puntuto al- 
l' Indietro; quindici squame dorsali, scabre 
e trentaquattro piedi in ciascun lato» 

Trovasi nel mare del Nord. 
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BBLB* AFRODirB 

AFRODITE CIRROSA. 
Afroditi CiHRAtA. 

Gorfid piinittio all' indietlro; qmndici sqtia* 
iDé dorsali liscie^ trentasei, o treatasetteoiedi 
ìH cia3Cttn lato. 

Muller^ Von Wurna. Tav, 14. Fab. 
Faun. Green. Ta*. i. fig. y. Bacie, l'at. 6i. 
fig. 17, 1 8. 

AFROÓlTfe PIGMÈA* 

ApHKODlTÀ MiaUTA. 

tìor|jo oUongo e yerclognolo; cinquanta- 
sei squame dorsali ^ e quarantoUo piedi ia 
ciascun lai^ 

Trovasi bel inare del Nord. 

AFRODITE SCOLOPÈNDRA i 

AraaODlTà ScDtOPENDRA. 

Còrpo lungo e bianco; cinqusDlaseisqùsi* 
tue dorsali » e sessanta piedi in ciascun lattf» 

Trovasi nel mare del Nord. 

AFIlODITE ARMADILLO i 
AraaoDi^A AavAóiLLtt. 

Corpo oblungo 9 convesso, coìi venti- 
quattro squame liscie, è puritegglatè di brìi- 
noi akrettadti piedi* 
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VeggasI la Tav. 6. fig. i. Iiella <jpiile è 
rappresentata grande del doppio^ 

Testa piccolissima coperta di ona squa- 
ma quasi a cuore ^ filatiienli accompagnai' da 
tre setole più piccole di essi ^ quattro occhi 
piccoiissìmi. 

Corpo ovale » allungato, composto di do- 
dici anelli convessi » coperti ciascuno di due 
squame per sovrapposizione» e che da cia- 
8can Iato , a' attaccano a due fascetti di apine 
e ad un tentone a forma di piede. Le squa- 
me sono grigie e picchiettate di punti bruni. 

Ano coperto da una squama incavala ed 
accompagnais da cinque setole* 

Questa Specie è stata descritta e dise- 
gnata da Bosc durante il suo soggiorno alla 
Carolina. È assai comune nella Ba)a di Car- 
leston, dove si nasconde sotto alle pietre, 
ne' fori, e appena toccata, si rotola a sfera, 
come gli Onischi o Cloporti. Somiglia all'A- 
frodite punteggiala (i). < 

(i) L* ^phrodìte squamata Lini), è comune i<el 
onni^ Tiri-euo ed é cUianiaU Pulce di murc^ Brocchi* 
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ANFIN0]»I£. 

jéitPHjjBrùMA. Bruguiòre. , 

Corpo allangAtOy tia po' depresso , articola* 

to , guernito in ciascun lato da due or« 
dinì di branchie dorsali » nude^ a ciuffo, 
a squame , od a pìnnule. Alcuni filamenli 
semplici nell'estremità anteriore. Bocca sotto 
a questa'' estremiU senaa mandìbole , nè 
mascelle. 

Le Specie di questo Genere fa Ci» va n parte 

dt^lle Afroditi di Linneo o piuttosto di Pai- 
l'is, il quale ne ha data una descrizione molto 
dettagliata. Brugoière , fondato sulla consi- 
derazione delle due serie di branchie dor- 
sali e ramose , ne le ha separate « e loro ha 
imposto il nome summenioTalOi che è quello 
di una Ninfa seguace di Teti. 

Questo Genere si accosta alle Nereidi; 
>&s le Specie che lo compoogeno, non avendo 
Dè squame sul dorso , nè la bocca contor- 
nata di tentoni i uou si posson confonder con 
fusi le. 

Le Anfinome hanno una bocca t ed un 
itm distinto. La prima di queste aperture è 
eollooaia sotto all'oetremità del corfjro» dal 
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lerzo tino ai quinto segmento j la leeoad^, 
quella dell' ano , è situata positivamenfe al* 
V estremità posteriore. 

La prima della Specie» l' AnfiDomcT qi- 
pelluta , oltre i rapporti generici » ne ha 
Cora degli speciGci con V Afrodite ispida* Co« 
me quest'ultima, essa è òoperta di peli; e 
questi SQUo colorati e lucidi. Del rìmaneoie 
tutte le Specie , delle quali si tratta, esseado 
state descritte sopra individui conservati nello 
spirito di Tino, devon essere considerate, 
malgrado l'esattezza delle descrizioni di l^al- 
last come cooosciote imperfettamente. 

ANFINOME G APELLUTA t 
A]tfPHi^PMfi Cavillata. 

« 

Corpo pelosissimo cresta triangolare e 
depressa*^ coda forcuta. 

jépkrodita aculeati. lÀnn. Gm* — Bai* 
las ^ Mise. ZooL Tav* 8- fig. i. ai. Eii" 
|5icl. Tav. Cfo fjg. I. — 7. 

Vegga3Ì la fig. 2. Tav. 6. che la rap- 
presenta di un quarto di sua naturai^ gran* 
deasa. 

Trovasi ael mare deli' Indie« 
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ANFINOME CARUNGOLATA; 
Amfhijnome Carumculata. 

Tetta carnosa , e lamellata oblic(uainenie. 

Nereis gigantea. Lion. — Seba, a.Tav. 
»8. fig. 7. PaUas, Mise. Zool. Tav. 8, fig. 
^a, 4 3. EdcìcU. T«^v. 60. fig. 9,,. 7, . ' 

Trov»9Ì nei mari- delP America. 

ANFINOME DEPRESSA; 

AmPHI^O^B C0MJ?UJI4XA. 

i » 

CSorpo depn^sso, attenufito verso le diwi 
eslrt iuità, tpst-i cnrnosa, ed ottusa* 

Brow. litor. Giamaic. Tav. Sg fig. i. 
P-iUas , Mise. Zool. Tav. 8.. fig. 19. alla aC;, 
J^iiCipl. Tav. ÉK). fig. 8, 9. 

Trovasi nei mari dell' Ao^erica. 
AI^PINOME TETRAEDA: 

< ■ • • 

* 

Corpo guadraogolaraj estremità otta«e| 
iliiiaa cresta. 

Patlas, Mise Zool. Tav. 3* fig. 14. ^ìt, 
18. Encicl. Tav. 6'i. fig. i. ella % 
Troy^sj nei qiari dell' Aaia. . 
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AEENICOL A- 

■ 

Corpo diiiidrica, aneikto, gaemito esternt- 
mente in una parte di sua lunghezza di 
spinulé sparse e distanti e di branchie 
membranose e pennacchiute. NiQir filamt^nlQ 

teouculato presso alla bocca« 

Ijinnèo aveva collocato, fra i Lombrici, un 
Verme marino « che Pallas riunì poi alle Ne- 
reidi. Bruguière segui l' opinione del Natan- 
lista Svedese] ma Lamarck, illuminato dalle 
osservaaioni anatomiche di Guvier^ ne ha 
fatto un Genere a parte ^ il suo carattere è 
il aovraespoato» 

È r Arenicola nn Verme lungo un de- 
cimetro, che 9 per F interna sua organizza^ 
zlonci pi& si accosta alle Nereidi che ai Lom- 
brici. Scava nelle sabbie delle rive del mare, 
che possan essere coperte, e scoperte dalle 
maree , de^ fori alquanto profondi , ne* quali 
si ritira per isfuggire alle persecu'^ioni dei 
suoi nemici. Trovasi io copià nei calori della 
Canicola, perchè allora mostrasi alla super- 
ficie dcdle ii$htiià} dorante U «roa 
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contrai assai di rado. L'Àrentcola è compoM 
8ta dì tre parti disiiote § la prima comprende 
i dieci primi anelli » e porta sol dorso alcune 
spinò inclinate verso la testa ;„Ia seconda ne 
comprende ì quattordiot anelli , , che vengoa 
dopo, e porta sopra ciascun anello due fa- 
scelti di peli: il rimanente è molto più sot- 
tile^ e quasi liscio. Il mezxo del corpo, nel 
di sottOi lascia irairedere un ammasso interno 
di grani gialli i che po^OD essere considerati 
come tante uova* 

Questo animale servéi in tempo d'esta- 
te» di esca a pigliare i pesci di mare colla 
lenza I e per questo le donne ed i 6gii dei 
pescatori iranno 9 nelle basse maree» moniti 
di uno strumento di ferro ^ a cercarlo nell'a- 
rena , dove stassi nascosto \ ma viene scoperto 
da on piccolo foro ch'ei vi lascia per iotro- 
dar l'acqua. 

Questo Genere non ha che una Specie 
«ola. Linnèo l'ha chiamata Lombrico marino^ 
e ne ha dato ii disegno nelVInterwoght. Tav. 
3» fig. 6. Pallas la chiamò col nome di iVe- 
reide lombricoide^ e la figurò nei Nov. AcU 
^etrop. %. Tav* !• fig. 19. Enciclopedia 
h« copiato quest' ultimo disegno nella Tav. 
34. fig<> i6. Lamarck finalmente l'ha, chia^^ 
^•to Arenicola dei pescatori: Arenicola pi* 
^^(Uorum^ probabilmente a motivò dell' utl- 

che ne trae queat» classe d'uomini, la 
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kpale avrebbe ceriameriie buone ossbrvaÉioiì 
da «ggiungérd a questo Arti colò ; ma per mal. 
ventura, non comunica clie a viva yoce , 
risultati dì stie sperienze; od ora àiniiio ii 
grado di poter consultarli* 

Veggasi la TaV. 6. fig. 3. dove è rap« 
presentata della metà di siia aaturàle graa- 
dezza (i), 

(i) Èconiìoènel mare à\ Giyitavecchta» ed è ebb. 
tnatà Madre della Tremolina. Quivi i pèlcalori 1' h- 
doperano per ésca. Brocchi. 

Ran/<ani ha descritto una nupVa Spèbie di quésto 
Genere , e 1' ha chiamata Arenicola clai/Atus ; mm non 
ài sa in qual riva di mare viva. Sua descrizione : Parte 
ànteriore del corpo più breve delle alti*e , elevato; 
oblungo* quella di mezzo più stretta ; La posteriore, 
ossia la toda , laDga 6 nodoiÀf la brauchie di colute 
àióiile al ^orpo. 
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ANFITRITE: 

Corpo ciliDdrico» Articolato^ o aiiellato, avente 

nell' estremiù anteriore alcune branchie a 
pettine, od a pennacchioi o a pennelli o 
a 61amenti ramosi. È guernito pel lungo 
in ciascun Iato di una seiiti di ciglia sem- 
plici od a fasccttt* 

IMuller fa il primo a indicare sotto al no* 
me di Anfilrite alcuni Vermi marini vivenli 
eatr.o tubi di una sostanza cornea o tendi* 
noBa, e vi uni delle Specie ^ le quali Lin- 
oéo , che non conosceva che i loro tubi , le 
aveva poste fra ie Sabbile» Palias in seguito 
diede una descrizione precisa, e minuta di 
alcune Specie : con la quale fece meglio co- 
noscere t veri caratteri del Genere^ Final- 
mente Bruguière venne dopo di e^i^ ed ha 
illustrato i iavori de' suoi predecessori. Ed è, 
secondo ie idee di quest' ultimo j che^questo * 
Genere è stalo insti tuito. 

Ora siamo in dovere di dichisrare che 
questo Dotto « colpito dalle difierenze 9 che 
si /osservano oelle Speciei da Ini r^ortate > 
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tion dissimula che questo Genere potrà arvjàf i 
soggetto m n^guito ad utili cangUmeQU ^ che 
»e De potranno anzi formare tre distinti, quando 
il numero delle Specie diventato più nq^- 
* bile^ e la preci^ioa^ delle descrizioni» per* 
metterrano, che se ne imprenda Ja riformai 
Questo medesimo Naturalista osserva tn sif- [ 
fatto proposito 5 che i caratteri dei Generi 
non posson essere tanto rigorosi nella Glasse ! 
dei YerAiy quanto Io sono nell'altre parti 
della Zoologia, perchè l'osservazione degl'in- «{ 
dividui è più difficilet perchè gli orgnai fono 
mollo composti, e perchè ignorasi il più delle 
volte la loro natura e le loro abitudini» Sic* 
chè conviene accontentarsi dt caratteri meno 
precisi j dai quali ne- risultano Generi più | 
artificiali, «he in quàlunqne altra Glasse. 

Le somiglianze che le Anfitriti aver sem- 
brano coi Vermi testaceli a motivo dei tubi 
the le rinchiùdono , non sodo che Apparenti. 
Questi animali non vi stanno affissi come i 
Molluschi nelle loto Conchiglie» Possono nsoir^ 
. ne , ed anche costruirne un nuovo , quando 
il primo sia distrutto. Questo tubo è » come 
lé Gonéhiglie , formato per addizione ester- 
nila, per metzo di un umore vischioso chè ' 
trasuda dal corpo dell'ani male^ e si condensa 
sugli orli) il che viene indicato dalle striscio 
« circolari» de' tubi, o dal lor diametro , che é 
Sempre proporzionato al volume dell' anlmat*: 
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Ixase ai corpi solidi ; ovverameote sepolti ìa 
parte oella sabbia ; V animale non gli sposta 
giammai. I suoi organi non sono adatti cbe 
à facilitare il suo movimento neirinterno àgi 
ittbot od a sostenerlo nel liquido^ quando ne *• 
esce. Non ve ne ha alcuno che si possa pà* 
jragéoire al piede dei Testaceli 'che» cioè^ 
dia loro là facoltà di strisciare» traendo seco 
la loro Conchiglia* Le Anfitriti hanno de'rap-^ 
porti più distinti con le jAmfinome^ a motivo 
delle loro branchie esteriori. Hanno altresì 
qualdte analogia con le Nereidiy e le Afro* 
dìtij ma sono diverse le une dalle altre per 
la natura dei loro tubi ^ e per la forma dei 
tentoni. 

Ignorasi se le Anfitriti Steno ermafrodi- 
te^ ovvero se portsno sessi distinti. Siamo de- 
bitori a Pallas della scoperta delle ovaje nella 
Anfitrite conchigHfera, ed a Koenìg» di quella 
delle nova nelP Anfitrite Cirrosa. E probabile 
che questa organizzazione sia comune a tutte 
]e Specie » come pure alle Nereidi ^ i|Ue A/k* 
fintimi , ed alle Afroditi. 

Pallas f che ha fatta Panatoiiiid di pa- 
recchie AnGtrìti, vi ha trovato un esofago » 
uno stomaco f é tre simili a degli inte- 
àtini: lino gli parve cbe facesse la funzione 
del cuore, od almeno, formasse il centtQ 
precipuo del sistema vaseolceoi 
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B08C, il quale ha osservalo ÙM Specie 

di An6trìte sulle Coste dell'America, notò, 
che essa viveva di piccoli Vermi , cui inda- 
ceva ad entrare nella propria bocca, per mezso 
del vortice ^ che eccitava oell' acque co' suoi 
numerosi tealoni* 

uinfi triti con tentoni. 

♦ 

ANFITRITE PANCIUTA: 
Ahphixritb Y£9xiacosÀ« 

Corpo superiormente depresso , mohis-* 

Simo panciuto , aaterlorraenle nel di sotto j 
« bocca a forma d' unghia ; due branchie due 
volte ramificate sotto a tin gran numerò di 
tentoni disuguali. 

' Veggasi la Tav. 6. fig. 4? ^ ^ 6» ueila 
quale è rappresentata ^ tanto nel di sopra che 
nel di sotto 9 ìuoUissimo ingrandita; ed uno 
de^siioi tentoni ramost ingrandito ancor piò. 

Bocca a forma d'unghia . concava nel di 
sopra , retbittile , circondata inferiormente da 
circa irenta tentoni bianchi disuguali ; dietro 
ai quali, cioè sotto alla bocca, trovansi due 
iMrancfaie rossiccie retrattili, le quali nel mezzo 
di loro lunghezza si^ dividono in tre o quat* 
tro rami fl^sii^ilissiiiii 1 mddivìsi in uu graét 
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nittnero di piccoli ramoscelli » e^aliatate 

flessibili. 

NiUn occhio. 

Corpo deprésdo ttel (tt àopn, mollissìmo 
l^anciuto nel di souo, nella parte anteriore; 
compoatò dì birca cinquantà anelli, accom- 
pagnati, in ciascun lato, da Un tubercolo a 
torma di spina semplice. 

Lunghezza ^ due ih tre centimetri. Lar« 
ghézza tre millimetri. 

Questa Specie è motlò prossima all'Aa<* 
fitrite crestata o papillosa. Trovasi copiosis* 
sima nella Rada di Garleston sulle vecchie 
Conchìglie di superGcie disuguale , dove fab» 
brìcasi una guaina poco solida con dei fran- 
tanii di vegetàbìlt marini ^ odi altro. 

ANFITRITE 

• ■ • • ■ 

CRESTATA O PAPILLOSA; 
4MPUiTaixfi Cristata. 

Corpo quasi cilindrico p due branchie ra- 
mificate ; tentoni in gran numero p sei voltò 
più corti dei corpo. 

Mailer, Z00I. Dan. Tav. jo. fig. i» 4* 
Bacici. Tav. 67. fig. i, St 3^ 4* 

Trovasi nel mare del Nord. 
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AJSrFITRITE QONOilGLIBRA ; 

Corpo ciliadrico, ed alliiogatOj tre braa- 
chie rosse ^ e ramiBcate in ciascaii latof tea- 
Ioni numerosi» di lunghezze disuguali. 

Koehler$ AcL Uolou Tav« 3« fig« À. 

P alias f Mise. Zool. Tav. 3. fig. i4i 

EncìcL Tav» i>7* ^gv^i 6, 7» 89 ^ 
Trovaci net mari dell* Europi* 

ÀNFITRITE CIRROSA: 

AWBIXaiTB. CiMàTA» . , 

Corpo cilindrico e rosso f tre branchie 
divise alla base di ciascun lato| lenioni la 
iMtk più corti del corpo* 

Moller ♦ Vott Wurm. Tav. 1 5, Martin . 
Gescb. de Natur. Tav. 55. 6g. a. 

Trovasi nel mare del Nord* 

ANFITRITE DORATA 1 

AMFfiimiTB AuBlCOMà^ 

Testa ornata di dae ciuffi dorati, ruvidi 
e a Tentaglio ^ due branchie a formft di fal- 
ce , e dai cirri filiformi iu ciasdua lato. 
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Mitikr , Zool. Dftn. Tav. a6. fig. i, 6, 
Eqcicl. Tav. 58. fig. io, n, la, i3, i4, i5. 
Trovati né mate del Hotd CO* 

ANFITRITE 
DEL CAPO DI BUONA SPERANZA : 

Colepo eStfndrico} testa eonvessa, rugo- 
sa , ed ornala di due ciuf 6 ruvidi , dorali e 
ricurvi j due branchie a forma di falce in 
ciascun la lo j tubo corneo, e fibcoso. 

Pallas, Mise. Zool. Tav. 9, fig. 
Eacicl. Taw Sji fig. i3, i4« > 

Trovasi uei mari viciai al Capo di Buoua 
Speranza» 

ANFITHITB BELGICA: 

Corpo quasi cilinchico } testa tronca obli- 
quamente, concava, ed ornata di due ciuffi 
dorati e ricurvi j due branchie a forma di 
falce in ciascnn lato; tubo arenaceo. 

Pallas , Mise. ZooL Tave 9. fig. 3» alla 
lò. EncicL Tav. 58. fig. te alla 9. 

Trovasi nei mari dell' Europa. 

(t) Qb ìs U è U Sahdla gra^ulafifi^ Liu. 



1^2 fl^rOltU IfàTDRAU 

Anfitriti sei^aa tentotkit 
ANFITRITE RENIFORME: 

■ • 

AmPHITKITB RENlFORMia. 

* 

Due branchie piumose^ unite ìosieme ^ 
forma di rene ; sostegno delle piumetie ar- 
cato i tubo della con8Ì$ten:;;a del cuojo. 

Mailer^ Voa Wurm., Tav. i6. fig. ^> 

a, 3. EncicK Tsy* 58. fig. i8, 19, ao^ 
Trovasi nei mari del Nord,. 

ANFITRITE PENNELLO ; 

« 

Due branchie piumose ^ sostegni dell^ 
piume diritti ed allun|;atij tubo cenerino^ ^ 
ondeggiata alla base. ^ * 

ElliSé Tav. 34. Enclcl. Tay. 5q. Pqllas^ 
Mise* ZooL Tav. lò. fig. i. 

Trovasi nel Mediterraneo. . . 

ANFITRITE PENNACEA: 

« 

Quattro branchie piumose nella fronte; 
le intermedie più grandi. 

Trovaci nel mare del Nord. 
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ANFITRITE CORNUTA: 

Amphitritb CoRiruTA. 

Due piccòle coraa semplici , . ed oriz* 
zontali. 

- * Trova»! oei mari deir Europa. 
. ? AJiFlTRlTE PIUMOSA: 

' ^ 'AaiPHlTRlXfi PIUMOSA, 

>Un luogo cirro in ciascun lalo^ Jbran* 
chie che quopimi- la- testa; lentoni pedi-» 
formi. 

Trovasi nel mare del Nord (i). 

. (i) W Àmphiirite P^enliLahrum di Liuuèo è pressa 
fa spiaggia di Astur»; da CuYicr è messa fi'a lo Tere* 
belle. Brocchi» «.^ « i ' 



* 
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BuFFOJN Tomo XX1Y« i 6 
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SERPULA: 

a m 

s M B F u £ À. lÀnnho. 

% 

9 

Corpo ciliDdriGO^ aueouato posterioffmeDte » 

avente uell' estremità anteriore due fascetti 
di filamenti piumosi , od un ordine circo» 
lare di filamenti a pennacchi, coatitnenti 
le branchie. Tromba a clava, tronca , pe- 
diccinolata , ohe esce tra le brandiie* Tnbo 
calcare 9 solido, afBsso agli acogli, o di ver- 
aamenle attorciglialo* 

Xje Serpule erano state da tutti i Conchi- 
gliologisti poste fra le Conchiglie | e il lor 
tubo in fatti è della ateasa natura. Lamarck, 
fondato sulla forma delV animale » le ha col- 
locate fra i Vermi presso alle Anfiiritì, con 
le quali hanno molu somiglianza. Prima di 
questo utile addiriszamento, Bruguière, Dan* 
din , e Lamarck medesimo, avevano già for* 
mato colla Serpula pennis , e colla Serpida 
angutna di Linnèo due nuoTi Generi col 
nome di annojffiaiojo e di silicariaj i qua* 
li , non conoscendosi i loro animali» sono ri- 
masti fra le G>nchigliej come &i ò veduto 
nel loro Articolo, 
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OELLÀ SERPULA I^S 

Oltre queste sottraaioni dal Genere Sér- 
pnla di Lmiiéot coirviene anooM toglierne le 
Spirorbi, le quali Daudin^ Bosc e Lamarck 
hamio rieonaoimo dover formare un Genere 

distinto 9 come si vedr4 in appresso. 

Il Genere Serpula non rimarrà dunque 
certamente composto che delle due Specie 
di Lincèo, li cui animali son noti, e delle 
due nuove Specie riportate da Bosc; ma ai 
crede doversi loro provvisoriamente riunire 
tutte le. Specie antiche ^ delle quali non si 
conosce che la sola Conchiglia, vi sì uniranno 
pure i Vecmeti di Daudiu (i)» i quali di* 
iremficano oidio dai Vermeti di Adaoson , e 
si accostano moltissimo alla Serpula esagona 
di Bosc 9 che sicuramente è una Serpula* 

Le Serpule si Itovano in tutti i mari» 
Molte hanno il loro guscio attaccato sola- 
niente pw Testremitì; altre sono interamente 
distese , ed attaccate alle Conchiglie e ad altri 
corpi duriì. AUxe in fine sono rinchiuse nelle 
spugne» nei fuchi , ed in altri corpi analoghi. 
Alcune Specie vivono in famiglie numerose*» 
intrecciate le une eolle altee; ma, pel maggior 
numero ^ sembrano essere animali solitarj. 

L'animale delle Serpule varia» Ora le 

(i) Veggasi la interessaote Raccolta delle sue Me- 
morie intorno ai Molluschi, ai Verrai, ed ai Zoofiti 
proavo Puichs ( Parigi 1800 ) pag. ia. 
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branchie sono riunite in due fascétti opposti , 
formali da Ufi> numero più o men grande di 
piumette; ora «ono- tsolatex^ ed^ebbcaociàno il 
contorno intero dell'apertura del tubo* Ma^ in 
questi due oasi, esce 4Ìel loro oentioona màasa' 
piriforme, con lungo pedicciuolo suscettibile 
di allungarsi , e di conirarsi. Questa maa^a é 
tronca al vertice, e da' suoi orli nasce an'du* 
mero più o men grande di tentoni corUvCon- 
trattili, nel centro de'quali sta, senza 'dubiuof* 
la bocca. Fu questa giuslaraente chiamata da»*» 
Lamarck col nome di tromba f quantunque 
non copia esattamente le funzidiltircfae/qnesto 
nome suppone. Guvier Tha male a proposito' 
confusa ooll' opercolo, poiciià otta anm 'wrve ' 
a ciòj ed alcune Specie, una delle quali è 
stata riportata da BosCt ^ne hanno iDrnot distinto. 
Quando T animale delle Serpule credesi fuor ' 
di pencolo, fa uscire la tromba f e disvolge - 
le branchie nèl niodó ohe A, vedé* nélla Tav« 
7.^ ed in Dargenviile Zoomorf. , Tav. %• • 
4* Allora fa vibrare continuo i tentlonìvche•' 
sono air estremiti della tromba, ed assorbe' 
col lor mez^o i piccoli animali di liui si au^> 
tre. Bosc ha sdveoio< osservata qnèarto'lor - 
do, senza. potersi assicurare della natura degli 
oggetti di che facevan preda { inclina a cre- 
dere che sleno principalmente de' Polipi in- 
fusori. 

La descrisime minnla 4eile due nuove 
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Specie, che questo Naturalista recò dalle Coste 
dell' America , supplirà a quanto manca a 
questo Articolo. 

Trovaosi sovente delle Serpule fossili 
a Grignon , a Gourtagnon, ed in altri luoghi. 

SERPULA ESÀOONA/ 

Serpula Exàgona. 

Nicchio strisciante » flessuoso , esagono ^ 
solitario, animale con diciotto raggk 

VeggasI la Tav. 7. 6g. 1. dove ò rap* 
preaeniata ingrandita del triplo più che in 
natura. 

Guscio solitario^ curvo irregolarmente 9 
che mostra la meill di un prisma esagono i 
tifante i lati rugosi. 

I Animale con diciotto branchie piumose^ 
fasciate di bruno , regolarmente e circolar- 
mente disposte intorno all'apertura del gu« 
scio» Tromba quasi piriforme , con anelli ^ 
bruni, tentoni numerosi » corti, molto vicini 
Ira loro^ lunghezza, due centi metri. 

Trovasi nella Rada di Carleslon sui gu- 
sci delle Ostriche^ e sopra altri corpi di su- 
perGcie djisugualit. 

16 

\ 
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* 

SERPULA OPERCOLATA: 

Guscio qudst cilindrico , curvo » strìscia- 

to , disuguale, solitario:^ animale con ven-- 
tetto raggi, e con opercolo sferico 9 pedua- 
colato e retrattile. 

Animale con ventotto brancliie fasciate 
di bruno* Le piumette, biaitcbe; tromba 
contornata di sei tentoni semplici. Un oper* 
colo pedicciuolato , molto più grosso della 
tromba f quasi sferico, auellato di bruno 9 
coperto al vertice da una fanghiglia ade- 
rente* 

Questa Specie ^ della stessa grandezza 
della precedente, è notabile pel suo opercolo 
distinto dalla sua tromba > e potrebbe rigo* 
resamente formar un Genere distinto dallo 
Serpaio. Trovasi nella sostanza della spugna 
fulva nella Baja di Carleston* 

Se venga toquietata, trae nel!' interno 
del tubo le branchie , e la tromba , e ne 
chiude r apertura coir opercolo , il quale es- 
sendo superiormente coperto di fango , non 
lascia credere che vi sia T animale. 
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SERPULA CONTORNATA: 

SbRPULÀ CoHTORTUPLlCiTA. 

É 

SemiciliDdrica^ carenata, rugosa, riunita 
in gran numero, ed attaccata nel bassot 

Dargennlle, Tav. 4. fig. B. G. D. E. 
Zoomorf. Tsiv. u fig* L. Martin y Gonolu. 
Tav. 4. fig. P. f 

Trovasi nel Medilorraoeo e sulle CSoste- 
dell' Aiaerica 

SERPULA VERMICOLARE : 

Serpuz.4 Vbrmicolaris. 

Guscio cilindrico, curvo » rugoso » eoli-* 
Cario. 

Muller, Zool. Dan. 3. Tav. 8jS, fig. 
g.ffeUiSf Cerai. Tliv. 38. fig. 3. 

Trovasi sulle Coste deir Europa. . . 

SERPULA NAUTILOIDE: 

SKIIP0I.A NAirrii.<ni>Ba. 

Depressa 9 oblunga, verrucosa, tramez- 
zata , e li icamezzi a mezza luna, e fragi- 
lissimi. . 



(i) TroTasi fin ammassi ne' paesi tra Scilla e Rsg 
gio a Peszo di una perfetta inlereua^ Brocchi» 



Schroet. N. Lìtterat* Tav. 3i 6g. 22, !l3. 
Trovasi nel mare del Nord. 

SERPULA SOLCATA: 

. Serpula Sulcata. 

* - Guscio strisciante , flessuoso , con quat- 
ttfò larghi aolohi loagititdinaii** 

» Fu osservata da Bosc sopra una Con- 
chìgUa fossile del Genere delle Ostriohe, che 
trovasi a Moalmartre, a Motìlinoreiicy , eia 
altri luogbi« • . 

SERPULA CARENATA: 

* ■ 

SEKFUI.A GAftENATA* , . 

Guscio strisciante, flessuoso, con una 
ocreoa ptominentisalooia aopra la parte su« 
periore. 

Trovaai sulla Conchiglia fossile suddetta. 
•SERPULA SEiMENTA:* 

SeRPULA SfiMlNULtJliC* 

\ '.Ovale) lisciai regolare, libera. 

Gualt. Test* Tav. 10. fig. S. Pianeti 
Conch. Tav. 2. fig. i. Mari. Gonch, 1. Tav^ 
3. fig. 22» a^h. 

. Trovasi nel mare Adriatico , nel mar 
Rosso Y e fossile j^esso a C^sseL 



SERPULA ATTORaGLIATÀ : 

SeRPULA lofXRIGÀTA» 

* - • «. 

Filiforme, cilindrica, curva 9 ruvida. 

• Gueitard^ ò^. Tav. 6. fig. la, i3. 

Trovasi attaccata alle Conchiglie, nel 

Mcditerraoeo 9 e nel mare dellMudie^ i 

• * * 

Capillare, ramosa., riunita» che si lega 
e si auastomìzza» 

. . Sfiba-f IMbsti 3t Tav. ido. fig. 8. Broce. 
Mus. Tav. a. 6g. i3., e Tav. y .Q^ tà^ Quqf- ^ 
t0rd.44 TÉiY,i0^;{ig. 14. jSchrpet, 4. ,TaY* 

Trovasi jOi/^l*Medli(eii«M9 (i),. ^ 

Serpcla Grabulatà. 

Cilindrica , spirale , riunita j il lato 0a« 
perìore con tre striscia elevate,. .J;M..?,.r, 
• . ; Trovasi^ nel mare del ISard* i\,v*.»i\ 

fi) È fbssile nt lla sua più perfetta interezt^, nei 
pac^i Ua Scilla e Reggio a Pezzo in amniassi. Bro^ 
chi» > 
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SERPULA CAMERATA: 

Sebpula Vovnkmtk. 

Ciliadricat diafana, lìscia , retUt came- 
rata in tema mente. 

Rurnfio , Mu«. Tav* 4»- E. Mart. 
Gonch. I» Tav. x* 6g. 6. 

Trovasi nel Mediterraneo e nel mare 
* Bell'Indie. Queau probibilmente è una Spe- 
cie propria ad entrare in oa Genere nuoYO* 

SERPULA ISPIDA.- 

SsapuLA EcmnATA* 

Quasi cilindrica, oontoxoiCa^ raamcia, 
con varie serie di spine. 

Ottilia Tav. IO. fig. IL Marti Condì» i. 

Tav. a. fig* 8. 

Non se ne conosce la patria. 

SERPULA OCRA: 

SaRPUtA OCBBA. 

Rotonda, strisciata! bruna. 
Rurnfio ♦ Mtts. Tav* 4^- % 
Condì. I. Tav. i. fig. 9. 

Trovasi nel mare dell' Indie attaccala ai 

coralli . ' 
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> . 

SERPULA ALLUNGATA: 

Liscia, luceotOt terminala in paota» aoel- 
lata da pieghe* 

Rumfio^ Mu8, Tav. l^i. fig. 3» Martini^ 
CfOoch* 1. Tay. a. fig. A. 

Trovasi nel mare delP ladte ed io quello 
d'America* 

SERPDLA 
A CROCE DI SANT' ANDREA : 

SeRPUIA D£GU88ATi. 

* 

Ciliodricat rugosa, contornata , con stri* 
scie , a Croce di Sant'Andrea ^ rossa^ riuteroo 
è bianco e liscio. 

Lister, Conch. Tav. tSj. fig. 4* àlart. 
Conch. 1. Tav* a. fig» 17. 

Se ne ignora la patria. 

SERPULA ROSTRO: 

SfiRPULà PROBOSCIDBA* 

Liscia p bianca } la parte più larga ^ di* 
ritta» e con pieghe trasversalì# 
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Mart. Gooicfa. i. Tav. ^. fig. i8. A. 

Se ne igaora la patria* - ^ • 

SERPUI4A GER£0: 

SsErajjL Gerbolus. 

• . • . ' ' ,* ' 

Giliadrica^ liscia , gialla 1 più voilte eoa* 
toroata. 

Damla^ Gaul. i.^Ta-v. 4« fig* 1^* Marù 
GoQch. I. Tav. 3, fig. ao» E. 

Trovasi «olle Gosie dell' Amerioabi . '* 

SERPUL A . GOR^NUGOPIA : 

Sf^FULA GORMUCOPU. 

. / ' . • . * • • «l'I* 

Genica, gialla, fasciata di brano; il mezzo 
tortuoso» e ciltndrico. 

Barn. Mas. Gaes. Yind. oest» Tav. i3. 

fig. IO. * * » , . . • 

Se ne ignora la patria. 

sERPi^LA mauTò: • 

j 

Gllindric^t bianca 1 strisciata, trasversale» 
tre volte contòrnata ; it primo gii^ò si tinnisce 
col quinto per formare una sort^^-^di imbuto. 

il/ar^ Besch. Beri. Natnrf. %. Tav. 

Trovasi nel • maio «deU' Xn$Uej » 
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SÈRPULA PIRAMIDALE: 

« • 

SflRPULà PiaUUDÀUS. 

Cenerina » eonyem nel di sopra » eontor- 

nata a piramide ) i giri decrescenti Dell^Qi^ 
4erno# 

Spengi. Beac» Beri. Naturf. 2« Tav« 9* 
Trovasi nel mare dell^ Indie. 

m 

m 

SERPtJLA DENTELLATA: 
SsMVìU. DeaxicvLkTii . 

t k 

Bianca, cilindrica, a lesina, con un dente 
diritto sol lato , una striscia longitndinale » rl*« 
lavata nel mezzo ; V estremità curva» 

Schroet. EinL in Goncb. 2* Tamia. 6% 

Trovasi fossile a Malta» 

Cilindrica , liscia , ricurva ^ base con al- 

4^une spire poco distinte; bocca tronca obli- 

^oamentei 

j^ct. Nidr, 4« Tav. a. ég. ii, i3. * 
Trpirasi nel mare di Norvegia* 
BuFKOix Tomo XXIV, ij 
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SERPULA INDIANA: 

Contornata , con una sporgenza lungo il 
dorso. 

Vermetus Indieus *— Duudin. Raccolta 
di Mf^morie* ecc. fig. i8 e 19. ' 

Trovasi sulle Conchiglie che Tengono 
dalle Indie. L'opercolo prova che fosse abitata 
da una Terebella. 

SERPULA POROSA.* 

Sbrpuli Porosa. 

Contornata 9 eoo una sporgenza lungo 11 
dorso ^ e due laterali » tutte traforate da una 
linea di fori accostatissimi. 

Daudin, Raccolta di Memorie, ecc. fig* 

ai e 22. 

Trovasi neli' Oceano Indiano » sulle Con* 

chiglie. 

SERPULA DA CINQUE COSTE : 

SeXiFVhk QuiNQUGCOSTATA» 

Contornata , con cinque costole longitu- 
dinali 9 tutte merlate. 

Daudin, Raccolta di Memorie^ ecc. fig. aa» 
Se ne ignora la patria. 
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SERPULA TRIDENTATA: 

* 

. Serpulì Tbidejstàza. 

Semitrasparente 9 con una piccola costola 
longitudinale p lievemente merlata » e con 
bocca rotonda» rilevata » armata di tre denti. 

Daudin, Raccolta di Memorie» ecc. fig. 
sS» e a4« 

Se ne ignora la patria. 



Digitized 



l88^ STORIA KiTCHiLE 

SPIRORBE: 

sptROhBis. Daudin. 

Corpo cilindrico I attenuato poateriormeote 9. 

con alla estremità anteriore quattro bran- 
chie piumate^ fetraitili, ed tin tentone gros- 
so, bifido^ Opercolo liscio, globoso « cacM* 
so, pednncolato^ r^rattile. È contenuto in 
un tubo solido» testaceo t regolarmeiite con- 
tornato a spira orbicolare 9 discoide ^ attac* 
cato ai corpi marini 

C^uesto Genere , oom* ^ stalo detto più so- 
pra, venne confuso da Lionèo con quello 
delle Ser^ule, dal quale diversifica per U 
Ck>ncbiglia» che è sempre regolarmente con- 
tornata » e per Inanimale che Tabiu. Daudin 
fu il primo che ne lo separò, e ne ha sta- 
bilito il carattere disti ntivo« Lamarck fn dello 
stesso avviso , e di più trasportò questi due 
Generi fra i Vermi, atteso che i loro animali 
non sono Molluschi. 

Le Spirorbi sono sempre affisse nel senso 
di loro larghezza sulle Conchiglie» sui fuchi» 
e sopra altri corpi inanimsti, che trovanst 
in mare. Bosc ha veduto i fuchi che nuotano 
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in tanta copia in alto mare ^ esserne intera- 
mente coperti. 

La spira di questa Conchiglia è orbico- 
.lare» regolare, con tre giri; più piccola nel 
mezzo y dappertutto lievemente carenata sul 
dorso; P apertura è quasi rotonda, un po'o- 
hliqua; cìò.clie le dà molla somiglianza col* 
r Elice Planorbe. 

L'animate che l'abitai s'accosta molto 



■ 


1 


3 





attaccate alla base di un tentone grosso e 
bifido « ed inoltre ha un opercolo semi-glo* 
boso ^ carnoso , peduncolato rètrattile. Que- 
sto opercolo non è contornato di tentoni co- 
me 1»^ tinftaba delle Sérpùle.- Serve molto di 

frequente all' animale , il quale ^ al minimo 

pencolo ai dontrae^s ^ con it^uella chiude 
r apertura della ConiAiglia.' • 

11^ numero delle Spirorbi che si cono*' 
scono non è cònsiderabilissimo ; ma si può 
credere che questo Genere sia abbondante di 
Specie; e che la piccolezza delle GonchigliOt 
e la poca differenza che presentano , sieno 
probabilmente le cagioni della dimenticanza 
in cai' ai abbandooaflo. Alcune volte tte ne 
trovano delle fossili aderenti alle Conchi- 

glie* • . > 1 



>7 
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• SPIRORBE PÌANORBE; 

Spuiorbis PlA9I0R1I». 

;,t Depressa. • ;j*j::T*j -il '^yh ,0^sii 

^. Serpula Planorhis. — Lìdq. ' ; oci»o 
.lu> T{pW?! GoQchiglie ia alto mare. 

• SPIRORBE SPIRILLOrrlS 
Spxrorbis Spirilléus. ■ ' * *• * 

,^ Semitrasparente. ..il ^ *^ i 
Serpula spirilleus. — Linnèo Fianco J 
Conch. Gal. fig. 8. Mart. Conch. i. Tav. 3. 
fig. 20. C. D. Pallas Nov. Act. Peirop. 2, 

Tav. 5. fig* 2l«unt> li r^jnr.iiffi •>3iiìin»>ii 

.^ 'Trovasi nell^ Oceano e nel Mediterraneo 
attaccata alle Sertularie, e ad altri Zoofiti* 
Pallas diede il disegno del suo animale. 

/..j'q s P I R O R B E C O M U N E 

»u ) SpiRORBis GoMMums. i " 

Scanalata nel di sopra. q 
j Serpula spirorbis. Linn. — Lister, Gonch. 
Tav. i53. fig. 5. Gualtieri^ Test. Tav. io. 
fig. O. Mart. I. Tav. 3. fig. 21 alle 26. O. ^ 

Veggasi la Tav. 7. fig. 3 e 4> i" cui è 
rappresentata ingrandita di mollo j coi suoi 
tentoni, ingranditi ancor più, veduti di pro- 
spetto. 
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Trorasi io a^p Ifliare auaccau ai fuchi, 
ed ai Zioofiti. • * ^ 



SPIRORBE GROSSA; 

^ . • • ' \ 

SPIRORBIS PoRRECTà * ^ ^' i 

Ltioiay eilindrica; spii^à^ Vcfrso bocca^, 
rilevata , e curva. • '^ 

Trovai, iieU' Ocf j^ttraj^ o||file. 



i : , . SpiRORBis Vitrea, *. * 



.0 * S^ndttà^^aretfte ; lucida , rugosa ; bocca, 
più grossa. / 

Serpula mireà^^^UM, ' ' ^ ' - 
Trovasi nel mare del Nord fi4^'^t6 ai 
fuchi y ài tesucei ed alle pieire. ^ 



SPIRORBE A. CAISCEUtl : 

r^'.'ìì . j: Sp2R0RBlà Cà£ìG£LLAZA. 



r« » 



^'•^ Tre solchi, l'inferiore interrotto d.a, fpor^ 
geoze traaveraalif apertura bideotata. 

Serpnla cancellata. — Linn. 

Trovasi aei mare del Nordf 
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tga vsamL tummUM 
' SPIRORBE STELLATA; < . . 
Spirorbis Stbllìris* 

■ 

GoQYeAsa^ airuiubiUco, raggiata da delle 
pieghe. 

Serpula Stellaris» — Llnn. 
Troifaai, nel m^re 4^ Noi:4B.atUceatà aUe 
Serlularie. - ^ , ''i 

SPIRORBÈ CARENATA: 

Grossa , bianca , gnernita nel di aeprt 

da una piccola costola merlata. 

Daudinp. Racqplta di Mémom» eoe. 
fìg. 25. ' ' *! 

Se ae ìgoora Ik patrijoi, 

SPmO&BE TaASVERS ALE : ' 

Spirorbis Trans versaus. 

Guernita di costole trasversali. 
Daudin , Raccolta di. Meiaorie 9 ec fig» 

26 e 27. 

Trovasi neU' Oceani ladiauo attficcata 
alle Conchiglie. 
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SPlROfiLIFO: 

spiROGirpuus. Daudin. 

Animale rìachiuso ìq uq tubo calcare a spira 
irregolare; si scava ua letto, sulla super- 
ficie delle QoQchiglie mariae. 

C^uesio nuovo Genere iotrodotlo da Dan- 
din, potrebbe esser riunito alle Serpule , se 
non si ponesse attenzione che alla forma della 
Gonchi^iia; ma il Verme che Io abita, per 
traforare le altre Conchigliei avepdo bisogno 
di stromenti di una particolare iiàturai aver 
deve organi diversi da quelli delle Serpule: 
Lo conserverem dunque, finché delle esser- 
vasioni intorno all'animale determinino le idee 
dei JS^aturnlisti. 

Gli iSpiroglifi strisciano in un solco, cui' 

scavansi a poco a poco sulla superOcie delle 
Conchiglie, e specialmente delle Patelle»^ Le 
traforano anche da banda a banda, sia per- 
chè la Conchiglia è troppo sottile , sia per- 
chè vogUon nutrirsi 4el Verme che la abita. 

Gli animali di questo Gecere sono forse 
la cagione più potente della formasione delle 
perle ; le quali, com'è noto, non sono che 
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escresceaze di madreperla prodotte dai MoI« 
laschi di varie Specie di Conchiglie, cui 
oppor vogliono agli attacchi de^oemici che 
traforino le Conchiglie avesse. 

SPJROGLIFO LEVIGATO: 

T 

SpfROWtMirs Pounis. 

Spiva irregobrct liscia;' apertura rotonda. 

Daadinp Raccolta di Mem. ecc. pag, 49* 
Trovasi sulle Conchiglie provenienti dal- 
rindia. 

SPIROGLIFO ANELLATO: 

SpiRoaLYPHUs Ajxulìxus» 

Spira irregolare, con anelli spoigenti^ 
Daudin, Raccolu di Memorie » ecc. fig. 
a8 e 29. 

Yeggasi la Tav. 7« fig* S« in mi è rap* 
presentato un po' ingrandito. 

Trovaai sulle Conchiglie deirOeeano In- 
diano* 
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DENTALE: 
BM9TAM.IUM* lÀnnho» 

- 

Corpo cilindrico» attenuato posteriormente » 

con la coda terminata da un dilatamento 
a rosetta, e la testa con tornata da nn col- 
lare membranoso e branchiale» Questo corpo 
^ contenuto in un tubo soli do » testaceo» un 
po'arcatO) ed aperto nelle due eatremitiu 

C^uesto Genere» cbe forma l'anello interi- 
medio tra le Serpule e le Yermicolarie, trae 
il nome dalla propria forma» che somiglia a 
quella di un dente di cane. È un tubo sem* 
plic0» nn po' conico 9 leggermente ricurvo 9 
traforato nelle due estremità. Ora è liscio ^ 
ora atrisGiato^ ora angoloso neir estemo; ma 
I^'nterno è sempre circolare , e l'apertura su- 
periore più larga dell'inferiore* 

L'animale che abita questa Conchiglia» 
la può trasportare da un canto o dall'altro. 
Ma non altrimenti dai Seleni ed altri animali 
«oQchigliferì» la tiene costantemente ajSbndata 
«ella sabbia, di sopra alla quale allunga la 
testa per pigliar nutrimento. In questa posi* 
^iooe osservasi un bottone piramidale alla sua 
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estremità, dov'è l' ap^tura della bpcca* Que- 
sto bottone è Contornato da ana membrana 

a forala di cappuccio; è più o meno suscet- 
tibile di aUargarsi , e riposa sopra un cer^ 
cine sparso di tubercoli neri. Il rimanente 
del corpo è un tubo semplice, che rinchiuda 
gli organi dèlia nutrizione e della generazio- 
ne, il qual tubo è suscettibile di molto con- 
trarai. Da una tale descrizione si può giudi* 
care che questo animale è tuttavia noto im- 
perfettamente; e che non è i:he per indo* 
zione che Lionèo lo ha creduto dtl Genere 
delle Terebelle. Che che ne sia , non è per 
nulla attaccato alla sua Conchiglia $ ciò cbe 

10 allontana dai Téstacei propriamente detti. 
Ne puÀ uscire , é probabrimente rientrarvi a 
sua voglia : il più lieve siimolo basta per 
costringerlo ad abbandonarla. 

' Le Dentjrii stannosi, come si dfsse, bo* 
stantemente nella sabbia ; e se per uu qual- 
che accidente sien tratte di questa loro di*' 
mora, l'animale fa uscire del foro Inferiore 
di sua Conchiglia , l'e^tiremità dell'addome^ 
còlla qual'e si laffissaV e probabilmente si 
profonda di nuovo nella sabbia. Non hanno 
Opercolo; e per sottrarsi ai pericoli^ altro 
non fanno che contrarsi nel fondo della loro 
Conchiglia. / ; 

Le Dentali sono ancor poco conosciute; 

11 che vuoisi attribuire al lor modo di vivere 
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DELLA OEJNTALi IQm 

nascose. Inoontraosi pcecisameot» nei mari 
d« climi caldi. Se ne irovan sovente di fos- 
sili; ma le analoghe «odo. fia qui «fuggite alle 
noerche dei Nataralistì. 
• Tutti gli Autori avevano collobate le 
Dentali fra I9 Conchìglie. Lamarck fu il prf-' 
mó, che dopo aver considerato , che il loro 
animale non è un Mòllusco , e che non d 
attaccato alla Conchiglia, le ha poste fra i 
Vermi di seguito alle Spirorbi con le quali 
hanno in fatti molta somiglianza.' 

DENTALE ELEFANTINA; 



Dbatàliuk Elephahtìnoik. ' ' 

> < 

•• , . * * 

Un po'curva , strisciata, con dieci angoli. 
lister, Conch. Tav. 547. fig. i. Gualt. 

lav. IO. fig. I. DargenviUe, Tav. 3. fig, 
H. Zqom. Tav. i, fig. H. Mart,. Conch. 1. 

XaVa la tjg. 5. A. 

Trovasi nei mari d'Europa, e deirindia. 
PUNTALE CAPRl^JA; 

Un po'curva , liscia , con dieci angoli. 
.■. Martini, i. Tqv. 4. fig. B, . . , ' 
Trovasi nel mare dell'Indie. .^a . 
Svrfon Tomo XXIV. 18 
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DENTALE DENTEt 

Ua po'curva , con ye^ti striscie alquanto 
curve. 

jRunrfio, Mus. Tav. 4i- Sg- 6. V, Born* 
Mua. ces. Viad. Tav. id» fig* i3« 
, Trovasi nel MediteiTBneOé 

DENTALE ENTALEj 

- DaSTALlUM ElIXALlS» 

I 

Un po' curva ^ ciliodrica, liscia* 

Lister f CoDch. Tav. 547. fig* 2. Guaita 
Tav« IO. fig. E. Dargenv. Tav. 3« 6g. K. 
e 29. fig. a. illar^ Gonch. i. Tav. x. fig. 
1,2.^ 

Trovasi nel mari dell' Europii e delOa* 
dia 9 e fossile in molti luoghi. 

Yeggasi la Tavola 7. Gg. 6. dove è rap* 
presentata di naturale grandezza col suo aai-- 
xnale (i). 

DENTALE ARIETINA: 
DBffvAum Aribtimiii* 

. Moltissimo curva, cilindrica, liscia. 

(1) Trovata fossile nei sabbioni prekso Taranto. 
Brocchi» . ^ ^ 
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Trovasi nel mare del Nord. È più pie 
cola e più carva della precedente. 

DENTALE CORNEA: 

Un po' curva , cilindrica , opaca , inler- 
roUa da cerchi di un diametro più piccolo. 1 
Schroeu EiiU« in Gonch. ft. Tavola 6r 

Trovasi nei mari d'Affirica. 
DENTALE POLITA: 

DbNTALIUM POLITUM. 

Un po' curva » cilindrica » con alcune 
slriscie circdari, aecostatimme » bianche o 
verdi. 

Humfiù. Tav. 4<- ^g* 'Goa/l. Tav. 

IO. fig. F. Mart. Conch. i. Tav, i. fig. 3. A. 

Trovasi nel Mediterraneo» e nel mare 
dell'Indie. 

DENTALE EBURNEA: 

DamUiiux Ebdkmiuh. 

Un po'curva, cilìndrica, con alcune stri^ 
scie annulari) convesse , e discoste. 

Trovasi ael mar« dell'Indie. 
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DENTALE MINUTA : 

Decitalium Mihutum. 

Quasi diritta, cilindrica, liscia» 
Piane. Conch» Tav. 2. Gg, 
Trovasi nel Mediterraneo. 

. DENTALE FASaATA: 

« 

Un po^ cnrva « opn finq strisele , grigia » 
con fascia oscure. 

Jlfarif« £oach. «a. Tav. ^« fig. 3* B. 

Trovasi nel Mediterraneo. 

' DENTALE NEBBIOSA--, 

' Curva , liscia , biànca .macchiata di fui- 
VO9 e di bruno pallido. 

Trovaci nel Mediterraneo» 

DENTALE DIRITTA: • 

Desitaliuu Rsctuk« ^ 

Diritta /con 'striscie ; ed anelli yerdt o 
fulvi le strisele doj^pie.,, 

Gualt. Tav. io. 6g. H. Mart. Gonch. 

I. Tav. I. fig. 4* A. . • . ' . i 

. I ,.i lìti, 

5e ne ignora la patria* 



• • • » 
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DELL! DEUXAUS aOl 



DENTALE STRIATELLA: 

t 

■ 

Otto angoli e oUo striscio , acuta , ver- 
de» coll^ estremità bianca. 

Idster. Conche Tav. 147. % 1, 6. 
Man. Conch. i. Tav. fig. 5, 

Trovasi nel Mediterraneo. 



DENTALE FOSSILE: ^ 

< • • 

Dbutauvm Fomilb. ■ 

« 

Qaasi cilindrica, ottusa ^ con striscio 
uguali. 

Sehroet. EinL in Verst. 4' Tavola 3. 
fig. 7. 

Trovaai fossile presso ft Loreto. 



•DENTALE ANNULATA: 

Cilindrioa, con striscio oblique. * 
Guettard , Minerai. ^. Tav. 5. fig. 3. . 
Non si trova ohe fossile. 

18 
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DENTALE ARCUATA; \ 

Dbistauvm A^kTìm. 

Curva, angolosa, puntuta, verdogaola. 
Gualt. Test, Tav* i o. fig. 6. 
ne ìgii0t» Ia' patria. - 

DENTALE jSEMlTRASPAflENTE : 



Quaai diritta^ cilindrica, liacia, coriacea » 

semitrasparente.' • • 

^cÀroe^.EinL.ÌQConch. 2. Tav«6#.fig. lym 
Trovasi nel mace del Nord. 

^ DENTALE RASTIATOJO . 

Ofi£iTALxoM Radula» ' 

• \ , . . 

Uq po'carva, ottusa, con strisele a Croce di , 
Sant'Andrea} le ^trUcie loagitudinali graaulose. 
Non si trova che fossile nel Piemonte» 

DBDifAIfi INTERHOTTA: 

Dmtauw .IfiTJtanuBiiJis* 

Con strisce a Croce di Sast'And rea; tutte 
. le strisele liscie^ sottile le «longitudinali spesso 
interrotte. « , - .1 ' ^ 

Non si.ucova clie fosdil^.nel Piemonte. 
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■ 

: DENTALE VITREA; 

Dbutalioii Yitreum. 

AlquiDto curva f molto liscia e (raspa* 
rente. 

È fbsaile nel Piemonte, 
i u Ì>EMTAU£ DA m AUGOUi ^ 

• 

Con strisele , e sei angoli. 
Fossile in vicinanza di Loreto* 



ao4 6TOfaA HAXUEàLE 

4» 

y A Q I NELLA: 

m 

vdGijxMiL^. Daudin. . 

Tubo regolare, oblungo , un po' panciuto 
nel mezzo ; sotùle e puntuto ad un/ estre- 
mità ; Doo avetiie ché Una sola aperte • 
ra semplice ^ ed allargata v^eir filtra eatre* 
mitìi. 

'aesto Genere a'acooala a quelli delld 

K^erpule e delle Dentali. DiversijSca dalle pri- 
me a motivo che è regolare e corto; e dalle 
seconde, per essere traforato nelle due e- 
atremitìi. Finora non è stato trovato che fos- 
sile , e non se ne conosce che una Specie 
sola* 

VAGINELLA. DEPRESSA; 
Vagì NELLA Dmsssi. 

Tubo liscio nell'esterno e nelP interno » 

un po^ depressa, e coir apertura stretta» ed 
allungata. 

Daudin, Ballettino delle Scienze n.^ 4^* 
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Vedasi la Tavola 7. fig. 7. nella quale 
è rappreseniata del doppio di sua naturale 
grandezza. ^ 

Trovasi neirinterno delle Conchiglie fos- 
sili dei contorni di Bordò, cui trafora non 
altri memi che facciano certe Foladi^ Serpaio 
«d altri V^rmi mariiii. 



> • * 



Digitized 



ao6 STORIA NATURàLB 



FURIA: 

F V B r j. Linnho. 

Ciorpo lineare 9 filiforme, eguale, goernilo in 
ciascun Iato di una serie di ciglia appua* 
lale^ e volte air iodietro. 

«Aiccade di frequente nella Finlandia, nella 

Bosnia, ed in a lue Provincie Settentrionali 
della Svezia , che gli abitanti siano affetti da 
un male pungente o alle mani o alla faccia 
od in altre parti nude dei corpo* Questo 
male ò terribile, e diventa anche mortale 9 
quando non vi si applichino tosto cataplasmi 
oleosi, o latticinosi. Linnèo, in uno de' suoi 
^i^ggi f fu attaccato da questo male; e il 
DoUore Erwast, pastore a Kienis» gli inse- 
gnò , che detto male era prodotto da un Ver- 
me, che il vento aveva gittato sopra a Tuo- 
mo , o sopra gli animali , e penetrava nella 
carne : gli mostrò questo Verme stesso dis- 
seccato, che era luogo appena un centime- 
tro. Linnèo non ha descritto che questo solo 
esemplare ; ed è sopra la sua descrizione che 
tutti gli altri Autori hanno parlato della Fa* 
ria infernale. 

Bosc intese a dire da alcuni Naturalisti 
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Svedesi » tbe era noto generaljuente fra qaei 

Dotti, che Linnèo era stalo tratto ìq c^rrore 
dal dolore, dalla paura e da una falsa opi- 
nicne popolare; che la malattia, dalla quale 
era stato colpito, era un flemmone simigliaote 
a quelli che ai conoscono » specialmente iu 
tempo d'aiitUDDo , nei paesi paludosi» e che 
gangrepandosi, diventano mortali \ che l'ani- 
male, che si crede di trovarvisi, è un mar- 
ciume, che^ come è noto , ha spesso la for* 
ma di un Verme; e che in 6ne, T oggetto 
presentato da Linnèo era la larva d' un qual- 
die Insetto , eh' egli non potè riconoscere a 
motivo di essere già seccata. 

11 rispetto f che gli Svedesi hanno per la 
memoria di LtnnèOt impedì ch# pubbiicasaero 
un'opinione^ che non poteva che riuscir di* 
favorevole al loro illustre Compatriotta. Han- 
no però stampato , che le ricerche fatte da 
parecchi Naturalisti t coir intenzione di ri- 
trovar questo Verme» erano state infratmose; 
che tutti i paesani lo conoscevano pe'suoi ef-* 
letti » ma confessavano di non averlo mai ve'* 
duto ecc. Dopo tutto ciò , non si può che du- 
bitar molto della sua esiateoM ; e qtii i\pn ne 
abbiam fatto parola che per essere a parte del 
rispetto che gli Svedesi hanno per Linnèo ; 
ma non si piiiò positi vaoaente nega ce che Tog* 
getto di cui ha parlato» non esista*. 
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IN A J A D E: '» 

Corpo lungo, lineare, un po' depresso , gra-' 
' ale trasparente, e guernito nei lati di seto- 
le, semplici ; rare, isolate, o a fascie. Niua 
■ tentone presso alla bocca, ^'^^ 

L o^i \*jì\\) ni 'k'o : •>xfit 
e Najadi sono Vermi aliungatissimi , arti- 
colati y quasi sempre semitrasparenti. Alcune 
\ivono nell'acque dolci, altre nell'acque dei 
mare. Somigliano per l'aspetto alle Nereidi; 
ma ne dÌTersificano molto, perchè non hanno 
branchie esterne , e non filano tubi. Quasi 
tutte le Naj»di vivono sotto le pietre, nel fan- 
go, entro fori che scavano nella terra delle ri- 
ve ec. Nuotano nell'acqua nel modo che fan- 
no i Serpenti , vale a dire , rendendo il lor 
corpo alternativamente flessuoso nel senso 
contrario alle due estremità. I peli, ond'è co- 
perto il corpo di quasi tutte le Najadi^ pos- 
sono essi pure servir loro di ajuto in questa 
operazione j ma il loro principale oggetto ò 
di opporli agli sforzi che posson far le cor- 
renti , od i loro nemici per trarle fuora del 
lor ricovero. OJ; 
Quest'ultimo fatto è provato dall' espe- 
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Yienza e dalla disposizione di (pesti peli; pe- 
rocché vien prima «pensata una Najade i di 
quello che si possa estrarre con yioleoza d$l 
auo foro» Le Naiadi acqua dolce uoo .am 
rare nei laghi , negli stagni d' aequa viva , ed 
anche nei fiumi« Ma esse non si moltiplicapo 
nelle acque limacciose , ed alterale dalla de* 
composizicne di una troppo grande quantità 
di vegetabili. Erano altre volte abbond^iui nei 

contorni di Parigi, in un picciol lago, allmen- 
Uto da una fontana al di sopra di Bagnolei ; 
tna cessalo che ai fu dì mantenerlo, e dopo 
che \i si fecero delle liscive ec. } le Najcidi , 
come pure molti altri Vermi o Polipi di 
grande importanza pei Naturalisti , scomp^r* 
vero» 

La bocca delle Naiadi ora è una piccola 
fenditura, ora no foro accompagnato da due 
.labbra, uno. superiore t ed uno inferiore* 
iUoa tromba più, o n^eno lunga. Alcune hanno 

due occhi posti sulla lesta ; altre non ne \mn 
punto, li loro intestino vedasi quasi aempi^e 
ioieraoieote sotto a un vairip coloce a traverso 
al corpo. U Loro aiio , gaieralmenle» è termi- 

,nale, ma qualche volta è però un po' prima 
.delia punta. Le setole, onde il corpo ò guer- 
ntto , sono più . o men numerose , pià -o mea 
lunghe , ora solitarie , ora geminate^ ora fa- 
aeicolate, secondo le Specie» Non bunuo uè 

piedi , nè tentoni. . 

lioFFov Tomo XXiV. 19 
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Questi Vermi vivono di ahri Venni pm 
piccoli, e specialmente di Polipi^ e di animali 
infusorìi sempre abl)ondai)lissimi oelle acque, 
che essi preferiscono. Bosc ne ha veduìo uno, 
il cui inleslino era pieno di Dafnìe ancor vì- 
ve, cui prendeva a nuoto con molla deslrcy.za. 

Le Najadi sono ovipare j e vi ha lui la 
ragion dì cre«1ere 5 cl»e sleno ermafrod'le. 
•Trovasi verso il mese di Marzo una massa al- 
lungala nel di sono del corpo \erso ì due 

• ler/.i di sua lun^liezza , di un colore diverso 
dall' inleslino , la cjnale, guardata col m'ero- 

.scopio, pare che contenga una quanlila iiu- 
' mensa d'uova. Questa massa si fa vedere per 
più o men lungo tempo , secondo il calore 
della stagione ^ ma in generale , non se ne 
trova più negl'indiviclul osservati in Mnggio. 
Questo, per leNajadi, non è il solo mei- 

* zo di riproduzione; esse, come i Polipi, pos- 
sou esser tagliate in parecchi pezzi, e ciascua 
pezzo diventare un animale perfetto. Bosc ha, 

. senza buon successo, ripetuta questa esperien- 
za; ma il non esservi riuscito, ha indubitata- 
mente dipenduto da circoslairze ch'egli non 
ha previste;, nè s'affievolisce perciò la verità 
de'fatli riferiti da Trembley, Roesel , e da 
altri Osservatori degni di fede. 

'^'Non ostante le ricerche di questi Dotti^ 
€ quelle di MuUer, e di parecchi altri, le Na- 
jadi non sono ancora si conosciulei come il 
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do? rebbono. HaTvi ogai ^ondameoto di ere* 
dere die le Specie di acqua dolce noa d^ 
scritie e fijiiiraie, sleno nnnìerosisslme , e le 
Specie mariae aocor piò. Gli è dal tempo ^ 
e dal «elo dèi Naiuralisii , <^lie aspettar ci 
dohblutuo il perfezionamenio di questo Ge-. 
Dère« còtné deIjA maggtór pafte di qnelli» 
cUe compougono Glasse dei Verrai. Forse 
gSfk possibile di stabilirne parecchi -Generi 
colle Speda stesse» cfie ora (costituiscono quel* 
lo di Liiinèo. La Najade Froboscidaìe ^ per 
esempio» sembra allontanarci molto dalle al- 
tre. Ed un Verme, di cui cedrassi la descri- 
Ktone precisa alla fine di questo Àrticoloi e 
che Bosc tia recato dalla Gal^oKna, potrk 
egualmente fornurue un nuovo » quando si 
troverà nn certo nnmefo di Specie fornite 
dei caraileri che a lui si conveugano» 

NAJADE VBRMIGOLARB : 

Ninna setola laterale} Itinghi peli di sotto 
alla bocca. 

Mailer, Vou Wurm. Tav. 4* fig- 
Aoes. 3. Tav. gS. fig. t alla EndcL Tan 

5a. fig- I, 3, 4> jr- 

l^rovasl neirscque stagnanti aMàccala 
alla lenticchia {palustre. 
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MAJADE SERPENTINA: 

0 

Niaoa setola laterale j tre f dscle nere sul 
collo. t 

Muìler^ VoQ Wurm* Tov. 4' ^g* 3, 4» 
Jtoes. 3* Tav. 92. EncicL Tav. 55. fig. i « 

a, 3, 4« 

Veggasi la Tav. 7. fig. 8. nella quale è 
rappresentata iograudita di molto»' « 

Trovasi nelle acque ^tagtiaoti, attaccata 
alla lenticchia palustre^ 

. NAXADE PROBOSCIDEA : 

NiUS PR0808C10£A« 

Setole laterali solitane; oaa lunga, troni* 
ha in luogo di bocca. 

Mailer^ Von Wurm, TaT. t, fig. i, 4* 
Roes. 3. Tav. 78. fig. 16. 17, e Tav. 79. 
fig. I. TVemi/ej. .Storia dei Polipi, Tav. 6. 
Enclcl. Tav, 53. fig. 5, 6, 7, 8. 

Trovasi ndle acqua stagoanik 

NAJADE ELINGUE : 

Niis Etuiavis. 

Le nftole laterali t liolttalrie ; ni na 
tromba. 
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Mailer f Von. Wurm. Tat. fig. i, 4* 
£acicl. Tav. 53. 6g. 9, 10. 11. 

Trovasi nei fiami del Nord dell' Europa* 

IV A JADE DIGITATA ; 

1 Na18 DlGltAXA. 

Setole laterali, solitarie; coda divisa ìa 
parecchi lobu 

Mailer^ Von Wurm. Tav. 5. Qg.^Xt 4« 
BncicL Tav. Sii. fig* 12 alla 17. 

Trovasi nel fiumi del Nord^ 

NÀJADE BARBUTA; 

■ 

Nam Barbata. 

Setole laterali a fascètti; nìuna tromba^ 
Mailer^ Von Wurm. 3. 6g. i^^i- EncicL 

Tav. 54* fig« 

Trovasi nei laghi d'acq[aa dolce. 

NAJADE LITTORALEi 
Nais Lin!baAt.i8» 

Setole laterali^ ota mancanti^ ora solita* 
rie^ ora a doe, ora fascicolate» 

Mailer, Zool. Dan- 2. Tav* ao. fig. i, 8. 
Èncicl. Tav. 54. fig. 4 alla 10. 

Trovasi sulle piante marine nel Nord 

dell' Europa. 

19 
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NAJADE AURICOLARE: 

NaIS AtJRlCITLAliU. 

NiuDa setola laterale, tubercoli allungati 
ia ciascun lato degli occhi. 

Veggasi la Tav. 7* 6g. 9. doTe è rap- 
presentata di molto ingrandita. 

Testa ovale, depressa, bocca formata da 
una semplice apertura circolare nella parte 
anteriore ed inferiore della testa. Un tuber- 
colo allungato in ciascun lato. 

Corpo semitrasparente , composto di do- 
dici anelli disuguali^ molto lisci, aventi cia- 
scuno nei lati, posteriormente, un tubercolo 
suscettibile di contrazione) ma senza alcuna 
setola. 

Coda formata da un grosso tubercolo ia 
mezzo al quale trovasi l'ano. 

. Questa Specie trovasi di frequente nella 
melma, sulle Coste dell» Carolina, dove è 
stata osservata da Bosc. È lunga un centi- 
metro circa, ed ha il diametro di un mezzo 
millimetro. 
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LOMBEIGO: 

tJUMBBicus. Idnnèo^ 

0 

Corpo lungo , clliadrico 9 anellato » avente le 
articolazioni goernile di ciglift corte, e di 

' spine piccolissime, appena sensibili. Bocca 
semplice 9 quasi urraiiiala» noa accompa- 
gnata da tentoni. 

I Lombrici , volgarmente chiamati Inermi 
da terra , son noli a tutti \ eppure pochi 
aono che abbiano noaioni precise intorno alla 
Joro organizzazione interna» ed alle abitudi- 
ni loro. 

I Lombrici sono composti di una gran- 
dissima quantità di anelli molto stretti, acco- 
atatiasìmt , che altro non sono che muscoli 
circolari, atti ad operare il movimento » che 
Abl essi Vermi ha trailo il nome di Fenmr 
colare. I più grossi di questi anelli trovansi 
ad un terzo della lunghezza del corpo» co- 
minciando dalla testa. Diventano in seguito 
più piccoli, rimangono quasi eguali fin verso 
le eatremitii, dove rapidamente decrescono. 
Tatti sono intonacati di una sostanza visco- 
sa , che trasuda di continuo dai loro porit 
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fed hanno ciascuno parecchie spiae còrte^ vòl- 
te all' indietro, e ad uguale diatanu; una da 
dascuQ lato, e le altre tiel di sotto. Queste 
apioe ajutano i movimenti del Verme, for* 
nendogli dei punti d'appoggio all'indietro^ al- 
lorché porta la testa all' avanti. I Lombrici 
marini non hanno di queaie apine, e non ne 
abbisognanOi poiché più che strisciare , nuo- 
tano. Molti Vermi da terra , nel centro dei 
loro anelli più grossi mostrano un anello an- 
cor più grosso osservabile pel suo colore più 
intenso* Quivi sono collocati gli organi della 
generazione, come verrà detto più sotto. 

I Lombrici sono rossicci^ lucidi^ semitra- 
sparenti i di modo che vedesi una parte dei 
loro organi interni, e gli alimenti in essi con^ 
tenuti» La loro testa è formata dal primo anel- 
lo, in mezzo al quale è situata la bocca, com- 
posta di due labbra grossissime, disuguali, 
contrattili ) il superiore , che è il più grosso , 
è il solo che sia visibile. Non vi sono occhi* 

ano è formato da un foro rotondo pesto 
tiel mezzo d'una fessura ^ o incavo longitudl-* 
naie dell'ultimo anello. 

II labbro superiore fa P ufficio di siig^ 
chiello per traforare il terreno nel quale vi* 
Tono, e di cui si nutriscono i Vermi da 

terra. 

L'anatomia dei Iiombrici è stata fatta da 
WiUis e da altri* 
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QuaimIo sì apre lux Verme da terra, A 
trova di sopra alla bocca il cervello, che ha. 
la forma di ud grano rotondo e bianco, e ai 
di aolto si disciiopre V esofago co' suoi mu* 
scoli, il quale discende in linea retta, e si 
rende senza raggiramenti nel ventricolo. 

Il cuore è posto presso alla parte supe^ 
rior e deir esofago , ha dei battimenti di si- 
Stole e di diastole ^ come negli altri animali. 

In ciascun lato del cuore ed un poco più 
sotto veggonsi dei corpi bianchicci quasi sife* 
rici» e divisi in tre lobi distinti. I lobi supé^ 
rieri sono men grossi , e di un bianco più vi- 
te ; il lobo inferiore dà ciasdin lato è due 
volte più grosso , ed un po' oblungo j sono le 
ovaje» od i vàsi spermatici* Tra questi corpi ^ 
ed un po^più sir indietro^ vedesi una doppia 
serie di altri piccoli globetti simili a delle 
Caruncole giallognole , il cui numero non è 
costante^ In mezzo a questi globetti Veggonsi 
de' vasi sanguigni considerabili. 

Di sotto a questi corpi 6 còltocato il ven« 
tricolo ; è di un volume notabile» e la sua 
caviti è divisa in tre parti distinte. 

L* intestino nasce dall'ultima di queste 
partii va dirittamente all'ano senza alcuna 
circonvoluzione; ed è segtato in tutta I4 sua 
lunghezza da scanalature trasversali^ che so- 
no l'impronto degli orli dei muscoli anulari, 
di sorta che sembra diviso in parecchi tron« 
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Se questo intestino àia aperto pel lungò^ 
lascia vedere nel Tonilo ilolla cavità uà 
tubo, o cotiiiouo g»*ialIogtio)o , clte scorre per 
tutta la sna luir^he^^^^a dalla coda al ventri- 
colo^ di dui penetra lo pareli, e prolungasi 
poi fino aUa iCdln. La capacith di questo tcH 
Lo è considerabile, e ^ht analogia si può cre- 
derei che faccia lu veci di fegato , e di me>* 
sentcriok 

Col microscopio vedesi sul dòrso dei 
Loinhrici mia serie d{ piccoli fori, dai qaa« 
li, per via di romprcssionei si fa uscire un 
liquore bianchiccio. Sono I vasi escretori de| 
liquore viscoso, di cui già si è parlato, e for- 
se ad u a iempo istesso, gli organi della ra* 
spira/Jone» 

1 Vernii d<i terra sono ermafroditi: e9« 
ai, come già si disse, tianno gli organi della 
gtf^nerazione presso dote è il più grosso degli 
anellìfc Nello sialo ordinario presentano due 
Cipezzoli: a I erti ciaschno da Un foro> ed ap« 
pena visibili ad occImo nudo. Ma è prò* 
babile, che nell'atto deli' accoppianìento ai 
gonfjiio ed alinnghin di luolio. È altresì pro- 
babile ^ ctie Uno di questi cnpezaoii aia Tori^ 
ficìo delia parte maschile, e l'altra queljo 
della parte feiaoiioile. 

Litmèo ha osservato che i Lombrici al 
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«ccoppicD sempre fuori di terni, e che «t 
tengono si tenacemente uniti , che si lasciau 
piuiiosio sduacciare che separarsi. Sono ovi- 
pan } e le loro uova le depongono nel terre- 
no. Parrebbe die «j.ieste uova dovesser 
uscire del foro dell' ort-aiio femuMdilej ma 
dalle osaerVazioDÌ anuiomiclie, risulti che 
escoa dall'ano. 

Nei mesi di Feblirajo e di Marzo-, più 

0 meo tardo, secondo il caldo della sta- 
gione, i Loiulirici escono di soiterr-i , e cer- 
cansJ a vicenda per nccopplarsi. Allora in ua 
maitiiio, appresso a ini^ notte calda «djtmida. 
vedesi ia terra tutta cribrata dr fWrj mv'Iuo- 
gin dove siei.vi luulii Vermi S'i;.uura per 
quanto tcnipt> duri l'emìssion delle uova*, msi 
sembra che non ai stenda olire ai quindici 
giorni. .. 

. \ Vermi da terra' 'trovanai in tutti 

1 Cominenti ; mn più abbondantemente 
nei paesi temperati, che altrove. Prefeii- 
scono a tutti gli altri i terreni tarassi ed 
Mitììàl} ma non acquatici, e quelli massime 
che son coltivati, perchè quivi più facil- 
mente è più copioso lo 8iraJo xei^eiale.di 
cui si nuirqno Per assorbire di qnesiQ stra- 
to vegetale derivato dalla decomposìiione 
dei yegelabili , i Lombrici si veggoM co- 
streili ad inghiottire tuia quantità gran'- 
de, della terra, per cui si trova sparso j 
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ma questa non rimane a luogo nel loiro ÌA« 
testino; esce parecchie volte nel giorno sot- 
to forma vermicolare. Ytdesl Vilvolla la su- 
perficie della terra coperta di questi escre-* 
.menti • vermiformi, e servono dMndizto per 
conoscere i luoghi, dove più abbondano que- 
sti Vernai , quando avvenga che Fuomo ne 
faccia ricerca per proprio usoj^ i nna terra 
finissima , ed assolutamente priva di ogni par* 

te \ei;eiale ed animalt, « 
S'ignora la durala del vivere de^Lom* 
hrici; ma v'k» inogo a eiedere che non sia 
molto lunga. D'altronde è raro, che questi 
animali ne compiane il covsa naturale, mal- 
grado la vita isolata e nascosta che menano. 
La necessità in cui sono di venir spesso alla 
superficie e di nacir anelie di aoiterm gli 
espone a tmia V infloe»ia delle variaabioni 
dell'atmosfera , i evi dna estremi sono egual- 
mente loro funesti, e gli espone ad una quaa< 
tità di nemici mie, che pochi altri .esseri ne 
posson contare alltellanii. Infatti la maggior 
pane degli uccelli, dai pes^i , e degli anfibj 
di Linnèo e degli insetti carnivori ne fan* 
no lor pasto; come aliresi le Talpe, i Ric- 
ini ^ ed altri piccoli quadrupedi. 

I Vermi da terra stannosi a profondo 
sepolti durante il verno e i c^lpri della està* 
4e» La loro apparizione alla superficie della 
tersa ) annuncia sempre ttn ci^ldp umido. 



L.iyKizcu Google 



DPL LOMBRICO 22 1 

S«'bbene quesli animali non pajoo avere altri 
organi, fnor quelli del IHio , pure sono 
prontissimi ad evitare i pencoli. Il menomo 
romore, la più lieve agitazione dell' aria « 
prodotta dall'arrivo d'un uomo o dì un ani- 
male basta ^ perchè quelli che erano usciti a 
prender aria, rientrino per l'apertura dei 
loro fori. 

I Lombrtci aooo alle volte fosforici i 

ma^s' ignora la cagione di questo slato , che 
Don è dovuto all'epoca dei 1* ro amori, 
giacché si fa vedere destate e di autunno, 
€ome di primavera. 

Se tagliasi uà Lombrico in più pezsi, 
ciascuno conserva uxi movimento vitale suo 
proprio , ai pretende eziandio che ciaacuua 
p08SH diventare un animale perfetto. Bonnet 
ha istituito intorno a ciò aperieuze* che pa* 
jono concludenti} esse però uon sono riuscite 
a tutti, e fra gli altri al Yalmont-de-Bomare, 
^ ed a Boac j ma è da credere, che circostanze 
secondarie, cui Bonnet avrà sapulo evitare, 
ne abbian impedito il buon suct esso« Boae 
luttsvia osserva, che quando il Verme sia 
tagliato a mezzo 9 in modo che la testa ed 
h\ grosso anello rimangano insieme; questa 
parte si conserva in vita, e rapidamente si . 
iorma un nuovo ano. 

i Lombrtci , possono in alccmi casi nuo* 
cere fi\ raccolti col loro gran auiuerof ma 
fitiFFOti Tom. XXIV. ao ' 
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in general ie i»rrecan piò bene che male. Im* 
percioccbè dividono , rivoltano il terreno; il 
che 9 come è noto , uniumente al coacime , 
è uno de' più potenti meszi , e più proficui 
per ragricoltura. 

In alcune Materie Mediche » vengono 
i Vermi da terra prescritti, infusi nel vino 
bianco, come aperilivi» sudorifici^ diuretici; 
infusi nell'olio, come atti a fortificare i 
nervi e le giunture ; ridotti in polvere , ef* 
ficaciasimi contro il reumatismo gottoso, e 
la febbre terzana ; e in fine come atti a con- 
durre a suppurazione i panerecci» quando 
quelli siano applicati vivi al dito. Ma og-» 
gidl i Medici illuminati non ne fanno più 
vemn uso. 

In alcune contrade dell'India gli uo* 
ìuini maagiaoo i Vermi da terra tanto crudi 
che cotti, e ooodiziomati in varie maniere» 

In Europa non se ne fa gu-tri più uso 
che pfr la pesca e pel nutrimento del gio- 
vane pollame. Per averne in copia per 
uno (li questi due oggetti , fuori del tempo 
in cui il calore umido dell'atmosfera li fa 
naturalmente uscir dì i>otlerra , è quello di 
scavare la tèrra dei giardini» delle a)e umi« 
de, e soprattutto in vicinanza ai letama] col- 
la vanga, o di astrin^jerli con artificio ad 
uscire, innaffiando i luoghi , dove si sa che 
\è ne abbia molti) iutroducendo a piccole 
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dtstAoxe pali» che si fanno rapidamèiite gi« 

rare entrò ai lor fori. I Ve rmi cercand di 
afuggire alla compressione» che questa ope* 
ragione produce, ed escono id folla alla sd^ 

perOcie. 

Talli i Vermi da tef*ra adno ttguàloaen* 
le acconci alla pesca ; ma convien proporzio- 
nare la loro grossezza col genere dei pesci 
che si desiderano. I più g rosài detonsi ser^ 
bare per le lenze immobili che si tendono 
per prendere i grossi Garp) » t Barbi , le An-» 
guille, ec, Devonsi accuratamente attaccare 
all'amo io modo che restino vivi il maggior 
lismpo possibile ; perciocché i loro movimen-^ 
ti influiscon molto sulla riuscita. Per ciò 
deesi far entrar l'amo nel lor corpo ua 
po^al di sotto delPrinello, perchè è nella s6a 
parte anteriore t come si è già precedente- 
mente veduto, che possiede più eminente- 
mente la facoltà vitale. Questa- p?rtt6 rimane 
pendente dall'alto dett'mo, ed il pese» vie- 
ne eoslrettO a dìire assalto alla parte ìnferio^ 
re 9 io cui è posto il nascoso uncino che lo 
arresta. 

I Lombrici marini son poco conosciu- 
ti* Di già parecchie Specie di Liiinèo hanntf 
sertito a formar nuovi Generi , come si èl 
precedentemente ireduto. È probabile che 
sciìti Lotnbirici diéno osservati p sieno per eaf- 
sere impiegati a questo oggetto. 
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LOMBRICO TERRESTRE: 

LiTMBIIiaTS T£RRESTR1S 

Rossiccio , con otto serie d! spiìkìe. 

Petiver^ Gazof. Tav. i3o. fig^ ^..Murray 
da Lumbricis set» osserv. Tav. a. fig. i. , 
5. Bonnct. lasect* 2« Tav. 4» Encicl. Tav. 
ài. fìg. i# 

Veggasi la Tav* 8 . fig. i » (n cai è 
rappresentato della, metà di sua naturale 
grandesza» 

Trovasi nei terreul dell'Europa, ed 
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ferina (k> 

LOMBRICO VERMICOLARE: 

LuMBaiCUa VEUMlCCrLARIS. 

Bsaneo» con dais sèrie di spine» 
Trovasi nel terreno oe' luoghi umidi ^ 

net tronchi degli alberi inCracidili t si Nord 

dell' Europa. 



(i) Diverso da questo ne descriva «oo Blocchi » 
che si chìaioa Litioreus, cioè di color rosso hruno 
cangiante, o ad iHdté| nell'estremità anteriore di co- 
lor rosso di carne. È cornane nel lido di CivItaTce- 
cbia; frequeottssima nell'alga friicida della spi»'ggi«)« 
e Vive inclifferentementi» Deirac(j[u4 salsa per molle 
Of^> come ueiia dolce. 
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LOMBRICO SCREZIATO: 

LUMBKIGUS VARifiGATUS, 

Rosso, macchialo di hruao, con sei 
ordini di spine» 

Bonnetj Vermi d'ncqua dolce, Tav. i. 
fig. 1 , 5. Elicici, ^dv. 34 fii;. a, 3, 4^ 

Trovasi Delie paludi » e nei buschi umi- 
di dell' Europa. 

LOMBRICO TUBULOSO: 

LtlUBRlCÙS TuDÌFEl:^ 

llossiccio, eoa ^ue ordtui di spine. 

Éoniiety Venni d'acqua dolce. Tav. 3. 
iSg* 'io. Mailer^ Zooh Ditti. 3 Tav. 84* ^g* 
» , 3. TrcmblejTf Istoria dei Polipi. Tav. ya. 
i)^. Sa. Bacici. Tav. 34- ^g- ^» 9» 

Trovasi uei fiumi ^ sulle rive dei quali 
costruisce dei tubi perpeodlcolari , nei quali 
non fa che discendere e montare. 

LOMBRICO LINEATO: 

LUMBRIGUS LlREATUS. 

Bianco una linea longitudinale rossa. 
Mailer, Von Wurin. Tav. 3. fig. 4, S. Tra- 
nm nel mar Baltica^ 



LOMBRICO CIOLIATO: 

Rosso, anellato di fascetti di peli. 
Trovaci nei foadi argillosi del mare di 
Norvegia. 

LOMBRICO TUBICOLA: 
LuMBRicfis Tubicela. 

* 

Bianco, con una macchia rossa su eia- 

acuQa articolazione. 

Moller 9 ZooK Dan* Rar. fft. Tav» 
Èocicl. Tav. 35. 6g. i , a. 

Trovasi nei fondi argillosi del mare di 
Norvegia^ e forse forma ud Genere parti*- 
colare. 

LOMBRICO OSSIURO: 

LtiiBRictrs OxTtmus» 

Di un color bianco livido » con la par- 
te posteriore molto puntuta, e l'anteriore 
grossa ed ottusa ; il becco cilindrico suscetti- 
bile di molto allargarsi. 

Pallas ^ MisceLZool. Tav. ii. fig 7» 8^ 
Tovasi sulle Coste deiringhUiierra» For- 
se appartiene al Genere Talassema. 
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LOMBRICO FRÀGILE: 

LUMBBlCUS FrAGILIS. 

Rosso, con tubercoli laterali , divisi al- 
la soturoiià y alcuni discetti di péli. 

Mtdler^ ZooU Dan, i. Tav. aa, 6g. 

3. Eacicl. Tav. S^. fig. i5. 

Trovasi nei ioudi argillosi del mare di 
Norvegia. 

LOMBRICO ARMATO: 

LUMBRICUS ArMIGER. 

RossO| anelli del ventre armati di dop- 
pie lamine puntate* 

Mailer ^ Zoo!. Dan. i. Tav. 22. fig, 5. 

Encicl. Tav. 34* ^S* 

Trovasi nei fondi argillosi del mare di 
Norvegia, si accosta alle Nereidi, e forse for* 
ma un Genere a parte» 

LOMBRICO DAI LUNGHI PELI ; 

LuMBaiCUS ClRRàXUS. 

Contornato di peli lunghissimi. 

Stroetn. Agì. Nidr. 4* Tav. x4* ^S* 7* 
EnCicl.Tav. 34* Cg- io, 11, 12. 

Trovasi nel mare di Norvegia. Sembrai 
poter formare un- Generò a parte. 
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LOMBRICO SABCLLÀRE. 

LUUBRIGUS SaBKLLABIS. 

, Articolato; una delle esiremilk tronca^ 
il tramezzo delle articolazioni più grosso^ ed 
ariaato di due spine. 

Mailer 9 Zool. Dan. 5. Tav. io4. fig. 5. 

Trovasi sulle Coste di Norvegia. Seoà* 
lira poter formare no Geoere a parte» 

LOMBRICO PICCOLO: 

LUMBRICOS Muiuxus* 

Rossiccio ; aaelli rilevati verso la metà 
del corpo | ventre muoito di due ordìai di 

puagoli. 

Encicl. Tav. 35. fig. 8 , 

Trovasi sulle Coste del mare del Nord. 
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tìoÉ-iio allungato, qtiari cilindrico, più grosso 
ed ottuso posteriormente ; eoa aloude 
aerie annulari dì spinale, assottigliato an- 
teriormente, ed avente presso al collo 
due piccoli Uncini pùngenti; Borea tet- 
minale conformat«i ad orecchio ^ od a cap- 
puccio a forma di imbuto. 

« 

» 

a Talassema era stata posta da Linndo fM 
i Lombrioi , quantunque Ray , Rondelet , ed 
altri avesser fatto conoscere, che ne era di^ 
versa. Pailas, egli stesso, fa questa osservazio- 
ne, put« la riporta a questo Genere, Mi* Ca- 
hier che erasi trovato a portata di Tedsra 
questo Verme sulìe Coste della Frane ia , ne 
hà fatto un Genere distinto, che da Lamàrck 
ò stato, con ragiooe, adottato. 

Questo Genere è composto di quattro 
sole Specie:, la pììi graode ò niolto comune 
mMB Cosce della Freocia dove serve di esca 
per prendere i pesci colla lenza. Si caccia sem- 
pte nei fondi ubbiosi : é quando il mare ai 
rilira, Vota i suoi escremetiti alU superficie 
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iwl.modo 6tessÌ88Ìmo dei Lombrici terrestri. Il 
che s^erve- 4' iudizio ai pescatori f i quaU eoa 
uaa sorta di picctol* VAngSt rivoltano la sab- 
bia , e ae ne tmpadrooiscoiio^ 

Il corpo delle TaUsseoie è molle , ct^ 
liodrico , coti serie anoulari j strisciato » eoa 
glaadole sporgenti » che forniscono un liquore 
viscoso. È grosso come il dito mignolo, e su- 
Sttttìbile di cootrarsl , e dilatarsi* Ha la bocca 
contornata da una membrana^ che si prolunga 
ifk forma di liogua strisciata pel luogo, e che 
ai contrae come il rimanerne del corpo* 

Dietro , e più sotto che la bocca » si ve- 
dono due piccoli uncini puntuti, dorali, vi- 
cini tra loro, convergenti , cui Pallas crede» 
che debbano servire alla generazione. 

Nell'altra estremicii del corpo v'hanno 
due corone di apine dirit/te j 1' ultima circonda 
l' ano, che è terminale^ 

Il colore dell' animale è grigio ; ma com* 
pariace spesso diversa a motivo della 5ua se- 
mi trasparenza , e delle sostante straniere ohe 
4rovansi negli intestini* 

Pallaa ha dato un^ analomia della Talan- 
«ema, dalla quale risultai che T esofago à 
dilatalo a forma di aaceo., pM-k^più rienot^ 
pioto di sabbi»; che v' hanno due ventricoli , 
ed un intestino sempre pieno di sabbia ; e che 
all'ano^ confinano due canali, diétiotì 4^11^ ia«- 
leslinq , di cui non si può indovinare l' uaa» 
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Le vesciehette seminaH poste in qualche 
disianza dagli uncini » e si riempiono di latte 
nei mesi di Decembre e Gennajo j inn non si 
iredono i condotti èsrreiori di questo liquore ^ 
fiè t' uscita estema. Due mesi dopo ^ questo li« 
quore era sparito, e le osservazioni praticale 
nel frattempo» non han condotto a Tcmn m 
auhamento soddisfacente. Convien dire però 
che la generazione abbia avuto effetto; e Palf 
hs crede che abbia jpotuto compirsi nella ca- 
nitÌL addominale* 

Le Talasseme, malgrado la caccia con- 
tinua che loro fanno i pescatori, non cessano 
di vedersi , anche intorno al Porto istesso di 
Dieppe ; il che indica una molliplicaatoae fa- 
cile ^ e copiosa. 

» 

TALASSEMA ECHIURA: 

T£|;aLASS£MÀ EcHiURA. 

Grigia } la membrana a forma di imbu* 
to, strisofaita. 

Lumbricus echìurus. — L!nn, Pallas^ 
Misceli. ZoU. Tav. 1 1. fig. i , a , 3, 4 i 5 , 
6. Encicl. Tav. 35, 6g. 3, 4. 5, 6. SpiciU 
Zool. IO Tav- I. 6g. I alla 5. a e 3. 

Yeggasi la Tavola ft. Gg. 2 e 3 in cui 
è rappresentata tanto nel di sopra, che nel 
di sotto, della, metìi di sua naturale gran- 
dtsaa. 

Trovasi sulle Coste della Francia. 
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TALASSEMA DELLE RUPI: 

. ThaLASSIìMA RUPIUM, 

• • - • 

Rossa, macchiata di un rosso più carico, 
il di sotto è grigio ; la membrana è a forma 
di imbuto , rugosa internamente, e ripiegata 

nei i a ti. ' •» . • i 1 . . • <» r ^ 

Pallas. Mise. ZooL Tav. xi. fìg. 8. Spi. 
cil. Zool. IO. Tav. I. fig. 6. 
-i.> Trovasi nelle fenditure delle rocce sulle 
Coste dell'Inghilterra. 

TALASSEMA EDULE 

ThALASSEMA t-DULlSi 

-/.I Del colore di c^rne; la parte posteriore 
a forma di clava; T anteriore dilatata e tuber- 
coluta 5 la bocca contornata da tubercoli ru- 
gosi e pelosissimi* 

Pallas y Spicil. Zool. 10. Tav. i. Gg- 7. 

Trovasi sulle Coste dell'Isole dell'India; 
e delU Cina, dove s'impiega • nutrimento 
dell' uun^o. Forse forma un Genere distin- 
to ^i). , 

(i) Banzani descrive il Thnlnsscma scìttnltis ^ 
cui dice essere forse la Alentiila Cìiciirbttacca marina 
di Giano Plance. Ha la bocca , piccola, la proboscide 
grande, due fiiameoli esili tra la base di questa ed il 
principio del ventre, cbe è piano nel mezzo, e scuda- 
to avanti Tano. Ha dei fascetti di setole inferiornieu- 
te , ed ai lati dello scudo dell* imo ventre; le quali 
setole sono semplici solamente nella proboscide, infisse 
ai lati ad arco ed obliquameute iu triplice urdiue. 
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BRAGOINGELLO O GORmO: 

GORDus. JUnnòo. 

Corpo filiforme 9 nodo, liscio» eguale m qua- 
si tuua la sua langhezMf e si coatoroa 
diveriameute. 

T . 

JL Goi /Ij , dopo ì Verrai infusorj , sono gli 
animali più semplici » che sieovi io natura* 
Uo filo bruno, lungo un millimetro, iiìi uti'i* 
dea pieciiia dell(« Specie comune. La loro or* 
ganizzaxione interna , es8« pure è poco com-r 
plicairt. Non ronsisle che in un canale che si 
estende da un'estremìlà all' » lira. La bocca e 
r^no» non sono apparenti; è d' uopo fai uso 
d! un microscopio per vedere che la bocca 
è iormntii da un« piccola fenditura trasversale 
ad un' estremilJì ; e che V ano lo è da un fo- 
ro all'altra esiremit^i. 

Linnèo e Bruguière collocarono i Dra-* 
goncelli fra i Vermi intestini; Lamarck gli 
ha, con ragione t tolti da (questa Divisione. Iq^ 
falli Li Specie comune vive coslanlemente nel- 
l'acqua,' e la Specie che si introduce qual- 
che Visita nella oarne de' piedi degli abitanti 
dei paesi caldi ^ non si deve considerare che 
come entratavi accidentalmente* D'altronde 

BuFFOK Tomo XXIV. 21 
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hnnno caratteri basleyolmente distinti per »e- 
p?»rarli da quelli del Genere Filaria , che non 
si trovano che negli nnimali. 

I Dragoncelli vivono nelle acque delle 
fontane stagnanti, de^li stagni d'acqua peren- 
ne, dei fiumi tranquilli. Fuggono dalle acque 
,lorbìde, putrefHile ; e in conseguenza si tro- 
vano più di r^ido nei paesi di pianura che nei 
montuosi. Veggonsi nei grandi calori dell'e- 
state nuotare nel modo che fanno le Anguille 
ei vSerpenti , cioè contorcendo alternativanaen- 
le il lor corpo in senso opposto. Non si può 
immaginare, esaminandoli , quali sieno i mez- 
zi, che la Natura loro abbia compartiti^ per 
muoversi con tanta velocità, e per dirigersi a 
un dato punto con tanta esattezza. Essi non 
^hanno occhi apparenti. Nel tempo del verno, 
e fors' anche nelle notti d'estate, nascondonsi 
entro fori profondissimi , che si fabbricano 
nell'argilla in riva alle acque da esse abitate, 
o nel fango che ne cnopre il fondo. Non sap 
piamo nulla intorno alla loro generazione. 

Eppure questi animali son celebri , e si 
crede in molti p^esi, che cagionino imman- 
chevolmente la morte agli uomini ed agli ani- 
mali, che per inavvertenz?i ne inghiottan be- 
vendo. In altri paesi si crede che il loro mor- 
so possa produrre quella specie di abcesso, 
i'he è detto panereccio; m.^ questi futti sono 
contradetti j e noi non osiamo qui nè dì ne^ 

•I 

» 

• - - • - 

) 
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^arli, né di affermarli. Bosc, cbe ha parec- 
chie irolle osservalo dei Gordj sìa oello suta 
di libertà j che eatro vasi di vetro , afferma 
di non esser mai stato morso , e di non po* 
ter ioieadere, come avrebbe potuto esserlo, 
vista r organizzazione dell' animale. Egli è 
véro f che una Specie di questo Genere , che 
61 trova nei paesi caldi ^ cioè il Gordio o 
Dragoncello di Medina, s'introduce nei pie^ 
di dei paesani si addentra tiella carne , e ca- 
giona violenti dolori. Non si è mai^ visto in 
Euroj^a i Dragoncelli produrre effetti analoghi. 

NelPlsole dell'America, dove il Gor*- 
dio di Medina attacca di frequente i Negrì^ 
è stato osservato , che il più sicuro dei ri* 
medj per liberarsene . era di far un'incisio- 
ne n^IIa pelli?» di aflPérrare la testa, o la 
coda dell' animale, di stringerla nella fendi* 
tura di Ufi piccini bastone, attorno al quale 
61 avvolge alquanto, per ciascun giorno il 
corpo; ma 9 se per mala ventura, si rompe» 
diventa impossibile T afferrarlo di nuovo; i 
dolori si accrescono,, la gangrena ^i manife-' 
ata, e ne seguita spesso la morte. 

Si è attribuita al Dragoncello o Gor- 
dio d'Europa una facoltà, della quale è in- 
dispensabile il parlarne, comunque ella non 
sia bastantemente confermata. Essa è quella 
di rivìvere quando sia posto nell' acqua do* 
po parecchi giorni , mesi , ed anche anni y 



Digitized by Google 



a36 STORIA HATIIRALE^ 

die sia stato disseccalo. Dose ha istituito in 
questo proposilo, una serie di sperienze, che 
pajono autorizzarlo ad assicurare, che quando 
i Dragoncelli sìeno stati compiutamente dis- 
seccali od all'ombra, od al Sole, tolti fuo- 
ri per alcune ore dall'acqua, non sono più 
suscettibili di redlvere. Ma vero è che allo- 
ra il gonfiamento cagionato dal ritorco del* 
l'acqua nei pori del corpo dei Dragoncelli 
produce una dilatazione , quasi sempre se- 
guita da un cambiamento di posizionerò da 
un movimento meccanico , ciò che alcuni Os- 
servatori materiali lo avran creduto essere un 
atto di vitalità reale. Potrebbe nondimeno 
esser possibile che in alcune circostanze i 
Dragoncelli si conservassero in vita fuori del- 
l'acqua, per un dato tempo. L'esempio di 
molte Specie di Vermi infusorj non permet- 
tono che ciò si nieghi assolutamente. 

Tra le Specie citate più sotto , non v'ha 
che la primi ed ultima, che con certezza 
appartengano al Genere. 

DRAGONCELLO 
O GORDIO ACQUATICO: 

Go RDIUS AquATICUS. 

Bruno, 

Jonston Ins. Tav. a5. Fianco ^ App. 
Tav. 5. 6g. F. Encicl. Tav. 29. fig. a. 
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Veggasi la Tav. 8, fig. 4* dove è ra|r- 

presentato di grandezza naturale. 

Trovasi in Europa nelle acque pure^ e 
net fondi argillosi. 

DRAGONCELLO 



O GORDIO ARGILLACEO: 

GORDIUS AbGILLACEUS. 

Giallognolo* 

Trovasi nelP argilla dei fossile per Io 
più Doa abbandona il suo £oro« 

DRAGONCELLO O GORDIO FILO: 

Goaoios FiLiiM. 
Bianco-lucido. 

Trovasi neir acque sotto alle corteccie 
dei rami dell' abete cbe vi aou caduti* » 

DRAGONCELLO O GORDIO LATTEO: 

Goaoins Làcteus. ' 
Bianco-opaco. 

Trovasi nell'acque^ dove sieuvi state fo- 
glie di faggio. 
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DRAGONCELLO 
O GORDIO ARENARIO: 
GoRDios Arbuarios 
Falto, ottuso 

Trovesi nelle sabbie delle spoode del 
tu are di Norvegia. 

DRAGONCELLO 
O GORDIO DI MEDINA: 
GoRDiùif Mbdbssm» 

Pallido. 

SloMi. Giamaiò. a. TaA. 233. fig* i. 

Trotasi nei paesi caldi dell'Asia, del- 
l'Affrica e dell'America, e penetra nei piedU 
delle persone che non portano scarpe^ 
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SANGUISUGA: 

HiRVDo* Linnèok 

Corpo oblungo, mutico, molto contrattile, 
avente le due estremità sudGettibìli di di-* 
Intarsi in un disco carnoso, òhe si affissa 
con un fr'rte succhiamento come una ven- 
tosa. Bocca triangolare situata sotto all'è* 
stremità anteriore. 

Il frequente uso che la Chirurgia fa delle 
Sanguisughe rende la loro Storia di molto 
maggior pregio che non quella di molli al- 
tri Vermi direttamente utili all'uomo. Ciò 
tiondimeno, quel che ne sappiamo, lascia 
ancor molto da desiderare. 

Le Sanguisughe sono Vermi allungati, 
suscettibili di stendersi , di appianarsi e di 
contmrsi notabilmente. Il loro corpo è com-* 
posto di un grandissimo numero di anelli, 
o, a meglio dire^ di muscoli circolari, che 
servono a foniiare ì diversi movimenti, che 
• sono lor proprj. La loro pelle è più o meno 
ruvida 9 più o meno tubercolosa secondo le 
Specie i ma pare liscia al tatto, perchè ira- 
audà un Umor viscoso destinato a facilitare 
il lor nuoto, od il loro scorrimento a tra* 
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^erso ftlle canne ^ e alle altre piante acqua- 
tiche , sempre numt^rose nelle aqque , che esse 
preferiscono. 

La testa delle Sanguisughe « nello stato 
òi dilatasionei è molto più puntuta che la 
Jor parte posteriore; ma l'una e l'altra si 
allargano rgualmente , quando vogliano at- 
taccarsi. Era difficiiissimo di sviluppare i 
mei&zi di' che questi animali fan uso per di- 
latar cosi le Joro due estremili , per dar loro 
una forma concava , e produrre la ventosa , 
che essi affissano ai corpi solidi per siffatta 
guisa , che talvoha , anzi che staccarsi ^ si 
speraaao; ma abbiamo, nell'Iutroduzioue^ 
'Veduto, che Cuvi^ ha dimostraUvamente 
fatto conoscere, cbé T assorbimento dell'aria 
ha parte in questa operasione , e che le San* 
^uisughe sono aflSssate dalla pressione della 
rolonua atmosferica che corrisponde al lora 
diametro. 

Le Sanguisughe nuotano nel modo stesso 
«che le Anguille per via d' un movimento ver- 
mìcolare ; ma hanno di proprio di fare que« 
asto movimento unicamente dal basso all' al* 
to , od almeno assai di rado dai latiw Quando 
vogliono camminare , si affissano con la parte 
* posteriore 9 « A allungano dioaost ; poi si af*- 
fissano dinanzi i è si contraggono ^ si afCssau 
di nuovo con la parte posteriore $ e con que^- 
sé nurrtmettti^ sempre ripetuti^ nisurnoo 
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^ iaI è il vocabolo che st usa ) con ui»« ra- 
pidità grandissima spazi considerevoli. 

La bocca è ua^ apertura triangolare, che 
trovasi in fondo alla ventosa anteriore, è ar* 
mata di tre denti acutissimi e fortissimi, ca- 
paci di traforare non solo la pelle d'un uo* 
ino p ma quella eziandio di un cavallo o di 
\in bue. È uno strumento a tre taglienti^ 
guernlto ciascuno di sessanta piccioli denti; 
i quale fa tre piaghe ad un tratto. In fondo 
alla bocca havvi un capezzolo visibilissimo ^ 
di una carne molto soda , che serv^ a suc- 
chiare il aaogae che scola dalla trìplice pia^a 
dell' animale morsicato. Poi si presenta la fa- 
ringe» le cui fibre circolari e robuste, re- 
atringono il canale, e determinano Io scorri» 
mento , nello stomaco, del saugtte succhiato. 
Questo atomado è formato da una serie dt 
tasche membranose, guarnite di valvole, nelle 
quali il sangue può rimaner piti mesi senza 
coagularsi. Nelle Sanguisughe di mediocre 
grossezza, hanaovene fino a ventiquattro di 
queste tasche; ma sembra^ che il lor numero 
non sia costante. Siccome il sangue di un^a- 
pimale qualunque^ ò quanto risulta di più 
puro dal nutrimento che ha digerito; la San» 
goisuga che se lo appropria, non ha biso- 
gno # come gli altri animali, di un ano per 
espellerne una parte non digeribile j ed ap- 
punto non vi se ne scaopre alcuno* È pro« 
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babile, che le poche parti eterogenee che 
posson trovarsi in questo sangue, dice Mo- 
rand, che ha pubblicalo una Memoria sulle 
Sanguisughe, si separino per mezzo della tra- 
spirazione , e formino la materia glulinosa 
che scorgesl sulla pelle, e si mostra in fila- 
menti nericci nell'acqua, in cui conservisi 
di questi animali. 

. Vedonsi nella Sanguisuga, lateralmente 
sotto al venire , due vasi longitudinali, rami- 
ficati avenli un movimento di sistole e di dia- 
stole: dìslrìbuiscono un liquor grigio. Nel 
mezzo vi si scorge il cordone nervoso, di cui 
è stato parlato nella Nozioni Generali della 
Classe; ed in ciascun lato si osservano alcune 
specie di glandolo ripiene di un liquor lim- 
pido. Hanno esse parecchi piccoli vasi , che 
vanno a perdersi nel corpo dell'animale. 
' ^-'Pare che le Sanguisughe respirino dalU 
bocca; ma non si conosce finora, ciò che in 
esse faccia le veci di polmone. Sono per la 
maggior parte fornite d'occhi, il cui numero 
varia secondo le Specie da uno fino a otto ; 
pure ve ne hanno parecchie fra le Specie co- 
nosciute , li cui occhi non sono stati ancora 
osservati. 

Tagliata ima Sanguisuga in due parti , 
quella parte dove trovasi la testa , si conserva 
in vita , e forma in capo a qualche tempo , 
più o men presto , secondo la stagione , un 



nuovo animale t che non diversifica dagli al- 
tri. Pare» dietro a questo fatto, e ad alcune 
osservazioni , che esse crescono non solo per 
isviluppo , ma eziandio per aumento , vale a 
dire, che le vecchie Sanguisughe abbiano un 
xnaggiornumero di anelli chele giovani. Pure 
questo fritto , si facile da esaminare , non è 
ancora confermato in un modo assoluto; il 
che prova quanto poca importanzii siasi piosta 
nello studio dì questi animali» 

Le Sanguisughe sono ermafrodite e vi- 
vipare. I maschi e le femmine^ hanno, al ri* 
ferire dì Redi, la slessa conformaxìone negli 
organi della generazione, come le Lumache, 
cioè , una verga , e al dì sotto di essa un or- 
bano femminino, posti amendoe sotto alFe- 
sofago. Gli è nei primi giorni di primavera, 
che si sgravano dei loro fetix questi sono, 
com' esse, semitrasparenti : tal volta veggonsi 
sotto forma di corpi rotondi nei corpo delle 
lor madri; ed in una sola se ne sono contati 
perGno a seltinta. Le Sanguisughe si trovano 
nelle acque dolci o salse. Quelle di acqua 
dolce preferiscono le limacciose, dove cresca 
un gran numero di vegetahili^ Siano comuniS'^ 
sime in tutta Europa, meno però nella parte 
Meridionale che nella Settentrionale. Pare che' . 
.possan vivere per parecchi anni } ma olire le 
cagioni generali di mortalità, alle quali vanno 
soggette 9 come T essiccamento , e in pertico-» 
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lar modo la putrefazione ( nei calori dell'ex 
atate } delle acque , oelle quali vivoooj haoao 
altresì un nuoaero grandissimo di nemici , 
che di Goutinuo le perseguitano per nutrir- 
sene. Soirra lutti sono i peaci 7 e gli uccelli 
acquatici^ ma una quantità di larve d' Inaet- 
ti, ed anche 'alcuni Inseiti perfetti ne fan lor 
preda. Le Sanguisughe stesse si distruggono 
a irìcenda ; perocché le drgiune assorbono 
spietatamente il sangue da quelle , che se. ne 
son riempiute, siccome da Vauquelin venne 
osaervato, e da altri. 

Le Sanguisughe, come si disse , nu- 
tronai del sangue dei quadrupedi e dei pesci; 
ma siccome esse non ne hanno aempre a lor 
voglia I succhiano le larve degF Insetti» i Ver^ 
mi, ed altri animali che'vivou nell'acque. 
Quando si trovin nel caso^ si satollano di 
nutrimento per quanto ne può contenere la 
capaciti decloro stomachi* Ma posson anche 
starsene senza njitrìrsi » per parecchi mesi, e 
non morirne: in prima , e ciò in ciascun an- 
no, durante T intero verno: poi , quando le 
acque da esse abitate si disseccano, nè sap* 
piano dove andarne in cerca altrove. NelFun 
caso e nell'altro, afFondansi nel fango, e vi 
rimangon contratte fino a che il calore » o il 
rinnovamento dell'acque le pone in grado di 
nuovi alti di vitalità. 

Il sai tnarinOf il tabacco, e In general^ 
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tutte le sostaiize salate ed acri fanno mortce 
le S'tnguisughe , e se ne deve far uso di pife* 
ferenza per liberare un uomo od un anima* 
Je, che per mala ventura ai fosse coodoito 
entro acque , dove fosser copiose ^ perocché 
quando si cerchi di strapparle a forza, la-" 
sciano quNòi sempre la loro testa nella pia* 
ga ; il che Cfigiona sinistri accidenti. 

Non tutte le Sanguisughe sono eguaU 
neifte »tte ad essere impiegate nella Medi- 
cina. Si preferisce la Specie , che sarà qui 
sotto mentotsta solto al nome di Medicina- 
le. Ma non è vero che la Sanguisuga Nera 
sia velenosa *^ succhia soltanto con più forza, 
dlie la Medicinale. Deironsi raccogliere di pre- 
ferenza in primavera ^ conservarle nell'acqua 
-^ura , che devesi rinnoTsr di frequente ; so- 
prattutto d'estate*^ averne sempre un dato nn- 
mero io un vaso particolare > nel quale si la- 
scieran del tatto digiune 9 per averle con ciò 
pronte a farne uso al bisogno. 

arte di applicare le Sanguisughe non 
è diflScile: pur nondimeno non può esser 
bene esercitata che da chi r abbia appresa* 
Gonvten preindere delicatamente la Sanguisuga 
fra due dita, e posarla nella sua parte po- 
steriore alla distanza di un centimetro dal 
luogo in cui si voglia far mordere; e dopo 
che si è appiccati , dirigerne la testa al punto 
destinato. Tutte le Sanguisughe non s' atiac* 
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cano; sia perchè non I|ao fame^ sia perchè 
il sangue che loro si otfre ripugna al lor gu- 
sto. È d'uopo fare numerosi tenlaiivi per 
giungere al fine ohe si propone. Fanno un^ 
piaga più ^eusibile fuori , che oelV acqua | 
ma il sangue scola più facilmente in qucstp 
ultimo . caso f specialpiente quaudo V acqu^ 
sia tiepida. Quando si voglia arrestare il lor 
• succiamentOy innanzi che sian interamente . 
satolle, hisogaa, come è stato detto più sor 
pra » impolverarle di sale e tabjicco. Ren** 
don^ a|lpi?a convulse si staccano e muojonc^ 
Se^ al contrario» si vuole che ne esiraggau 
più copia di quello , che ne possan contene- 
re » 4Ì taglia, la parte posteriore del Ipr corr 
po , e il sangue ne scola come da un salas- 
so* Si ferma facilmente la perdila del sangue 
prodotta dsl morso di una Sanguisuga cou 
acquavite,, p con altri stittici, 

usa delle Sanguis^ughe vale a dimi^ 
nutre la quantità troppo grande di sangue 
che si ^accumula sopra uu^ p ^rte , od in sua 
vicinani^a» Cou^cìd^si .deiria la flussione, o si 
ìmpedisqe che si formi. Per Io più sj appli- 
cano alle eQ|orl^l44 . gonfie e dolorose , per 
^sgorgarne il sapgne addensato che sopracca* 
rica que' vasi^ si applicano altresì airorifi* 
ciò interno della matrice per rimettere in 
corso i mestrui , e cosi in molte altre ocGor? 
reuze ^che non è qui luogo d' enuiaerare. . 
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Non v'ha dubbio» che T uso dèlie San* 
guisaghe non riesca utile in varj casi ; ma si 
TOglioDO adoperare alcune attensiooi. In pri* 
zna v'hanno Specie, la cui morsicatura è ac« 
compagnàta da gravi accidenti; eppérò è d'uo- 
po GOQOséera quate sia la Specie che conven- 
ga , vale à dire , la Medicinale ; indi è ne- 
cessario di etsere in istato di giudicare dei 
loro effetti. Nè mancar si dfeve dMnvigilarle, 
perchè se ne son vedute alcune applicate 
air ano , entrarvi dentro , e mettere tn peri- 
.colo la vita del malato. 

È pur avvenuto, che alcuni uomini^ e . 
degli animali specialmente stano morti in se- 
guito di emorragie prodotte dalla morsica* 
tura dèlie Sanguisughe. 

Sarà da (juindici anni circa, che ne'pub- 
Mici fogli si levò grido che le Sanguisughe 
potevan servire a indicare antidpatamente il 
bello é il cattivo tempo, il freddo, ed il 
èftldo. Un I^arroco fu il primo a dartle l'an- 
nunzio ^ pretendeva egli che una Sangnisugat 
conservata in un vaso sopra una finestra » ri* 
manevasi al fondo senta moto , quando il 
tempo doveva esser bello , e sereno il giorno 
appresso ^ che se doveva piovere prima o dopo 
il Mezzodì 9 montava alla superficie dell' ac- 

aua , e vi rimaneva fino a che fosse ritornato 
bel tempo ; che , quando doveva far gran 
vento, s'aggirava pel vaio con una grande 
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Telocith 9 e non cessava dal muoversi die 
quaado il \ento coiuìaeiavft t soffiare f che 
air avvicinarsi d'una tempesta, la Sanguisuga 
rimaneva costaniemente fuori dell'acqua eci6 
per parecchi di, mostrandosi inquieta ed agi« 
tata, che durante il gelo rìmanevasi sempre 
in fondo del vaso nella maggior possibile con* 
trazione; che in fine» in tempo di neve o di 
pioggia, s'attaccava allSmboccatura del va- 
so « e vi rimaneva immobile* 

Non v'ha dubbio che l'ìnfluenta delle 
vartatìoni atmosferiche non agisca sulle San- 
guisughe ^ e che i risultamentt or ora citati, 
talvolta non si manifestino in parte, siccome 
da molti altri Osservatori venne confermato; 
ma non è però men certo , che essi sonomoU 
ttssimo variabili , e che, di quattro Sangui-» 
sughe poste insieme ad esperimento ^ presen* 
tane spesso ciasoana, una indicanone diver* 
sa. Cotesto barometro adunque, e cotesto ter** 
mometro vivo, eonviea laatiarlo servir di 
trastullo si fàneiulli. 
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SANGUISUGA INDCANA: 

HlRUOO biDIGA. 

Depressa, brana^ eòo cento strìscia tra- 
sversali ottusamente spinose» 

Trovaci nel mare dell' Indie. 

SANGUISUGA MEDICINALE, 
O MIGNATTA. 
HiRUDO Medigiralis. 

Atìlingata , nériccia , còn linee di diversi 
colori^ nel di sotto ha delle macchie gialle. 
Niun òcchio. / 

Gessner^ Pise; 6g, 1^%^. Bergman. acl. 
Stock. 1757. Tav. 6. £g. a. EncicL Tav. 
5i. fig. 12. 

Yeg, la Tav. 8. fig. 6. in cui è rappre- 
sentata UQ po' più piccola che ih natura. 

Trovasi nelle acque . stagnanti e limàc-* 
dotte. . 

' SANGUISUGA NERA: 

» 

Hiauoo Satouisuga. 

Allungata I nera; nel di sotto è di uii 

colore cenerino verdognolo, con macchi^ 
n6rd. 

a3 
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Petiverf Gaz. Tav. i3o. fig. 7. Berg. aci. 
Stock. 17^7. Tav. 6. fig* 3, 4* Encicl. Tav. 
5f • fig. 3, 4. 

Trovasi nelle acque sUgnanti e pala* 

dose. 

SANGUISUGA LINEATA.* 

Allungata, grigia, con quattro liueelou* 
gitudinali sul dorso. Sei occhi. 

Trovasi nelle paludi del Nord d'I^luropa. 

SANGUISUGA VOLGARE : 

HlKUDO VuLGÀRlS 

Allungata , di un color giallo brano « 

con otto occhi disposti a mezza luna. 

Bergmant act. Stock, x^^^j. Tav.6.6g* 
5, e 8. Encicl. Tav. 5i. fig. 5, 6, 7, g. 

Trovasi nelle acque delle paludi fra le 
piante acquatiche. 

SANGUISUGA DA DUE OCCHI: 

HiRUDO Bioculata. 

Allungata , cenerina ; due occhi soltanto. 
Bergm. acL Stock. 1757, Tav* 6. fig. 9^ 
ti. Eneicl. Tav« Si. fig. 9, io» ii« 
Trovasi nei fossi degli stagni. 
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SANGUISUGA DEPRESSA: 

HlRUDO Coii^tASATA» 

Larga , cenerina. Ha la linea del dorso 
con due file di iubercoli; gli orli denteila** 
ti. Sei occbiè 

Berg. act. Stock. Tav. 6. fig. la, i4. 

Trovasi nei Gumi^ e spesso atlaccala 
alle Conchiglie (i). 

SANGUISUGA TRASPARENtE: 

HyEUDO HtiJLlQA. 

Dilatata^ trasparente, gialla; orli inte- 
ri j occhi da quutro a sei. 

Trembley. Ist. del Polipi Tav. 7. Gg, 7. 

Trovasi nei fiumi p e sulle piante acqua^» 
Uche. 

SANGUISUGA SAVAMPINA: 

HlRUDO SWAMPINÀ. 

Dilatala^ solcata trasversalmente, rugosa 
sul dorso » verde , screziata di bruno } la te- 

(i) Johnsou ha fatto con questa , e con la Sta^na^ 
un Grcnere distinto , sotto ai nome di Glossopora, 
come quelle che diir«ri8couo dalle altre Specie , per 
aver la bocca fornita di tm projettile; lingua tabulare, 
ed una borsa «ddontiiale o cavità per ricevere i parti 
loro* 
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itftt gH orli del corpo e la coda MmcchiaU 

di bianco, nel di sotto è del colore ^el piom- 
bo^ ha cioque occhi. 

Veggasi la Tavola 8. fig. 5. dove è rap- 
presentata il doppio di sua naturale gran- 
oetzà. 

Questa Specie trovasi frequente nelle Jja- 
ludi della daròliaa^ attaccata alle Testuggi- 
ni , ai Ranocchi , ecc. : è stata descritta e di- 
segnata da Bosc. 

SANGUISUGA DEI PESCI: 
HiRUOO Piflcitnifi 

Allcingatat giallognola; la linea dòrsalé 
j^enoata e bianca ; quattro occhi. 

lloes» Ins. 3. Tav. 32. Encid. l'av* 5i* 

fig. t!7- . . 

Trovasi nei fiumi attaccata ai pesci. Lsl 
testa e la coda si dilatano differentemente 
dalle altre Specie. 

SANGUISUGA A SCACCHI: 

HiAUDO Tessellata, 

Cenerina» otlo con macchie quadrate; 
otto occhi disposti sopra due ordini longitu- 
dinali. 

Trovasi nei fiumi del Nord. 




SANGUISUGA MARGINATA; 



Hmtroo Mabgiiiav«. 

DilataU» bruupl coatonio %tm mtcchie 
quadrate» e quattro occhù 
Travasi nei Bumi» 

SANGUISUGA GAOSSAt 

HlRiroQ GftOMA. 

DilaUtt 9 giallognola » fen&tta anterior- 
mente. 

Mailer ^ Zool, Dan. i. Tav* fig. 
5. Enctcl. Tav. $2. fig. 6, 7, 8, 9, 10. 

Trovasi In mare; vive a spese del Veif- 
mi ilelle Gonckiglie bivalvi» principalmente 
delle Veneri. 

SANGUISUGA IPPOGLOSSAì 

UmUDO HTPPOGLOSSà. 

Dilatata , bianca ; il mezzo del corpo 
con dne uaccbie rotonde , doppia » lèd oc- 
chiute. 

Mailer , Zool. Dan. a. Tav. 54- fig- i » 
4- Bastèrf Opnac» t. Tav. 8. fig. it. En« 
cicl. Tav 52. fig. i5, 16, ij. 

Trovasi in mare sulle Lime. 
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SANGUISUGA MÙRlGAl?A: 

HiRUDO MomcATA* 

Giliodrica , col corpo coperto di tuber- 

bbli. 

Mus* Ad Fred. i. 8. fig. 3. Baster^ Ò- 
pU8C« Tav. IO. 6g. 2. Encicl. Tot. 5à. fig. 5* 
Trovasi in alto mare, aui pesci. 
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PI AlNELLA: 

» 

(iOfpo obluoiiO) depresso ^ quasi gelatinoso» 

moltissimo contrattile; per lo più sempli- 
ce, (alvoUa munito aoteciormente di due 
appendici, auricolari o eornifornii. Due 
apf^rlure so(to il ventre* 

X^e Pianelle «omiglìan moltissimo alle ^iao'p 
guisughe. IN^on ne diversi Gcano a primo aspetto 
che per la forma più depressa ^ per la bocca 
p per l'ano, più lontani dalle estremità. Vi- 
VODQ come le Sanguisughe nelP acque i>ta- 
gnA(itj; ma ge^ieral mente preferiscooo le ac->, 
que pure. Ineontransi spesso nelle fontane , 
nei fiumi attaccata alle. pietre, ed alle piante 
che vi si trovano* Sono parimenti comunissi- 
me in mare non solo sulle coste, ma e^iìin- 
dio |n mezzo all' Atlantico , siccome lo ha 
osaervato Bosc La forma delle Pianelle è seni-* 
pre ovale.j ora però è alluogatissima; ora è 
quasi rotonda , e talvolta alterata da una fen- 
ditura , e da prolungamenti anteriori o poste- 
riori, depressione è quasi sepupre nptahi- 
lissima , comunque varii piò o meno , secondo, 
le Specie. Quasi tutte sono cosi traspavcuù da 
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lasciar vedere gli organi inieriìi, ed i Ui|Uorì 
in essi eontenuii. Siccome le Specie di questa 
Geuere comuiieiiienie soq picciole , e V uomo 
noa ne fa verno uso, sono sUle assai meno 
osservate che non le Sanguisughe, ed è quasi 
unicamence a Pallas. e a Moller che andiam 
debitori della descrizione di qnelle che si co* 
noscono. Ì Naiuralisii Francesi poca yi poser 
cura, qnantttuqae forniicolin esse ne' dintorni 
di Parigi 9 e che il loro studio presenti di 
che alimentar variamente t* attività di quelli 
che abitano qu<»1la capitale. Bosc^ che ne ha 
in differenti volte conservato parecchie specie 
in vasi di vetro con delle lenticchie palustri» 
e con altre piante acquatiche, le ha quasi co- 
stantemente vedute attaccarsi ai loro steli, e 
mutar di posto tolte le notti. Dal colore del 
liquor contenuto nel loro intestino^ ha con* 
ghietturato, che vivessero del succo di que- 
ste piante , e non ha mai potuto riuscire a 
farle attaccare ad animali acquatici , sui quali 
le Sanguisughe sr gettavano con avidità. Pur 
nondimeno vi ha luogo a credere, che alcune 
Specie di acqua dolcCi e tutte le marine vi* - 
vano di carne. 

Si sa per certo, che questi animali sono 
ovipari , poiché di primavera si veggono le 
loro uova per lo più ammonticchiate sopra 
uno de' lati loro ; ma si ignora se le Pianelle 
Meno ermafrodite o unisessuali. L'analogia 
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fie guida a credere , che aia lo stesso dell^ 

Pianelle , rome delle Sanguisughe. Comunque 
però 9 gli è verso Marzo, più o men pre-^ 
slOi, secondo il calore della stagione ch'esse 
emettono le uova ; e nel successivo mese co« 
minciano a mostrarsi in gran nomerò nelle 
Il eque che più loro confanno. Secondo le pro- 
prie osservazioni , Bosc crede che sia dato a 
pochi individui di sottrarsi alle cagioni di- 
struttive » che incessantemente le perseguiti* 
no. Nel Luglio di fatti se ne vede un assai 
piccioi numero; e al cominciar della prima* 
vera poi son rare tanto, che si dura fatica a 
trovarne ne' luoghi in cui solevansi vedere ab- 
bondantissime. 

Le Pianelle hanno , senza dubbio? un nu* 
mero grande di nemici *^ ma a Bosc parve che 
1 più terribili fossero le larve degli Insetti 
acquatici. Egli non ha mai potuto conservarne 
nei vasi dove fossero alcune di queste larve ^ 
e in particolar modo quelle dei Ditici , delle 
Corise, delle Notonette, ecc. 

Le Pianelle, che vìvono nel mare^ com- 
portansi , probabilmente , come quelle delle 
acque dolci ; ma per rispetto alle loro abitu*" 
dini, ne siamo ancor più all'oscuro. 

Linnèo, nel dar il carattere del Genere, 
àlce^ che la bocca è terminale; è probabile 
* che abbia voluto dir anteriore J perchè, come 
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B08G ha creduto di vedere , è la prima aj^er*- . 
tura al di scilo del venire, che ne fa le veci. 

Lamarck ha tradotto il Pfaturulista Svc^ 
dese} ma Brnguière l'ha corretto come ai 
può vedere nelP Enciclopedia. 

Gli intestioi delle Pianelle non ecoai*- 
stoQO che in un canale più o men lungo, o 

IÀÌLf o men largo, secondo la lunghezza a 
a larghezza della Specie, dal quale parlon 
aovente de' rami talvolta pochi ^ talvolta nu- 
roero8Ì88Ìmi« Questo canale va sempre dalla 
bocca all'ano ; ma accade tal fiala che ai 
obliteri tanto da perderlo di vista per una 
parte del suo corso* 

Alcune Pianelle hanno occhi 9 altre non 
ne han pùnto. Le prime ne hanno ano, o 
due, o Ire , o quattro, o un pia gran na- 
mero. Fu dietro questa osservazione che Lin* 
nèo e Moller acompartiron il Genere , che è 
numeroso di Specie, in cinque Divisioni. 
Questi occhi per lo piò son neri e posti sulla 
parie superiore, ed anteriore del corpo. 

La consistenza delle Pianelle varia ae* 
condo le Specie. In generale però è poco no- 
tabile. Alcune sono anzi gelatinose lauto, che 
non si può toccarle senza schiacciarle. Sono 
facilissime ad esser disLruiie; il menomo grado 
di putrefazione dell' acqua » nella quale ai 
trovino, basta per ftirle morir tulle. Proba- 
bilmente è per questa cagione, più forse che 
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per le stragi che oe fanno i lor nemici» che^ 
si trova n rare tanto , do(io ì gran oalori deh 
1^ aitate* 

Pianelle setis^ occhi. 

PIANELLA NOTULATA: 

I^LAI^ARIÀ NoTULàTA. 

Ovale, verde; il dorso con qoattro mnél* 
chie rotonde e brune f le due anteriori oc^ 
chilortni. 

Vegg»si la Tavola 8. 6g. 7» 8. dove ò 
rappreaenuta sia nel di sopra che nel di sot'« 
XOf al doppio di sua naturale grandezza. 

Corpo ovale, depresso, due volte più 
lungo che largo, di cotor verde, con due 
uacchie rotonde; j^runé, occhiute di bianco 
sulla paiate anteriore , poste di traverso, e con 
dna altre non occhiute poste pel lungo. Dae 
canali che fan parte degli intestini^ risibili 
in parte, a traverso la pellet Nel di Sotto essa 
è di Un color bianco , verdognolo, con due 
ponti oscuri in ciascun lato della bocca ^ ed 
una macchia bianca semicircolare all'uno. Si 
vede interamente attraverso alla pelle un ca- 
naie Intestinale, cortOi ovale, ramoso ante- 
riormente e posteriormente, e pieno di un 
liquore htticinoso. 

Lunghezza, cinque in sei millimetri; 
largbezsÉ, tre in quattro miUimetrì* 
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Questa Specie è stata trovata abbondan- 
tissima da Bosc nel gran mare tra V Europa 

e l'America, tra i fuchi, che talvolta ne cuo- 
prono la superficie. V ha tutta ragione di 
credere, che viVa a spese dei Polipi nume- 
rosi che stannosi attaccàti a questi fuchi; poi- 
ché il colore latteo de' suoi tnlestitii è positi- 
vamente quello dei detti Polipi. 

PIANELLA DEGLI STAGNI: 
Pi.àiiAai4 Stagnaus* 

Ovale^ bruna ^ la parte anteriore più 
pallida. 

Trovasi in Europa nelle acque dolci sta* 
gnanti« 

PIANELLA NERAt ^ 

Plahabia Nigra« 

Ovale, nera , tronca anteriormente. 
MuUer^ ZooLDaa. 3. Tav. 109. fig. 3,4- 
Trovasi sulle spiagge al Nord d'Europa) 

PIANELLA BRUNA: 
Flasaria ^ruhba. 

Oblunga, btuna , con una linea loogitu- 
dinaie nera. 

Se aé ignota la patriaé 
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PIANELLA CIGLIATA:. 

PlaJIAKU GiLlATA, . . 

Oblunga , compressa , contornata di poli. 

«/a&/ac Microscop. a« Tav. 8. fig» 6« «Uà 
li», e Tav. IO. fig. 3. 

Trovasi in Europa, nelle acque stagnan- 
ti. Si può formarne un Genere a parie; ma ba' 
bÌ5ogoo d'essere osservata di nuovo* 

PIANELLA GHIOTTONÀ.v 

P1.A8UÌUA GùLO. 

Allungata , trasparente , cigliata negli or^^ 
li, la parte anteriore tronca. 

Troirsai floslle acque 'Stagnanti. 

PIANELLA PUNTEGGIATA: - 

PlANAKU PajSCXAXA. 

Allungata , cilindrica , verde, con piccoli 
punti neri. 

Trovasi nei prati innondati al Nord del* 
l'Eliiropa. 

PIANELLA FLOSCIA.- 

PjJkHAElA FtACCIDA. , . 

Allungata, bronai con linee laterali, e tra- 
sversali bianche. si4 
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Muller^ Zool. Dan. Tav. 64* fig* 3. e 4* 
EncicL TftY. 8(K fig, 3. e 4^ 

Trovasi nel mare del Nord, nelle siouo* 
sità delle GoochigUe spinose o squamose. 

PIANELLA ROSEA: 

VuLSiKUk R0S£A. 

Alkiogstat rossa. 

Mailer, Zool. Dan. T«t* 6o« fig. 9» ia« 
Eocicl. Tav. 80. 6g. it 2. 

Trovasi nel mare di Nonregia. 

PIANELLA ANGOLOSA: 
Planaria AxicuLAtA. 

Allungata^ di color bnl tio^rosso^ con'due 

angoli bianchi nella parte anteriore. 

Trovasi nel mare del Nord d* Europa. 

PIANELLA ROSSA: 
Planaria Rlbra. 

Oblunga ^ molto depressa, di uà colore 
rosso pallido. 

Mailer , Zool. Dan. a. Tav. 68. fig- Qp 
10. Encicl. Tav. 8o. fig. 9» io. 

Trovasi nel mare della Groentaudla sui 
fuchi. 
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PIANELLA VERDEi 

Pl^ASAEU VlfttDlS. 

Obloiiga, convessa nel di sopnra, verdtf 
con alcune striscie bianche trasversali. 

Mailer , ZooL Dan. a. Tav. 68* fig. 1 9 
4. EncicL Tav* 80. fig. it, 12, i3. 

Trovasi nel mare del Nord. 

PIANELLA OPERCOLATà: 
Pi.à£iÀBU Opergulata* 

Quasi ovale, grigia^ che ha nel di sotld 
tin pìccol tubo opercòlato sporgente. 

Mailer • Zool. Ddn. 2. Tav. 60. fig. 5 \ 
8. EncicL Tav. 8. fig. i5. 

Trotast sni fuchi nel mare del Nord. 

PIANELLA A LESINA: 

Plahahia SmvtkTk. 

Allungata , acuta nella part6 anterìolhe ^ 
tronca nella posteriore. 

Muller^ Zool. Dan. a. Tav. 68^ fig* ix^ 

12. Encicl. Tav. 80. fig. 16, 17. 

Trovasi fra le piante marine salle costei 
4elfai 6fMo)andia< 
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PIANELLA PANCIUTA: 

PLàMaiA VSHTRICOSI. 

Ovftle f pflnciiita, allmigaia aateriormeme 

in un collo cilìndrico, ottusa posteriormente. 
Pallas 9 Spicil. ZooL i o« Tav* i • fig* 

Troi^asi nel mare dell' Indie* 

PIANELLA QUADRANGOLARE: 

PlAMàRIA QuADRAJDIGULATi. 

Pallida» ovale, acuta nella parte ante- 
riore» ed alala da quattro membrane incr^ 
spala* 

Pallas^ Spicil. ZooL io* TaV i. fig. 12. 
Trovafei nelle acque staguaati uell' Ale* 

magna. 

PIANELLA BICORNE.- 

Planària Bicob»is» 

Ovale, lanceolata, ottusa nelle due estre* 
mit^ , grigia » puoieggiala di nero 9 con due ^ 
tubi cortissimi nella parte anteriore. 

Pallas f Spicil* Zool. 10. Tav. i. fig. i4* 
Trovasi nelle acqUe dola in Fre^cìa^. ed 
in Alemagna. 



Digitized by Google 



DfcLLA PUNELti ^65 

PIANELLA GRIGIA: 

Grigia 9 allargala, allungata , ed acutà 
àDterìoimieQte » corta 9 ed acuta poaterior- 
mente* 

Moller 9 ZooL Dan. 3. Tav. io5. fig. i* 
Trovasi nei laghi del Nord. 

PIANELLA FULVA; 

l)èpreS8a» allargata» acata nelle diie esire* 
nit^ f una macchia longitudinale nera , illnn- 
g-ità nel mezzo. * 

Mailer, Zool. Dan. 3. Tav» roS. fig. i* 

Trovasi nelle acque dold. 

PIANELLA VERDE: 

■ « 

t^LASARlA VlRlDATA. 

Oblunga I cilindrica, verde , acuta nelfó 
àHé eslremilk. 

Mailer^ Zool. Dan. 3t. TaV« loSI* flg* 4* 
Trovasi nei prati inondati. 
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Pitmelie da un sòl occhio. 
PIANELLA GLAUCA: 

tJn pò'allangatat coli' irido biamMu 
l'rovasi nelle acque dolci* 

PIANELLA LINEATA: 
« Plaaabii Lucetta. 

Allungata) convessa t e cenerina nel di 
kopra f con una linea longitudinale pi& pal- 
lida. 

Trovasi sulle Coste del mar Baltico. \ 
PIANELLA MUTILANTE t 

Lineare j nel davanti ha una punu acu- 
th } occhio nero. 

Mailer , Zool. Dan. 3. Tav. 109. fig. 

10^ II. 

Trovasi nel mar BakicS- 
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Pianelle da due cechi. 

PIANELLA BRUNA: 
Fi. AH AHI A Fosca. 

Braaa, veoala di nero f oblooga» laDcmo* 
lata ; tronca anteriormente ^ acuta posteriore 
joaente. 

PaUaSf Spici!. ZooL lò* Tav« i. fig. 
i3| a. b* t 

È frequente nelle acque dolci ne' dintorni 
di Parigi. 

PìANE;LLA LATTEA; 
Pi.A^AaiA Lagtea, 

Depressa 9 oblunga , bianca^ tronca an* 
leriormente. 

Midler, ZooL Dan. 3. Tav. 109. fig. 

1 9 Vi. 

Trovasi frequente neiracque dolci nei 
dintorni di Parigi 

PIANELLA TORVA: 

Plaharia Torva. 

Depressa, oblunga , ceneriaa , o nera; il 
di sotto, e l'iride dì color bianco» 

Moller, Zool Dan. 3. Tav. 106. 6g.5,6. 
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8 STORIA VATURAU 

Veggasi la Tavola 8. fig. 9 dote è rap- 



.1 






L 



ngi. " 
PIAJSELLA TENTAqOL^TA: 

PjLJJIARU TBnTAG0LATA« 

Depressa , oblunga » ceaecina « tubulosa 

^Dleriormente. 

Trovasi nell' acque paludose. 

PIANELLA MERLATA: 

PiaSABIA CbEHATA. 

Depressa, ovale» oblunga , pallida j orlo 
inerlato. 

Trovasi nei laghi del Nord dell'Europa» 
PIANELLA DIVORATRICE: 

P|.A]IARU HeLLUÓ. 

Ovale , cilindrica , verde. 

MuLler^ ZooK Dan. 3. Tav. 11 o5. fig. 3. 

Trovasi nelle praterie inondate del Nord* 
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PIANELLA OSCURA: 
Pmhiau Quscu&a. 

Ovale 9 oblanga 1 ottusa nei due lati « 

bianca. 

Trovasi nelle acque dolci. 

PIANELLA ROSTRATA: 

Px.AiiARU Rostrata^ 

Obluaga , trasparente , coli' e^uremuà |il- 
Ipngata^ e cogli occhi rossi. 

Moller f Zooì. Dan. 3. Tav. io5. Gg. C« 
Trovasi ndle paludi» 

PIANELLA ATOMATA: 
Flavìj^ia Atomatà. 

Depressa » membranosa t bianca t supe- 
riormente sparsa di punti rossi. 

Mailer f Zool. Dan. t. Tav* 3si. Gg. 39 
4* EocicL Tav. 81. fig. 3^ 4* 

Trovaci nel mare sulle Coste della Nor- 
vegia. 

PIANELLA CORNUTA: 

Plamària Cornuta. 

Piana , oblunga , con un tentone in cia- 
scun lato della testa. 

Buffon Tomo XX^Y^ 25 
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Mailer , Zoo\. Dan. i. Tav. aa. fig. 5, 
7^ EqcìcI. Tav. 8x. Cg. 5 , 6,7.^ 
Trovasi nel mare di Norvegia. 

PIAHELLA. RAGGIANTE; 

PjLÀnAMà Radiìtì. 

Oblunga , roa8a> dorao eoo una rosetta 

bianca. 

Mailer, 2^oL Dan. 3. Tav« 106. fig* 

Tav. X09. fig- 7 , 9- 

Trovasi nelle ac(]ue dei boschi nel Nord. 

PIANELLA LUNGO-STRlSaATA : 

Pi.Ài!iARiA Strigata. 

Oblunga » pallida , con tre linee longitu- 
dinali. 

Mailer, Zool Dan. 3, Tav. io5. fig- 8. 
Trovasi nelle acque paludose. 

PIANELLA GROSSA j 

Pla»aria Grossa. 

Cilindrica, bianca, acuU nella parte an-. 

teriore e nella pasieriore*, occhi neri» 

Mailer f Zool. Dan. 3. Tav. io5. fig. 5. 
Trovasi sulle piante acquatiche negli 

stagni 
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PIANELLA LINEARE: 
PiiAtf ARIA LurBAau* 

AlIODgata, un po' clliadrica , giallc««pal* 

lida. 

Mailer 9 ZooL Dan. Tav. 106. fig. n. 
Trovasi nelle fosse dei boachi paludosi. 

PIANELLA TERRESTRE: 

Pi.A5AaiA Terbestrìs. 

♦ 

Lineare nel di sopra, convessa oeaerina 
tei di solto; depressa , bianca* 

Trovasi sotto ai muschi ^ e alle piante 
secche I - nei luoghi umidi. 

PIANELLA TETRAGONA: 

Planaria Tbtramha. 

Gialla, fenduta quadrangolare da quai^ 
fxé membrane laterali. 

Muller. Zool. Dan. 3. Tav. xo6. fig. 
Trovasi nell* acque delle fontano i 0 dei 

rascelll limpidi. 



* 
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PIANELLA CAPITALAi 

Oblunga, céneritia; testi «eparàta da Qti 

Iristringimento. 

Trovasi nel mar Balticb» 

PIANELLA CAUDATA i 

PlASABU CAITDAtA. 

Rotonda nella parte anterioire ^ ntella pù^ 

èteriore assottigliala a coda. 

Mailer s Zool. Dan. 2. Ta?, (S8. i3. 
àlla i5. Enciel. Tav. 80. fig. sio. 

Trovasi nel mare di Groenlandia. 

PIAKELLA ORECCHIUTA. 

PltiJURiA AoBICtfLATA. 

Ohluoga 9 sulla parte anteriore , tronca 
e si^iiaa margini ; acnta nella posteriore. 

Mailer^ Zool. Dan. 1. Tav. 68. fig. 16. ij. 
Trovasi niiel mare del Nord. 

PIANELLA FILARIA: 

Plahakia Filaria. 

Lineare t coda filiforme, suscettibile di 
fecntratìone. 
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Moller, ZooLDan. 2. Tav. 68. fig. 18, 
ao. Encicl. 'tav. 80. fig. 29, 3o, 3i. 
Trovasi nel mare del Novà. 

PIANELLA LINGUA: 

^ / Planari à Liaauà» 

Trasparente , bruna , cenerina , ottusa 
nelle due estremità. 

Mtdter^ Zool. Dan. 3> Tav. io5.fig 7. 
Trovasi negli stagni* 

Pianelle da tre occhi* 
PiAKELLA GESSERIANA: 

PLàHARIA GeS8BREBIS16. 

Allungata , verde^ rossa dietro alla testa. 
Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 64- fig* 
8. Encìcl. Tav. 80, 6g. 5, 6, 7, 8. 
Trovasi nei mari del Nord. 



Pianelle da quattro occhi. 

[PIANELLA MARMORIZZATA. 
Planaria Marmorata. 

Oblunga y pallida. 

Moller^ Zool^ Dan. 3. Tav> 106. fig. a* 
Trovasi nelle acque dolci* 

r' 

2U 
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PIANELLA BIANCAt 

Pi»A£f ARiÀ Candida. 

Allungata, bianca. 

Trovaci nèl mare del Nord. 

PIANELLA TRONCA: 

Plakaria Truccata. 

Di color rosso pallido , trooca nella par té 
ànteriore » acuti della posteriore. 

Mailer^ ZooL Dan. 3. Tav. io6. 6g. I. 

Pianelle con più di quattro occhi, 
* PIANELLA TRIMELLARE: 

Pl^AHAElA TaiMELLARlS» 

Depressa y membranosa , gialla , coll'òrlo 
i^inuoso. 

Mailer^ ZooL Dan. i. Tav. 3d. fig. 

2. Elicici. Tav. 8t. fig. i, 2. 
Trovasi Del mar Baltico. 
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Vermi intestini 



FASCIOLA: 

fascioìa. Linnhò. 

Corpo oblungo , con due sorbito) , uno all'è- 
ètremilk anteriore ^ V altro sul lato o sotto 
il ventre. II primo costiluisce la boccàiral- 
tro l' ano; 

Le Fasbiolé sono Vermi intiàstioi , cogniti 
da luni^a pezza dai poissessori di Mandre , e 
dai loro pastori , ma che non hanno comin- 
ciato ad essere studiati di proposito che id 
questi ultimi tempi. 

I caratteri di questo Genere sono moltb . 
bene determinati dalle due aperture ; una è 
Sempre all'estremità anteriore» a vicinissima ^» 
a questa estremità , e V altra a un terso od 
alla metà della lunghezza del corpo. Questa 
due aperture, ima delle quali devei^i consi* 
derare come la bocca , e V altra come l'ano, 
^anno la facoltà di attaccarsi ai corpi slrii* 
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tìieri mediante V assorbimento dell' aria , nel 
modo stesso delle Sanguisughe. 

L' interno delle Fasciole presenta un 
condotto intestinale, che, dopo aver circolato 
per tutta la sua capacità » ritorna sopra sé 
stesso, e tetmina alla seconda apertura; vi 
si veggono inoltre due o tre altri vasi» di 
cui non si può positivamente determinar la 
natura. 

Malgrado i lavori dell' instancabile Mot- 
ler, e quelli di Gocze., di Pallas , e d'altri, 
«questo Genere non è stato finora che super- 
ficialmente trattato. Non si conoscono che 
Specie esotiche. Pare nondimeno , secondo 
riferisce Bosc , che gli animali dei paesi caldi 
ne sieno molto più abbondevolmente forniti 
che nei paesi freddi. Questo Naturalista ha 
osservato , che i Cani marini , le Orate , ed 
altri grossi pesci , ch'egli ha avuto occasione 
di aprire in alto mare» contenevano migliaja 
di Fasciole sparse nelle branchie, negli in- 
testini, nella capaciti dell'addome; in somma 
in tutti i visceri. Gli rincresce di non aver 
potuto descriverne che un pìcciol numero di 
Specie , per mancanza di . tempo « e di uno 
' studio prelim!iìdre« 

La Specie più comune, cioè Y Epatica 
è chiamata Dowe, o Doga dagli artisti ve- 
terinari e dagli abitanti della campagna. Ila 
la forma di una picctol Rassa » vale a dire ^ 
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che è mollisslmo depressa , sottilissima sui 
lembi , e termiaata anteriormaBle da un prò* 
Jiingameoto tabttloso e forato. L'altro foro 
£ ad un terzo circa del ventre nel di sotto* 
}X suo colore è di nn verde acàro» talvolta 
rossiccio j la lunghezza è di dieci in dodici 
millimetri sopra sei m otto di larghezza. I 
canali biliari od escretori del fegato, sono la 
sua vera dimora; e non per cosi dire, che 
per accidente cke s'incontri in altri vìaoerì* 
Fino a che le Fasciole epatiche non sieno 
che in picciol numero in un animale, non 
pare che gli ilnbciano; ma quando riem- 
piono i canali biliari » li gonfiano per ogni 
parte 9 e diventano la àorg^nte di parecchie 
malattie, specialmente nei Montoni, i quali 
più degli 9ltri quadrupedi vannovi soggetti t 
come si è già detto , e prodhcono in essi la 

fmtrefazione, e la conslìnzione. In questo caso 
a lana )cade; la congiantìVa ai fa bianca» 
pallida e dil avata ; le forze abbandonano Fa- 
ni male | e perisce della specie di idròpisia^ 
chiamata aseite. 

Chabert, che ha descritto questi sinto< 
mi f non parla della cura da tenersi pisr falli 

ava n! re. 

Dal suo silenzio, si potrebbe conchiu^ 
dere che si potesse far uso del suo riniedto 
generale contro alle malattie verminose, vale 
a dire , dell'oliò empireumatico j ma qual vi 
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ha mezzo per credere , che siffatto rimedio , 
in questo caso » possa esser utile , come ia 
quelli 9 in cui i Vermi Bono nello stomaco 
Q negli intestini? Per mala ventura è noto» 
che il partito migliore da prendersi quando 
un Montone comincia ad intristire per que- 
sta cagione » si è quello di ammazzarlo» e di 
mangiarselo ; poiché detto Verme non nuoce 
alla bontà della carne degli animali* Quanto 
ai Cavalli, alle Vacche e ad altri quadrupedi 
domeitici accade assai di rado , che abbiano 
nel lor corpo tanti di questi Vermi da es« 
aerne affelti pericolosamente» 

Sebbene si citino delle Fasciole ti'ovate 
nel corpo dell' uomo » non è però ancora con* 
fermato che vi vada soggetto. 

Le Fasciole sono state dichiarate andro- 
gini ed ovipare , dall' essere stato osservato 
che un grandissimo numero di individui dellt 
atessa Specie esistenti nell' animale medesi- 
mo, avevan tutti un ammasso di nova yisi«> 
}}ììi} ma il fatto sta 9 che non si è niente pia 
istruiti circa al loro generarsi » di quello che 
jsiasi di quello di tutti gli altri Vermi inte- 
Utinaii. Tutto quanto è stato detto in questo 
proposito, non ai riduce che a delle con- 
ghietture» o tutto al più) a delle proba- 
bilità. 



Digitized by Google 



DSUA WÀMCLOUL 279 

FASCIOLA EPATICA: 
Fasciola Hepatiga. 

Ovale, coir apertura anteiriore sitnata so- 
pra un prolungamento. 

Schoeff. Microsc. fig. i alla 17. Bloch. 
Eiugew. 5. Tav. 1. 6g. 3, 4. Mailer, Naiurfr 
i8« Tav* 4* fig* Eacicl. Tav. 79. ^gura 
1-9 

^ Trovasi nel fegato delle Pecore e di 
altri animali domeatici^ E la Danve dei 

pastori. 

FASaOLA DELLA PUZZOLA : 

Piccola, qaasi roionda^ coi daa aorbitoj 
mollo vicini» 

GoezG. Eingew- T^v. i4- 

Trovasi negli intestioi delle Puxaole. 

* 

FASCIOLA DEL TASSO.- 
Fasciola Meus. 



Ir 



Groaaa, colla testa triangolare. 

Goeze. Eingew. Tav. 14. fig* ^9 io< 
Trovasi negli iotestiai del Tasso. 
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FASCIOLA DEL VIPISTRELLO : 
FÀsaoiiA. YesPEATiuoiiia^ 

AUuagaCa» ciHndricajcoiriuiestino rosso. 

Mailer p ZooU Dan. a. Tav* j^. fig. la, 
i6. Goe^e » Eingew. Tavola i4* figura 3. 
EoGicl. TaT« 8o. fig* 9» iOi ii* 

Trovasi negli ìntestioi del yipi$trelloo 
dagli orecchi peadeoti. 

FASCIOLA DEL CERVO; 
Fa^uola Elaphi, 

Ovale, coDica; l'ano apertissimo; bocca 
rilevata e dìscoata. 

Zedetp Schr. Beri. Naturf. io. Tav. 3* 
fig. 8, II. 

Trovasi nel ventricolo del C^vo. 

FASCIOLA DELLA BILE 4 
FAsao](.A Bius. 

Tortuosa. 

Braun, S^hr. Ber* Naturf» 10. Tav.. 3. 

TroYdsi nel serbatojo della bile dell' A* 
quila dalla testa biaoca. 
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FASCIOLA DELI>^ ABUZZA60 : 

' Trovasi negli intestini tenui di questo 
uccello. 

,v FASaOIàA j^EL NIBBIO : 

' FaSCIOJLA MILVI. ^ 

' Depressa ; gli iatestini ìndrespèti'. 
Trovasi negli intestini tenui del Nibbio. 

FASCIQI^ DELLA STB^IGE j 

Fascioxa Sxaiois* 

Cilindrica; un solo sorbitojoi 
GoGze, Eingew. Tav. i4- fig. 4? 6. 
Trovasi negli interini della Strige , di<* 
scostasi dai Genera 

FASCIOLA PICCOLISSIMA : * 
FisaoLà Pusilla. 

Piccolissima } vdri^bile di forma. 

Braun^ Naturf. 10. Tav. 3. fig. 6, 7. 

Tfovasi nella vesciobeita .de^ fiele della 
Civetta 'Allocco ^ $ . forse non appartiene a 
questo Genere. 

Bwron T^sio XXIV. 26 
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FASCIOLA DELL' ANITRA.: 

Fasciola Aiiatis. 

Ro8siccM» «iHodricai eoo no mIo sor- 
bito)o. 

6o6se f Eingew. TaT. i3. fig. 8, ti, 

Bloch. Eingew. Ttv. io- fig- 5, 7. Mailer, 

TImdi. Dan* a. Tav» 54 fig» >f 3* Eacicl. 

Ttt* Ss* fig. iif i^i» 

Trotasi negli inte^Uni dell' Anitra 1 e ai 

dÌ0GO0|i dal GeneM* 

FASCIOLA DELL'OCA; 

FaSCIOÌiA AiI8£R1S. 

Oblunga , otale , con due ordmi di ea* 

peibzoli nel di solto ; sorbito) vicini* 

FfoeUoh, Naturf. a4f Tav. 4* fig* S 7« . 
Trovasi negli inleslìni dell'Oca. 

FASCIOLA DELLA GRU i 

pAscioiià Giiinak 

Bloch ^ Eingew. Tav. 10. fig. 5, 7. 
Trovasi negli intestini ddU Grù« 

« 
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FASCIOLii DELL' AGHÌRONE : 
FisaoLA Aaoba£* 

Quasi fotooda. 

Goeze ^ Eingew. Tav. i5* fig. i- 
Trotaai ia gran numeco negli iotestioi 
dell' Aghiione. 

FASaOLA DELLA SALAMANDRA t 

Oblnoga» qutti litieaiei sorlttU^ diMoatL. 

Froelicht Naturf. a4* '^a^* 4* ^» 
Trovaai aegli iotealiiu della Salamaodra 

PASCIOEA DEL RANCXICHIO : 
Fasciola Rahab. 

Quasi a forma di clava | il poro ante- 
riore seasile. 

Goeze. EiDgew. Tav. i5. fig* %f 3. 

Trovasi nei polmoni , nel fegato e negli 
intestini dei Ranocchi. 

FASCIOLA AUNGINATA; 
Fasciò£a UneniiTtAvA. 

La parte posteriore armata di due piccoli 
nndni elastici. 
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Braun , Naturf. io. Tav, 3. fig.^ I, 3. 
Trovasi negli iniegumenti dell' addome 
dei Ranòcchi. 

FASCIOLA DEL COLUBBJOt : 

♦ 

Fhscioh^ Colubri. \ 

Biancastra, suscettibile di prendere parec- 
chie forme; sorbitoj sporgenti; quello dell'ano 

più grande. 

Veggasi la Tavola 9. fig. i , 2,3, dove 
ràppreaeniuisi ingrandita sotto a tre delle sue 

forme, . ' ' n 

' È aUU trovata abbondantiasima nella 

bocca di no Colubro d' America. 

FASCIOLA BRUNA: 
Fasciola Fosoà. 

Bruna, colla parte posteriore molto gòn- 
fia; la parte anteriore sottile, cilindrica » di* 
suguale, con due piccoli tentoni nel 4t «otto* 
Il sorbìtojo delTano grandissimo. 

Veggasi la Tav. 9. fig 4 do^ è rappre- 
sentata di naturale grandezza. 

Bosc r ha trovata nelle branchie e negli 
intestini di un' Orata, ^ 
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FASCIOLA DELLA ORATA r 

..Fa«G10L4 GoRlMAÈirA. 

é 

i 

Giliqdrica ; ia parte posteriore più groS;«> 
sa» é r anteriore rilevata. 

Veggasì la Tav. 9. fig. 5. dove è rappre-^ 
senta ta di grandezza naturale. 

Bosc l'ha trovata in gran numero nei 
iriaeeri di una Orata. 

FASCIOLA CAUDATA: 
FiiscioLA Caudata. 

Cilindrica ; la parte posteriore terminata 
da una lunga coda. 

Veggasi la Tav. 9. Og. 6. dove è rap- 
presentata di naturale grandezza. 

Bosc P ha trovata in gran numero nell? 
branchie e nei visceri di una Orata. ' 

FASaOLA BINODATA: . 

Fasciola Bihoois. , 

Allungata, cilindrica, con una coda lun-> 
ga 9 sorbitojo laterale capezzoluto. 

Mailer, Zool. Dan. i. Tav. 3o. Og. 8. 
£ncicl. Tav* 79. fig. 24* 

Trov&s! negli intestini dei pesci' * 

a(5 
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FASCIOLA DISTICA: 
Fasciola Disticha. 

Allungata, cilindrica; aorbitojo laterale 

gjr05S0 , e scavato. 

' Mailer f ZooL Daiu x. Tav. 3o. fig. j^. 
Erpici. ,Tav. 79. 6g. 25. 

Trovasi negli iolestini dei pesci* 

FASaOL A DELL' ANGUILLA : 

FAsaouL Ahguillae. 

Leuwen. Are. Nat. pag. 3 16. fig. 6. 
Trovasi nelle Anguille. 

FASCIOLA SCABRA: 

FAsaoLà Sgabba. 



Allungata) cilindrica, con alenae serie 
di denti. 

Mailer^ Zool. Dan. 2. Tav. 5i. fig. 118. 
Encicl. Tav. 79. fig. 28, 32« 

Trovasi nel ventricolo del Gado bar- 
buto. I 

^ FASCIOLA DELL' EGREFINO. 



Lìneaire ^ depressa ^ sgnza cqUo* 
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Mailer^ Zool. Dan. i. Tav* 3o^ 4. 
EncicUTav. 79. i5. 

Trovasi Degli intestini dei Gado Egrefiao» 

FASCIOLA DEL BLENNIO : 

Lineare 9 depressa j collo larghissimo alla 

base y e tronco* 

Mailer^ Zool. Dan. 1. Tav. 3o. fig. 5, 
e 1%. Tav. 78. fig. 9, 14. Bloch^ Eingew. 
Tav. 2. fig. .109 IX. Enciclop. Tav. 79. fig« 
i6t 17, 18. 

Trovasi negli intestini del Blennio vi- 
viparo. 

FASCIOLA 
DELLO SCORPIONE DI MARE: 
FASCiOLa Scoara» 

Ellittica; 1* altra estremiti con nn capes^ 
aolo piccolissimo, e traforato^ niun collo. 

Mailer^ Zool. Dan. i. Tav. 3o.fig# k. 
Encicl. Tav. 79. fig. la. 

Trovasi negli intestini dello Scorptono 
marino. 
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FASCIOLA DEL PASSBBB : 
Fasciola Plavellae. 
EUiuica , terde. 

Mailer , Zool. Dan. a» Tav. 78. 6g* i, 
5. Encicl, Tav. 79. fig. 516, 27. 

Trovasi negli ioiesiim del Passeie. 

FASaOLA LUCIOPERGA; 
Fasciola Luciopbrga. 

Ovale, oblunga, un po'panciula-.> il còllo 
eotlo; sorbitojo termiaale dilatalo Dell'orlo» 

e liscio. 

Mailer, Zool Dan. i. Tav. 3o. fig. 2. 
Encicl. Tav. 79. fig* i3. 

Trovasi negli intestini del Persico Sander. 

FASCIOLA DEL PICGOL PERSICO: 

Fasciola Psagab* 

Ovale, panciuta ; collo corto; sorbitojo 
terminale I nodoso negli orli. 

Mailer^ Zool. Dan. i. TaT. 3o* fig. 3. 
Encicl. Tav. 7.9. fig. i^* 

Trovasi negli intestini del piccol Ber«* 

sico. 
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FASCIOLA BOTTIGUA: 

Fasciola Lagena. 

.Rotonda, oon collo lungo» 
Braun. Natarf. 8. Tav» io. 

Trovasi negli intestini del Persico Comune^ 

FASCIOLA VARIGATA: 

Lineare^ cilindrica^ collo discosto» ottaso j 
sorUtoìo .anteriore al di sotto dell'estremità. 

Mailer^ Zool. Dan. «. Tav. ^a. fig.8. ix» 
EncicL Tay. 8o. fig« 5, 6, 7» 8. 

Trovasi nel ventricolo del Salor» 

FASCIOLA DELL' ERIOCE : 

Fasciola Eriocis. . 

- */ • - 
Ellittica y trasparente ; il mezso rosso. 

Mailer^ Zool. Dan. a. Tav. 73>* fig* 4» 

.7. ]5.i|cicl. Tav. 8o. 6g. 3^ 4* 

' Trovasi negli intestini dell'Erioce* 

FASaOLA DEL FARIONE : 
FasgioxìA Farioiiis» 

Oblunga , depressa , contornata antcrior-* 
mente da sei lobi eguali. 
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Mailer^ Zooh Dan. Or. Tav. 72. 6g, x, 3« 
EncicL Tav. Bo. fig. 1, a. 

Tcof aia negU iaiestini deUa Trotti Fa* 

riooei 

FASCIOLA DELLA TROTTA^ 

FASGI01.à TaUlTTA. 

Oblunga^ con due macchie bianche Iacea* 
Ili orbioolare, dietro il sorbitojo inferiore* 
jProc/ic&# Naturf. d4« Tav. 4* fig» 16, 17. 
Trovasi negli intestini della TroltaConiiiiie* 

FASQOLA DEL SALMONE 

FASGlOfià UliBLàB. 

m 

Oblunga I depressi^ collo lungo » che ai 
rilira. 

Trovasi nel Salmone CavjGtliere. 

FASCIOLA DEL LUCaO.- 
FàsaoLA Lncii» 

Lancinola ta, coIPorlo depreaaOf merlato^ 
collo allungato, cilindrico. 

Mìdler, Zool. Dan. i.Tav.So. fig. 79 e 
Tav. 78. fig. 6» 8. Enciclop* Tavola 79. fig« 

10, B». 

Trovasi nell' esofago e nel ventricolo del 
Luccio. 
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FASaOLA DELLA REINA: 

Fasgioju Bramaè. 

Allungata , cilindrica ; la parte posteriore 
titennala » ottusa ^ collo ciUndrico y un po' ri* 

Mailer, Zool. Dan. Tav. 3o. fig. 6. EncicL 
Tav. 79. fig. 19. 

Trovasi negli intestini della Reina. 

FASCIOLA DEL CEFALO : 

FasGioiiA Jbsis» 

Ovale, puntuta anteriormente» 
Bloch ^ EiDgew. Tav« 3. fig. 10, ii, 
Trovaai negli intestini del Cefalo. 
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LIGULA: ' 

ji j a u L j. Bloch, 

• < * 

, » 

« 

Corpo depres30, lineare, alltiogatissimo , boa 
articolato, e traversato per tatta la kta-^ 
ghczza da un solco apparente ia ciascun 
lato. Non yì ai vede né hocM» nè ana#« 

CjTK aniicki Naturalisti , alla testa ;de'quali 

è Aristotele, hanno conosciuto le Ligule sotto 
al lor nome attoale^ che Lìnnèo avea fatto 
dimenticare , unendole alle Fasciole. Gli è ia 
questi ultimi tempi che Bloch, Goeze, Pallaa, 
e altri le hanno ritornate ia luce/ delBittrivea* 
dol^ di nuovo sotto al loro nome primitivo. 
Esse non sono state osservate fin qui che 
ne' pesci ; o negli uccelli acquatici ; e la loro 
Istoria non offre che due fatti importanti) 
uno de' quali è de' più notabili. 11 primo è, 
che non si trovano ne' pesci che nell'autunno, 
6 nel verno ) che li abbandonano traforando 
il lor dorso, od il \eaire, subito che le ovaje 
dei pesci cominciano ad ingrossare, e peri- 
scono subito dopo che ne sono uscite. Il se- 
condo si è , che se ne son trovate di viventi 
nei pesci cotti. 
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Linnèo dice di aver veduto alcun! di 
questi Vermi , altri de'<|uali , lunghi un cen- 
timetro , ed altri un metro e più. Tatti ave* 
vano tre solchi longitudinali sia nel di sopra» 
che nel di sotto degli orli^ estremità acute. 

i 

UGULA INTESTINALE: 
Li6iiz.A IimstfiarALia» 

Bianchissima ed acutissima. 

Blochf Eiogew Tav. !• fig. i| 2. Goeze. 
Eingew. Tav. i4* fig* i* 

Trovasi negli intestini degli Smerghi^ • 
dei Grebi# 

LIGULA ADDOMINALE; 

fl 

LlGULà AODOIUAAUS. 

Cenerina , e larga. 

Fasciola itUestinalis. Linnèo — * Sist. 
Nat- Edift Tav. 6. fig- i. act. Stock. 1747. 
Tav. 5. fig. 6. Goeze » Eingew. Tay. 16. fig. 
4 a 9. 

Trovasi nell'addome di parecchi pesci di 
acqua dolce* 
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LINGUATULA. : lijuguatulj. 

à 

Corpo allungalo, depresso, Jivente quallro pic- 
cole aperlure nell'estremilà anteriore del 
corpo. 

\_/uesto Genere non ai conosce che dalla 

de^rizione dai disegno che. ne diede Froe- 
lick nella Raccolta AlemAmm, intitoiaui.* iVa- 
turforcher, N.** ^4. pag. i48. Tav. 4. fig. 
i4 e i5 della «ola Specie , che lo compone, 
e ch'egli aveva trovata nel polmone di una 
Lepre. L'esposizione del carattere del Gene- 
re, e la figora 7 della Tavola 9 faran cono* 
scere tutto ciò che si sa di questo animale , 
il quale fu chiamato Linguatula tagliuzza^ 
ta , a motivo delle denteUataiie che vi ai veg- 
gono sui lati del corp 
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TENIA. 

T JEH ij. Linneo, 

Corpo depresso» lunghissimo» arlicolato» ter- 
minalo anterlormeate da una testa avente 
quìltro sorbito), spesso coronata da uncini 
contrattili. Uno , o due pori sugli orli di 
ciascuna ariicola^ioue* 

Fra tuui i Vermi intestinali, séo«a dubbio^. 

i Tenia son quelli , che hanno più antica- 
meute^ e pii!i generalmente inleressato gli 
uomifii pel loro singoiar modo di esistere » 
per la loro eccessiva grandezza , e in parti>^ 
ooUre per le gravi conseguenze che la pre- 
senza loro ben di sovente trae seco. 

Qaesti animali» che furono chiamati al-, 
tresi F'ermi solitari-, perchè si è per lungo 
tempo creduto» che non ve ne fosse mai più 
uno nello slesso individuo» sona numero* 
sìssimi in natura. Gii uomini» ì quadrupedi^ 
gli uccelli» i rettili e i pesci ne vengono at*. 
laccati egualmente. 

I medici antichi e moderni hanno scritto 
molto sui Tenia che vivono nel corpo, del- 
l' uomo *^ ma non avendone imparato a cono- 
scere la natura , . né a determinarne i loco, 
caratteri specifici , niun partito si pu^ trarrò 
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dal loro lavori; non vi si trova che confa^^ 
alone e ìncerlezM. Parecchi ansi, ingannali 
dalla propria immaginazione, hanno, rispetto 
ai medesimi, inventato Sistemi del tutto fuori 
di natura , e per conseguensa assurdi. Aitrt 
non sono stali che Relatori e Commentatori 
de' popolari raòòontit privi affatto di variai- 
miglianza. Gli è dunque nell'Opere pubbli- 
cate dopo che la Storia Naturale, propria* 
mente detta f è venuta ad illuminare la Me- 
dicina , che ai pnò sperare di trovar nozioni 
certe sui Tenia , o ani Vòrmi aoliiarj del- 
l' uomo e degli animali. 

Bonnet fu il primo che abbia pubblicala 
osservazioni' aoddisfacenti ani Tenia in una 
Memoria inserita nel Primo Volume di quelle 
dei Dotti stranieri; preaeni%ce all'Accademia 

delle Scienze di Parigi. Egli è il primo che 
abbia acoperta e descritta la testa e la bocca 
di questo Verme 9 i^e fino allora, era alato 
più facile di negare, che di rintracciare. 

Linndo , che qualdie tempo prima aveva 
pubblicata una Dissertazione sul Tenia, nella 
quale rapporta dei fatti, che avrebbero do^ 
vnlo metterlo in buon cammino ; non si tosto 
ebbe comunicazione della Memoria del Dolio 
di Ginevra 9 che egli moltiplicò le sue ri- 
cerche; e i Tenia rivestiti di tutti i caratteri 
che loro sono proprj ^ divenlarooo più nu- 

niecoai pei N^twaliati* Cioacoua odixioÀe del 
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Sjstema jpfaturae, ne fajseva conoscere i^i 
nuove Specie. 

Dopo la morte di qneato grande ìit^ 

ralista , MuUer, Goeze , Pallas , Bloch » Bati- 
8oh, ed altri ne accrebbero ancor più il nu^ 
mero ^ di sorta che queato Graere è oggidì 
fiumerosìssimo ; e Io diverrà , senza dubbioij 
in modo enorme , qnando si studierà la Storia 
dei Vermi intestinali fuori dell'Europa. Im- 
perciocché, a vergogna dei Viaggiatori, è pur 
mestieri il dirlo » non si irovs ancor descritta 
Specie . alcuna esotica di questo Genere ; ep* 
pure hain^i ragion di credere, che gli antH 
mali dei paesi caldi ne siano infestati come 
quelli deir Europa 9 e fora' anche più. 

Linnéa , pér via di considerazioni tratte 
unicamente dalla lor testa, aveva riuniti Vermi 
molto tra lor differenti sia per la lor forma, 
che pel lor modo di esistere. Questa riunione 
era tollerabile a quell epoca j ma è da pro- 
aeriverai ora , che il numero delle Specie % 
divenuto d o tabi! issi mo.^ Gli è ciò che ha de- 
terminato Lamarek, dopo Goeze, Bloch, ed^ 
altri , a separare dai Tenia propriamente det» 
ti , che non si trovano che negli intestini, ai 
sparare ^ si disse , quelli che vivono nelle 
saccaje ed anche in mezzo alle carni , nei 
frumenti , nei vìsceri , vale a dire , quei che 
producono quelle vescìcheUe dì umori ^ che 
ai 'chiamano idatidi. 

27 
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I Epperò i Tenta, de' quali si 'parlerà iit* 
<juesto Articolo , saran quelli soltanto , che 
£anno il corpo più o meo lungo ^ ma aem« 
fpte depresso, sempre articòlato , la cui parte 
{posteriore finisce in punta , e l'anteriore ter-- 
I mina in quattro sorbito), ugualmirate discosti 
gli uni dagli altiì, nel cui centro di riunione 
si vede spesso un fascio od una corona di 
ancioi retrattili , e eartilagìnost* 

I Tenia tutti vivono di succhi gastrici ^ 

fianoreatici e di altri, che perpeiaamente sec- 
ano nello stomaco, e negli intestini degli 
animali; i soli luoghi dove si trovano. Esai 
gli assorbiscono col meno decloro quattro 
sorbito j. Quelli poi die sono provveduti di 
. nna coroua di uncini, ne fan uso come di 
nn niezco irritante per determinare una mag* 
gior secre740De di questi liquori. È cosa ra- 
rissima , che possano traforar gli intestini» 
La testa è da cercarsi sempre» o qussi 
t lempre all' estremità la più sottile } parte che 
i varia molto di forma , e di proporzione, sic* 
come vedrassi parlando delle Specie. Gli anelli 
SODO più o mea lunghi ^ più o men larghi , 
1 più o men depressi 9 più o meno oumerosi, 
e di forme differenti in tutte le Specie. Hanno 
sempre uno ^ due , ed anche tre piccoli pori, 
i quali, prima che si conoscessero la testa, 
* ed i sorbito) di questi Vermi t erano censi* 
, derali come tubi assorbenti del nutrimento. 
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Ma Oggidì soa riconosciuti oome le uacilA 
delle loro trachee, o le stimate, pel cui mezzo 

Ua iatestiao attraversa il Verme 
per tutta la lunghezza, e va a terminare allV 
stremiti posteriore dove è Tano. E probabile 
che li due canali che ai osservano dal Iato , 
aleno le trachee; ma T anatomia dei Tenia , 
comunque appaja semplice, è molto. difficile ^ 
e i tentativi adoperativi. somministrarono dei 
risultcìti pochissimo soddisfacenti. 

I Tenia hanno due sorla di movimenti^ 
uno laterale , durante il quale gli anelli ai 
contraggono da un lato, e si dilatano dall'al- 
tro j r altro dall'alto in basso, e dal baaso 
in alto , secondo la direzione del loro appia- 
na rr«ento« Sono vere ondulazioni t col mezzo 
delle quali 1' animale s'avanza o retrocede. I 
suoi movimenti, quando esce d'un cadavere 
aperto, ancor caldo, sono vivacissimi , e se ne 
sono veduti alcuni alBssarsì ai corpi stranieri 
col mezzo dei loro sorbito] con tanta forza^ 
che prima rompevaoai , di quello che diatm* 
carsi. • t ' 

Veggonsi spesso ad occhio nudo nel mezzo 

dei Teuia alcune cavità or.^ semplici e roton* 
de^ ora composte da una riunione di punii 
rotondi , ora dalla convergenza di piccoli ca« 
nali di forme diverse. Linnèo le ha chiamate 
ovaje^ come ha chiamate le stimate col nome 
di orifizj delle uoya} ma senza verun fon-* 
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Anto motivo; poiché non hanno prove, 
queste parti servano alle funzioni , che eoa 
questi nomi voglioosi' indicare. Tutio ciò che 
è stalo scrino intorno alla generazione dei 
Tenia , non è appoggialo a verun fatto po-» 
sitivo« Noi siamo, rispetto ad essi, nella stessa 
ignoranza, che rispetto agli altri Vermi in« 
testinali^ abbenchè si osservino spesso de'corpt 
oviformi nell^ interno dei Tenia, Noi conser- 
veremo la parola ovaja^ per mancanza di al* 
tra ; ma sdstituiremo qnella di stimata all'ai* 
tra di orificio delle uova* 

Gli antichi Medici avevano asserito^ che 
tutte le articolazioni dei Tenia , rotte entro 
agli intestini , davan nascimento ad altrettanti 
animali completi^ ma questa asserzione ò con« 
traddetta dalle osservazioni dei moderni* Sem* 
bra ora costante, che in questo esso, le ar* 
ticolazioni perdono la vitalità , e sono fuor 
cacciate del corpo* Ma è altresì confermato, 
che , purché ne rimanga qualcufia attaccata 
ad una testa ancor viva , aumentan di nu- 
mero , e forman di nuovo , col tempo un 
animale perfetto, siccome in uguali circostanze 
si è veduto avvenire nel Genere Nìereide, ed 
in altri limitrofi. 

Una cosa degnissima di osservazione i e 
che prova la grande varietii dei mezzi dei 
quali la Natura fa uso nelle sue opere , è , 
che nò lo stomaco ? nè gU intestini di alcun 



m 
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ànloUiTe aigeriscoao i Tenia, nò le porsioni 
di Tenia ia essi contenute, o sieno vive, o 
tifino mortet coaluilochè ia loro aoslaoza Sem- 
bri di natura da essere facilmente decompo- 
Tilbild. Si ignora se aieoo .siale istituite spe- 
rìeaze ^ leodeolt ad aasicurare , ae de'quadra^ 
pedi , come , ad esempio, i cani che nutrono 
sempre nel proprio corpo un gran numero di 
Tenia , digerirebbero quelli degli altri qua- 
drupedi, o delPoomoj ma Bosc avendo aperta 
nolani tra y che ^aveva mangiati in sua presen-» 
, dodici ore prima , varii Tenia , rendali 
per ?omilo da un cane» non ne trovò nessuna 
traccia nò entrò allo stomaco , nè entro agli 
iniaslini* 

Ciascuna Specie di Verme di questo Ge^ 
n/ere abita in una specie di animali , o tulio 
al pi&.ui alcune Specie vicine» siccome av- 
viene nel maggior numero dei Vermi inte« 
alinaji«. 

Il numero delle Specie dei Tenia che 

. -vivono. neJP uo tao ^. sembra doversi ridurre a 
qua tiro; cioè due, aventi degli uncini^ alla 
sommiti della testa, e due che ne son sen-» 
za. 11 Solitario, e il Volgare sono le prime; 
il. Largo f e il Dentato , le seconde. 

Ilavvi una grande confusione nell'Opere 
di Medicina per rispetto alla ainonimit dei 
Tenia. Tuui quattro portano il nome di /^e/ 

ms, soUcoiio. Quello che alcuni Autori cUia- 
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marono f^erme solitario dagli anelli lun- 
ghi ^ allri Io chiamano dagli anelli corti. Lo 
stesso dicasi dell^ denominazione del Verme 
Cuciirbitino , che fu data » parecchi* I\oi 
non ce^^^he^emo qui di svolt^ere questo caos; 
osserveremo soltanto che è il Tenia Volgare, 
quello che i Francesi chiamano piò sovente 
Verme Solitario degli anelli cord} e che 
è il Tenia Solitario di Lianèo quello che essi 
più generalmente conoscono «oUo ai Bome di 
f^erme Cueurbitino , o f^erme dagli ctfhelli 
lunghi perchè i suoi anelli, quando sono 
separati^ somigliano al seme di una i^ucca, 
in latino cucurbita. Sarebbe molto da desi- 
derarsi , che i Medici , che scriveranno in av- 
venire su questa m^^teria , adoprassero mag- 
gior precisione a determinare i Vermi che 
formeranno il soggetto di loro osservazioni ; 
il che far non possono se non se studiando 
accuratamente i caratteri che offrono, con,- 
frontandoli con quelli da noi qui dati, e rap* 
portandoli alle Specie ivi descritte con la ci- 
tazione del nome. 

Siccome i sintomi presentati dai Vermi 
solitarj y sono a un di presso identici; Cosi 
ciò che diremo di uno , servirà egualmente 
per gli altri. Qui è il Tenia f^olgare^ che 
prendiamo per tipo , come il più comune ; 
dopo di lui è il Solitano^ o Cucufbitino ^ 
il quale Io riscontriamo più frequeu temente. 



poi è il Largo* Il Dentalo è assai raro II 
Volgare è il più grande , e il più pericolo- 
so; ed il Gucorbilìoo» il più difficile da espel- 
lere per intero ; perciocché i suoi anelli poco 
si «tteogon Ira loro, e la leala affigge eoa 
facilìtìt air impressione dei rimedj. 

IppoeraterO tutti gli antichi Medici erano 
perauasi che non tì fosse che nn aol Tenia 
nello Slesso oomoj ma le oaaecyazioni dei 
nioderni hanno provato eeservene spesso pa- 
r<H:chi della stessa Specie, parecchi di Specie 
differenli » ed uno o più uniti con le altre 
Specie , e con Vermi di var) generi, in par- 
ticolar modo delle Ascaridi. Epperò la deno* 
minasione di Inerme solitario non conviene 
reatmen^ ai Tenia , e dovrebbe essere sban- 
dile dalla Scienza I ma ai^ome essa è con- 
sacrata dall'uso, e Linnèo l'ha assegnata ad 
una delle Specie ^ noi la conserveremo per 
queste. 

L'estremith posteriore del Tenia Solitario 
non è mai stata osservata , perchè gii ultimi 
anelli si rompoo sempre. L'estremitii anteriore 
ili restringe gradatamenie , e termina col non 
«;sser piò larga di un filo^ in capo al quale 
vedesì la testa , mediante una buona lente od 
un microscopio* Questo animale è auscetti- 
bile di prendere un mara vi filoso accresci* 
mento per rispetto al luogo iu cui si trova* 

iioerhsve ne hs veduto uno di trecento aune. 
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Se ne cita un allro nel Giornale di Medicina 
del 1777 .) a un di presso della stessa dimen- 
sione. Quelli dì cinquanta e di sessanta aunc 
s' incontrano di frequente. La larghezza noa 
è maggiore di un cenlinnetro. 

Hannovi molte varietà nel numero , e 
nell'intensità dei sintomi , che il Tenia pro- 
duce. Sonovi delle persone che ne passano , 
senza che 1' espulsione sia stala preceduta da 
verun incomodo notabile, mentre altri ne sof- 
frono gravemente. i - - t 

• Secondo i Medici più ragguardevoli, i 
segni che indicano la presenza dei Tenia , 
sono la pallidezza del volto, la lagriniazione, 
la vista intorbidila, lo stordimento, le ver- 
tigini, il frequente tintinnio delle orecchie , 
il cattivo fiato, il prurito dell'esofago, acrorn- 
pagnato assai di frequente da una tosse du- 
revole, e assai da sputi continui. Questi Vermi 
eccitano pur di sovente la nausea , e il vo- 
mito. I malati, provan talvolla, e specialmenìe 
a digiuno, verso la regione del fegato, dei 
dolori, la cui violenza fa loro non di rado 
perdere la parola: il loro appetito viene al- 
terato: provano per lo più una fame divora* 
trice, alla qu^ile succede qualche volt^ iin^i- 
nappetenza generale, oppure un appetito biz- 
zarro. Dopo cibatisi provano delle ventosità, 
dei gorgogliamenti, e dei fremiti nelle inte- 
riora, e voglia di scaricare il venire, prece- 
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àntSL da dolori più o meo viti, e spesao an* 

che da coliche ìnsofferibili. Provano ud senso 
di freddo ìatorno all^ imbilico , e quello di 
un succiamento interno e di una agitazione 
oadulosa. Alcuni , malgrado il mollo nutrig 
meoloehe Fecceasiva fame li costringe k prea-* 
dere, dimagriscono orribilmente j altri non di 
meno ai cooaervano ia buoa essere. Anche il 

gonfiamenLo del ventre i un sintomo, che 
a' incontra in alcuni soggetti. Produce nelle 
donne una grosaessa tanto più aoapetta » in 
quanto che è accompagnata dalla soppressione 
de'meatrui.Gli escrementi sono vischiosi» mol« 
li , sbattuti, e staffilati, che assomigliano allo 
sterco bovino*^ e dentro vi si veggono por* 
zioni di Vermi. Il Tenia colla sua presenza 
può, come gli altri Vermi, cagionare malat- 
tìe gravi, come lé convulsioni, Papopleasla, la 
paralisi ; ma i suoi più comuni effetti sono 
di eccitar la cardialgia , di produrre una feb* 
lire lenta, il marasmo , l'enfiagione, Tascite^ 
Ja timpanitide? e di ridurre in fine al se- 
polcro* 

Al quadro spaventoso, ma fedele^ dei 
aintomi del Tenia, fa mestieri , per essere 
esatti, di aggiungervi i segni che ai deducono 
dall^età , dal temperamento, dal nutrimento 
abituale y dalia stagione, e dal clima* Si ao« 
apetterà dunque più facilmente nei soggetti 
di un temperamento pituitoso: io quelli che 

fiuFFon ToHo JUUV. 28 
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Tivono di carni crude, di pesci, di frutte poco 
nature 9 che bevon acque impure ^ in quelli 
che abitano in luoghi paludosi. La primavera 
e r autunno aono le atagioui che recano mag^ 
gior qiale. 

Questi sintomi sono men gratemeote 
prodotti dal Tenia Cucurbitinp ; ma queaio è 
più difficile da estirpare del tutto, come già 
abbi a m detto. 

Fra gli speci6ci di maggiore atlifitii, i 
quali hanno meritata qualche riputazione ^ è 
bene di far menzione di quello di Madama 
NoufTer, comprato dal Re di Francia, che 
ha per base polvere della radice di felce ma- 
schio. Il auo effetto è quasi sempre sicuro; 
jua è di un uso pericolosissimo tra mani poco 
esperie. Epperò inoaoa&i che adoprarlo, ai do* 
vrà chiamar sempre un abile Medico. In ge- 
nerale tutti i drastici agiscono più o meno 
sopra questi Vermi, e si può sperare de'buoni 
successi dall'uso lor ripetuto ^ .ed associai^- 
doli cou sostanae proprie a temperar razione 
loro deleteria sui visceri. 

Ma dobbiamo a Chabert la scoperta dello 
specifico il meno pericoloso: è r olio empi* 
reumatico, del quale ne abbiam veduto l'im- 
piego e Fuso neUe Nozioni generali della 
Classe. Quindi sarà superfluo di più farne 
parola. 

Auche gli auimiaU domestici vanno sog- 
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getti ai Tenia. Trovaosi in maggiore o minor 
namero net loro intestini; e vi cagionano 
mali oè gravi meno , oè meno grandi » nà 
men pericolosi che nell'uomo. Ghaberl ne ha 
trovati 227 in un Cane, 91 in un Cavallo^ 
19 in un Bue, 12 in un Montone* Le loro 
Specie sono differenti. 

I giovani cani che vi vanno più soggetti 
e che ne hanno in maggior numero , proviQ 
dolori gravissimi y che finiscoho spesso con la 
morte* I Cavalli , i Buoi , i Montoni soggiace 
nono ad sccìdenti meno sinistri ; ma non ne 
sono meno affetti. Si è veduta un'epizoozia 
nei Montoni , prodotta unicamente da questi 
Vermi. Generalmente sono quasi sempre as- 
sociati ne' grandi quadrupedi con altri Vermi 
intestinali , o con larve di Estri , il che rende 
complicati i sintomi, o, per meglio dire^ 
rende incerta la vera cagione del male* 

L'uso dell'olio empireumatico » in mag« 
giore o minor dose , è tuttavia il più sicuro^ 
ed il più facile rimedio per liberare dai Tenia 
gli animali domestici. 

Tenia dalla tèsta armata di ummai. 
TONI A CUCURBITINO: 
Tasmà SouuM. 

Articolazioni quadrangolari , un po'incasr 



Digitized by Google 



t 

3o8 8TOEU HÌ!FCrR A tB 

sate i V grlo laterale è acuto e compresso j le 
avaje sono a fascelti nunosi \ l'orificio ò mar- 

ginale. 

Tenia ad anelli 1 unghia Tenia Cacar- 
Imitino; Verme solitario seosa spme, dei 
Francesi. 

Pallas^ Beytr. i« Tavola 2. fig. 9» 
Gleichen Naturf. 4» Tavola 6. fig. 10, i3. 
Goeze^ E'mg- Tav. ai. fig* la. Enciclop. 
Tav* 1^0. fig. i5, 16. 

Yeggasi la Tavola 10. fig* i, e a* dove 
una piccola porzione della parte anteriore è 
rappreseotata di un terzo di sua naturale gran*' 
dezza , e dove la testa, » veduta di prospettOf 
è di molto ingrandita* 

Trovasi negli intestini dell' uomo* 

TENIA VOLGARE; 

TabHU VvLOtRiS. 

Membranoso» grigiognolo, laagkissìmo; 

arlicolazioni quadrate , nodose nel mezzo, e 
forate da due orificj. 

PaUas^ Beytr. 1. T|iy. 3. fig* i3» 16. 
Andrj* Gener* dei Vermi, 3. Tav. 2. figura 
e Tav. 3* fig. i6. Bonnet. Giornale di Fisi- 
ca, Aprile 1777, Tav. i.fig. 3, 4* Enciclop. 

Tav. 4^* fig* 69 7> 3. 

Trovasi negli intestini dell' uomo* 
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TENIA CATENELLA: 
Taemu Gatbuifokiiis. 

Le artfcolMian! oblonghe, ellilttche; le 
laterali maaite di aii orificio solitario j oiraja 
ramosa. 

Amaenit. Àccad. 2. Tav. i. fig- 4* ^àl-* 
laSf Beytr. i. TaT« 3. fig. to^ I9« Goezet 
Eingew^ Tav. !i3. fig, 5, 6, A. G. 22. A. 
fig. I. alla 4* Eaciclop. Tav* 4^* ^g* 
la^ i3, i4* 

Trovasi nel Cane, nella Volpe, nel Gat- 
to , nello Scoiattolo» nel Vipistreliot nel Topo 
e nel Sorcio. È da credere che le varietà di 
questa Specie meglio esaminate» potranno 
gindicarsi di Specie distinte. 

TENIA CUGURBITANEO : 

TiUUIU GUCUBBITAHA. 

Opaco» di un bianco giallognolo; tutte 
le articolazioni quadrate; le stimate alterne» i 

Wetner^ Verm. Tav. 3. fig. 70, 76. Re 
dij Opusc. 3. Tav. 17. fig. 4* 

Trovasi negli intani del Cane. 
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TENIA A SEGAj 

Taenia Serrata. - 

Le articolMioQi frastagliate nei lembi j 
strisciate sulla superficie ; la;iesla grossiwimai 
orifizj solitari e marginali. 

Batschf Bandw. ig^ li^^QifBiy 6^- Hedif 
Ani. viv. Tav. i3. ùg. 6, y. Goeze j ^Eingew. 
Tav« 25. A» B. I, 5. Pallas » Beytre. Tav. a* 
fig. I» 2. A. B. Enoifrlop.. Tavola *42. figura 4» 

è, 6, 7- 

Trovasi negli io testini dei canile dei gatti« 
TENIA MONILIFORME: 

TA£NU MOMILIFMAMIS. 

Articolazioni rotonde; le ovaje ramose ^ 
più grosse all' estremità f, la testa rotonda; 
collo non articolato; oiifizj marginali, solitarj 
e sagtienti. 

Satsch, Bandw* Gg. Sg, Goeze^ EiogeW. 
Tav« 26« fig. i| 4* Enciclop* Tavola 42. fig^ 
iii 12, i3. 

Trovasi negli intestini del Gatto. 

TENIA LINEATO} 
Taemia Lineata. 

Articolazioni quasi quadrate j Una linea 
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liiàncéi longitudinale; le ovaje a forma di ^ac-< 
co ; il collo coatornalo. i ' . . . . » ; 

Baiseli y Bandw. fig. 5g. Goeze, Emgew* 
Tav. a6. fig. i, 4* l^QoicK Tav* 34«fig* 2, 3^ 
4» 5. 

Trovasi negli intestini del Gatto selvatico^ 
TENIA FILAMENTOSO: 
Tae]!1U Filames^osa. 

Articolazioni quadrangolari ; gli orifi^j 
prolnngatitist come fila laterali) testa ro^ 
tonda. 

Goez^, Eingew. Tav. ^j. fig. 6. Batsch^ 
Baodw. fig. 84 85. Enctc. Tav. 44' ^g* i» 
Trovasi negli intestini della Talpa. 

TENIA DEL RICCIO 1 

Taehia Ebimcei. 

■ 

Le articolazioni corte, dentate^ niun col'' 
ìb} tetfta con una aola corona di undni. 

Bloch^ Eingew* Tav. 6. fig. i, 2, 3, 7, 8. 
Trovasi negli intestini del Riccio. 

TENIA STRAMINEO : 

Tkzsìk SrRAMmftAé 

Collo semplice, sottilissimo ; articolazioni 
quattro volte più larghe che ianghe^ 
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Goeze^ Eingew Tat. i, 3. Batsch ^ 
fiaodw. fig. i6i, e i6). Eaciclop» TaY«i 4^* 
fig. i5, i6, 17. 

Trovasi negli ìdusuol dell'Hamster* 

TENIA QUADRILOBATO : 

TAEMIà QcADAILOBi* 

Lanciuolato ; articolazioni cortissime; le^ 
sta quadrangola re 9 tronca ^ due piccoli lobi 
in ciascun lato del collo. 

Moller , ZooL Dan. 3. Tav. no. fig. a» 
Z. Pallas ^Btjvc. i. Tav. 3» fig. 21 , 24* 
Eacicl. Tav. 43- ^g* 9' 

Trovasi negli intestini dei Cavalli* 

TENIA DELLA CAPRA : 

TaENIA CAPRmA* 

Cilindrica » conica ; articolaaioni cortiaai- 
me^ quattro stimate laterali. 

Mailer ^Zoo\. Dan. 3. Tav. iio« fig* 4' ^« 
Trovasi nella superfioio del fegato della 

Capra. - 

TENU DEL PAPPAGALLO; 

TaeIIII. PsiTTiCI* 

Filiforme; articolazioni cortissime; testa 
pÌGcolissinta« 
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Trovasi abboDdaniemaote negli iotesuoi 
dei Pappagalli. 

TENIA DELLA CORNACCHIA : 

TaENIA COBAIGIS* 

Àrticolacioni aolerioti a forma di ini- 
bi)to ; le posteriori ellittiche. 

Goeze^ Eingew, Tav. a3. 6g. 7. 
Trovaai negli intestini della Cornacchia. 

TENIA SERPIFORME: 

Hàxmk SsRBBCiTiVQigiu?. 

Testa pi& grossa all' estremità ; la base 

più largai le articolazioai a forma di conio^ 
dilatate t corte. 

Pallas, Bey tre ir Tav. 3. fig. ag, 3o. 
Goeze^ Eingew. Tav. 3i. fig. 7. alla i3. 

Trovasi negli Uccelli dei Generi del 
Corvo, del Picchio, della Pavoncella, del 
Tordo, della Passera. 

TENIA CRATERIFORME: 
Taeria Crateriforuis. 

Articolazioni a forma di imbuto; il collo 
lunghissimo, semplicissimo, terminato da una 
testa a forma di freccia. 

Goeze. Eingew- Tavola 3i. Gg. B. 16, 
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i8. Batschf Bandft. fig. loS/ io4* Eocid. 
Tav. 47* Cg- 5, 6^ 7. 

Trovasi oegli inusiioi del gran Picchio* 

TENIA DAL COLLARE: 
Tabnu Torquata. 

Testa con ua anello nero; collo sotti- 
lissimo^ articolazioni corte e larghe; Pui* 
tima acutissima. 

Bloch ^ Eingew. Tav. 4* ^g- 
Trovasi roolto copioso negli intestioi 
dell'Anitra domestica, e del Pingoino. 

TENIA FILO: 

Taenia FxLUlC. 

Testa rotonda, ottusa anteriormente; 
collo semplice ; articolazioni appena visibili. > 

Goeze , Eingew. Tav Sa. A. fig. i . 
Batsch^ Bandw. Tav« 86, 87. Enciclop. Tav. 
47. fig. II* alla 17. 

Trovasi negli intestini delia Beccaccia. 

TENIA A FORMA DI IMBUTO : 

Taenia IUFraOlBULlFOaKlS. 

Articolazioni a forma di imbuto ; den- 
tellate ; parte anteriore della testa allungata , 
cilindrica. 
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Goeze, Elogew. Tav. 3i. A. fig. i, 6. 
Palias y Beytre, i. Tav. aS. fig. 29, io. Ba- 
tsch. Baodw. fig. 91 , gS» i64* 

Trovasi in abbondanza nelle Galline, e 
Delle Anitre. 

TENIA DELLO STORNO : 
Taenìa Stuanu 

Articolazioni allungate; parte posteriore 
gon6a ne' due lati; collo corto e semplice; 
testa quasi quadrangolare. 

Goeze » Eingevr. B. fig. 19, ai. 

Trovasi negli intestini dello Storno. 

TENIA DELLA PASSERA : 

TaBNIA PASSBaiS* 

Un po' grossa ; articoUzìonì cortissime ^ 
parte posteriore 9 solcata e frangiata. 

Palias , Beytre. Tav. 3. fig. ag, 3o. 

Trovosi negli intestini della Passera, e 
del Garddlino. 

TENIA DELLA RONDINE : 

TaENIA HiRUJNDIWlS. 

Capillare; collo semplice; articolazioni 
tronche , e a forma di imbuto. 

Trovasi negli intestini della Rondine» 
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TENIA NODuloSO: 

Articolazioni nodose , punteggiale nel 
mezzo; testa con due labbra, ciascuna con 
una doppia spina a tre rami. 

Goeze^ Eingew. Tav. 34- Gg* 366« Pal^ 
las , Beytre. Tav. 3. fig. 3a> 33* 

Trovasi nella Tesoiohetta del 6ele dei Pe* 
sci Persici, dei Lucci e delle Anguille, 

Tenia dalla testa senta uncinu 

TENIA LARGO; 

Ta^ma Lata 

■ 

Bianco*^ articolazioni cortissime, nodose^ 
punteggiale nel mezzo ^ le stimate solitarie e 
laterali. 

P alias , Bey tre. i.T«v.3.fig. 17,18, 
Bonnet. Memor. delle Accad. strao« i. Tav. 
i5, 16 Goeze. Eingew. Tav. ai. fig. 8. Bat^ 
sch* Bsndw. fig. Sf^ 66. 

Trovasi negli intestini dell' uomo; nella 
Svizzera e nella Russia , più di frequente che 
altrove; è luogo da diciotto a centoventi 
piedi* 
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TENIA DENTATO: 

TaKMU OfiSTATA. 

La testa puntuta, aesailè; le grandi ar- 
ticolazioni con 8triscie trasversali tutte corte 
6 larghe; le stimate laterali ^ e più rilevate. 

Batsch , BanJw. fig. iio, ii3. Werner. 
Yerni. intesi. Tav. 3. 6g. 47» Sy. 

Trovasi negli intestini dell uomo; è lungo 
da dieci in dodici piedi, 

TENIA DELLA FOCA: 

f - r* 

TAEJIlAaPHOCAB. t ^ . 

Testa lunga» con quattro latice con quat* 
tro orecchie. 

Trovasi negli intestini della Foca bar* 
huta» 

TENIA BACILLARE: 

« 

TaBHIA BACILLARlSt 

Testa rotonda , piriforme nella parte an- 
teriore; articolazioni strettissime ^ collo non 

articolato. 

Goeze, Eingew* Tav« 27. fig. 4> Bat* 
sch. Bandw. fig. xast» xa3. Enciclop. Tavola 
43. fig. 18, 19. 

Trovasi negli intestini della Talpa. 

BtJFFOjN Tomo XXIV. àg 
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TENIA PETTINE: 
t 

Tsjak P£CT1IIAT*. 

ObluDgai laoceolita; testa incavata; collo 
appena visibile. 

Batschf fitandw* fig. 89, 198. Goeze, 
EiDgew. Tav. 27. fig. j, i3. Pallas^ Beyt. 
']« Tav. 3. iig. aSf 27. Giornale di Fisica 
Settembre 1778» Tav* 2* Gg. 3# £iicicL TaT* 

Trovasi negli intestini della Lepre t del 
Coniglio» e della Marmotta» 

TENIA DELLA PECORA : 

Articolazioni corte, rotonde nei due lati ; 

vescichette laterali, trasparenti; le stimate 
doppie» e marginali. 

jS/ocA,Eingew. Tav. 5. fig. i, 5. Goeze. 
Eingew. Tav. a8« fig. t alla ia« Batsch. fig* 
109 alla 16%. . 

' Yeggasi la Tavola 10. fig. 2, 3. in cui 
la parte .anteriore ò rappresentata di naturale 
grandezza, e la cui testa, veduta di fianco , 
è di molto ingrandita» 

Trovasi negli intestini dei Montoni» an- 
che appena nati* 
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TENIA DEL CAVALLO t 
Tabru Eqi^iia. 

Testa quadrangolare, eòa. quattro fori; 
ariicolaziooi larghe e corte j "atlmite ìqyUì- 
bili. 

PallaSf Beyt. i. Tav. 3« 6g« 20« Goeze. 
Eiogew. Tav. a5. B. ùg. 11, i3. Batsch. 
Bandw. figt iSy, i38. C&a5er£) Trattato delle 
Malattie ▼ermiocae. Tat. 6g»'^i« Eocidop* 

Tav. Cg- 12, i3t i4* \ 
Tffovaai ijl^li ÌQieitÌDÌ dei Cav^alli. 

TEràA DEL MAI AI4B : . 

Tàbbtia Sms» 

Pallas^ SpiciL ZooU Tav* 3. flg. i3. 
Trotaai negli iatestioi dei Majuli di 
Etiopia. 

TENIA GLOBIFERA; 
Tabiiu Globifbra. 

Le prime articolazioni romboidali; le 
segaeoti ovali 9 e piriformi; lenltime globo- 
se , e pedicciuolate» 

Goezef Eiogew. Tav* 3a. A. fig. iS» 
i6« Bloch. Eiogew. Tav. 3. fig. 5, 7. Bat^ 
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seh. Bandw* fig. iig. i^i» i34t i36. Encicl. 
Tav. 48, fig- 1, 2, Ì.> 

Trovasi negli iateuioi dei Falconi. 

TENIA PERLATO: 

Taenìa Peelata. 

La testa quadrangolare; articolazioni qua- 

drate coli* orlo acuto; nodo nel mecso bian- 
co^ simile ad una perla. 

Gaezes Eìngew. Tav. 3a. B. 6g. 17, 
^3. Baiseli. Baodw. 6g. 73, 7$. EocipL Tay, 
48. 6g« 5 alla 1 

Trovàsf negli intestini dell' Abuesago, 

TENIA FLAGELLO: 

TaÉHA FLÀG^tLUH. 

La parte posteriore larghisslnda, cha ai tra- 
sforma molto rapidamente in un filamento 
atrettiasimo, cbe coatituisce la parte ameriore. 

Goeze^ Eingew. Tav. 32. B. fig. 3i. 
Batsch. Bandw. fig. 90 1 169. Encicl. Tav* 
48* fig. 16 alia i9« 

Trovasi negli intestini del Nibbio* 

'\ TENIA CANDELABRO: 

.TabMIA GAHOBLÀBKAaa. 

AK;ticolaz.iom oblunghe^ il meEso cam- 
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paniforme; alcune linee semitrasparenti, é. 
purallele sugli orli} 1^ estremità aoteripre ca« 
pillare. 

Goeze, Eingew. Tav. 3a. B. fig. a4f 
37. Batsch. Baadw. fig. 70, 71. EncicL Tay» 
48 fig. II alla 

Trovasi negli intestini della Civetta. 

TENIA MERLATA^ 

Taeiiia Cresata« 

Testa ottusa; collo lunghissimo; artico* 
Iasioni merlate; la loro larghezza» che ec- 
cede di sei volte la lunghezza. 

Batsch, Bandw. fig. ii4^ ^^5. Goeze, 
Tav. 3i. B. i4, i5. Enciclop. Tav. 47* fig* 

Trovasi negli intestini del gran Picchio. 

TENIA LANCEOLATA: 

' Ta£€11A La»G10I.ATA. 

Lanciuolata pel lungo; articolazioni cor- 
tisici me, che a poco a poco scemano; la te* 
sta che somiglia ad un capezzolo. 

Bloch f Eingew. Tav. 11. fi» 5« 6, g. 
Goezsy Eingew. Tav. 29. Gg. 3 alla 12. Val^ 
las^ Beytr. t. Tav. 3. Gg. 26 Baf^cft. Bandw/ 
fig. a8 alla 1 67 • Encicl. Tav# 45* fif* »5 
alla 24. 

a9 
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'Trovasi negli incestioi dell* Anitra, della 
Smergo , e di altri Uecdli acquatici. 

TENIA SETiGERA: 

TaeMIA SEXlGfilUL* 

G)rpo avente io un sol Iato delle setole 
sottili 9 corte , cilindriche e tronche, 

Froelich Naiiirt %4* Tintola 4« 
alla 7, ^ 

Trovasi negli intestini delP Anitra. 

TENIA DELL» OCA: 

Piccolo t acutissimo; la parte superiore 

capillare* • * » 

Goeze , Eingew. Tsv. fig« u Eacici« 
Tav* fig* i4« 

Trovasi negli intestini dell' Oca« 

TENIA. DELL' ANITRA : 

Articolazioni quasi triangoldri^ le sti- 
mate laterali A^asi marginali; testa ottusa» 
che spesso piglia la forma di un martello. 

P alias ^ Beytre i. Tavola 2. fig. 23, e 
Tavola 3» fig. 29. Bats^. Band^Tfig* i3o. 
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Goesie » Eingew* Tav. 3o fig. 3. EncicL 
Tav. 4^. fig. I alla 3. 

Trovasi negli iateaiini dell' Anitra; 

TENIA LISCIO: 

TàENu Lifivis. 

La testa cilindrica | collo sottilissimo , ie 
lunghissimo ^ articolazioni sei volle più lar- 
ghe che lunghe. 

Bloche, Eiogew. Tav. 4» fig- 4* 6 

Trovasi negli intestini dell' Anitre» il 
Quaur' occhi , il Souchet e il Rosso. 

TENIA CUNEIFORME: 

■ 

Taenia Cujbteata.. 

Testa putttuu ^ sesaile ; ariicolasioni ca« 
neiformi. 

Batsch, Bandw. 6g. 117, 118. Bloch. 
Eiog. Tav. 3. fig. I, 

Trov;%si nelP Guarda, e neirAni tre Fo- 
laga 9 e ìL Quattr' occhi. 

.: . TENIA DEL FINGOINO; > 

m 

Tabnia Alceae. 

Articolazioni con capezzoli in ciascun 
lato ; il collo cilìndrico. 

Trovasi negli intestini del Pingoino. 
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TENIA CORDIFERO: > 

TaENU GoftOfFÈRAé 

Un po'cilindrìoof artìcolazìoDi a forma 
di cuore; corpo filiforme; testa puuluta. 
Trovasi negli iDCesiiDi del PingoinOé 

TENIA DELL' OTTARDA: 

• • * 

TaENU TAR0àE« 

ArticolazioDi romboidali, eoa un'ovaja 
da un Iato, ed un prolungamento membra- 
noso, acuto, e due volle più lungo di quello 
che sieno larghe dall'altro. 

Btoch^ Eing. Tav. 2. fig. 5, ^.Baiseli. 

Bandw. fid. 869 87. EocicL Tav. 44* ^fi* ^ 
alla 6. 

Trovasi negli intestini dell' Ottarda* 
TENIA LINEA; 

Sotiilissimo:; collo semplice; parte an-* 
' teriore delia testa pedicciùoiata ^ e globosa , 
come pure la testa; le articolazioni corte lar* 
ghe; angolo posteriore sporgente, ed acuto. 

Goezef Eing. Tav. Ss. A. fig. 8, ia« 
Batseh. fig. 38, istS, 1%^* E^ncìicL Tav« 4?* 
fig. 19 alla 2». • . , , 

. Ticov^3Ì negli i^tiestini jiell« Pemi?^^ 
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TENIA MACCHIATO.- 
Tjue»! Maculata. 

Sottile, semitrasparente; l'orlo dentel- 
lato) artìcolasroni còriissilne e largbe; il ta- 
J;>ercoIo <li mezzo, nero^ e Tangolo posteriore 
sporgente 9 e acuto 

Bloch, Eing. Tav.,4* 3* Batich. 

Trovasi negli inteatloi del Tordo* 
TENIA DEL ROSPO: 

Anteriormente quasi cilindrico , poste- 
riormente filiforme^ testa ottusa; articolazioni 
cilifvdrtehe ^ oblunghe , contornate da una 
membrana sottile, argentea. 

Goeze^ Eing. Tav. 35. 6g. i» G^Batsch» 
Bandw. flg. i55, i5<5. Èncicl. Tav. 6o. 6g, 
a alla 6. 

Trovasi negli intestini del Rospo, e della 
Salamandra» 

■ 

TENIA DELL'ANGUILLA: 

TAERlà AtI&UIt.Là.B. 

Testa S4»ssi1e, distinta, grossa; articola* 

zioni oblunghe^ due stimate collocate da u^ 
lato mIo» 
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BaUch. Bandw. fig< i48t l5o. Goeg^ 
Eing. 6g. 6, 8. Enciclop. Tavola 49* 
alla 3. 

Trovasi negli tntestiai dell'Anguilla. 
TENIA RUGOSO: 

» 

Taehu Rugosa» 

Dentellato; testa ottusa , conica; dae pa- 
pilla air estremità postertore | articcJatiooi 
corte f larghe. 

Batschf Bandw* fig* i4^> ^4^- Goezcm 
Eirìg. Tav. 33. 6g. 5# EocioK T<iv« 48- fig* 
ao alla 24* 

Trovali ne|^ iatestini delle Donnole» e 

e delle Lotte. 

TENIA DELLO SCORPIONE : 
Tabiiia Scoam. 

Testa a carena ; articolaaioni disuguali j 

stimate laterali e divergenti. 

Mullet\ Zool. Din. 2. Tav. 44- ^g- ^> 7* 
Trovasi negli intestini dello Scorpione 

di mare^ CoUus Scorpii, dei Passeri, e delle 

Lime* 
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TENIA DEL PERSICO ; 
Taenu Pbrcàb. 

Testa ottusa, con quattro occhi } artico* 
lazioni quadrangolari; stimate marginali. 

Mailer 9 ZooL D«n. a. Tav. 44* ^g- 
4* Goeze , Eing. Tav, 33. fig. 1 1, i^. Batsch. 
Bandw. fig. 8o, 8a, 

Trovasi uel Persico marino. 

TENIA DEL GRITINO : 
TàMik GaTraYM. 

Larghissimo; lesta corta» quadrangolare^ 

a otto lobi : parte anteriore punteggiata. 

Trovasi negli iotestioi del Persico di 
Norvegia. 

TENIA SOLIDO: 
TkxanK Solida. 

Stimate quasi auU^orlo delle articolssio- 
ni; una delle estremità eoo un' articolazioae 
acttU. 

Mailer, ìitvati. i8. Tav. 3. 6g. i, 6. 
Pallas t Beytr. i. Tav. 3. Gg. 27. Batsch^ 
Bandw. fig. 170. 

Trovasi oel ventre del Gasterosteo. 
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se no voi^sjono ben descritte nel Gabinetti di 
questi due Slabintnenti , come ThylUye , 
(.'onserv-itore stimabile del prim^) di questi Ga- 
binetti , lo può provare a quelli clie il de- 
siderassero. 

Le id^tidi diflferiscono dai Tenia , prin- 
cipalmente; perchè formano un s?jcco, che 
non è che una espansione membranosa del 
lor corpo; differiscon eziandio pel luogo di 
loro abitazione, che non è mai T interno de- 
gli intestini , ma la superficie de! visceri e 
delle membrane, e talvolta l'interno del lardo 
negli animali che ne sono provvisti. Del ri- 
manente gli organi della booca sonof:li sles- 
si ; vale a dire , ehe vi si osservano quattro 
sorbitoj ; e nel centro di lor unione , una co- 
rona di uncini » od una depressione , che forse 
può essere la bocea. . .v. 
. Non è sorpreudente per quelli che hanno 
studiato gli animali delle Idatidi che la co- 
noscenza loro sia per tanto tempo sfuggita 
agli Osservatori, Anche allorquando si è certi 
della loro presenza , fa d'uopo d'una lunga 
serie di tentativi per poter scoprire la loro 
testa , la parte sola del lor corpo che ha ca- 
ratteri organici particolari , come più sopra 
si è veduto. 

I" * Edoardo Tyson fu il primo a sctiopnre 
gli anlnì^ili delle Idatidi sul fegato delle Pe- 
core. Poi Tommaso Bartolino gli osservò su 
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TENIA 01 FROELICHt 

* 

Taeitia ^mmcHiK 

Collo e tèsta luoghissiini, sottilissimi e 
senza articolazioni) oipa]e dentate^ oontoroate 
diklla tima lalèvale* : 

• Ftwelicht Naiurf 24. TAT.4*fig»90, 21. 

Trovasi negli intestini di una specie di 
Salmone ; Salmo JVersUnaniL LìnQ« 

TENIA RETTANGOLO: 

Tabhu RscrrAvatLUM. 

Articolazioni trasversali, rotonde negli 
orli con una linea semitrasparente 9 quasi di-* 
ritt»9 che piega agli angoli* 

Batsch^ Bandw. fig. 83, 147. Bloch^ 
Eing. Tav. 1. fig. 7, 8. 

Trovasi negli intestini del Barbio. 

TENIA TOBOLOSO.* 
^ Tbmu ToacitOSA. 

AHnngato, oodoao, testa ottusa ; collo 

merlato^ articolazioni orbicolarij stimate a 
due a due, e difformi. 

Batséif Bandvr. fig. i5it io8. Bloch, 
Eing. Tav*. %. fig* I» 4f EncicLTav» 
49 fi^ li alla i5« 

Trovasi negli intestini del Carpio Jed0«>. 

BguFfofli Tomo X&IV» 3o 
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che si è ceni del Joro «tato. La c«rne di que- 
»li animali , come Bosc se oe è assicurato, è 
molle e di niun sapore; ma il di lei oso 
non produce veron effetto nocivo. 

IDATIDE GLOBULOSA 

HvPÀTlS GtOBUI,OSA. 

Cilindrica , Tescicfaeita termioale, gio- 
iosa , grossissima. 

Batsth , Bandw. fig. 33, ^i, Bloch. Bin- 
gen. Tav. 10. Bg. I, 8. Goeze, Eing. Tav. 
17. fig. A. B.Cg. I. alla 9. PalUu, Misceli. 
Zoolog.Tav. la. fig. i. alla 11. Eucici.Tav. 
09. fig. I, a. 

Trovasi nel fegato, nella milaa, ed in 
«tri visceri dell' uomo e del Porco. 

IDATIDE VISCERALE.- 

HtDAXIS YlSCEIlALlS. 

A fonna di piallo, rinchiusa nella ve-» 
scichetta ; anteriórmente larga, posteriormente 
puntuta. 

GoezBf Eingew. Tav, 20 B fih. 12. a. 
b. /Feri». Verm. intesta Tav. Tav. 9 fig. 29,33. 

Trovasi nel fegato» nella plapentai e nel 
sacco idropico dell'uomo. 
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Mn gK effetli di queste Id^lidi socio oierMi 

'freqtienii , e meno gcuerali che quelli delle 
idaudi cbe ìolaccano i polaioiii e vi cagto''- 
iiano la così detta putrefazione. Questa è 
noa sort^ di ìdropì^^la per eapansionf*, che è 
romonfssima » speoialmente fra i Montoni che 
|>aseotano in luoghi pahuiosi, e ne uccide un 
Hvmero imiocnso« Li segni carsUeristici sono 
la pallidezza degli orchi . 1! port^^mento p co 
feriiif) dell'animale^ la fanlii^ che hi la lana 
di Placcarsi ai tocco piò tp^^giero , il pallore 
it' lle gengive., la delu lez/a ognor più ere* 
acentei e finiscono co) morire. Qttawdo se ne 
apra il ca<lavere, Tedrasst il fegato di un co* 
)or brpiio livido; la saa sostanz^i molle, e 
rbe SI tacerli con. facilità; ti si tede nf'lla sti* 
p*^rfìcie mia grande quantità di Idatidi^ come 
por sul polmone, e sopra altri tt^eeri» Il lt> 
iridore e la mollezza aiTettano gener«l mente 
queste parti. 

È staio ossert^lo, che t Montoni, i quali 
p;*scolano in luof>hi aridi , ranno meno so^* 
Inetti s detta malattia del m«rciome; <* quelli 
rbe pascolano nelle paludi salate» non visono 
soggetti per veron conto. Epperò se ne è con 
ragione conc^hiuso cbe il loro preservativo ed 
il rimé'dio migliore, era un nutrimento molto 
secco, e ru*»o abituale del sale. i£ qui la pra< 
Ite» é andata d'accordo colla teoria. Pure 
quando si vi/douo Montoni evideotecnente nt* 
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IDATIDE DEI CERVI: 

HydATIS FfiRRABUM. 

CiUndrica, a clava; vescichetta allungata. 
Pallas 9 Spici!- Zool. la. Tdv. 3 6g. 5. 
Trovasi nel peritoneo e nel fegato del 
Gervo't della Capra » e della Renna. 



CAPRINA * 

H^DATis Caprjx«i. 

Hartmann j MìBceih Nat. Canoa. i^oS. 
Cg. ai, a/|. 

Trovasi nei visceri della Capra. 

IDATJDE PECORINA: 

Goezei Eingew. Tav. 17. fig. 10. 11. 
Pallas. Misceli. Zool. Tav. la. fig« i; n. 

Trovasi nel fegajto e nel peritoneo del 
Montoni. 

IDATIDE CEREBRALE: . 

Vivente in comune in una cavita; tuber- 
coli grandicelli^ coprenti ii corpo, e rien- 
tranti neirìnteroo. Ninna veacicbetta visibile. 
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Baiichf fiandw. fig. 34, 36. Goeze^f Eing. 
Tav. 20. A. fig. i5. B. fig 6. 8. Eucìcl. 
Tav. 89. fig. I. alla 8. ^ 

1 rovasi nel cervello dei Montoni, ai quali 

cagiooa la malailia della verligine. Se ne donu 
trovate fino a cinquecento nella slessa cavità. 
Forse questa è la Specie stesa» che si è pur 
trovata nel cervello dell'uomo. 

IDATIDE DEL MONTONE : 

Htdatis Verveciha. 

Vescichetta grandissima, corpo eorto» 
con rughe embricate. 

Goese^ Eingew. Tav. 17. A. fig. 3. S. 
Encicl. Tav. 3g figi 3, 4> ^* 

Veggasi la Tav. 9. fig. 8. e 9. in cui si 
rappresenta (^uasi di Oàturale graiìdezca, colla 
lest^ grossissima. 

Trovasi nel peritoneo dei Montoni. 

IDA! IDE GRANULOSA: 

HydìTIS GaATOLiTA. 

Vivente in società ; parecchi tubercoli 
piccolissimi sul corpo ^ vescichetta callosa nel* 
l' esterno e nell' interno. 

Bat$ùh^ Bandw. fig. 97. Gocze. Tav. 
ao. B. fig. 9» i4- 

Trovasi qel fegato dei Mon|oni« 
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1DATIDJ& BOVINA; 
Hydatis Boviva. 

Vescichetta grandissima j corpo córto, ' 
con toghe embricate. 

Trovasi nei visceri della cavità del petto 

del Bue. 

. IDATIDE DEL GINGHlALEr 

HtDAT4S Apri. 

. Goeze. Eiogew. Tav. 17. fig. i, a. 
Trovasi nel fegato del Ginghinle. 

IDATIDE DEL PORGO: 

Contea , chiusa in an sacco doppio; Pia* 
terno ?idereute «Ila sua base» 

Werner* Verm^ iniest. 3. Tav, 5. 

Trovasi nel lardo, e nei visceri dei Porci, 
e cagiona a questi la malattia cosi detta lebbra* 

IDATIDE DEL DELFINO: 

Htdatis DfitpHinii. 

Genica , chiusa in un sacco doppio; te- 
ste grigia /cilindrica e senza uncini. 

Yeggasi la Tav. 9. Hg. 10^ ii, in cui 
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è rappresentata di grandezza naturale entr4i , 
e faori del suo $d€<|o , e fig« is^^ La testa è 
molto ingr^ndila 

Trovasi nel lardo, e sui visceri del 
Delfino. Delphi nus Delphis. — Linn* 

Sacco ovale., bianco, lungo quattro mil* 
ItOMtrr sopra cuiqne di diametro, di sostanza 

coriacea , nel quale é rinchiusa un' Idatide , 
che ne esce a piacimento da una fenditura 
ovale » posta in una delle sue estremiti^. 

Idatide d'un aiiliiraetro più corta del 
flaeoo( cilindrica; di color dell' ardesia^ ter- 
minata da una testa un po' pià grossa , con 
un afTossaoìento , intorno al quale sono qaat« 
tro tubercoli suscettivi di allungarsi alqoauf 
to« Non vi sono uncini. 

Questa Speme ha molta somiglianza eoa 
quella del Porco , e per la forma e pel suo 
modo d'esistere. È stata trovata abbondaa- 
aissitna da Boflfe nel lardo di un Delfino , è 
principalmente in quello che è prossimo alle 
fparti, genilaii. Ve ne erano altresì sopra ai 
irisceri. • . 
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EGUIIN0R1NG0 : 

BHoaisoattiovs, JéuUer. 

Corpo allungato, cilindrico., avente la estre* 
milk anteriore terminala da ana troaiba 

corta contrattile, coperta d'uncini ricurvi. 

E" 
stato MuUer che ha stabilito questo Ge- 

neoe ed é stato egli , che ha fatto conoscere 
il maggior numero delle Specie che lo com- 
{loogono. Linnèo lo ha ignorato del tutto^ e 
ninn Autore Francese non ne ha parlato; ep* 
però le Nozioni generali , che Io concernono 
non saran lunghe da arilupparsi. 

Gli Echinorinchi , come pure i Tentai 
\ivon soltanto nell'interno degli intestini dei 
Quadrùpedi, degli Uccelli , dei Rettili e dei 
Pese*. Non se ne è ancora trovato nell' uo- 
mo, òono Vermi per lo più cilindrici , non 
articolati , con una tromba armata di nncini 
nudi ed immobili, volti all' indietro, che gli 
affissano sovente per tutto il tempo di loro 
vita, in un foro che form^ino negli integu- 
menti dell' intestino. Il numero degli uncini 
'varia in ciascuna Specie^ ne hanno delle cen- 
tinaja regolarmente od irregolarmente dispo- 
sti sopn trombe di forme variabili, ed altri 
^un ne hanno che un picciol numero. 
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Pare che gli Echinorlnchi traforino spesso 
b^nda a banda gli iatesiÌDÌ»e che Xa^ciati 
con ciò perire V animale in cai abiunoi. Pu- 
re , siccome si sono studiati assai più i ca- 
ratteri delle Specie , che non le ahitudinit e 
luuì ^ tohoné uno, vìvendo in animali^ cui 
non importa all' uomo di conservare , maii« 
cane dati sufficienti in questo proposito» . 

Gii Ecbìnorinchi vivono, sen&a dubbio^ 
come i Tenia di succhi gastrici, o pancreas 
tiei • che scolano negli intestini ^ oppure, co* 
ine le Idatidi , vigono di umori linfatici, che 
filtrano dal canale intestinale , e cui P irri< 
(azione prodotta dai loro uncini fa fluire iri 
maggior copia nel luogo dove sono attaccati* 

Gmelin aveva collocato dopo gli Echi- 
norinchi col nome di Eruca un Verme, che 
non he diversifica se non ptechè non ha che 
un ordine solo di uncini. Lamarck l'ha riu* 
pilo con essi» e con ragione» non essendo 
sifl^itto carattere abbastansa importante per 
meritare ad una aola Specie un Genere a 
parte. 

È probabile , che gli Echinorinchi sieno 
molto numerosi, in natura 9 poiché la Nota 
che siamo per presentare , che monta a qua* 
rantotto Specie, non è che il fruito delle ri- 
cerche éi tre o quattro Osserwtori stabiliii 
nel Nord dell'Europa. Quante non àe ne de- 
vono sperar di nuove péi lavori dei Viaggia- 
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tori nei paesi *oto 1} immeró degli aoimali è 
di quiodici in venti volte più notabile che ia 
DanìmstMi' e-in AlemagM.^ comei ad esem'* 
pio, Dell'America meridionale e uelle Grandi 
hfiìe dellModia t • 

Si ò erediito diatingoere io questo Ge- 
nere i maschi dalle femminei si son creduti 
essere «ora-^ come mei Tenia, alcaai piccoli 
corpi oviformi , che di frequente si vedono 
nel Jor9 i-titerno. Ma dobbiam confessare che 
la getierwioiie di queati animali è coal poco 
nota quanto quella degli aliti Vermi intesti* 
Bali.' /> . 

ECHJKORiNtO DEL SORCIO: . ' 

m 

EcaiKORYiiaica Uaerucab. 
• Rugoso 9 bianeo ; aaa sola aerte di ao*- 

ciat dila tromba. 

' Haepuca Muris. Gm. Goeze* Eingéw* 
i£av* 9. fig. la. Enci^l- Tav. 3^. fig. i* 

• Trovasi negU. in testili i dei Sorci* 

ECUlNOaiNCO DELLA FOCA : 

' Ech!i JMOIlLVlfCmiS VùÙtk £« 

Pallido « piii {Eccolo oeltè due estremi- 
tki parte pq^Jtfriore facente T uncino. 

,*Jttuller^ ZooL ^Dan. a. Tav. y^, fig. 
I. T^oivasi in grafi numero nella Foca della 

Groenlandia t € nella Foca ispida* 
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EGHINORINCO TOBIFERO : 

Bianco , liscio » colla parte poateciore ter- 
minata da una setola. 

Mailer^ ZooU Dan. 2. Tav* 74 Gg. %. 

Trovasi nel ventricolo della Foca bar- 
buia. 

EGHtNORINCO GIGANTE.- 
EìcHiiioaTircHus Gigas». 

m 

Bianchissimo , oiiin collo j tromba nella 
testa retrattile, parecchie serie di uncini; ca- 
pezzoli succhtanti , nudi. 

Goeze, Eing. Tav. 10. fig. i, Q.Bloch. 
Eing.Tav. 8. fig. BncicLTav. 37. fig. a. 

Trovasi nei Porci. 

EGHINORINCO DELLA BALENA 
EcBiiiORTacflua BaIiIsiiab. 

Phyps, Iter. Tav. 7. fig. i. A. B. 
Trovasi negli intestini della Baléna. 

EGHINORINCO DELL* ABÙZZ AGO: 

EcHIMORYfiCHUS BuTEOKlS, 

Bianchissimo^ vescichette azzurrognole ^ 
e lentiformi alla coda. 
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GoezOf Eiogew- Tav. i%. Gg. A. 

Trovasi negli intesimi dell' Abuzzago. 

ECHINORINGO DEL PIGGIOL DUCA 

EcHIBlOAYliCHiiS ScOPiS. 

Tromba con ua grandissimo numero di 
uQcini. 

Goeze, Eingew. Tav. ii. 6g. i3. 
Trovasi nei grandi intestini del picciol 
Duca. . 

« 

ECHINORINGO DELL' ALLOCXIO i 

• • 

EcHifioaYUGHM Ai.ucoiri5« 

Corpo un po^ rugoso 9 opaco; tromba 
grossissima. 

Mailer, Zoolog. Dan. Tav. 69. fig. i, 
4« EncicK Tav. 38» fig. lo^ 

Trovasi negli intestini dell'Allocco. 

ECHINORINGO DELLA CIVETTA: 

CcHlROSiYliCUUS SxBXGlS. 

Tromba a clava. 

Goese ^ Eingevo^. Tav. 11. fig. 8 , la. 
Trovasi negli intestini minuti dell* Al- 
locco. 

• < 



Digitized by Googi 



Google 




> 



Digitized by Google 



DELL* BCHlHOklNCO 3 5 1 

ECHINORINCO DEL PICCHIO : 

■ ECHIKOHKJICHOS PjCI. 

Bianco; collo nudo; tromba con ancloi 
dentelinti. 

Goeze, Elngew. Tav. ii. iìg. i, 5. A, 
Eocicl. TaT. 37. fig. 3. alla la. . 

Veggasi la Tav. ii.fig. i. in coi rap- 
pre '.nusì quattro volle più grande del na- 
turale. 

Trovasi negli iniestini del Picchio dalla 
testa rossa , e del Pidocchio verde. 

ECHINORINCO BOREALE : ' 

* 

£CH|JBI0HTJIG]OT6 GqaEALIS. 

Phjrps.^ Iter* Tav. v. fig. i. 
Trovasi negli intestini dell' Eidero. 

ECHINORINCO DELL'ANITRA: 

EcHIJKOAY^CHUS BoSCA01S« 

Collo filiforme ; tromba con uncini ap- 
pena visibili, 

Goeze, King. Tav* i3. fig. 6, 7, 

Trovaci n^Ii intestini dell' Aniura do<< 
meatica. 
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ECHINORINCO DELLA FÒLAGA : 

EcHisioaYHCHm Akatis. 

Rosso t petto e tromba con uocìoi; collo 

o parte intermedia luoga e liscia. 

Goezey £ÌDg« Tav. i3. fig. ita^EncicI. 
Tay. 38. fig* i. 

Troi^asi negli intestini della Fplaga. 

ECHINORmCO DELLO SMERGO : 

EcHinoEYfiCHus Mergi* 

Testa e coUo armati* 

Bloch ^ Eing. Tav. 7> tig. 9» ii. En* 
ciclopedla Tav. 38. fig. a. 

Trovasi in gran numero negli intestini 
dello Smergo piccolo» 

ECHINOEINGO RINGOINO: 

EamioBTiraans Algee. 

Roghe laterali f tanto anteriormente, che 
nel di sotto ^ rinchiuse in una prominenza del 
mezzo» 

Mailer f Zool. Dan. a. Tav. 7. 6g. 8. 
Trovasi negli intestini del Pingoino. 
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CGUIKORINGO DELL' ÀGHIROJ!(& : 

ElcHlfilOBTfiCHUS AkdEìlEì 

Con strisele j tromba a clava j petto ia« 
crespato. 

GoeZB^ Eing. TaT. ii. fig. 6, 7. Eoci- 
clopedia Tav. — 

Trovasi negli iatestioi dell' Agbiroae* 

EGHINORINGO DELLA GAZZA: 

EcHmoRvjsrcnus Gazab. 

Redi^ Opus. 3. Tav. ^1. fig. 9* 

Trovasi aeirAghirone bianco. 

EGHINORINGO DELLA PAVONCELLA: 

EcHiWORYWCHUS VaWELU. 

* 

Vescicbetta bianca , con centro nero nel* 
r estremità posteriore. 

Trovasi negli intestini della Pavoncella.^ 

EGHINORINGO DEL MERLO: 

EcHmORYflCHUS M£RULA£. 

Ovale j pettd con degli uncini* 
Trovasi nel Merlo e nei Passere. 
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ECHlNORiNCO DEL KANOGGHIO 9 

EcHinORTNCHUS RaMA8« 

Azzurro: trosuba ooa due filamenti bian- 
chi, e sottilissimi. 

Goeze, Eing. TtT. ia. fig. lo^it. Pal^ 
las , Beytr. i. Taf. 3. fig. 3j» 

Trofasi io grao sumero negli inleslini 
del Ranocchio. 

ECHINORINCO FALCATO: 

EcHiKORYircHua Falcatus» 

Tromba lunga , con parecchie file di 
uncini; una linea nella parte anteriore, ed un 
punto diafano nella posteriore. 

Froelich^ Naturf. 24- Tav. 4- figi 
TroTaai negli intestini della Salamandra. 

ECHINORINCO DELL' ANGUILLA 
EcHivoRTircHus Arguillae. 

Corpo bianco, liscio; tromba globosa* 

, Mailer ^ Zool. Dan. a. Tav. fip. fig. i, 
3. Encicl. Tay, 38. fig. i6, 17, 18. 

Trovasi negli intestini dell' Anguilla Mu*» 

rena. 
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EGHUfOBlNGO DEL PESCE SPADA : 

EcBIVOBTHCfinS XlPHlAB. 

Medi 9 Opusc* 3* Tav. 19. 6g. i. 
Trovasi negli intesliai del Pesce Spada, 

ECHINORINGO CANDIDO: 

ECHSBIORTIIOBUS Gàsiwim» 

Corpo o|iaco, ua' po rugoso ^ bianco.. : 
Mailer^ Z00I. Dan. 1. Tav, 37. fìg* 7, 

1O9 e a. Tav. 34^ fig- 7* 

Trovasi nei Merluzzi , Passeri, Persici 

e Carpj* 

EGHINORINCO LINEOLATiO; 

EcmtioAtircdvs linBouxos. 

Corpo eoo linee brune tras? ersalì , in^ 
terrotte n^el lor mezzo. 

Mailer^ Zool. Dan. Tav. 3^ , fig. 11. 
P^Uas. Beytr. Tav. 3* fig» 36* Enciclop. 
Tav. 38. fig. 109 li » 12. 

Trovasi negli inleatini dei Merluzzi* 
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ECHINORINGO DAL COLLO LIPGO : 

A 

EcBIKOBTNC&VS LonoiGOuis. 

Bianco*rossiccio ; testa rotonda , strisctata 
pel lungo; collo filiforme} unciai della Irom- 
La piccolissimi. 

Goeze^ Eing. Tav. la. fig. la, i4* 
Trovasi oegli mtesiioi del Dorso. 

ECHINORINGO DEI PASSERI: 

EcfilNORYflCHUS FlEUROKECTES. 

Corpo solcato lateralmente ^ e ad onde. 
Trovasi negli intestini dei grandi Pas- 
seri. 

ECHINORINGO ATTENUATO: 

Collo filiforme ^ corpo di grossezza eguale 
àà per ti\tto giallo, liscio; tromba globosa» 

Mailer^ Zool. Dan. i. Tav. 3j^. Gg, 
a. Paltas j Beyir. i. Tav. 3, Gg. 38. 

Trovasi negli intestini del Rombo. 
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kcHINORINCO ANELLATO • 

Ecauio&YiiGfius Aaitlatcs* 

Corpo acuto nelle due estremità j collo 
rugoso 9 tromba globosa. 

Trovasi nello Scorpione di mare ^ nel 
Passere e nella Reina. 

ECBINORINCO DEL. PASSERE 2 

Eanvoancaos PitArtsaoìnà. 

Tromba pautota; «stremità posteriore 

terminata da un circolo prominente. 

Muller f 2k>oL Dan. 2. Tay. 74* ^« 
Trotasi negli intestini del Passere. 

ECaiNOiUNGO DEL PERSICO i 
GcsmoanfCBOSt Psucì/Ils. 

Molle > rugoso; ottuso nei due lati* 
Trovasi negli intestini del Persico di 

fiume. 

ECHINORINCO RUGOSO: 

EcamoRTAcaus Cersuìb. 
EnclcL Tav. 38- 6,7,8. 

Trovasi negli irjiicstini del piccol Peraico* 
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ECaUNORlNGO DELLA CAVADINE : 

EcHtnORlliiCHUS GOBITIDIS. 

Strtscìato; tromba a clava. 

Cioeze^ Eingew. 2. Tav. 2. fig. 7. 9. 

Trovasi negVi ioteatini della Cavediae* 

ECHliNORIKCO DEL SALMONE; 

- • 

EcHIllOaiMCHUS Salmonìs* « 

Corpo a clava , liscio; tromba cilìadrica. 

Mailer , Zool. Dan. 2. Tav. 69. fig. ij 3. 

Eocicl. Tdv. 38. fig. i3. i4, i5. 

Trovaci negli inlestioi dei Salmoni 

ECHINORINGO QUASI LOBATO : 
EcG(»ioitv^iiiGB0a Sdblobatus* 

Bianco f tromba globosa | estremiti póste* 
riore con due piccole prominenzie laterali; col- 
lo cilindrico* 

Hermann, Natorf. 17. Tay. 4* ^g- 8* 19. 

Trovasi negli intestini dei Salmoni gio« 

vani. 

ECHINORINQO QUADRIROSTRE : 

EcHISORiliCHUS QUADRIROSTAIS. 

Bianco ; coda rotonda ^ che rientca nel 
corpo l 'tromba a quattro rami. 
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Goeze , Eingew, Tav. 12. Cg^ 3 , 5.Eq- 
cic). Tav. 38. fig. 23* 

Trovasi nel fegato del Salmone. Può for- 
mare uà Geoere a parte. 

ECHINORINCO DELLA TROTTA: 

ECHIHORYNCHVS TrUTTAB. 

R08M» allungato* 

Goeze f Eingew. Tav. 12. fig. 5; 6. 

Trovasi negli iatestiai della Trotta. 

♦ » • 

ECHINORINCO DELLA MURENA: 

EcfilKORTAGHirS MURBNAB. 

Fusiforme » liscio ; estremiti ottusa. 

Martin. àcU StocL ij8o. Tav. 2. Cg. 

Trovasi negli intestini della Morena. 

£cmNORmco del luccio .* 

EcHffloamcHDs Lvcu. 

Corpo semitrasparente , liscio. 
Moller, Zool. Dan. i.Tav. 37. fig. 4» 
6« Goeze, Eingew. Tav. 12. fig. 3, 4. 
Trovasi negli intestini del Luccio. 
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EGHINORINCO DELLA CHEPPIA « 

Filiforme^ parte anteriore a clava» ros- 
siccie , armate di sei file d' uncini j tromba 
pallida eoa otto ordini di uncini vicinissimi. 
JSfermanri. Naturf. 17. Tav. 4- fig- ^ \» 
Trovasi negli intestini della Cheppia. 

EGHINORINCO DEL BARBIO : 

ECHIWORYJMCHUS BaRBII. 

Ovale , giallo , fasciato j collo tango, ci- 
lindrico , bianco, c^ivo al vertice. 

Schranck, Nalurf. 18. Tav. 3. fig. D.H. 
Trovasi negli intestini del Barbio. 

EGHINORINCO DEL CARPIO : 

£cHl50EtHGBUa CAft»IOIIIS« 

KoelreiUer. Nov. Com. Petrop, i5. Tav. 
26, fig. 5. ♦ 
Trovasi negli intefitini del Carpio. 
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ECHINORINCO DELLA BRENNA : 

ECHIB0HT9CHI» Rtl^LI. 

Tromba tuberosa ; estremità spinosa; un 
fnbercolo nella parte anteriore del corpo « e 
quattro nella posteriore. 

Mailer^ Zool. Dan. sr. Tav. 6i. fig. i. 8» 
Trovasi negli intestini delia Brenna. 
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XEMT AGOLARIlÌl: 

TEMTédVtdRtd BOSC. 

Corpo oblango , qaasi oilindrico, liscio^ Mnza 

bocca ^ ma avente nell' estremili auteriore 
quattro sorbito) a forma di teotoai ; sono 
contrattili^ è contenuto in un sacco. 



B 



ose ha stabilito questo Genere nel suo tra- 
gitto dall'Europa in America, sopra un gran 
numero d' individui trovati sul fegato , e sulle 
pareti esterne degli intestini delle Orate prese 
dall'equipaggio del NaviliOt in cui si trova- 
va. La Tentacolarìa somiglia agli Echinorin* 
chi ed alle Clavette^ ossia Scolici per la sua 
forma in genere , e per le sue abitudini ; ma 
ne diversifica per un punto esseni&ìale , cioè 
che li suoi sorbito) sono a forma di tentoni 
contrattili. È rinchiusa in un s^cco che so- 
miglia a quello delle Idatidi* È di forma 
ovale e lunga da tre in quattro millimetri 
nello stato di quiete^ è però suscettibile d'al- 
lungarsi , e di variare moltissimo ne'suoimo* 
vimenti. È bianca^ solcata pel lungo da circa 
dodici scannellature che formano delle costole 
un po' arrotondate. Certamente non ha bocca, 
ed è soltanto col m^zzo de' sorbito) che soc- 
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chia gli amori del pesce , alle cui spese vive, i 
Questi sorbito) sono quattro , collocati nella 
parte anteriore del corpo, lunghi tatto al più, 
uo millimetro , atti ad isvolgersi, od a con- 
trarsi insieme , o separatamente a grado del* 
l'animale. Sono slrisclaii circolarmente, di- 
Tergendo alquanto j eie basi loro sono ad 
eguale distanza le ane dalle altre. ano A 
trova all' estremità posteriore. 

La Tentacolaria è stata trovata in gran 
copia daBosc^ comesi disse, nel fegato e nelle 
ipareti esterne degli intestini delle Orate, che 
noa sembrano patirne incomodo* Il lor nceo 
conteneva sempre un liquore rossiccio ^ che 
trasudava dalle sue pareti , e da cui l'ani**» 
male traeva senza dubbio il suo QOtrimento. 
T.eoevasi viva, assai a luogo dopo estratta dal 
suo sacco, purché fosse . riposta in detto li* 
qi^ore, o sangue dell'Orata. 

XENTAGOLÀRIA DELLA ORATA: 

> TsmicuiAzu CoKnukEnAM. 

Bollettino delle Scienze n."" . 

Yeggasi la Tavola ii.» fig. a, 3. in cui 
è rappresentita ingrandita di molto, veduta 
di profilo, con la sua testa ancor più ingraa-» 
dita , veduta di fronte. 
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CIAVETTA O SGOUCE: 

scoLEX. Mailer* 

Corpo oblungo, anteriormente a clava^ molto 
centra Itile j testa grossa» retrattile^ foraita 
di quattro 8orI]|itoj* 

C^uesto Genere y che è stato scoperto e sta- 
bilito da MuUer, si compone di due Specie 
trovate da questo Naturalista negli iotestini 
di Tane specie di pesci» Sono animàli ap« 
pena visibili, ad occhio nudo , gelatinosi, 
che cangian forma ad ogni istante ^ cioò ora 
sono allungati, ora corti , ora cilindrici , ora 
compressi; ma la testa è sempre più grossa 
del rimanente del corpo , e con quattro 80^ 
bitoj che prendon talvolta la forma di orec- 
chio. Questi animali vivono degli umori che 
abbondano negli intestini dei pesci , e sem- 
bra che loro ooa nuocciano per quanto sia 
al lor numero , a motivo della loro picco- 
lezza , e per la mancanza di armi offensive. 
La prime Specie ha là testa ed il collo se- 
mitrasparenti ; il resto del corpo è per lo 

ÌnvL rosso, ed alle volte screziato di varj co- 
ori. 

Questo Genere s' accosta fuor di dubbio 
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ai Tenia. Ma i sorbito) wno «oscettibili di 
allnngarst, di prendere forme svaria lissime, 
e molto lontane in apparenza, da ciò a cut 
sono desiìn.te, e specialmente il lor corpo 
non articolato , e capace di miuare d aspet- 
to, disiìnguono a sufficieilaà questo Oenere 
da quello dei Tenia. 

Nuir altro ci i noto intorno a quesU 

animali. 

scolite dei PASSERI; 

SCOLEZ PLEOHOBKCriS. 

Muller, Zool. Dan. 2. Tav. 58. Enei- 
dop. Tav. 38. 6g. a4. da A. fino ad X. 

Veggasi la Tavola 1». fig. 4. *>• 
cui è rappresentaU ingrandita di molto sotto 
a quattro forme principali j le due ulbme 
sono ancor più ingrandite. 1 1 • 

Trovasi nei Passeri , nelle Sogliole , nei 
Salmoni, ed in altri Pesci. 

SCOUTE DEL DIAVOLO MARlNa- 

ScOLEX LOPBII. 

Trovasi nel Diavolo marino. 
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GAROFLEA: 

« 

OARroFJjriiAj!i£us. Goeze. 

Corpo ciHadriteo, corto , ottuso nella parte 
posteriore , e ttrminato oeir anteriore da 
una bocca larga e frangiata. 

^^oeze fu il primo a stabilir questo Oe* 
nere, che venne in seguito osservato da Bloch. 

' Questi due Naturalisti sono i soli che fin 
qui abbiano parlato dell'unica Specie; che 
lo compone; Specie da essi trovata ne^li in- 
testini dei pesci d' acqua dolce. È un Verme 
lungo da due in tre centimetri , cilindrico , 
di un bianco-periato , la cui parte posteriore 
è ottusa > e l'anteriore dilatata^ tronca^ e 
guernita di capezzoli frangiati che contorn;ui 
la bocca. 

Questo Verme gode, di una tc*nac:it«^ di 
vita superiore a quella del magpior numero 
degli iutestiuali : è molto raro j e la loro 
Storia é sconosciuta. 

GAROFLEA DEI PESCI: 

Gauyophyllanelis P. scium. 

Goeze , Eingew* Tav. i5, (ig.4i 5. Bloch, 
Eingew. Tav. 6. 6g. 9, i3. 

Trovasi negli iule^lini dei pesci d'ac(|ua 
dolce , e specialmente nei Carpj c nelle Heine. 



Digitized by Google 



< > 

307 

STROINGILO: 

STBonorws. Moller* 

Carpo allungato » cilindrico , quasi trasparen* 
te, la cui estremità anteriore terminala 
una bocca che forma un' apertura circo- 
Ure e cii^liàta. Goda intera e puntuta nel- 

, le femmine, termioèUli da una spina che 
fuori esce dal mezzo fra ire foglietto mem* 
branose nei maschi. 

?^0D si dee confondere lo Strongilo del qua- 
le i]tti trattasi , col Verme che i Yeterinar) 
FrtoGesi , fra gì' altri I Ghabert» chiamarono 
con questo nome , e che non è che nna 
spdbie di Ascaride , tome sarh detto all' Ar* 
ticolo di questo Genere. Questo non ha di 
Gonume coir altro che U forma vermicolare , 
perocché gli organi della bocca e quelli della 
generazione, che ivi si riconoscono quasi cer- 
ti* sona diversissimi* 

Braguière , giudice eccellente dei lavori 
di quei che lo precedettero , non lo aveva 
dapprima ricoQosciqto » a motivo del cattivo 
disegno datone da Chabert , Io Strongilo di 
Mailer 5 ed erasi sforzato i^el testo deli^fin-» 
ciclopedia di metter d'accordo i caratteri 
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dati da questo Veterinario , con quelli da ^ai 
•dottati pel Genere Aaodride. Poi acoorlMi 
dell' errore , lo corresse nelle Tavole, che 
formano la continuasione di quest' Opora. 

Gli Strongilì sono Vermi lunghi da dae 
in tre centimetri, cilindrici, semi-trasparenti^ 
il maachfo è giallognolo o roaaiocio» ed ha 
la coda terminata da tre membrane roton- 
de^ trasparenti^ asaai larghe, tra le quali 
hannovi pàpille con tre divisiooi, ed una 
spina lunga doppia , che ha tre punte in eia* 
acun lato. La femmiDa « è bianchiccia » Oli- 
forme, ed ha la coda semplice. Ambidae 
sono rinchiusi in una membrana aottilissimia e 

♦ 

trasparente. 

Muller afferma di essersi accertato del 
aesso di aaeati Vermi» e che la femmina d 
ovipara. Questo grande^ Natoraliata è troppo 
degno di fede, perchè si abbia a dubitare 
del risultato dalla oaservasioue da esso fat* 
ta , e che è inoltre appoggiata al sentimento 
di Ghaberl. 

Gli Strongìli, 6qo al presente, uou ai 
sono veduti che negli animali domestici. Tro- 
Taoai , dica Chabert , Milo atomaeo del Ga^ 
ne^ in gruppetti grossi quanto una noce, i 
quali sono formati da più di duceato Vermi* 
Accade di rado che ateno cosi disposti od 
Cavallo; essi vi sono sparsi per tutto il con- 
dotto ìntealinale. li Porco, le bealia cornute , 
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e le lanigere ne nutrono sempre in numero 
minore di quello che il Cavallo , il Mulo § 

r Asino. 

L'unica prova per la quale si conosca 
la presenza degli Stroogili io questi tre ulti* 
mi animali y è T uscirne che fanno con le 
materie fecali. Staouosi sempre in maggior o 
minor numero nei loro intestini, impiantati 
con. tanta forza nella tonaca ^vellutata che li 
xiireste» che noa ai vieace a staccarli che 
difficilmente. Producono gli effetti stessi de- 
gli altri Vermi» quando la moltiplicazioue 
loro diventi troppo considerevole. GonTengou 
pure gli stes^ Metodi curativi; Tuso cioè 
dell'olio empireumatico 

Ma i mali che producono net Cani so- 
no molto più gravi. Ghabert cita un' Epizoo- 
zia che non procedeva da verun' altra ca* 
gione che dalla loro eccessiva abbondanza*. 
Promovevaao convulsioni, accessi di verti* 
gini , e di epilessia , a cui ne seguiva la 
morte. 

Aveva n la bocca piena di bave ; gli oc- 
chi animatissimi, e tutto il corpo mandava 
un odore cadaverico. Questi animali dima*- 

privano , e morivan di consunzione , o di rab- 
bia muta. L' apertura dei cadaveri mostrava 
una decomposizione generale degli"" umori 
prodotti da un'immensa quantità di Strongili 

morti o vivi ^ c^e riempivano gli intestini e 

33 
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Io stomaco cui avevan cribati eoa migliaja 
di fori. 

STRQNGILO DEL CAVALLO: 

Ascaris i^ariegata. Atcaridea* ChaberU 
Trattato delle Malattie Verminose negU ani" 
mali pag. 16. Mailer i ZooU Dan. 9.. Tav. 

fig. I. 1%. GoezBt TaT. 9. B. Elicici* 
Tav. 3, 6. fig. 7. alla i5. 

Veggftsi la Tav. ii. fig. 8, 9, dove il 
maschio e la femmina sona rappresentati di 
incito ingranditi. 

Trovasi nello stomaco -dei Cavalli, e di 
tatti gli altri quadrupedi domestici. 
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GOGGOLLANO 

cvcuLtJNus: Mailer. 

Corpo allungato 9 cUìDdrico» punlato allMa* 

dietro , ottuso anteriormente : bocca ter- 
minale » orbicoUre^ situata sotto ua cap* 
puccio o coccola strisciata. 

esposizione del carattere di questo Ge- 
nere fa quasi conoscere tutto ciò che cono-* 
sciamo intorno agli animali che il compon* 
gOQo. MuUer , che primiero ne osservò una 
Specie 9 quella dei Pesci di mare, dice che 
essa è ovipara; e che un'altra Specie; quel- 
la dei Pesci d' acqua dolce » è vivipara. Yi* 
Tooo tutte negli intestini o nella sostanza 
dei visceri del basso ventre; per Io pi& in 
famiglie numerosissime. Non sono stati tro- 
vati nè oeir uomo , nè nei grandi Quadru- 
pedi da lui ridotti suoi schiavi* 

COGGOLLAKO DELLA TALPA t 
CucxjLLi^iius Talfae* 

Involto in una tasca menibrnnosa : 
Goeze, Tav. 6« Hg. 7, 8. Enciclòpedia 
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Trovasi Della membrana del ^Itoneo, 
della Talpa. 

COGGOLLANO OGREATO.- 

Corpo fasciato ; eoda del color decora. 

Goeze^ Eingew. Tav. i5. fig. 6, 7. 
Trovasi copiosissimo negli intestini del-* 
la Talpa. 

COGGOLLANO DEL SORaO : 

GucuuAxius Moais. 
Trovasi negli intestini dei Sorci, 
GOGCOLLANO DELL' ABUZZ AGO: 
CvaULkvvs BoTBoro. 
Trovasi negli intestini deirAbnausago* 
COGGOLLANO DEI RANOCCHI : 
•« CuGirjLLAnus Rakae. 

m 

Coda fogliacea. 

Trovasi negli intestini del Ranocchio. 
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COCCOLLANO 
DEI PESCI D'ACQUA DOLCE, 

r 

» 

CuCULLASUS LagUSTRIS- 

Rosso t tronco anteriormeole ; tesu mtt« 
nita di tre punte.' 

Goeze, Eingew. Tav. 9. A. fig» t , 2 , 
3* B. 4,3, 16. Mailer, Naturf. i. Tav. i. 
fig. 8, i4* Eaciclop. Tavola. 36. figura 3,4^ 

Veggasl la Tav. 11. fig. 10. dove è rap- 
presentato moltissimo ingrandito. 

Trovasi in gran namero iaegli intesti-* 
ni , e nel fegato dell' Anguilla , del Persico 
c del Salmone. 

COCCOLLANO ASCARIDE, 

CuGDLL4i!ÌC7S AsCàRlDBS* 

Testa globosa» con una punta in cia- 
scun Idto; cods corta, ed acuta, con due pie* 
cole punte sporgenti, 

Goeze^ Eiogew. Tav. 8. fig. 11, i(5. 

Trovasi nel ventricolo del Siluro. 
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GOGCOLLAIfO MARINO: 

Giallo-ceaerogoolo ; parte aaterlpre^ ot 

tota* 

ilifaZ/er, Zool. Dan. i, fig. i. alla ii« 
Enoiclap. Tav. 35. fig. i3, i4* 



Trovasi negli iotestìni di varie Specie 
di Merluzzi. 
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TRICOGEFÀLOt 

TBfeO0BPaAtVSé 

Corpo alltingato, ciliodrico ,| grosso ^ ed ol^ 
tuso Della parte posteriore ; attenuato e fi* 
liforme nel!' anteriore, dove termina ìa 
una troinba capiUere. 

I Tricocefali ossia Tricuri di Lamarck, o 
Tricuridi di Bruguière formano un Genere 
poeo numeroso; ma una Specie del quale» 
che abita negli intestini dell'uomo , è dive- 
nuta famosa » dappoiché ai è riguardata 
come la cagione prima di una sorta di dis- 
senteria poco nota in Francia» e che i Tede- 
schi chiamarono Morbus mucosus. 

Dobbiamo a Roeder, ed a Walger la 
prima e sola Opera » che sia stata pubbli- 
cata a sostenere questo sentimento non se- 
guito dai Medici Francesi, forse perchè man- 
cò loro occasione di verificare le osservazio- . 
ni citate da questi Autori. Noi non prende- 
rem parte in eiffatta quistione* 

Bloch ha preteso, che ciò che noi ri- 
tenghiamo essere la testa dell^ animale , sia 
invece la coda; ma siccome è il solo di 
questo parere^ fra quelli che hanno osservato 
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rammale vivOi noi crediamo di non dover 
adottare U suo sentimento» Intorno alle altre 
Specie di Tricocefali non vi ha cosa a dire, 
essendo che questi animali sono stati fino ad 
ora non assai bene esami nati. 

TRICOCEFALO DELL' UOMO : 
TatgoC£pb[ai:,iis Hoicmis* 

Un po' merlato nel di sopra ; liscio nel 

di sotto ; la parte anteriore con sottili stri- 
aciature* 

Roeder e Walter. De morbo mucoso. 
Lih. 3. fig. 4« Sicché Eingew. fig. 7. 9. 

Werner^ Verm. Ad. Tav. 6. fig. i38 , \/\ó. 
GoezCf Eingew. Tav. 6. fig. I5 5. Encid. 
Tav. 33. fig. 1,2,3. 

Veggasi la Tav. it. fig, 11., dove è 
rappresentato ingmndilo di njolto. 

Trovasi negli intestini delPuomo; e di 
frequente, in particolare- nei crassi intesti- 
ni , dove ^qnista fino a cinque centimetri di 
lunghezza* 

TRICOCEFALO DEL CAVALLO: 

Taycogephalus Equi. 

Testa lievamente nodosa, estremità '^an* 
teriore attenuata j la posteriore puntutj. 
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Groeze, Eingew. Tavi 6« fig. 8. EdcìcU 
Tav. 33. Gg. 5L 

Trovasi negli intestini del Cavallo. 

TRICOCEFALO DEL CINGHIALE: 

Trvcocefhalus ÀfRj; 
Goda con squame merlale in ciascun 

lato* 

. Gioeae » £ing<w, Tav. 6. fig. 6, y. 
Trovasi nel Cinghiale. 

TRICOCEFALO DEL SORCIO; 

TaToocEPHAiiVa Mmiu. 

Testa a tre nodi; estremità anteriore 
filiforme. 

Goeze , Eingew* Tav. 7. A. fig. i , 5. 
Encìcl. Tav. 33. fig. 6« alla 9. 

Trovasi negli intestini del Sorcio. 

TRICOCEFALO DELLA VOLPE : 

TavcocEPHALtrs Yulpis. 

Tt sta acuta , collo strisciato di traverso. 
Proelich^ Naturf. Tav. 4* ^g* ^ 29. 
Trovasi negli intestini della Volpe. 

BoFFOfl Tomo XXIV. 34 
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TRICOCEFALO DELLA LUGERTA: 
TRtcocBVBALva Lacssrtab. 

Coda squamosa nei due Iati; testa guer- 
Qita di oncinu 

Goejzre , Emg. Tav. 7. A. fig. 6, 7, Pa/- 
Ìa$f Nov. Com« Petrop. Tav. io, 6g. 6. Ba- 
cici. Tay. 33. fig. 11, is. 

Trovasi negli intestioi della Luoerta. 
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ASCARIDE: 

ASC ARIS. Idnnèo. 

Corpo allungato, cilindrico, attenuto allo 
diue estremitii» che ha tee tubercoli alla 
aaa eatremità anteriore ^ serventi come di 
labbra per affissar Y animale ^ ed ajatarlo 
ad aaaoibire il nutrimento. 

» 

C^uanlUDquele Ascaridi » a motivo del loro 

abitare nel corpo umano, ed ia quello degli 
animali domestici 9 sieno conosciute da tutti ; 
non è men 'vero però, che in questi ultimi anni» 
cliei Naturalisti senesi dato pensiero di esser-* 
wle; ed anche di presente^ poco van df ac* 
cordo circa agli aDimali die conviene ap« 
pellare con questo nome. 

Il carattere» che linnèo dava alle sue 
Ascaridi, era si incerto, che MuUer ed Ot« 
tene Fabricio si credettero in dovere di ri- 
formarlo. Ma comunque conoscessero la vera 
parte sulla quale stabilir si doveva » non 
pervennero » anche di lor ìconfessione ^ al se* 

gno al quale miravano. 

Sembrava che Bruguiére^ illuminato dal- 
le dotte discussioni de' suoi predecessori ; do- 
vesse stabilirlo* Pure volendo troppo render* 



Dii 



38 O STOBU NÀTUBiU 

10 generale, cadde égualmente oeirindelermi* 
nato. Però venne in aeguito riformato , poi- 
ché 81 trovano parecchie Ascaridi del Di- 
zionnnOy trasportate in altri Generi nella 
Spiegazione che accompagna le Tavole del* 
V Enciclopedia. 

Era hserbato a Cuvter « ed a Lamarck 

11 circoscrivere le- Ascaridi nei veri ler li* 
miti 9 facendo uso del tubercolo delP estre- 
mità anteriore, che» sebbene cdnosdsto da 
LinnèOy e dai tre Dotti citati più sopra ^ 
erano state considerate come non si potessero 
adoperare che per caratterizsare alcme Specie^ 

E perciò le Ascaridi di Bruguière sa- 
ranno divise in tre Generi; cioè in Aaca'^ 
ridi propriamente dette ^ che rinehioderanao 
le Specie della prima Divisione ; i Crinoni e 
le «Prolmscidi^-Spno molto bene disUote la 
Ascaridi d^gli Echinorinchi , per la mancanza 
di tromba armata di punte^ e dai Lombrici^ 
pèm^hè nom hanAo ahelli armati di punte* 
Gli Autori antichi hanno di frequente con- 
fuse 'le Ascaridi con divansi altri Vermi iii- 
teslimali; e sono da scusarsi: ma , ne dee rin- 
crescere per Tonor della Francia, il vedere 
tu -questi ultimi tempi Chabert, l'uomo il 
più celebre dell'Europa nell'Arte Veterina- 
ria, chiamar Strongilo l'Ascaride vermico- 
lare la più conrane» e la più noia di tolte; 
.ed Ascaride, lo Siroagilo: questi errori di* 
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spiaccion tanto più, in quanto che l'Opera 
Ria f esscado originale^ e corrispondendo 
sotto altri rapporti alla rìputazion dell'Auto* 
re 9 dk false nozioni, a coloro che la conMjtl* 
tano; e viene copiati^ universslmeiiM. 

Tutte le Ascaridi vivono negli intesti* 
ni^ o nello stomaco dell' uomo , e degli ani-' 
mali» specialmente i domestici. L'origine di 
questi Vermi, cui tanto importerebbe di co- 
noscere » è ancora involta y come quella degli 
altri Vermi intestinali , in una profonda 
oscurità. La dif6coltà dell' osservazione ^ la 
mrità di circostanze favorevoli , posero in6no 
a qui ostacoli tali, che non hanno permesso 
che intorno a questo oggetto non si presea* 
tino che sistemi, opinioni, o tutto al più 
verosimiglianze , siccome si è visto nelle No*- 
sioni generali della Glasse. 

Le Ascaridi hanno il corpo più o mea 
lungo; ma sempre cilindrico ^ semitraspareu^ 
te , ed assouigliato nelle due estremità. Gli 
apolli che lo compongono sono cosi stretti 
da essere impercettibili. I tre tubercoli della 
testa , che da alcuni Autori furono presi per 
d^gli accessor) dell' ano « hanno al lor centra 
«n poro , che verisimilmente è la lor bocca. 
Si vedono più basso due piccole fenditure 
trasversali, che Bruguière chiamò le stimate, 
e che probabilmente sono gli organi della 
respirazione. Questi tubercoli hanno ciascu- 

34 
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no 9 secondo Posservazione di Chabert, un 
piccol labbro , il quale , contraeodoai » versa 
e eoni prime per ogni seoso la parte , sopr» 
^ cui il Verme si nf fissa , e favorisce con ciò 
il succhia mento del succo gastrica, del qoa* 
le sembra clie si nutrisca. 

Questo stesso Veterinario, sotto al no- 
me Anatomia dello Strongilo , diede quei-* 
la deir Àsc9ride lombricale. Ne risulla, che 
uno di questi Vermi essendo stato aperto» 
yì si trovò un intestino di sufficiente am- 
piezza, composto di una membrana fina e 
sottile, che rinchiudeva un liquorosi un cù* 
lor d'oliva amarissioio. L» tunica intestinale 
che conteneva questo liquore, era interna^ 
mente Increspata, ed aveva il color medesi- 
mo dell'umore che vi era contenuto. Questo 
liquore è stato considerato come il succo ali* 
mentare. Questo intestino prolungavasi dal 
ristringimenta che si osservava esternamente 
dietro alla testa, Gno airestremità opposta 
del oorpo. Premendo questo Verme ne ve- 
niva lo scolo dell'umore contenuto nel ca- 
nale, da un piccolo foro posto nello stringi- 
mento dell' estremiti opposta del Verme , 
cioè dall'ano. Le fibrille biancastre, che si 
osservano esternamente a traverso alla pel- 
le, e che di prima veduta, sarebbonsi cre- 
dute tanti piccoli Vermi , sono un sol canale 
dnque lu sei- irolte più. lungo del corpo , ri- 
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piegato sopra sè stesso nella sua parte me- 
dia, e che si attacca nella parte che corri ^ 
sponde al ristrìngìmenio. Li due rami che 
risultavano da questa ripiegatura , aderivano 
coi loro gombiti alla feccia interna dell*inr<> 
\olucro; erano sommamente sottili^ e descrt- 
irevano nel loro tragitto un numero conside^* 
rèvole di circoafoluzlonj , a cui era impos- 
aibile il tener dietro. Questo canale rinchiu^ 
deva nn liquore denao e bianco ainiigliante a 
del seme. Vi si vede?ano inoltre due corpi 
rotondi molto rosai , che fortemente aderi* 
Vano alla superficie interna della pelle e 
comunicavano coi condotto intestìoaie per 
tnezso di due piccioli filetti* Questi corpi 

animale vivo son collocati l'un presso 
r altro I direttamente di sopra allo stringimen- 
to del corpo. 

Le Ascaridi hanno i sessi disgiunti , se- 
condo l'osservazione di Tyson e di Ghaberfi 
primo ha descritto i vasi spermatici del 
maschio, e la matrice bicornuta della fém^ 
mina. Sono ovipare e molto prolifiche. 

Quando le Ascaridi sì trovino in pie- 
ciol numero nel corpo dell' uomo v od iu 
quello degli nnimali, non crtgionano veruna 
notabile indisposisione; ma nel caso centra-* 
no danno luogo a gravi accidenti, e talvol- 
ta la morte, Cacciaosi dal corpo dell'uomo, 

e-specialmeute dei fa;nciulU , die vi sono molttf ^ 
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soggetti, coi mez20 di purganti, misti con 
del vermifughi , come la polvere di Goralli- 

na , di dolichos puriens ecc. ^ raa dobbla mo 
altresì a Cbabert la scoperta del più potente 
di tatti gli antelmintici , eioè dell' olia em- 
ptrcutualìco, estratto dalle unghie dei piedi 
dei Cavalli, dalle qorna di BuCf di Cervo, 
ecc. : è wn vero sapone conìposto di alkali 
volatile , e di olio animale. Nel Trattato 
delle Malattie Verminose di questo Autore 
si pesson vedere le numerose sperienze da 
lui fatte per dimostrare la superiorità di que- 
sto rimedio su tutti gli altri, non solo con* . 
Irò le Ascaridi, ma contro tutti gli altri Ver- 
mi intestinali i specialmente degli ammali do- 
mestici^ che ne sono molto tormentati, e che 
spesso ne muojono io gran numero per la 
eccessiva moltiplicazione di questi Vermi. 

Nel Systema Naturae di Gmelin tro- 
vansi settantotto Specie di Vermi ordinate 
sotto al nome di jiscaridi dietro agli scrìt- 
ti di Redi, MuUer , Goeze, Bloch , ed altri » 
la maggior parte indicate dal nome solo del- 
l' animale ^ ue'cui intestini siasi trovata la 
Specie. E probabilissimo che il numero del* 
le Ascaridi sia ancor più considerevole , e 
che se ne trovin molte di vere fra quelle di 
Gmeltn, 

Come abbiam detto precedentemente, i 
caratteri positivi di questo G«^nere aoa sono 
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stftti conosciuti fino a Lamarck; epperò dèssi 
credere che abbiaovi molle Specie riunite 
sotto a questa denominazione, per difettod'es- 
3ere abbastanza conosciute» Per iscaosare gli 
errori inevitabili in qaesto proposito , ci ac* 
contenteremo di descrivere le tre Specie , dove 
il carattere del Genere è bene confermato. 
Questo metodo andrà soggetlo a tanto mino- 
ri inconvenienti »• in quanto che questi anima- 
li, essendo molto semplici ^ le loro Specie 
sono quasi somiglianti e di forma e di colo- 
re e di abitudini ; e per la maggior parte 
degli Studiosi sarà sufficiente il poterli rap^ 
portare a questo Genere. 

ASCARIDE VERMICOLARE: 

ASGAKIS VfiRMICULàRlS* 

Corta, bianca; parte posteriore Cina, co- 
me un capello. 

Phelsum ^ Ist. x\scarid. Tav. i. fig. 3, 
II. Tav* 2| fig. I, BianchU Ist. Morb. 
Tav. 3. fig. 20. Faìlisnieri, Oper. i. Tav. 
'xo. fig. 3 , IO. Encicl. Tav. 3o. fig. 25, 26, 

Veggasi la Tavola 12. fig. i. dove^ <^ 
rappresentata di molto ingrandita. 

Trovasi molto comune negli intestini 
degli uomini I e dei quadrupedi. Àitacra prin- 
cipalmente i fanciulli, e manifesta la sua ' 



uiyiiiz^ed by Google 



386 STmilà 

presenta con solleticamenti incomodj,i cpia- 
li, per una simpatia aervosa» cormpoodono 
allo sfiQtere dell'ano ed al tramezzo del 
naso. 

ASCARIDE LOMBRICALE: 

AsCiRlS LoMBRiCOlDES. 

Lunga; rossiccia: le due estremità qua- 
si egualmente ed ottusamente assottigliate. 

Redi, Opus. i. Tav* io. Vallimieri i. 
Tav. 34, 35. Chahert, Tav. a* fig. a. En- 
ei ci. Tav. 3o. fig. ÙL X. 

Trovasi dì frequente negli intestini e 
degli uomini e degli animali» e specialmente 
de' domestici } e loro cagiona dtfnni cbnside- 
revoli« . 

ASCARIDE LINEATA: 

ASCARIS LlM£ATA. 

Lunghissima, brana con cinque linee 
longitudinali giallognole. 

Mulltr. Act. llawn. io> Tav* 17. fig. 

Trovasi negli intestini del Pesce Cane. 
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FIS^SULA: 

gussvEA. Lamarck. 

Corpo cilìndrico» nudo; puntuto alla coda 9 
e che ha 1*' estremità anteriore bifida. 

Slamo debitòri a G. Fischer dell'avere sta- 
' bilito questo Genere , eh' egli chiamò Cisti'' 
dicola , perchè la Specie sulla quale il for- 
mò^ era stata trovata nella vescica aerea d'una 
Trota. Lamarck , considerando ohe Bloch 
ne aveva già descritta un^ altra Specie vi- 
vente negli intestini t giudicò che questo no- 
me che significa abitante della vescica t non 
fosse conveniente ^ e il mutò in quello di Fis- 
snla^ tratto da uno dei caratteri essenziale 
mente proprj di questo Generé^ 

Le Fissale sono Vermi mollissimi, che 
sciolgonsi nell'acqua immediatamente dopo 
morti. Il loro corpo è cilindrico ; la loro te- 
sta fenduta in due parti eguali^ la loro coda 
ò puntuta. La Specie descritta da Fischer ha 
nella parte anteriore del dorso due linee cur-' 
"Ve^ 'le quali formano quasi un circolo» e somi- 
gliano a degli occhi. A' due terzi di sua lun- 
ghezza avanti alla coda , il corpo s' allarga e 
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diventa dentato. La fenditura anteriore è as- 
sai profonda, e la bocca che la termina^ pa- 
re divisa da una lamina in due parti semi- 

. lunari , che «il tre non sono che la continua^ 
zione delle fibre riunite dei tentoni. A tra- 
verso del corpo si veggon benissimo gli ia- 
testini^ e principalmente l' ovajja » che d 
nera. 

La Fissula, siccome è già stato detto , 
è stata trovata nella vescica aerea di una 
Trota ^ che nòn contiene che gas azòto puro, 
il quale, come è noto, è mortifero per tutti 
gli animali. Questa circostanza è notabilissi* 
ma, é può dar luogo a riflessioni numerose » 
ma che sono estranee al proposito. 

¥ 

FI3SULA INTESTINALE: 

Fissili.*. Intestimalis. 

£/oc A 9 E! ngew. Tav. io. 6g. 89 9. 
Tpvasi aegU intestini dei PeseL - 

FISSULA CISTIDIGOLA; 

« 

FlSSULÀ GYSTmiCULA. 

Fischer^ Giorn. di Fisica. Yeud. au« 7* 
pag. 344« T-av. 1. ig» -i. alla 8» 

Veggasi la Tav. la* fig. 2.^ in cui è 
rappresentata ingrandita. ^ 

Trovasi nelle vescichette aeree de' Pesci. 
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GRINONE: 

cntixo Lamarch. 

Corpo allaagato, cilindrìco, gracile, nudo^ 

assottigliato verso le estremità ^ e che ha 
aotto r estremiU anteriore udo o due pori 
0 fenditure trasversali* 

I Crinoni erano conosciuti dagli antichi Na- 
turalisti , od almeno chiamavano eoa q^ue^to 
nome i Vermi intestinali e4 acquatici; ma 
Linnèo non ne ha fatto menzione ^ ^ gli ha 
confusi , come la maggior parte dei liatura-* 
listi moderni I colle Ascaridi i. i DragouotlU 
0 Gord] , ed altri Generi. 

Chabert è forse il primip che abbia Ut* 
rivivere questo Genere, se così ò permes- 
so d' e&pripijersi ; e La marcii lo ha determi- 
nalo , oqn dargli 4e^ caratteri posili'rié 

Un pezzo di crine bianco , lungo uno, 
due 9 tre-, o, quattro centimetri « fa y]ede>e» 
ad occhio nudo, la figurai, la forma e la 
grassezza di questi Vermi. Sono articolati 
come le Ascaridi* La lor testa , veduta col 
microscopio , è puntuta, e prestoia due fen- 
diture. La loro coda è più grossa f e mostra 
l'ano nel suo mezzo. Il lor colore &~ sempre 

Buffo» Tomo XXIV. 35 
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bianco j «i ravvolgono sopra sé steasi in tnt* 

ti i sensi molto vivacemente. 

Di rado i Crinoni aono stati osservati 
n^W uomo ^ o per lo ineDo si posson dubi- 
tativamente applicar loro le osservazioni dei 
Medici. Ma Ghabert gli ha trovati copiosis- 
simi nei vasi arteriosi 5 negli intestini , e sai- 
la super 6cie esterna di tutti i visceri ^ mag* 
si me del basso-ventre. Lì ha pure trovati 
nei Cani , nei Montoni ed in altri animali 
domestici. Ne contò più di mille nella sa* 
perficie di uno in due centimetri quadrati* 
Talvolta escono di per sò stessi dagli organi 
esterni , ma ciò awien di rado. Per lo più 
i sintomi che precedono od accompagnano 
una ircttsione di questo genere » sono gli atea* 
ai dello scorbtato* Se la Natura è abbaatansa 
%igorosa per espellerli, veggonsi uscir d'ogni 
dove, attraverso la pelle, dagli occhi, dalle 
narici e dall'ano. L'animale trovasi allora 
in miglior esserci e le sue forze si rianimano. 
Quando queste crisi avvengano , succedono 
ad intervalli più o men lunghi; di quaran* 
totio in sessanta ore* I movimenti dei Cri* 
noni sono tanto più forti e più rapidi, 
quanto più la crisi è lontana ; e per lo pi& 
muoiono al loro uscire. Il miglior mexao di 
cura per essi è lo stesso che indicammo per 
gli altri Vermi intestini, cioè, l'olio euq^i- 
reumatico. 
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Brugaière ha veduto uaa sol volta uici- 
re dei Cìrkioai dalla regione domle di nn 
fanciullo } e» aomlgliavano a de^piccolissimi 
peli grigiogaoli, né si diatiogaeva la loro ani- 
maliik se non se pel movimento d'alcuno fra 
caai. 

Hannovi) aenfa dubbio» molle Specie 
di Criooni confuse con le Ascaridi t le 
Filarie^ ed altri Generi; e ben ai com* 

S rende che è impossìbile il aeparnrneli 
lelro ad una aemplice descrizione. Quan- 
do nuove oaiervaaioni atranno ben con- 
fermato i caratteri propr] di ciascuna del- 
le Specie già conosciute» ai potrà, riunir- 
' li con ceneata sotto ai nomi generici lor 
convenienti* Epperò non farem qui men* 
«ione che di una Specie aola» quella cioè 
di Chabert. 

ORINONE VOtiGARE: 
Criho VvtGiaia* 

Bianco. 

Aacarìde Crinone. Brug. CkaberL Tav. 
a« fig* ai. 

Veggasi la Tavola 12. fig. 3. nella qua* 
le é rappresentato di grandezza naturale. 

Trovaai AelP addome dei quadrupedi do- 
mestici* 



Digitized by Google 



3g2 STORIA NiTURlLE 

* * 

PaOBOSGIDEA: 

PROBOSCIDE^. Bragiiihre* 

Corpo allungato, cilindrico, gracile, avente 
l'estremità anteriore terminau da ua ma« 

so acuto; bocca posta al b.^sso del muso, 

e formata da un poro che dà uscita ad una 
tromba corta. 



L 



le Proboacideei come precedentemente ai 
disse, sono cavate dal Genere Ascaride di 
IVfuller, Bruguière ed altri- L'esposizione 
dei caratteri di oaesti due Generi basta a 



hanno realmente di comune che di vivere 
negli intestini degli animali. 

Fin qui positivamente non si conosce 
che un piccol numero di Proboseidee. Ma 
forse ponno essere in nati^ra numerosissime, 
e die ad e^se appartengano molte Ascaridi 
di Muller , di Goeze » di Gmelin e di altri» 

Conviea ricercarle specialmente nei pe- 
sci : ma è probabile che se ne troveran pure 
nei quadrupedi, ed in altri animali, come 
anche nell'uomo^ ora che il lor carattere ò 
stato determinato in on modo positivo* 

Poche cose abbiamo a dire intorno a 
questo Genere ; e siccome una parte delle 
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Nozioni Generali sulle Ascaridi può coove* 
nìre alle medesime, cosi a quelle rtmandia-- 

xno i nostri Leltori» 

Nel Nord si crede , che alcune fra que- 
ste Specie sieno la cagione della pulref-iziotie 
delle Aringhe rosse, dopo salate. Mailer pe^ 
TÒ ha dimostrato esser questo un errore per^ 
chè siffatta putrefaziotoe veoiva cagionata da 
ua piccol granchio 9 di cui fanno lor pasto 
le Aringhe. 

PROBOSCIDEà BIFIDA: 

PrOBOSCIDBA BlflDà. 

Pallida, becco lievemente ricurvo j ^tre- 
mitìi posteriore bifida. 

Mailer^ Zool. Dao. Tav. ^8* 3. a.. 
EncicL Tav. 3a. fig. 9, 10. 

Veggast la Tav. la. fig. 4f 5, in cui 
rappresentasi ingrandita* 

Trovasi negli iatoiUm della . Foot di 
Groenlandia. 

PROBOSaDEA DELLA RAZZA : 
ProbosgidbJl Rajtab. 

Pallida» becco lievemente ricurvo; e* 
stremiti posteriore intiera e trónca. 

Mailer^ Zool. Dan. Tav, j4' % 5*? 6, 
EncicL Tav. 3a. fig. ti, la. 

Trovasi oeUo stomaco delle Razze. 

35 
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PROROSGIDEA DEL PLEURONETTE : 

PROBOSClDftà PleDROHECXIS. 

Pallida» becco ottusUsimo^ estremità po<* 
steriore terminata da ua cercine tendinosp; 
aoo centrale. 

Moller. ZooL Dan. Tav. 74* fig* 5* a. 
Encicl. Tav. 32, fig. j3, i4- 

È stata trovata oello stomaco di uxx Pas* 

sere. 

PROBOSGIDEÀ DEL GADO: 

Proboscidba Gadi. 

Bruniccia ; becco oltusiasimo ; parte po- 
steriore guérnita di due membrane; coda 
nuda. 

Mailer. Zool. Dan. Tav. J^. fig. b. d. 
EqcìcL Tav* 32.<fig^ iS» i6. 

Fa trovata nello stomacò del Grado bar- 
buto. 

PROBOSCIDEA VERSIPELLE: 

Pboboscidea. Yersipellis. 

Di color variabile; becco ottusisslmo, 
estremità posteriore ottusa ; ano laterale , e di 
color di zafferano. 

Trovasi negli iutestiai del Gado bjucbuto. 
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. ViLLk PROBOSCIDE* 

PROBOSCIDEA ROSSA: 
Proboscidea Rubra. 

Rossa; becco conico, labbiato; estremi* 
tà posteriore attenua lisa ima e prolungata. 

Mailer* Von Wurm. Tav. 3. fig. 1,2, 3. 

Trovasi nello stomaco del Gado bar- 
Imto. 

PROBOSCIDEA DEL PINGOINO. 

PROBOSCIDBA Al.Càfi« 

Bianca; becco ottuso; corpo quadrango- 
lare ; parte posteriore assottigliata. 

Mailer. Zoo\. Dan* Tav» 'j^. fig« £n- 
cicl, TaT« 3a. fig. 19, ao. 

Fu trovata negli intestini di un uccello 
di mare. 
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FILARIA; 

p I L A A i A. Mailer* 

Corpo cilindrico, filiforme, uguale^ lìscio» 
avente una bocca tenoinale^ più o meno 
visibile , semplice eoo labbro rotondo* 

iSiam debitori a Mailer d'avere stabilito 

questo Genere , le cui Specie erano state rfu- 
nite alle Ascaridi, ai Gordj, o Dragoncelli » 
e ad altri Generi vicini / coi quali hanno in- 
fatti molta somiglianza. Gmelìn nella sua 
Edizione del Sjstema Naturae di Linnèo» 
lo ha adottato coli' aggiungervi il Dragoncel- 
lo di Medina , come abbiam veduto al suo 
Articolo che li riguarda, e Lamarck , fece 
Io stesso indicando la separazione di questa 
Specie. 

Le Filarie non possono esseré pi& con* 
fuse colle Ascaridi » li cui caratteri generici 
sono ora fissati in un modo certo f Aa po- 

trebbon confondersi ancora coi Dragoncelli, 
l^orse dir si debbe che il più sicura mezzo 
di distinguerli è il luogo di loro abitazióne. 
I Dragoncelli in fatti stianosi nell'acqua» e so- 
lo è per accidente che quello di Medina si 
nsinui nelle carni degli uomini e degli ani 
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BBUà FILARIA. 

mali , mentre le vere Filarie ntseono e tìvo« 
no soltanto nei legamenti e nelle viscere degli 
animali* Ma pare v' hanno in alcune Specie 
de' caratteri nella bocca tanto scolpiti da ren- 
dere la «eparazion loro manifesta anche ad 
occhio nado. 

È probabile che le Filarie , Vermi ^ in 
fra gli mtestìnali i più semplìdi , aleno ab- 
bondantissime in natura. Pochi sono i qua- 
drupedi e gli uccelli che vengano aperti e 
non vi se ne incontrino. Gli insetti soprat- 
tutto ne SODO di frequente infestati. Sembra- 
no più rare nei Pesci e nei Rettili. Bosc ne 
ha osservate parecchie volte *^ ma s'è visto 
costretto trascurarle per mancanza di carat* 
ieri distintivi percettibili. Epperò non è sta- 
to figurato che un numero piccolissimo di 
Specie; e gli Autori sistematici sonosi ac* 
€»>ntentati di indiearte col nome degli ani-* 
mali, ne' quali furon trovate. 

V ha nondimeno tutta ragion di crede- 
re che dopo un esame più profondo delle 
Specie di questo Genere, si potranno rinve-. 
nire i mezzi di descriverle in un modo piùi 
aoddìsfacente. 

Siccome le Filarie non sono state fin 
qui osservate nell'uomo, e non trovandosi 
che di rado negli animali domestici 9 non 
sono stati cercati i mezsi di distruggerle^ ep- 
però nulla è stato detto di particolare intor- 
bo a questo soggetto. 
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598 STORIA Ki^rURÀLE 

FILARIA DEL CAVALIX) : 
. Filaria Eqoi. 
AssotUgliaU posteriormente, acDta, rl- 

Mailer. Zool. Dao. 3. Tav. io. 6g. ta. Tro- 
vasi nell'addome dei Cavalli, e nelle altre 
caviU o cellette del loro corpo. 

FILARIA DEL LEONE: ' 
FiUBU Lbobu. 
Medi* Anim. Ut, Tav. 9. fig.^»* 

FILARIA DEL MARTORO : 
FiUBiA Mabthis. 
Bedù Anim. Tav. 9. fig. «• 

FILARIA DELLE LEPRE: 
FiLàau Lbporm. 
TroTan nelle Lepre. 

FILARIA DEL FALCONE : 
FniKU Falcomis. 
Trovati nell'addome del Falcone. 



uiyui^uj uy Google 



FILARIA DELLA CIVETT A 

Trovasi nella te^ta della Gvetta. 
FILARIA DELLA GORNACCIUA: 

FxLàBiA GORMIGIS. 

Trotasi nel petto della (Cornacchia* 

♦ 

FILARIA DELLA GALLINA : 

Goeze. Eiogew« TaVt 7. B. fig. 89 io. 

EocicL Tav. 29. Gg« 4 ? ^* 

Trovasi negli inteatini tenui della Gal- 
lina. 

FILARIA DEL COLUBRO: 

FlLAaUL G01.UBRU 

Bruna ^ testa più àssottigliaU t e più pal- 
lida. 

Veggasi la Tay. law fig* 6. in cai è rap*- 

presentata di grandezza naturale. 

Boac l'ha trovata negli intestini di un 

Colubro Americano. 



40O STORU MATURALE 

FILARIA DELLO SCARABEO : 
Filaria Sgarababi. 

Trovasi nello Scarabeo dello sterco vac- 
cino. 

FILARIA DEL SILFA: 
Filaria Svlkab. 
Trovasi nel Silfa oscnro» 
' FILARIA DEL GRANCHIO : 

» 

Filària Carabi. 
Trovasi nelle grosse Specie dei Granchj 

FILARIA DEL GRILLO: 

FiLAau ea'n.ti. 

Frisch. las. la. Tav. a. fig. i. 
Trovasi nei Grilli. 

■ 

FILARIA DEL MONOCOLO; 

■ 

9 

' Filaria Mojsqculi. 
Trovasi nel Monocolo apode* 
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FILARIA DE' BRUCHI : 

FlLABSà LiRVARUM. 

Goda puntata. 

Degeer. Ins. !• Tav. 34«fig*6, 8. Croe- 
ze. Eingew* Tav» 8* fig* 4> ^* Enciclopédia 
Tav. 29. 6g. iO| li. 

Trovasi frequentissima ne! Brochi delle 
Farfalle» dei Bombici e di altri Lepidotte-* 
ri 9 ch'ella fa perire. Ha la bocca cumposta 
dì tre labbra distinte^ il che la discosta un 
poco dalle alire Specie di qaesto Genere» 

FILARIA DELLA FRIGANEA: 

Filaria Phrtgàixeae. 

Degeer. Ins. a» i. Tav. i4* Cg- 12, i4« 
Trovasi nelle larve delle Friganee. 
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AVVISO 



L 



la storia de' vermi sarà contenuta in 8 distrlLu* 
zioni che formeranno due volumi , dopo di questi 
in due volumi si darà la storia delle Conchiglie c 
dipoi in sette volumi la storia de' Pesci. I 
Porremo fine a questa associazione con la Ba 
tanica^ opera che verrà ornata di bellissime incisioni 
in rame, sopra i disegni del chiarissimo sig. Anto 
nio Piccioli» giardiniere di questo 1. e R. Museo d 
Firenze* 

Chi amasse di avere a parte questa opera d 
Botanica e che n.on fosse associato a tutta la stori 
del sig. di Buffon potrà averla a una lira per cadau 
Da distribuzione. 
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